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La nuova serie delle Attività parlamentari, avviata nel 2008, intende fornire una visione 
completa dei contributi forniti dai parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati. A tal fine i 
volumi contengono, suddivise per legislatura: 

- le proposte di legge di cui il parlamentare è primo firmatario;
- le relazioni presentate;
- le interrogazioni a risposta scritta con iter concluso, comprensive delle risposte (per

le legislature del Regno vengono riprodotti tutti gli atti di indirizzo e controllo presentati); 
- le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle

Commissioni permanenti, bicamerali e d’inchiesta nelle quali sono pubblicati gli interventi del 
parlamentare, precedute dal frontespizio della seduta; ovvero le pagine dei resoconti sommari delle 
sedute delle Commissioni della XXX legislatura del Regno, della Consulta nazionale e 
dell’Assemblea costituente, delle quali non è stato redatto il resoconto stenografico. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte, anche come 
membro di Governo, come presentato sulla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it integrato dai repertori cartacei e on line 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

Sono altresì inserite eventuali commemorazioni che hanno avuto luogo in Assemblea. 
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Atti Parlamentwri - 3225 --.,.. Camer.a. .dei -Deputati 

Ll.:GISLA'.rURA XV - 1 a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 MAGGIO 1883 

CXVIII. 

TORNATA DI SABATO 19 MAGGIO 1883 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE :l!~ARINI. 

SOilIMARIO. Il depiitato Ferrari Ettore chiede sia dichiarata iirgente la petizione portante 'Ìl 

n° 3148 ed 1'l depiifoto Di San D onato quella 1·egistrata col n° 3 9 9. = Sull'ordine del gio1·no 

parfono i deputati R osano e Sani Severùw. = Gitiramento del deputato l.1arco Rocco. = Se­

guito dl'Zla discussione di ima rnozione proposta dal deputato Nicote?'a esprimente sfiducia nel 
lvlinistero - Pm.Zano 'Ì lleputati 11'iussi, Lioy P., Trinchera, !Jlordini, Biwnomo, Oliva, De Sanctis, 

Ceneri'., Brunetti, il minist1·0 dei lavori pubblici ed il depitfato J."liinghetti - P er fatto personale 

fanno breu'. osse1Tazioni gli onorevoli Fortis, BM·tani ed a ministro della pubblica istriizione -

Discorsi'. del rninistro di grazin e ginstizia e del presidente del Confriglio - B1·evi osservazioni 

clei deputati Sernna, Ccvcallotti, N1'.cotera.) C·risyi) klitssi, l1Iarco1·a, Tcriani, De Sanctis, Buonomo, 

Barazzuoli, Olii:a, Ercole e Cairoli - Votazione nominale soprci ·nn emendamento proposto drdl' o­

norevole l!ficeli ecl alli'i -- Votazione -nominale sull' onlùw del giorno pi-oposto dagli onorevoli 

Ercole ed altri ottantotto d<~pntati - Dichiarazione dei deputati Liizwtti e ~lfattci A. = Il de­

putato Bruniali~ p resenta la ?·elazione sul disegno <.li legge per ·il trattato cli navigazione tra l' I­

talia ed il 11Iessù.:o. = Osserrazioni sull'ordine del ,qforno degli onorevoli Geiwfo, Cavallini, 

San.(/winctti, Pasquali, Zeppa e dcl presidente del Consiglio. 

La seduta comincia alìe oro 1 5 pomeridiane. 

Quartieri, segretai'l:o, dà lettura del processo ver­
bale della seduta di ieri , çlie è approvato. 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare per raccoman­
dare una petizione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ferrari Ettore. Pregherei b Camera di voler 

dichiarare cl'nrgem;a la p::itizionc 11° ::H48 preseil­
tata da un cx-ufficiale dell'esercito. 

( L' urgrm ;;:.rt è u rrordrrto.) 

Di San Donato. Chic<lo di ptn-larc snl sunto cl cl1e 
petizioni. 

P1·esidcnte. Ha facoltà di parlare. 
Di San Donato. Anch' io dehho pregare la Ca­

mera cli dichiarare d'nrgenz<t la petizione n° 2D09 
dci pensionati militari domiciliati a Napoli, che, 
come ieri osservav:•, l'onorevole collega 1\Iussi, do­
mandano che la loro pensione sia valutata a norma 

444 

delle t1isposizioni dcl disegno di legge sulle pon· 
sioni, che sta innanzi alla Camera. 

(L'urgenza è ammessa.) 

Congedo. 

Presidente. Chiede congedo per motivi di fami­
glia , l'onorevole Pasolini di giorni 22. 

(È ronrediito.) 

Discussione suH' nr1H11c del giorno. 

Presiden-(e. L'ordino dcl giorno reca: Verifica­
zione di poteri. Elezione contestata del collegio 
di Ferrara. 

Rosano.Chiedo di parlare sull' ordine d8l giorno. 

Presidente. L' onorevole Rasano ha facoltà di 
parlare. 

(...)
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LEGISLATURA XV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 MAGGIO 1883 

Narducci - Nervo - Nocito - Novi-Lena 
Oddone - Orsetti. 
Paita - Palizzolo - Palomba - Pandolfi -

Papa - Parenzo - Parisi-Parisi - Parodi -
Parona - Parpaglia - Patamia - Pavoncclli 

P elosini - Pelloux - Penserini - Perazzi 
Pierantoni - Plastino - Plebano - Podestà 
Polti - Polvere - Pozzolini - Prinetti -

Pugliese-Giannonc -- Pullè. 
Quartieri. 
Raffaele - Raggio - Ranclaccio - Ricotti -

Righi - Rinalcli Antonio - Rinaldi Pietro -
Hobecchi - Roberti - Rocco 1\farco - Rocco 
Pietro - Romanin-Jacur - Romeo - Roncalli 
- Rosano - Ruggero. 

Sagariga-Visconti - Salaris - Sani Giacomo 
- San Martino - Saporito - Schiavoni - Se­
rafini - Serena - Scrristori - Simonelli -
Sole - Solidati-Tiburzi - Solinas Apostoli -
Sonnino Giorgio - Sonnino Sidney - Sornrnni­
Moretti - Spagnoletti - Spantigati - Speroni 
- Spirito ~ Squarcina. 

Taiani - Tartufari - Taverna - Tegas -
Tenimi - Tenerelli - Teti -- Tittoni - Toaldi 
- Tommasi-Crudcli ~Tondi - Torre - Torri­
giani - 'l'revisani - Trompeo - Tubi - Tur­
biglio. 

Ungaro. 
Vacchelli - Valsocchi - Varè - Vayra -

Velini - Venturi - Vigoni - Villani - Vi­
socchi. 

Zanarclclli - Zucearo - Zucconi. 

Si astonne~·o: 

A porti - A venti. 
Bajocco - Bertani - Bonardi - Boneschi -

Borghi - Borsari - Bosdari - Botta - Bovio 
- Buana . 

Cadenazzi - Cagnola - Capone - Capponi 
- Carpeggiani - Cavàllotti - Ceneri - Co­
mini - Conipans. 

De Sanctis - Di Belgioioso - Diligenti -
Di San Donato. 

Fabbrici - Fabrizj Paolo - Fazio Enrico -
Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Figlia - Filì­
Astolfone - Fortis. 

Gaetani - Gattelli - Govi. 
1\faffi - l\Iajocchi - :M'arcora - 1\1erzario 

- · Mori - Mussi. 
Napodano. 
Panizza - Picarcli - Pierotii - Placido. 
Roux - H,uggeri. 
Sambiase - Sanguinetti - Sani Severino -

Severi - Simeoni. 
Tivaroni. 
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Presidente. Proclamo il risultamento della vo­
tazione sull'emendamento proposto dell'onorevole 
Miceli. 

Presenti. . . . . . . 
Votanti ...... . 

Risposero sì . 
Risposero no. 
Si astennero . 

54 
301 
55 

410 
355 

La Ca.mera non approva l'emendamento dell'o­
norevole Miceli. (Commenti - Conversazioni) 

Ora passeremo alla votazione sull'ordino del 
giorno degli onorevoli Ercole cd altri deputati 
così concepi to. 

" La Camera approva l'indirizzo politico del 
Governo, e passa all'ordine del giorno. ,, 

Hanno chiesta la votazione nominale su que­
st'ordine del giorno gli onorevoli: Franzosini, 
Rocco P., De Petrinis, Fazio L., Curcio, Bardo­
scia, De Filippis1 Borgatta, Rosano, Novi-Lena, 
Sagariga-Visconti, Spagnolctti, Buon omo, Mascilli, 
Di San Giuliano e Trevisani; o poi anche gli 
onorevoli Ca perle, Alimena, Tecchio, Parona, 
Gorio, Baratieri 1 Simoni, Cavalli, Borsari, Toaldi, 
Pellegrini, Gerardi, Buffoli, Houx, Solitnbergo e 
Giovagnoli . 

Coloro i quali accettano l' ordine del giorno 
dell'onorevole Ercole ed altri, risponderanno si; 
quelli che lo respingono risponderanno no. 

Intanto ripeto la preghiera agli onorevoli de­
putati di Yoler far silenzio; così i segretari po­
tranno meglio raccogliere i voti, e si proclamerà 
più presto il risultato. 

Si procede alla chiama. 
Mariotti, segreta1·io) fa la prima e la seconda 

chiama. 

Risporero Si: 

Accolla - Acquaviva - Adamoli - Agliardi 
- Antonibon - Antoci - Arnaboldi. 

Baccarini - Baccelli Augusto - Baccelli Guido 
- Bajocco - Balestra - Ballanti - Balsamo 
- Barracco Giovanni - Barracco Luigi - Ba-
ratieri - Barazzuoli - Barbieri - Bardoscia 
- Baste1~is - Bastogi - Beneventani - Berio 
- Berti Domènico - Berti Ferdinando - Berti 
Lodovico - Bertolotti - Biancheri - Bianchi 
- Billia - Borclonaro - Borgatta - Borghi -
Borgnini - Borromeo - Borsari - BoselJì -
Botta - Brin - Brunetti - Brunialti - Bru­
schettini - Buano - Buffali - Buonomo -
Buttini. 

Caminneci - Canevaro - Cantoni - Canzi 
- Caperle - Capozzi .,...-- Cappelli - Carboni -
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Carcani - Cardarelli - Carmine - Carnazza 
Giuseppe - Carpeggiani - Casati - Castelli­
Cavalletto - Cavalli - Cavallini - Cerulli -
Chiala -- Chiapusso - Chigi - Chimirri - Chi­
naglia - Cibrario - Clementi - Cocco-Ortu -
Cocozza - Codronchi - Coffari - Colaianni -
Colombini - Compans - Coppino - Cordo­
patri - Cordova -- Corrado - Correale -- Cor­
renti - Corsi - Corvetto - Costantini - Cuc­
chi Francesco - Cucchi Luigi - Cuccia - Curcio 
- Curioni. 

D'Adda - Dayala-Valva - D'Arco - Dari -
De Bassecourt - De Blasio Luigi - De Blasio 
Vincenzo - De Crocchio - De Filippis - Del 
Balzo - Del Giudice - De Lieto - Del Vasto 
- Delvecchio - Demaria - De Mari - De 
Petrinis - Depretis - De Renzis - De Riseis 
- De Rolland - Do Sanctis - De Zerbi - Di 
Balme - Di Baucina - Di Belmonte Gaetano -
Di Belmonte Gioachino - Di Blasio - Di Bre­
ganze - Di Gropello - Di l\farzo - Dini En­
rico - Dini Ulisse - Di San Giuliano - Di San 
Giuseppe - Di Villadorata. 

Elia - Ercole. 
Fabbricotti - Fabrizj Paolo - Faina Euge­

nio ~ Faina Zeffirino - Falconi - Farina Luigi 
- Fazio Luigi - Ferracciù - Ferrari Carlo -
Ferrati - Ferri -Ferrini- Figlia- Filì-Astol­
fone - Finzi - Firmaturi - Fornaciari - For­
tunato - Franceschini - Franchetti - Franzi 
Franzosini - Frola. 

Gaetani - Gagliardo - Gallotti - Gandolfi 
- Garolli- Genala - Gerardi - Geymet -
Giolitti - Giordano - Giovagnoli - Giovan­
nini - Giudici - Giuriati - Gorio - Grassi 
Grimaldi - Grossi - Guala - Guevara- Guic­
ciardini - Guillichini. 

Incagnoli. 
Lacava - Lagasi - La Porta - Lazzarini -

Lioy - Lovito - Lualdi - Lucca - Lucchini 
Giovanni - Luchini Odoardo - Luciani - Lu­
gli - Lunghini - Luporini - Luzzatti. 

Macry - Maggi - Maldini - Mancini -
Mantellini - l\faranca Antinori - Marazio -
Marchiori - Marescalchi - l\fariotti - l\farselli 
- Martelli-Bolognini - 1\-Iartini Ferdinando -
Martini Gio. Batt. - l\fartinotti - Mascilli -
Massabò - Masselli - Mattei Emilio - Mauro­
gonato - Mazza - l\fazziotti Matteo - l\foardi 
- MelchiOrre - Merzario - Messedaglia -
Mezzanotte - :Minghetti - Mocenni - l\fonzani 
- Marana - 1\forandi - lVIordini - Morpurgo 
- Morra. 

Napodano - Narducci - Nocito - Novi-Lena. 

Oddone - Oliva - Orsetti. 
Paita - Palitti - Palizzolo - Palomba 

Pandolfi - Papa - Parisi-Parisi - Parodi 
Parona - Parpaglia - Patamia - Pavesi 
Pavoncelli - Pelosini - Pellegrini - Pelloux 
- Penscrini - Perazzi - Picardi - Pierantoni 
Picrotti - Placido - Plastino - Plebano -
Podestà - Polti - Polvere - Pozzolini - Pri­
netti - Pugliese-Giannone - Pullè. 

Quartieri. 
Raffaele - Raggio - Randaccio - Ricotti -

Righi - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro -
Ro becchi - Ro berti - Rocco Marco - Rocco 
Pietro - Rornanin-Jacur - Romeo - Roncalli 
- Rosano - Roux - Ruggioro - SagarigacVi­
sconti - Salamonc - Salaris - Sambiasc -
Sangui.notti - Sani Giacomo - San Martino -
Saporito - Savini -- Scarselli - Schiavoni -
Scolari - Secondi - Serafini - Serristori - Si­
meoni - Simonelli - Simoni - Sole - Soli­
dati-Tiburzi - Solimbergo - Solinas Apostoli 
- Sonnino Giorgio - Sonnino Sidney - Sor­
mani-M:oretti - Spagnolctti - Spantigati - Spe­
roni - Spirito - Squarcina. 

Taiani - "rartufari - Taverna - Tccchio -
Tenani - Tcnerelli - Teti - Tittoni - Toaldi 
- Tommasi-Crudcli - Tondi - Torre - Tor­
rigiani - Trevisani - Trompeo - Tubi - 'l'ur­
biglio. 

Ungaro. 
Vacchelli - Valsccchi - Varè - Vayra -

V clini - Venturi - Vigoni - Villani - Vi­
socchì. 

Zanardelli - Zeppa - Zuccaro - Zr1cconi. 

Risposero No: 

Aporti - Aventi. 
Bertani - Bonoschi - Bosdari - Bovio. 
Cadenazzi - Capone - Capponi - Cavallotti 

- Ceneri - Comini. 
Di Gaeta. 
Fabbrici - Fazio Enrico - Ferrari Ettore -

Ferrari Luigi - Fortis. 
Go vi. 
Maffi - Maiocchi - Marcora - ~fottei An-

tonio - Mori. 
Panizza. 
Ronchetti. 
Sani Severino - Severi. 
Tivaroni. 

Alari o. 
Bo nardi. 
Fabris. 
Mussi. 

Si astennero: 

(...)
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Atti Paf'lamentari 'e* - 3731 - Ca.mera doi Deputatl 

LEGISLATUR,\. XV - tn. SESSIONE - DIBOUSSIONI - 2• TORNATA DELL'll GIUGNO 1888 

1 

2 .. TORNATA DI LUNEDI 11 GIUGNO 1883 

PRESJDENZ~ DE~ ?RESJDENTE F ARINI, 

SOl\lMARIO. Il deputato Se1·afini cMede sia dichiarata Mgen~ la petuions po1·tante il n" 2194. = 
Omaggi. = Plf'oposta del deputato Nervo e del miiiistro di agricoltura e commercio sull'ordine del 
giomo. = Gi~ramento del deputato Fabrizio Colonna. = n deputato Gandolfi presen~a la rel~· 
~ione sul bilancio di àefinitiva previ11ione 11eZ 1883 del Ministero dei lavori pubblici. = n deputato 
Botta presenta la 1·ela~ione sul bilancio di definitiva previsione del Ministero d~lla 111m·ineria. = 
Seguito della discussione del disegno di legge: Rifo1·ma della tariffa doganale - Sono approvati 

i due pt'Ìmi m·ticoli del disegno di legge - Sul capitolo 3 palf'lano i deputati Ercole, lncagnoli, 
Berio, Peh'iccione, il 1•olatn1·0 della Commissione, Luuatti, od il ministro clello finanze - Approvasi 
l'm·ticolo 3 emendato - Sull'articolo 4 parlano i deputati Della Rocca, Pefriccione, Balsamo, 

Di Rudinì, Romeo, Ca1·da1·elli,, Cavalletto, Nervo, il 1·elatore Ltt::zatti ed il ministro delle finanze -
Si approva l'articolo 4. = n deputato Vaccholli p1·esenta la lf'elazione sul bilancio di definitiva 
,p1·evisione pel 1883 del 1Jf1'.niste1·0 delle finanze, ed il deputato Ba1•atieri p1·esc11ta quella pe'I' il 
Mini11tero della gtte1·1·a. = ll deputato Filopcmti 9i1wa. = Si anmmziano due domande di inter­
'J'ogazione al ?ninistro della pubbUca isfruzione: una dei deputati Etto1·e Ferrm·i e De Renzis sulla 

istituzione di una galleria d' a·1·te moderna, e l' altm del deputato Ca:rdarelli sul tras1>01·to delle 

cliniche di Napoli.= Si annunzia la morte del senatore Atto Vammcci1 e 1n-onuncia110 jJarole di 
cordoglio il presidente della Came1·a ed il deputato Pernzzi, 

La. seduta. comincia. n.Jle ore 2 20. 

Capponi, seg1•etario, clii. lotturn. dcl p1·oceHso ver­
bale della seduta di sabato, che viene npprovato; 
quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

3194. La Giunta municipale di San Lorenzo in 
Campo, o Ascanio Ginev1·i-Blasi fanno istanza per­
chè non si approvi dalla Camera. il disegno di 
legge per costituzione in comune di varie frazioni 
con sede in San Vito sul Cesano. 

3195. I Consigli comunali di Bavn.lino, Basicò e 
Villa.ba.te comunicano deliberazioni tendenti ad ot­
tenere do.llii. Ca.mera il rigetto del disegno di legge 
~ull'imposta fondiaria. 

I 3196. Il Consiglio comunale cli Bibbiena, fa 
voti perchè discutendosi In. riformn della. legge co· 
munalc o provinciale, siano migliorate le condi­
:doni tlei segretari, dei medici condotti o dogli nl· 
tri impiegati comunali. 

HH>7. Il Consiglio ospitaliero della citti\ di Po.vi~ 
fn istanza perchè nella riforma dello. legge comu· 
no.le e provinciale da discuterai, s'introduca.no not'IIle 
precise pc1· stabilire In competenza pnsaivn delle 
rette cli spednliti\, 

3198. 11 Comizio ngrario <li Fabriano fa Yoti 
per la sollecita approvnzione del disegno di legge 
sull'imposta fondiaria. 

3199. Il Comizio agrario di Bergamo trasmette 
una petizione, firmata da 10,000 ci ttaclini di quella 
provincia, tendente ad ottene~·e la perequazione 
nell'imposta fondiaria. 

(...)
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~~ '"' -... .Atti Parlamentari "'7" 3'168 - - Camara dei Deputati · 

LEGISLATUB.A XV - ta SESSIONB - D1SCUSSIONI - 2a TORNATA DBLJ.'11 OIUG~O 1883 

Presidente. Onorevole relatore, mi era sembrato 
che anche la Commissione pl'e&entasse un emen­
damento a questo o al successivo articolo. 

Luzzatli, 1·(llato1·e. La Commissione presenta al­
cuni emendamenti al successivo articolo. Li ho 
annunciati ora, perch'~ in tal guisa ha disarmnto 
l'onorevole Della Rocca ed ha potuto fnr In pn_ce 
con lui. 

Presidente. Sta bene. 
Onorevole Nervo, mantiene il suo emendamento? 
Nervo. Udite le dichiarazioni del relatore io l'i-

th'o il mio emendamento e lo ripresenterò domani 
nll'articolo 6. 

Presidente. Ella lo ripresenta fin fl'orn nll'arti­
colo quinto ? 

Nervo. Si signoL·e. 
Presidente. Il che vuol dire -che domani rico­

mincieremo la discussione fatta. oggi. (Rarita) 
Onorevole Della Rocca, mantiene ' o ritira il suo . 

emendamento? 
Della Rocoa. Prendendo atto delle dichiaL·azioni 

<lell'onorevole relatore ritiro il mio emendamento. 
Presidente. Lo ritira definitivamente, o lo i·i­

p1·esenta per ra1·ticolo quinto? Intendiamoci bene. 
Della Roooa. Lo l'itiro definitivamente. 
Presidente. L'onorevole Petriccioue aveva do­

mandato di parlare. 
Petrfooione. Siccome io debbo fa1·e ·qualche os- . 

servazione sul secondo inciso dell'articolo 51 mi 
riservo di parlare quando discuteremo quell'a1·· 
ti colo. 

Presidente. Sta bene. 

Rileggo l'articolo 4: 

" La tassa intel'lla di fabbricazione degli spiriti 
e la sopratassa di confine sugli spiriti importati 
dall'estero, sono stabilite µella. misura di una lira 
per ogni ettolitro e per grado dell'alcoolometro 
centesimale, alla temperatura di gradi 15,66 del 
termometro centigrado. 

" Per le industrie ammesse olla restituzione di 
parte della tassa sullo spirito che usano come ma­
teria prima, tale restituzione sarà fatta. nella mi­
sura. del 70 per ceDto deJla tassa stessa. 

"La restituzione della tassa sullo spirito aggiunto 
ai vini in conformità all'articolo 4 dell'allegato B 
alla legge 19 luglio 1880, n° 5536 (serie 2•), è con­
eeduta anche per il vino in bottiglie. ,, 

Pongo a partito quest'articolo; chi lo approva 
ai alzi. 

(È appro"ato.) 

Rimanderemo a domani il seguito di questa di· 
scussione. 

547 

Si ammnziano d11e domande 11' inler1·ogazionc 
dei deputali Ferrari E., De Renzis, e flarda­
N~lli. 

Presidente. Leggo due domande d'interrogazione 
giunte nlla Presidenza. 

" I sottoscritti domandano d'interroga.re il mi­
nisfro dell'istruzione pubblica sulla formazione 
della galleria d'arte moderna e sugli acquisti del­
l'Esposizione di Roma.. 

" Ettore Ferrari, De Renzis. 1, 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di 
voler comunicare questa domanda d'interrogazione 
al suo collega assente. 

L'altra domanda è la seguente: 

" Il sottoscritto desidera d'interrogare gli ono­
revoli ministri della pubblica istruzione e dell'in· 
terno sul trasferimento delle cliniche dell'Univer­
sità. cli Napoli. 

"CnrdarelH. 11 

Prego il presidente del Consiglio di volersi met­
ter d'accordo col suo collega' pe1· istabilireil giorno 
in cui clov1·ò. svolgerai questa interrogazione. 

Il deputalo Moeenni presenta onn relaziont. 

Presidente. Invito 1' onorevole 1\focenni a re­
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

Mooenni. Mi onoro di presentare alla Camera. 
In relo.ziqne sul disegno di legge per istabilire il 
contingente cli prima categoria sui nati del 1863. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
clistribuita agli onorevoli deputati. 

Comunicazioni del presiclenle. 

Presidente. È giunta alla Presidenza la seguente 
comunicazione: 

" Compio al doloroso ufficio di partecipare al-
1' E. V. ed alla Camera dei deputati, la morte 
dell'illustre senato1·e Atto Vannucci1 avvenuta ieri 
n. Firenze. 

" n presidente del Senato 
" Tecchio. ,, 

Sono sicuro di interpretare il sentimento della · 
Camera, esprimendone il cordoglio per la morte 
dell'illustre letterato, dcl veneL·imdo patt•iota, dello 
storico insigne, che della storia dei martiri della 
libertà italiana fece ammaestramento a risurre• 
zione della patJ:ia. (Beninimol) 

(...)
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CXLI. 

• 
2a TORNArrA DI VENERDI 15 GfUGNO 1883 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE F AR!NI. 

SOl\ll\IARIO. ll minist1'0 dei'. lavori pubblici dichiara d'esser p1·onto a ?'isponde1·e alle interrogazioni dei 

deputati Romanin-Jacnr e Sani G.= Il dep1itato Ferr·cwi Etto1·e svolge la sua interrogazione al 
ministro della pnbblica istruzione circa la formazione d' nna galleria d' cwte moderna a Roma -

Risposta del ministro della pubblica istnizione. = Il depiitato Buonavoglfo gi1ira. = Il dep1itatn 

J.llariotti presenta lei relazione snl disegno di legge pe1· alienazione ad enéi morali delle gallerie, 

biblioteche e çi,ltre collezfoni d'arte. = I deputati Romanin-Jacur e Sani Giacomo svolgono le, 

loro inter1'0gazioni al ministro dei lai·or·i pubblici; il 1wimo sui provvedimenti che il ministro 
1intende di prendere per allontanare il pericolo di nuove inondazioni; il secondo wlle condizioni 

delle a1'ginature dell'Adige in seguito all'ultimc piene. = Continua la discimione clella tariffa doga· 

nale ~ Sii varie voci dell'articolo 15) pa?·lano i depntati Vigoni) Incagnoli) Zeppa) Gerardi) Ron· 

calli) Cucchi) Cavalletto) il relatore LLizzatti e i ministri delle finanze e ~ell' ag1·icoltnra e commerdo. 

= Il deputato Simonelli p1'esenta la 1·elazione wl disegno di legge per garanzia governativa del 
1Jtestito di 150 mil,ioni da confrarsi dal conwne di Roma. = Pai·lano siill' ordine del 9fo1·1w i 
cle1mtati Ne1·vo) Cavalletto, Righi e il ministro cl' cigi'icoltw·a e commercio. 

La seduta comincia alÌe ore 2 25. 
Quartieri, segretario) dà lettura del processo 

Vèi'bale della tornata di ieri, che è approvato. 

Congedo. 

Presidente. L'onorevole Strobel per ragioni d'uf· 
ficio pubblico, chiede un congedo fino al giomo 3 
del prossimo luglio. 

(È concediito.) 

Deliberazioni relative allo svolgimento delle 
interrogazioni ieri annnnz iate. 

Presidentè. Essenc1o presente l1onorevole mini­
stro dei lavori pubblici, do nuovamente lettura di 
due domande d'interrogazio11e a hti rivolte, e che 
furono già ieri comunicate alla Camera. 

La prima è del tenore seguente; 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro I 
dei lavori pubblici si.ill' applicazione della legge 

~37 

delle bonificazioni; e sut provvedhìièi1ti che in· 
tende di prendei;e per allontanare il pericolo di 
nuove inondazioni. 

" Romanin-Jacm. 11 

La seconda e la seguente: 

a I sottoscritti chiedono inte1•1•ogare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici sullo condizioni clclìo 
argina ture dell'Adige in seguito all'ultima piena. 

'' Sani Giacomo, Parenzo~ 
Marchiori, Cavalli G 

Caperle. ,, 

Prego l'onorevole ministro elci lavori ptibhlici 
di voler dichiarare se, e qùando intenda r~he quo~ 
sto due interrogazioni sieno svolto. 

Genala, mfoiBtro dei la1;01·i 1YUÌJblici. Io non 
avrei difficoltà che le due interrogazioni venissero 
!!Volte anche subito, essendo in grndo di poter L1arc 
gli schiarimenti che gli onorevoli int01-pellant~ dc" 
siderano, 
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Presidente. Se non sorgono o biezioni si svol­
gornnno nella seduta d'oggi le due interrogazioni 
testè annunziate, dopo quella che ò già iscritta 
nell'ordine del giorno. 

incagnoli. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 

incagnoii. Faccio osservare alla Camera, che la 
discussione dcl disegno cli legge roìativo aìln fa.• 

i·;1fa doganale corre rischio di non o;ssore tenni­
lìnta neppure nel giorno di domani, che è l'ultimo 
della settimana; o cho queste domande d'interro­
gazioni non sono tanto urgenti, quanto è quel di­
segno di legge. Potrebbe quindi rimandarsi a lu­
nedì ìo svolgimento delle interrogazioni stesse. 

Presidente. Ba facolHi di pa1 lare l'onorevole 
Sani Giacomo. 

Sani Giacomo. Se lo svolgimento della mia in­
terrogazione non fosse urgente, sarei io il primo 
ad appoggiare la proposta dell'onorevole Inca­
gnoli. Invece gli debbo fare osservare che si tratta 
di fiumi, che sono nuovamente in piena, e che di 
nuovo minacciano le localifa clic furono altra 
volta danneggiate. 

L'argomento adunque mi pare tanto urgente 
(iuanto altro mai; e d'altra parte assicuro l'onore· 
vole Incagnoli che lo svolgimento della mia in· 
tcrrogazionc non durerà che brevissimo tempo. 

P1·esidente. Onorevole Incagnoli, insiste nella . . ') 
sn:{ opnuone. 

lncagno;.!. Non insisto. 

Presidente. Non ei;sendovi aclunque opposi­
zione, queste due interrògazioni s' inscriv.er~n~? 
ncll' ordine del giorno, dopo quella che v1 e grn 

iirncritta. 

Svolgimento di una interrogazione del deputato Fer· 
l'ari Ettore al ministro dell'istruzione pubblica. 

Presidente. L'ordine dcl giorno reca: Svolgi· 
m@to di una interrogazione dei deputati Ettore 
Ferrari è De Renzis al ministro della pubblica 
istruzione. La domanda d'interrogazione è così 

concepita: 

>' I sottoscritti domandano d'interrogare l'o­
nol'evo2e ministro dell'istruzione pubblica sulla 
formazione della galleria d'arte moderna e sugli 
acquisti all'Esposizione di Rom11.. ,, 

· L'onorevole Ettore E'errari ha facolth di svol­
gere la sua interrogazionè. 

Ferrari Ettore. I motivi che mi muovono a fare 
<1uest'intenogazione ~ono ll'Jti all'onorevole mini· 

stro e alla Camera. Ciò non ostante mi si per­
metta di rammentarli brevemente, perchè sia me­
glio palese l'intendimento della mia richiesta. 

Quando nel 1879 furono abolite dal }\iinistero 
della pubblica istruzione le pensioni che erano 
state accordate dagli altri Stati italiani a studenti 
di belle arti, e venne assegnato dal nostro Governo 
nn fondo pcl' quei giovani studenti che guadagna· 
vano qualcuno dci posti mossi a concorso, furono 
istituite trn categorie di premi. La prima e la se­
conda categoria furono chiamato, premi di inco­
raggiamento; la terza, premi di merito. Dopo non 
lungo tempo, nel 1881, non facendo hnona prova 
questa nuova istituzione1 l' onorevole ministro 
della pubblica, istrnzione destinava qnei me!losirni 
fondi per commissioni o acquisti di opere di arte, 
assegnando nel bilancio la somma di 100,000 lire 
annue, che la Camera approvò. Era da tutti rico­
nosciuta la necessi fa che l'arte italiana fosse richia­
mata a piì1 severi principi, a scopi più elevati, per 
toglierla da una via, nella quale era improvvida­
mente entrata, 

E l'onorevole mh1istl'o, ~t qt1esto intento clecre­
tava, con lodevolissima iniziativa, la instituzione 
di una galleria di arte moderna contemporanea, la 
quale, a somiglianza cli quelle che sono nelle altre 
nazioni, servisse non solo per la storia dell'arte 
nostl'a, non solo perchè i fatti pii1 salienti della 
nostra storia politica e civile illustrati in opere di 
arto in quella avessero stanza, ma ben anche per 
incoraggiamento e sprone agli artisti, i quali do­
vevano desiderare cli vedere esposti i loro lavori 
in quella importante pinacoteca. 

In pari tempo, l'onorevole ministro, acconcli" 
scondenclo alle richieste che, da molti anni, la 
classe artistica gli rivolgeva, chiamava presso di 
sè una Commissione, nominandola Giunta penrict­
nente cli belle arti1 ed eleggendola metà egli stesso, 
metà facendola eleggere dagli artisti. 

Per questa nuova disposizione, moltissimi ar­
tisti presentarono alla c+innta e al Ministero lo 
loro opere, chiedendo che si iniziasse la forma­
zione di questa galleria; ma, negli aiini 1881 
e 1882, sebbene la Giunta cli belle arti più. VQltà 

si ~d~nasse, pure non i1;dicò al iuiuist~:, clie po_ 
ch1ss1me opel'e dà Mquistate per la somma, all'in­
circa, di 40,000 lire: e ciò fu perchè la detta Giunta, 
conoscendo che era stata indetta qui in Roma la 
grande Esposizione di belle arti, pensò con savio 
criterio che piuttosto che scegliere le opere o nei 
studi degli artisti o secondo le domande presen· 
tate, era preferibile scegliere là dove in gran nu­
mero fossero state presentate, come nell'Esposi­
zione1 dove meglio si poteva apprezzare il meritQ 
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di ciascuno e lo sviluppo che l'iute nostra iwern 
1:ag·~·iunto, 

!ncoragg•iati gli :wtisti da questa cleliborazione 
e pili ancora dalle cortesi parole che l'onorevole 
ministro, sempre solerte per l' incremento ùell'arte, 
l!ivolgeva al Comitato esecutivo dell'Esposizione, 
in gran numero risposero alla chiamata che acl essi 
era stata rivolta. L 'Esposizione del 1883 in Roma 
riuscì superiore a quante ve ne furono in Italia 
dal 18G 1 in poi, non soltanto per mimero d'opere 
e per l'importanza delle. medesime, ma anche pel 
loro pregio artistico, massime nella pittura. Onde 
si scorgevano con evidenza gli sforzi, i sagrifici 
degli artisti, ccl il desiderio che si aveva da tutti 
di presentarsi degnamente a questa grande gara 
dell'arte, dove r>i sapeva che l'n.rte nostra si :m­
rebbe trovata al confronto coll'arte straniera. 

Il ministro doll' istruzione pubblica non tardò 
a convocare la Giunta permanente di belle arti; 
e questa, composta di rispettabilissimi artisti, emise 
un giudizio, che, io per lo mono sono costretto a 
chiamare eccessivamente severo; essa non indicò 
al ministro che pochissime opere degne di essere 
acquistate per la ::;omma comple8siva di L!7,000 
lire. Questa eccessiva severità 8cora.ggiò gli ar­
tisti: di qui i lamenti di coloro che avevano co­
scienza di aver degnamente risposto all' invito e 
che avevano concepita la spe.ranza, che un incorag­
giamento reale sarebbe loro venuto da que;;t' Espo­
sizione. 

lo non credo opportuno ·cl' intrattenere lunga­
mente la Camera discorrendo del merito vcra­
men te grandissimo di alcune opere, nè dci criteri 
che doveva seguire la Giunta di belle arti: non 
m' indugerò neppure a dimostrare come in una gal­
leri a cl' arte moderna contemporanea, dovendo que­
sta passo passo seguire la storia dell'arte nostra, 
fosse assolutamente necessario tener stretto conto 
di quelle manifestazioni artistiche, che lodevol- · 
mente si erano palesate, ma risponderò soltanto 
all'obiezione, che qualcuno potrebbe agevolmente 
mettere innanzi, che cioè, sebbene da molti arti­
sti questa Esposizione di Roma fosse considerata 
çome molto ben riuscita, pure la Giunta superiore 
di belle arti potrobbc essere stata di contrario 
avviso. 

E per dimostrare alla mia volta la buona riu­
seita dell'Esposizione dal lato artistico, seguirò i 
criteri stessi della Giunta. 

Difatti in questa Esposizione vi sono opere pre­
gevoli premiate non solo in altre Esposizioni na­
zionali, ma benanco in Esposizioni internazionali, 
e i.1na tra qtw~te è la sola che sostenne l'onore 

dell'arte italiana nell'ultima Esposizione univorsnlc 
çli Yieuna nel 1873. -

Orti avendo io complete. fiducia (e non può o~· 
f>ere altrimenti) nella competenza e n8lla rettitu­
dine dei giurati artistici, tanto italiani che stra­
nieri, che giudicarono delle opere d'arte in quella, 
Esposizione; e parimenti non mettendo minima­
mente in dubbio la competenza e la rettitudine 
dei componenti lR Giunta di belle arti, a me pare 
che risulti evidentemente, che ;;9 le opere pre­
miate nella Esposizione universale di ~7.iemrn non 
sono sta.te minimamente considerate in qtto~:.a, 
deve inferirsene che per lo meno un grandissìmu 
num ero delle opere esposte in Homa sieno infi. 
nitamente superiori allo migliori premiato nelle 
aìtro Esposizioni. 

1~ se questa Esnosizione ha dato tale risultato, 
che le opere rcpnfv,te mig·lior i nelle altre, non rnn1; 
neppure in seconda e in terza li11ea nella nostra: 
se gli artisti consapevoli del loro interesse a con~ 
correre in qi10sta gara internazionale, così degna­
mente risposero ali'appoìlo ; o se infine le promesiio 
che loro si erano fatte davano affidamento sui 
provvedimenti che si sarebbero presi, come non 
dovremo noi 8entirc il dobito d'inc0raggiarc que­
sti sforzi, coronati da così buon successo? 

E non è questo soltauto un criterio mio, o di 
pochi altri artisti, ma anche di moltissimi sodali zi 
del nostro paese. i quali credono che si debba, in 
occasione cli questa Esposizione in Roma dar:} 
grande incoraggiamento all'arte, se si vuole verr.­
mcnte richiamarla ad una vi fa piì.1 splendida. Tde 
fn l'intendimento dell'illustre Accademia cli San 
Luca in Jfoma, tale quello dcll' Associazione ai+­
stica internazionale, la quale, oltre gli uffici fatti 
anteriormente, io credo che abbia incaricato il suo 
prcsidente1 l'onorevole Odescalchi, perchè in questo 
senso facesse preghiera all'onorevole miuistro. 

Per queste considerazioni, e perchè l'intendi­
mento della Camera nel concedere quei fondi ab­
bitda smi piena attuazione, io ritengo che lo somme 
stanziate in bilancio, prima per i p1;emi e poi per 
commissioni ed acquisti cl'ope1:e d'arte, non pos­
sano altrimenti impiegarsi che por lo scopo pd 
quale la. Camera le htt votate. 

Io quindi, conchiudenclo, vrego l'onorevole 111i­
,1listro della pubblica ist.rnzione di essere gentile 
di rispondermi francamente, prima, se abbia tuttora 
disponibili, come io credo, le somme i; tanziate a bu. 
neficio delle arti, o, se non le ha, in r1ual modo 
creda di poterle rivendicare. 

In secondo luogo, se con q\teste somme e con 
quelle residuali dell'anno corrente, intenda di fare 
nuovi acql1isti all'Esposizione di belle arti in Horna, 
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cd in qual modo intenda di fare gli acquisti me­
de~imi. 

Son per.iluaso che l'onorevole ministro, il quale 
ha, sempre dimostrato la più grande premura per 
l'incoraggiamento delle arti, che ò profondamente 
convinto che una delle glorie più grandi della nostra 
Italia e indiscutibilmente quella che ci viene dalle 
nrti belle, e che sa in fì.ne oome questa gloria ci .sia 
potentemente co;ài•àatata dalle nazioni straniere, 
non vorr~ tàl'e in modo che in una occasione tanto 
soleD.<le1 gli acquisti, anzi che riuscire d' incorag· 
giamento, siano invece per creare nuovi scorag­
giamenti tra gli artisti. 

Aspetto, dunque dalla sua cortesia una risposta, 
che spero potrà soddisfare non solo me, ma l'in­
tiera classe degli artisti, dai quali è vivamente 
attesa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro del!' istruzione pubblic~. 

Baccelli, ministi·o dell' isfruzione pubblica. L' o-
11orevole Ettore Ferrari, con quella competenza 
che tntta la Camera gli riconosce, fa un caldo ap­
pello al ministro, perchè voglia, per quanto è in 
lni, incoraggiare l'arte e gli artisti. Ed a questo 
1woposito, dopo aver tessuta la storia degli ultimi 
fatti, viene a stabilire nettamente due quesiti: 
-primo, Be il ministro abb.ia tuttora disponibili 
fondi per ulteriori acquisti; secondo, se con queste 
sommo che sarebbero disponibili e con quelle del­
l'anno corrente intenda fare nuovi acquisti, ed in 
qual modo. 

Veramente quando fu mio pensiero di volgere a 
scopo più determinato e, mi permetterò cli dire, 
:mche più utile le somme che si avevano stanziate 
in bilancio per l'arti e per gli artisti, io divisai 
fondare in Roma una galleria d'arto moderna, che 
potesse raccogliere le opere più pregevoli, e che 
potesse nel tempo istesso essere una scuola per gli 
studi comparativi da un auno all'altro, da una 
decade all'altra, dei perfezionamenti che l'arte ita­
liana per mezzo de' suoi cultori avesse potuto 
raggiungere. 

In questo divisamento, in cui si scorge senza 
dubbio il concetto dell'utilità pratica per gli artisti 
e per gli studiosi, ve ne ha anche un altro che deve 
essero molto valutato da chi ha l'onore di diri­
gere il Ministero della pubblica istruzione, cioè: che, 
mentre per lo innanzi premi si concedevano con 
minori guarentigie al merito, il Governo, da que­
sti premi concessi, non traeva per l:lè alcun van­
taggio reale. Considerando come sia debito del 
Governo stes30 accrescere i mezzi per la pub­
blica istruzione, e che a questo nobilissimo in-

tento possa congiungersi un vantaggia materiale 
rilevnntissimo

1 
dispose che le somme dè;;tinate ai 

premi, procacciassero l'acquisto pe'r lo Stato delle 
opere giudicate pii1 elette nelle Mostre nazi.ona~i. 
Quindi due alti scopi perfettamente raggiunti: 
da una parte il danaro era bene erogato; dall'a~· 
tra il Governo, colla istituzione di una galle1·u1 . 
d'arte moderna, costituiva una nuova scuola, direi 
così, una nuova suppellettile artistica, nella quale 
i cultori delle belle arti potessero esercitarsi nello 
studio dei confronti. Potevasi inoltre per questa. 
via significare al paese con argomenti non dubbi, 
quanto l'arte italiana e gli artisti si possano stu­
diando avvantaO'giare e presentarsi con fede ere· 
scente ~nchea qu~lle gare internazionali, delle quali 
ha così bene ragionato l'onorevole Ferrari. Questi 
furono gl' intendimenti miei, noti alla Commis· 
sione generale del bilancio, la quale mi rivolse1 
come era suo diritto, un quesito sul proposito. 

E il quesito fu il seguente: Per quali guise il 
Ministero intende erogare le somme che ha a sua 
disposizione? Allora avendo io costituito una 
Giunta permanente di belle arti in quel modo che 
l'onorevole Ferrari ha detto così bene alla Camera, 
pensai che si dovesse concedere a questi stessi 
membri della Giunta il diritto di presentare al mi­
nistro uno schema di regolamento. E questo schema 
di regolamento, che a me parve nei suoi principt 
fondamentali accettabile, fu rimesso da me alla 
Commissione del bilancio perchè ne prendesse 
conoscenza. 

Per questo regolamento la Giunta permanente 
di belle arti doveva dare giudizio intorno alle 
opere che, prel:lentate nelle Mostre nazionali, me· 
ritassero di essere segnalate così, da poter far 
parte della galleria di arte moderna. Io non farò 
la storia della Mostra di Roma, che è lunga e che 
tutti sanno; solamente dirò che se parve a taluno 
il ministro avesse troppo tardato nell'inviare la 
Commissione giudicatrice alla Mostra anzidetta, il 
ministro ha invece profondo convincimento di 
avere, tardando, adoperato bene e sempre in van· 
taggio degli artisti e dell'arte. Gli artisti compo• 
nenti la Commissione dettero il loro verdetto, ed io 
che non sono competente, non dirò se il giudizio del· 
l'onorevole Ferrari che ha chiamato il verdetto per 
lo meno soverchiamente severo, sia giusto; ma corno 
ministro debbo pur confessare che mi son trovato 
colpito di meraviglia, perchè le opere designatemi 
erano tanto al disotto dei cespiti, che fortunata­
mente aveva preparato per lo scopo d' incorag· 
giare l'arte e gli artisti e per costituire il primo 
nucleo della galleria. Fortunatamente però il mi· 
nistro non ha le mani legate, nè l' intento di fa. 
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vorire equamente l'arte e gli artisti era venuto 
meno dopo il verdetto. , 

E tuttochò iLministro non potrebbe nò dovrebbe 
preporre giammai alle opere g iudicatJ piì1 degne 
dalla Giunta permanente di belle arti, altre opere 
che egli avrebbe per avventura acquistate, era 
pure evidente che lo scopo principale che il Mi­
nistero si era proposto, quello cioè dell'incoraggia­
mento all'arte e agli artisti, doveva rimanere il­
leso, ed il ministro in tali condizioni da poterlo 
convenientemente raggiungere. Qui nacque qual­
che dubbio sulle somme residue, e questo dubbio 
nppunto mi sollecitò a fare un decl'eto, che vinco­
lasse più esplicitamente le somme tutte a vantag-
gio degli artisti. . 

Se non che la Corte dei conti non credette regi­
strare quel mio decreto, per la ragione ohe non 
apparivano gli impegni materiali poi tali quacl1·i 
O tali statue j o, in altre parole, che non apparivano 
i contratti fatti. 

Ma era evidente per me, come il primo decreto 
ministeriale approvato, quello del 12 maggio, fosse 
di natura impegnativa; perchè con esso le somme 
erano appunto destinate all'acquisto di opere di 
arte. Ora non è esatto, ciò ohe taluno ha creduto 
fuori di quest'aula affermare, ossia che la Corte 
dei conti abbia respinto contratti che il ministro 
aveva fatti con singoli artisti; il ministro non ha 
fatto contratto alcuno. l\'Ia sè la Corte elci conti 
ha respinto il decreto, inteso a vincolare i residui 

' e d1e io aveva fatto per dimostrare sempre più la 
mia viva premura per l'arte o per gli artisti, r esta 
sempre in me la coscienza sicura che voi appog­
gerete, nel caso nascesse una contestazione qual­
siasi, questo che io stimo diritto indiscutibile 

' cioè che tutte le somme iscritte per l'arte e gli 
artisti, rimangano a disposizione del ministro, 
come un sacro deposito, per essere erogate a quel­
l'unico scopo. 

Ho dunque focle che il mio diritto sia pieno sui 
residui passi vi. Questi residui pnssivi, ammon. 
tano alla somma di lire 220,000; ammonterebbero 
ancora a pii.t, ma v'è il vincolo per la pittura mu­
raria, che deve eseguirsi al Senato e che dette 
origine ad un concorso brillante come tutti ricor­
dano, e il vincolo è di lire 50,000. 

Dopo ciò, alla categorica domanda dell'onore­
vole Ferrari, io do questa categorica ri sposta; 
Ritengo mio diritto di potermi giovare di questi 
residui passivi per il sacro scopo cui sono desti­
nati. 

Quindi, se la Camera non giudicherà. altri­
menti, il ministro potra giovarr; i della somma di 

lire 220,000 di resi'dui passivi, !li.bEJrovato che sia 
il bilancio di definitiva previsione. 

L'onorevole Ferrari fa la sua seconda domandat 
e dice: in qual modo intende il ministro fare 
nuovi acquisti? ~{a di modi ce ne poii·cbbero 
essere parecchi e tutti buoni, quando guarefftigie 
siano solidamente date perchè si faccia giustizia 
al merito; tuttavia io debbo far riflettere alla Ca· 
mera ed all'onorevole Ferrari che, come avvien& 
in tutti i verdetti, ci sono state disparità di giu­
dizi tra coloro che componevano la giiwici : ta­
luno ha persino additato come meritevoli di 
grande apprezzamento anche alcune opere che. :fi­
gurano con soli tre voti su dieci. 

Tale disparità di giudizi non fa torto cer to agli 
uomini egregi che componevano la giur; :<._ ma 
dimo11trn diversità di scuole, di tendenze, -!i ~p­

prezzamenti. 
Ed è così che ho una lunga serie di raccoJ 

mandazioni fattemi da questa stessa Commis ,ione 
la quale nel giudizio è stata difficile, ma in qi :mto 
a ra,ccomandare ha veramente abbondato! 

Nel supremo scopo dell'incoraggiamento dello 
arti belle, io debbo avere anche un altro crit(\J'io: 
quello cioè delle diverse regioni e delle di ' nrse 
scuole che vi fioriscono. 

Uscendo dalle angustie del verdetto, dovrò come 
ministro tener conto di quanto vi ho eletto u \ in 
modo tale che gli artisti tutti d'Italia possano i'S· 

sere avvantaggiati nel mono migliore, che è (Yi­

dentemente quello più conforme a giustizia. In 
altre parole: questi fondi residui saranno dh·isi 
fra gli artisti co' criteri della più grande imparzia­
lità. 

Potrei anche per le nuove scelte sentire un'altra. 
giuria d.1 artisti eccellenti, non espositori; pere ' è 
non è male che si moltiplichino pareri e giud: 1,Ì 

intorno alì'arte, oggi che ha scuole e metodi co::ì 
diversi. 

In ogni modo quello che io posso dire all'onorè4 

vole Ferrari e alla Camera, e che non mi dipar­
tirò giammai dal sentiero della giustizia; giustizia. 
però che deve considerarsi in senso complesso; 
cioè a dire: tenendo conto delle scuole e delle re­
gioni di tutta la nostra penisola. 

Dopo queste parole creçlo che l'onorevole Fer· 
rari possa dirsi sodisfatto. (Approvazioni) 

Presidente. L 'onorevole F errari ha facoltà. di 
parlare. 

Ferrari Ettore. Prima di tutto ringrazio l'onore· 
vole ministro di aver fatto valere il diritto che egli 
ha d'impiegare a beneficio dell'arte italiana -i 
fondi che gli rimangono; e di aver detto che 
egli intende fermmnonte di seguire l'intendimento 
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lw aveva mani festato alla C2rnera nello stan· 
~darli, cho cioè siano totalmente erogati a benefi­
cio dell'arte. Sono altresi lieto di sentire che egli 
vorrtt ncquistare altre opere valendosi clello r~c ­
cornandazioni della Giunta permanente di bolle 
arti; o chiamando altl'i artisti che a lui indichino 
le opero migliori. 

Ho un'ultima raccomandazione da fare all'ono­
revole ministro, ed è che questo sia fatto il più 
presto possibile, g iacchè come egli sa ... 

Baccelli, rninisfro della pubùlicaist1'iizione. Dopo 
il bilancio definitivo. 

Ferrari Ettore, .. ,la Mol-ltra di bello arti in Ronrn 
fii ohiu4lcrà alla fine di questo mese, e 11011 si po­
tl'ehbe avere un' occasione piìi favorevole per 
v edere raccolto tante opere egregie. 

Tfo' altra preghiera aggiungerò alle altre che 
ho .1: 1rolto all'onorevole ministro, ed è ehe negli 
acquisti che potrà fare, vo~lia tener conto del­
l'arte industrialci la ·quale pure in craesta E E\posi­
zio110 8i ò presentata veramente in modo lodevole . 

Dopo ciò, io dichiaro che ho pi en~ :fiducia nel 
ministro c nella Camera, la qualo vorrà nei bi­
lanci definitivi riaffermare il suo intendimento e11 c 
tntte le somme stan;r,ia te a benefizio delle belle a l'ti , 
sicno effettivamente sposo a questo scopo. 

Presidente. Cosi è esaurita l'interrogazione <1el­
l'onorevole Ferrari Ettore. 

Giuramento del de1mtato Buonavoglia. 
Presidente. Essendo presente l'onorevole Buona­

vogli a, lo invito a giurare. (L egge la fonnola ) 
Buonavoglia. Giuro. 

Presentazione di una l'elazione falla 
dal deputato '.Uariotti. 

Presidente. Invito l'onorevole Mariotti a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Mariotti. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di logge intitolato: Aliena­
zione ad enti morali delle gallorio, biblioteche ocl 
altre collezioni d'arte e di antichitit indicate nel­
l'articolo 4° della legge 28 giugno 1871 1 che aùolì 
i feudi e i fidecommissi nella provincia di Ronrn . 

Presidente. Questa relaziono sarii stampatt1 e 
distribuita ai signori deputati. 

Svolgimento di interrogazioni dei deputali 
Uomanin-Jaeur e Sani Giacomo. 

Presidente. Pas::;ererno ora, :>econdo la delilJc­
razione della Camera, allo svolgimento dell'i11tor-
1·ogazionc dell'onol'eYole Romanin-J acm. · 

Ne clo nuovamente lettura. 
" Il sottoscritto chiede cl' interrogare l'onore­

vole miniBtro dci lavori pubblici sull'applicazione 
delta legge sulle bonificazioni, o sui provvedirnon ti 
che intende cli prendere per allontanare il pericolo 
di nuove inondazioni. :• 

L'onorevole Homanin-Jacur ha facolfa di Rvnl­
gere la sua interrogazione. 

Romanin-Jacur. Signori, volge l'anno da che la 
Camera ha approvn.to la legge sulle bonificazion.i. 
Q.uesta legge è di venuta legge dello Stato con 
decreto del 25 giugno 18821 ed ha tre scopi prin­
cipali : primo, quello cli render produttive un a 
quantità cli terre, che oggi nulla producono, e 
che molto opportunamente sono state chiamate 
terre i1·1·e;dente) secondo, ciuello di dar ln.voro a 
molte hl'aeei a, che oggi vanno in cerca di troppo 
incerta fortuna oltre mare; terzo, quello di miglio­
rare le condizioni igieniche di estesi territori. Che 
queste condizioni igieniche sicno grayi ecl abbi ;;o . 
gnino di cure energiche, l'hanno dimostrato anc111~ 
stamattina le parole dell'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, il quale, parlandoci clel persona le 
delle ferrov ie, ci ha detto che i cantonieri sono 
trnppo spesso assali ti da fohbri miasmatiche, de­
rivanti dalle cattive condizioni di molti territori 
attraversati dalle ferrovie . 

Ora questi scopi della legge sono troppo im· 
portanti, perchè occorra dilungarsi. L n anno è tra. 
se orso, da che il disegno di legge fu approvato; 
e nel disegno mini steriale si accennava a 381,000 
ettari di terreni sparsi in 58 provincie, per i quali 
la bonificazione era giudicata assoluhnnente indi­
spensabile. Le molte pratiche occononti per potc1• 
dichiarare queste opere di prima categoria, a se· 
conda delle disposizioni delb legge, sono gi1'i fatte ':1 ... 

A me non consta che finora il Ministero dci lavori 
pubblici abùia fatto nulla per la presentazione 
di quegli elenchi di opere cli prima categoria1 che 
per l'articolo 12 della legge il ministro deve presen­
tare entro n anni, e siccome la presentazione di 
questi elenchi esige molte e lunghe pratiche pre~i;;;o 

i Consigli provinciali e siamo ormai vicini alb 
convocazione ordinaria di e'3si, a mo sembra op­
portuno, importante, conoscere quali sono le in­
tenzion i clol J\Iinistero circa l'applicazione di 
questa legge . Questo per la prima parte della mia. 
intenoga;r,ionc. 

Nè mi diffonderò più hmgamenté per la seconda 
parte della mia interrogazione, inquantochè nella. 
sodutn del 2 febbrai o io ho avuto l'onoro di intrat ­
tener e hrngamcn te la Camera sulle condizioni 
del Veneto e sopra alcuni provvedimenti che, a 
mi o avYiso1 8ono indispensaùili per allontanare, per 

(...)
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CCXLII. 

· fOH~NAr:11A DI GIOVEDI 13 MARZO 1884 

l'HJ.<:SIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE SPANTIGATJ. 

SOMMARIO. Commemorazione funebre del deputato J.11'assari - Discorsi del presidente della Cq,me11'a, 

del ministro.degl·i aJfari este1--i, dei deputati Spaventa, Seismit-Doda, Mordini, Biancheri, Varè, 
Cairoli, Finzi, Fazio Em·ico, Franceschini, Lazzaro, lYielodia, Torrigiani, Nicotera e Mangano.= 

È dichia~·ato vacante un seggio nel 2° collegio di Perugia. = È data lettura di una 1'.nterrogazione 
del deputato Dotto de Daiili into1·no alle misure più convenienti elci adottarsi, a.ffinchè non si abbia a 

lamentare una rec1·udescenza nella trcitta degli schia/uÌ snlla costa orientale d' Aftica, dopo il p1·0-

clama e la condottr1, di Gordon nel Sudaii - Il ministro degli a/fari esteri si riserva-di rispondere. 
= È datn altresì fottm·a di una intei·rogazione del deputato Panattoni intonw alle convenzioni a 

tutela della p1·oprietà intellettuale - Il ministro di agricoltura e comrue1·cio si riserva di 7·ifJpondere. 
= È pn1·e comunicatci iin' altl'a interrogazione del deputato Ferrari Ettore circa la rimozione di una 
lapide commemorativa a Garibald·i in PoZ.igno. = Sono p1·oclamati eletti deputati l'onorevole Bar­
santi Olinto del 4° collegio cli Firenze e l'onorevole Sineo Emilio del 3° collegio di Torino. = Se­

guito della discussione del disegno di legge: Spese in conto capitale per l'esercizio delle strade fe1·1·ate 
di prop1·ietà dtllo Stato - Pw·lano i deputati Ruspali, Bianchi, il ministro dei lavori pubblic·i cd i 
deputati Cavalletto e Gabelli. = Il presidente proclama l'~sito della votaz1'.one a scrutinio segreto 
sul disegno di legge per derivazione delle acque pubbliche. = Il p1·esidente annuncia che domani alle 
ore 4 sarà fatto il t1·aspo1·to della snlma dell'onorevole Massari. 

La seduta commc1a alle ore 2 20 pomeridiane. 

Capponi, segretcirio. Dà lettura del processo ver­
bale della tornata precedente, che è approvato. 

Commemorazione funebre del deputato 
Giuseppe ~lassari. 

Presidente. Onorevoli colleghi! - Coll'animo 
profondamente commosso debbo annunziarvi un 
altro lutto ~ostro e del paese. La notte scorsa 
passò di v_ita, dopo lunghe sofferenze, Giuseppe 
Massari. E un 1.1-ltro soldato della patria, che 
scompare. Che Dio conservi all'Italia quelli che 

939 

rimangono oramai troppo scarsi, della nobile fa­
lange! (Benissimo!) 

Giuseppe Massari nacque nel 1821 in Bari, 
ed a lui toccò l'onore di partire esule dalla patria, 
prima ancora cli aver raggiunto i 18 anni. Nel 1839, 
sospetto di cospirazione, lasciava Napoli pe1· bene~ 
volo avviso, e riparava in Francia. Là, nel con­
sorzio dei grandi esuli nostri, di Terenzfo Ma­
miani, di Guglielmo Pepe e di Pier Silvestro Leo­
pardi, egli ritemprò l'animo alle fonti più vive e 
più nobili del liberalisu10 italiano. 

Entrato in famigliarità con Vincenzo Gio­
i berti, egli fu uno dei più felici propagatori del pen­
i siero di quel grande filosofo potente scrittQre che, 

(...)
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Siccome la Camera tutta ha dimostrato il pro­
posito di accompagnare il feretro all'ultima di­
mora1 così mi _ dispenso clall' estrarre a sorte i 
nomi dei deputati che dovreì..bero assistere al 
trasporto funebre. 

La seduta è sospesa per 10 minuti. 

(La sediita è 1·ipresa alle on 47 .5.) 

Amumzio di domande d'interrogazione. 

Presidente. Devo dar comunicazione di alcune 
domande d'interrogazione pervenute alla Prosi-­
denza. Una è dell'onorevole Dotto de' Dauli al 
signor ministro dogli affari esteri1 del tenore se­
guente: 

'•Il sottm,critto chiede cl' interrogare il mi­
nistro degli affari esteri intorno alle misure 
più convenienti da attuarsi affinchè non si abbia 
a lamentare una recrudescenza nella tratta degli 
schiavi sulla costa orientale d'Africa, dopo il 
prochtma e la condotta di Gordon nel Sudan. ,, 

Pregherei il ministi'o degli affari esteri di voler 
dire se e quando intenda rispondere a questa 
interrogazione. 

Mancini, -ministro degli affari esteri. L'argo­
mento di questa interrogazione ha un nesso evi­
dente con le due altre degli onorevoli Brunialti e 
Cavalletto, laonde mi pare che dopo quelle clue 
potrebbe essere svolta anche questa dell'onorevole 
Dotto, ecl io potrei ad esse cumulativamente ri­
spondere. 

Presidente. Se l'onorevole Dotto de'Dauli non 
fa opposizione, s'intende ohe la sua interroga­
zione sarà svolta nella discussione del bilancio 
del :Ministero degli affari esteri. 

(Così rimane stabilito.) 

Un'altra interrogazione è la seguente: 

" Il sottoscritto domanda d'interrogare il mi­
nistro cli agricoltura e commercio intorno alla 
convenzione a tutela della proprietà intellet­
tuale. ,, 

" Panattoni ,, 

Prego l'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio cli voler dire se e quando intenda di 
rispondere a questa interrogazione. 

Berti, niinist-ro di agricoltura e commercio. Sic­
come mi pare che questa interrogazione non 
possa intrattenere lungamente la Camera, così 
io sarei disposto a rispondere' in principio della 
tornata di sabato. 

Presidente. Onorevole Panattoni 1 accetta? 
Panattoni. Accetto. 
Presidente. Nessuna obiezione sorgendo1 que­

sta interrogazione sarà dunque posta nell'ordine 
del giorno per la tornata di sabatJ, in principio 
cli seduta. 

La terza interrogazione sarebbe ivolta all'ono­
revole ministro dell'interno. Prego qualcuno dei 
suoi colleghi di volergliela comunic •re. 

" Il sottoscritto domanda d' inte'Togare l'ono­
revole ministro del l'interno circa la rimozione 
di nna lapide commemorativa a Gacibaldi in Fo­
ligno. 

" Ettore .E orrari. 71 

Mancini, 1n1:nisfro degli ojjari es eri. Comuni­
cherò aìl' onorevole collega ministro dell"interno e 
presidente del Consiglio questa Ìlterrogazione, 
affinchè si possa poi stabilire il giono in cui dovrà 
svolgersi. 

Verilkazione di irnteri. 

Presidente. L'ordine del giorno r1:ca: ~verifica­

zione di poteri. 
Dalla Giunta delle elezioni è giunta la seguente 

comunicazione. 

" La Giunta delle elezioni nella. t~rnata pub­
blic3, del 12 corrente ha verificato non essere con· 
testabili le elezioni seguenti 1 e concorrendo negli 
eletti le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime. 

Collegio IV di Firenze " Barsanti avvocato 
Olinto. ,, 

Collegio III di Torino ii Sineo avvocato Emilio. 7, 

Do atto alla Giunta delle elezioni della prece­
dente comunicazione, e salvo i casi di incompa­
tibilità preesistenti e non conosciuti al momento 
della proclamazione, dichiaro eletti deputati del 
IV collegio di Firenze, Barsanti avvocato Olinto1 
del III collegio cli Torino, Sineo q,Y'rocato Emilio. 

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge: 
Derivazione delle acc1ue pubbliche. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Votazione 
a scrutinio segreto del disegno di legge: Deriva­
zione delle acque pubbliche. 

Si faccia la chiama. 
Di San Giuseppe, segretario 1 fa lei chiama. 
Presidente. Si lascieranno le urne aperte. (...)
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2a TOR.NA_T..:-\ IH l\:1EROOL"EDI 21 ~1A.GGIO 1884: 

PH.ESIDENZA. DEL PRESIDENT1'3 BIANCHERI. 

SOMMA1UO. Votazione ci scrvtinio segrito dello stato di ptevisione del Ministero dei lavori pub­
blici. = È data comunicazione cli'. una lettera con la quale si inv-itti la Cam.e1·a ad ass·istere in 
Pistoict alle onora11ze 1·ese acl Atto V anrmcci. =oc Il deputato 7'egas svolge wna interrogazione per 
sapere se, nella probabi:lità che i7 Governo francese aumenti i dazi d'importaxion1i EU!'. cereali e 
snl bestiame, il Goveno ha mezzi per scongiurare qztesto grave prwicolo - Risposta del minist?·o 
di agricoltura e comrne1·cio. = Il deputato Sa·vini svolge ima, sna interrogazione al mini~tro 
di agl'icolìnra e conimcrcio per sapeì'e se intencla di p1·esentare alla Camerci p1·ima delle ferie 
estive il disegno di legge per regola1·e il lavoro delle donne e dei fancùilli -- R1:sposta del mi­
nistro di ag1·icoltura e commercio. = Il deputa~o Placido svolge una swi interyellanza al rni­
nùtro del commercio sulle condizioni in cui versano la fabbricazione cd il c01nmercio di og,r1ctti 
d' 01·0 -e d'argento 15d mercato italiano in seguito all'applicazione della legge 2 maggio 18 72, che 
toglieva improvvidamente l'obbligo del ma1·chio - Risposta del ministro di agricoltura e com­
mercio, = Il depiitato Casati 1jresenta la relazione per !,'aggregazione del comune di Brugherio al 
secondo mandamento di 11Lonzct. = Il deputato Ferra1"i Ettore svolge iinci interrogazione circa la rimo­
zione di ima lapide commemorativa a Garibaldi in Foligno - Risposta del presidente dcl Consiglio. = 
Il deputato Cayponi ritira la sna interrogazione snlla nuova posizione che affermasi jattaall'onorwcole 
Del Santo. = Il clcpiitato Garelli svolge wia ma interrogazione rigtiardanfo gli intendimenti del 
Governo a rignarclo dci dmineg,qiati dall'incendio scguìto nel 20 maggio 18 8 3 nella borgafo di 
Prea, frazione di Roccc~forte (ilfundovì) - Risposta del presidente clel Consi:Jl'o. =Il d1;pltato 
Or~ini interpella il presiclMttc clel Consiglio sulle condizioni politiche ed econmniche di Roma in 
relazione col progetto clella Esposizione niondiale ~ Risposta del presidente del Consiglio. = Il 
deputato ]Jf!)Jfi riti.ra, la ma interpellanza, così concepita: (( In seguùo al sequestro di do1;urnenti 
fatti dall'cwtorità cli JJlilcrno alla Lega de.\ lavoranti foTnai) il sottoscritto dc~iclc rn 1"uteJ'Feltan; 
l' onorei:ole presidente del Currniglio sidla i.-tierpreiazione che il Governo 1:,drnde dare cd 
diritto di associaz:ionc. ,, = 1l deputato Dotto svolg(' ln .mri interpcllanzti al mù1ist;·o clel­
l' i'.nterno circa la rei:ocazion,e del decreto ~lella cle]J'Utuziorie JYrovùtc·iale d·i l)esuro e [Irùino 
con cui stanziava la somma di lZre 500 per 1n olungm'e il 1;niruglione clcl .fiitme Co ;wéi 
-- Risposta. del presid1;nie del Consiglio. = Il p1'esidente annuncùi ·il 1'isulir1t'o de!lct votazione 
snl bilancio dei lavori p1ibb1i:ci. = An 1n1,ndas1: una interpelfon::ci del deptttuto Fer1'ari Ettore 
sulle cause della ?'Ìmozionc delfo lapide a Garibaldi - li preoidente del ComigZio si rise1·va di 
1··isponde1·eo 

La seduta comincia, 9J]c oro 2 18 pomeridiane. 
Ungaro, segretario, <fa ìcttura dd processc1 ver­

bale della seduta pomoridiana precedente, che è 
approvato. 

Pres'.dente. Hanno chiesto congedo 1 per mo-­
tivi di famiglia: gli onorevoli ·Cavallini di giorni f>, 

(...)
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Se egli dun~ue dicesse al mmistro di agricol­
tura, di moltiplicare le scuole di arto applicata 
all'oreficeria, éti raffinare con i mezzi che abbiamo 
il gusto artistico, affinchè la nostra esportazione 
possa uguagliare e sopravanzare la importazione 
degli oggetti di oro e di argento; allora di buon 
grado io accetterei il suo consiglio perehè quello 
è il vero mezzo cli trovare un lucroso compenso 
in rapporto alla fahbrica?.ione di oggetti comuni, 
quali sono per lo più ·qnelli che si im pol'tano. 

Questi sono i suggerimenti che io gradirei, e 
che ad ogni modo serviranno per norma del mio 
Mini8tero. Fino a questo punto io vado; vado fino 
al punto di fare tutti i regolamenti possibili, pcr­
chè si eviti la frodè; nrn al di là cli questo io hon 
posso nè debbo andare. 

Sono sicuro che l'onorevole Placido, meglio ri­
pensando, dirà che quello che ho fatto e che mi 
propongo cli fare nei limiti delle mie fac<)ltà, sia 
più che giusto, o almeno sia la sola cosa dio può 
fare il Governo nell'argomento del quale ci occu­
piamo. (Bene! Bravo!) 

Placido. Chiedo di parlare. 
Pres dente. Onorevole }Jlacido, io non le posso 

dar facoltà di pètrlare, perchè l'interpellanza non 
ammette discussione. Ella ha il diritto di pre­
sentare una risJluzione se non è pago; e la Ca­
mera dovrà stabilire llil giorno per discuterla. 

Placido. Ecco, a mc sembrava che io dovessi 
rispondere· all'onorevole ministro ... 

Presidente. No, onrirevole Placido; altrimenti le 
leggo il regolamento ... 

Placido. 1\Ia per fatto personale avrei diritto 
di parlare? 

Presidente. Allora accenni il suo fatto personale. 
Placido. L'onorevole ministro ba detto che io 

ho fatta confusione fra il marchio di fabbrica e 
quello che viene dall'ufficio governativo; quindi 
egli mi ha attribuita un'opinione che non è la mia . 
ed a me pare di essere precisamente nel fatto 
personale, quando dico alla mia volta che questo 
non è stato mai nelle mie intenzioni nè nelle mie 
parole ... 

Presidente. E questo basta. 
Placido. Permetta. Io credo cl' aver detto al­

l'onorevole ministro che il marchio di fabbrica 
avrebbe dovuto essere impresso sull'oggetto non. 
per sap~re la vera legalità del titolo 1 ma per co­
noscere la fabbrica da cui l'oggetto derivava; 
salvo poi a controllare questa legalità del titolo, 
coll'ufficio del bollo governativo ... 

Presidente. Dunque va bene; Ella ha rettificato ... 
Placido. Su questo ... 
Presidente. Ma, onorevole Placido, io non posso 

coi1,.;cnti1·e ch'Ella continui a parlare; pres(mti una 
risoluzione, se Elb non è pago deìle riq100te 
avnte. 

Placida. :Yfa crede Ella, che io abbia rettiticato 
sufVicientemcnte le mie parole? 

Presidente. Sì, sì. 
Voci. ~ì, sì. 
Placido . .Allora, se ciò è stato bene inteso, non 

ho altro a dire. 
Presidente. Così è esami ta l'interpellanza c1el-

1' onorevole Placido. 
L'ordine del giorno recherebbe la discussione 

del disegno cli legge pet provvedimenti relativi 
alla giurisdizione consolare italiana in Tunisi. ì\la 
l'onorevole ministro degli affari esteri avendo i':ctto 
conoscere <li essere trattenuto presso l'altro ramo 
elci Parlamento, questo disegno di legge om1·it pur 
ora lasciato sospeso e passerà al numero 'i dell' or­
dine del giorno. 

Svolgimento di interrogazioni 
e di inleq•elhrnzr. 

Presidente. Spetta di parlare all'onorevole Ettore 
Ferrari, il quale ha presentato, prima di ot;ni 
altro, la seguente domanda di interrogazione: 

"Dommu1o di interrogare l'onorevole ministro 
dell'interno circa la rimozione di. una lapido com­
memorativa a Garibaldi in Foligno. 11 

Ferrari Ettore. La natura della mia interro. 
gazione è tale, che ha perduto gran pane ilella 
sua import:mza, per il lungo tempo tra:icorso dal 
giorno nel quale accaddero i fatti che la rnoti\-~t­

rono fino a quest'oggi. J\ onos can te, non o~ :umlo 
mia colpa, stimo non inutile svolgerla, speram1o, 
se mi è possibile, di potere, mcgìio conoscere le 
intenzioni dell'onorevole ministro sopra, quc~ta 

questione. 
Sarò brevissimo; e per la r11gione che ho espo­

sta e perchè so che l'onorevole ministro deve oggi 
rispondere a parecchie interrogazioni. 

Quando morì Garibaldi, si costituì in Foligno 
un Coniitato cittadino, allo scopo di ricon!ame 
la memoria. 

Questo Comitato notificò al sindaco che esso 
era venuto nella determinazione di apporre: nna 
lapide alla casa dove aveva dimorato il gcue­
rale, nel 18481 prima di venire a Roma, cri un 
medaglione con iscrizione sotto il porti,;o della 
scuola ~omunale. Ne chiedeva quindi il pc; mc,;so 
necessario. 

Il sindaco con gentile premura, rispose che la, 

Giunta aveva approvato, in tutta la sua inte-
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g-riti1, il contenuto della lettera, sì pel meclaglio11e 
che per la lapido; riserbandosi, su quest'ultima, 
di prendere i necessari accordi col proprietario 
dello stabile. 

Nel giugno 1882, fu inaugurata la lapide sulla 
casa ove dimorò Garibaldi, e, in quella circo­
stanza, furoùo pubblicati su per le mura di Fo­
ligno grandi manifesti contenenti ··n suo testa­
mon to politico. 

Nessuna osservazione fu fatta da parte dell'au­
torità politica; e la Commissione, vedendo que­
sto, ed avendo ancora presso di sè una certa 
somma di denaro offerto per una memoria a Ga· 
l·ibaldi, si decise di porre quel documento sotto 
al medaglione, dandone comunicazione al sindaco. 

Determinata ogni cosa, si attendeva l'anniver­
sario dcl giugno 1883 per farne l'inaugurazione. 
In questo mentre però, il sindaco di Foligno ri­
ceveva dal sottoprefetto la lettera seguente : 

" Mi pregio di prevenire la S. V. che la la­
pide cui vuolsi coìlocare sotto la loggia c1e1le 
scuole comunali, contenente il testamento politico 
di C-huseppe Garibaldi, non può essere scoperta, 
nè inaugurata, ecc. ,., 

La Commissione scrisse al sottoprefetto pre­
gandolo di esporre i motivi del divieto. Non ri­
cevendo risposta, si recò cla lui, ed ebbe l'ingiun­
zione di togliere la lapide. Dimostratogli come 
l'autorità politica potesse restringersi a proibire 
soltanto lo scoprimento e l' inaugurazione, si 
venne nell'accordo cho la lapide poteBso lasciarsi 
al suo posto, purchè coperta. 

Di ciò fu firmato un verbale dai componenti il 
Comitato per le onoranze in memoria di Garibaldi, 
e sebbene più volte dai componenti quella Com­
missione, che sentivano il dovere di presentare ai 
colleghi il risultato delle cose, ne fosse domandata 
copia, e più volte promessa, non venne mai rila­
sciata. 

Il medaglione fu quindi assicurato con doppie 
spranghe di ferro e con assiti di tavole. 

Tutto restò in questo stato fino al 7 gennaio 
dcl 1884, quando uno sconosciuto, ad insaputa di 
tutti, senza essere munito d'alcun ordine, tolse 
le spranghe e le tavole. 

Il Comitato saputo ciò immantinente fece ri­
mettere ogni cosa nel primiero stato; ma inutili­
rncnte1 che lautorità politica, intervenuta sul luogo, 
foce di nuovo levare le spranghe e le tavole, 
rimosse la lapide, e, con grande apparato di 
carabinieri, di guardie cli pubblica sicurezza e cli 
artiglieri, la sequestrò e se la portò via, con indi­
gnazione e dispiacere della popolazione. 

Ciò avvenuto, non tardarono i componenti la 
Commissione a recarsi dal sottoprefetto, facendo­
gli osservare cmne, almeno per ragioni di conve­
l!ienza, si darebbero dovuti rendere consapevoli 
dell'ordine emanato; tanto pii1 che era stata prima 
data l'assicurazione cho la lapide e il medaglione, 
così coperti com'erano, sarebbero sbti lasciati al 
po:;to dove si trovavano. 

Il prusic1ente, sig. D. _Benedetti R.oncalli, rido­
mandò quindi copia dcl verbale reso ora più ne­
cessario per accertare io stato delle cose, anche 
per iscal'ico verso i eituuli11i elio avevano contri­
buito alle spese di e.,ilocamcnto di quella lapide 
ed alle prese ddibm«1zioui. 

Il sottoprefetto che nei mesi t1 asc;ors i non aveva 
risposto, questa volta rispose, u molto )aconica­
rnente: 

" Ho ricevuto la sun lettera. L'atto che Ella 
richiede non può essct·le rilasciato. ,, 

Questa è la pura e semplice esposizione dei 
fatti. 

Ora, io domando all'onorevole ministro dell'in­
terno per quali motivi non si possa ricordare un 
atto così solenne cli Garib~ddi, e pcrchli non sia 
permesso d'incidere su marmo ciò che è stato 
permesso di pubblicare e di affiggere nella eitfa. 
Che se pur volevasi impedire lo scoprimento e 
l'inaugurazione, con quale diritto si poteva se· 
qucstrarnc la lapide, se questa stava tanto e1'me­
ticamente coperta, che anche qualunque persona 
la più timornta, cd il più fedele (lei servitori non 
sarebbe stato menomamente scandalizzato? Ed 
ancora·: perchè fu tolta, se esisteva nn accordo 
che la lapide poteva colà restare, purchè coperta? 
Nè varrebbe l'obiezione chè l'autorità prendesse 
motivo dalla causa eccezionale che uno sconosciuto 
di suo arbitrio la scoprisse; che strano procedi­
mento sarebbe cotesto se l'autorità prendesse mo­
tivo' per i suoi atti da una accidentalità pinttosto­
chè da un criterio direttivo. E che il delegato in 
questa circostanza non avesse ecceduto nelle sue 
funzioni, sarebbe provato dal fatto che in questo 
caso il signor sottoprefetto era in obbligo cli smen­
tirlo di fronte ai componenti la Commissione, per · 
sostenere la rimozione della lapide. • 

Ritenuto quindi che non è corretto il proce­
dimento della sottoprefettura nella questione sue­
sposta, e desiderando inoltre che quei cittadini 
i quali tanto lodevolmettte si adoperarono per 
onorare la memoria di Giuseppe Garibaldi ab­
biano una sodisfazione, io prego l'onorevole mi­
nistro dell'interno cli volermi dare delle spiega­
zioni in proposito. (...)
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S'.Jg:1::;, ciw1ere eh' eg·li fosse un fazioso, nè legato 
ind is,;obhilmrmto ail un partito: fo un uomo ec ­
cc1: Ìt.lanle. L e sLw pa.ro!e clebh mo e3serc in terp re · 
tate, ric') r dan :1o qna ie ogli fosse, e quali im pre;;e 
l1a JYitnto compiere . 

D et to questo io debbo notare che in ques to pro ­
gn:unma v i sono cspr e$sioni alle qua li non si !l'.1 •J 
as$oÌntamcn tc con w nt ;:·e. Co mincia c ·)ll e paro le : 

" '.Ti. ho chi.amat i per l) nliuare le forz e sp~w.sc 

della democraz ia r epubbli cana e parla mentare 
r1' Italia. :; In veri t.à q ucs t ft unione delle forz e re · 
pubblicano e pnr Ltmontar i, espressa in questo p ro · 
g ra mma, n on sar h punto incriminabile nella stampa, 
perchè G tr ibaLli confon deva in .s ieme qualnn quo 
:-;pccie di fo l'za nel conce tto na zionale, ma io nnn 
credo che il Governo possa lasciare a ffi gge re in 
pn \Jblico fJ lWo; te csp1'ess ìon i. 

Cosi v i ~ ·mo a lt re cose contrari e evi r1en tem cnt -: 
ai h leg;g·o . f~ procl:tm at:i, la necessiti• di ab :Jli ro il 
g inramcnto; mn, <]Ues to è nclh nostre leggi, e it) 
non erodo che s i pos1m co nsentire nella sua a bol i· 
>1i 1me. Parlando cl.dle O pere pie, parla cli nti]ì;,, . 
znro in pl'O' dci pov eri i 1;~)0 () milioni d elle Ope re 
pie, i n gnm pnr te godut i da i preti, dai fra ti e 
ùalic Oblate. Veramente chi ha s tudiato que:> ta. 
que,;t ionc non può e rodere che qi1es ta s ia, la. ve ­
r i t.à . C' è doll ' iporbolico in qrn.is te pa r ole. È così 
d i altre espress ion i, co me quella, che lo S tatuto 
è as;;olu tamente insuffi ciente e inferiore ai bi so­
gni della nazione. Perciò io credo che l'autoritii. 
politica aveva perfettamente ragiono, ora ncll:t 
p i1.1 rigorosa ìegal i tii, e ~c rcitava il suo diritto vie ­
tando l'afii. ssiono di questo programma. E di più 
mi sia lecito osse rvar e che c' ora gù un a isc ri­
%Ìonc ìn onore di Garibalni ; po tevasi onorarlo col 
m ec1agliouc, rn a m i pa ro che no n fosse punto neces­
sario di afiiggot·e pubblicamen te questo, che certo 
non Ìcò lo sc r itto n1 ig lioro del g rand'uomo che l'Ita­
lia ìrn pen l ll to . 

lo pertan to crndo che l'autorità politica abbia 
fatto bcee nel impedirne l'affissione. Il suo divieto 
ebb <~ pc~· pri mo effetto che la lapide fu coperta ; 
la si toll er ò, si sari.t fa tto m ale, ma si toller ò per­
eh& in i]n dci conti b lapide rimaneva coperta . Q uo· 
sto fo t to avvenne a l princi pi o del 1883 . · . 

C i s i à nrmì s1i pra un anno. Il 7 genna io dcl 
1:3 t54, un e i t ~:aclino, nn opernio a qu31 che pa re, 
p oD cÒ c1i to::çl ic :·e le t;wo!e che copr i vano l'i scri z ione 
e così di ,,;sporla al p ubbli co . Allora ì'autor ità di 
pnbblie.:~ si cu1·czza cn.:de t.te d'intenTcnire, e pe r 
iir:pGcl1re c,b . . : ~l l t r l ·C. ~tt i sìa1ili avvenissero in ap­
;n";'w, u s,] ilei tmo d ir it to ; e, come si stacca un 
:di:;Jo1 I1a staccfl to l' ise r izi ono. 

lniz iù anr~hu clll proeed im \.lnto1 che non riuscì a 

nulla, e che forse avrebbe potuto evitare, con­
tro quegli che a veva staccato le tavole che nascon­
devano l'iscrizion e . 

;'Ila rimase sorn pro la cont ravvenz io ne n.ll'a rti­
co lo 5:3 del Li logg·e di pubblicti sicurnzz :t. Il tri · 
bllnale, assolvendo dalla prima imputaz io ne, che 
e ra di ecc itamen to a commetter e reati, ovv ero 
di r cn.to contemplato dall 'a r ticolo 471 del Codice 
penale , rimise la causa al pl'etore per il r eato di 
contravvenzione alla legge di sicurezza pubblica ; 
e l'imputato, assolto dal tribunale, fo condannato 
dal pretore. 

Ora, dopo questi fa t t i, io non so che cosa potrei 
ri spon cl ere all'onorevole Fcr rari. 

Io credo ohe l'a lltori tà cli pubblica s iCllrezza ba 
esercita to g iusta men te o convenientemente un di­
ritto che g li è affidato dalla legge. Quando ·si esor ­
bita in queste dimostrazioni di onore (o ne ab­
biamo anche qu::dche a ltro ese mpio che forse sar:'.L 
presto argomento di discussione), bisogna che l' au­
torità intervenga e impc11i.>ca che la legge sia v io­
lata, e che non s ia alt·)rata la giurisprndcnza fi ­
nora sancita, che dà il d irit to al p otere esecutivo 
d' inte i·venire1 porchè ciò non potrnbbe avvenire 
senza d anno dcl senso politico delle popolazioni e , 
in m :ilti ca.s i, ;;onza compromette re la sicurezza 
pubblica. 

Io non po tr ei dare a l tre spiegazioni all ' on ore­
vole Ferrari. Solarnonte deploro che il caso (n on 
può essere altro) a bbia impedito all'autorità di 
sicurezza pubblica, fo rse nella pressura del mo­
mento, di fare qucgl i uffh i che si. sogliono fare 
per avvertire coloro che, pur;; col lodevole scopo 
d'onorare un granr1' u omo, a vevano fatto affig­
gere ques ta lapirle , diffidandoli che ossa, per ad em ­
pier e a l proprio d over e, e perub bidire a lla legge, 
c raobbligata a scquestrarla , e rion poteva lascia rla 
esposta al pubblico . 

Queste sono le ri spos to che io posso da re al­
l'onorevole Ferrari. 

Presidente. L'onorevole F errnri ha facoltà di 
parlare per dire se sia o no sodisfatto delle ri­
sposte del!' onorcv ole ministro. 

Ferrari Ettore. Io credo ohe l'onorevole pres i­
dente d el Consiglio neppure minima mente pens i 
che io possa esser sodisfat to d i quanto eg li ha 
de tto. 

Prìmieramonte, com' egli ben sa, oggi soltanto mi 
consentì di svolgere la mia in terrogazione; quin di 
vi sarebbe molto da dire, e molto lunga sarebbe 
la questiono se si volesse app rofondire il concetto 
e lo spirito di que l progrnmma di Garibaldi 
che è il suo testamento poli t ico. 

Io non posso in vernn modo accettare ci ii ch e 
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ha detto l'onorevole ministro dell'interno, presi­
dente del Consiglio, che cioè non possa portarsi 
a discussione nessuna legge dello Stato, che non 
possa menomamente discutersi sopra tutte le -al­
tre questioni che tante volte sono state portate 
in quest<• Caiuera, indusavi anche quella del 
giuramento sulla quale noi discutemmo. 

Come è che l'onorevole presidente del Consiglio 
si meraviglia che in questo programma si faccia 
appello di riunire le sparse forze della democra­
zia italiana? C'è qualche offesa in questo? Non 
si sa forse che in Italia c'è un partito demo­
cratico rep11bblicano? E potrà forse scandalizzarsi 
il popolo perchè sentirà che questo partito vuole 
riunirsi? 

E veramente a m~ spiace assai che il presi­
. dente del Consiglio dei mini stri mi abbia risposto 
che il Governo non potrebbe assolutamente ar.­
cettare che simile atto venisse pubblicato. 

Depretis, presidente del Consiglio. Non fu pub­
blicato, fu affisso. 

Ferrari Ettore. Fu pubblicato e anche affisso, 
e di qui l'incoerenza delle autorità locali. Io passo 
sopra agli altri incidenti che accaddero, e agli ac­
cordi che erano stati presi col delegato Carli, 
soprattutto perchè comprendo che il provvedi­
mento preso per la questione della lapide com­
memorativa a Garibaldi risponde pienamente -.1 

quel sistema di repressione che fu rievocato dal­
l'onorevole presidente del Consiglio rammentando 
forse tempi passati, e fino ad ora vittoriosamente 
sostenuti, non importa con quali mezzi. 

Ciò nonostante io sento il dovere di protestare 
contro questo procedimento , che io stimo illi­
berale, e di constatare ancora una volta, special­
mente dalle parole dell'onorevole presidente del 
Consiglio, che ai veri nemici della patria è per­
messo tuttogiorno attentare a queste istituzioni 
di cui voi siete tanto gelosi e così fedeli servitori; 
ai veri nemici della patria è permesso tuttodi di 
attentare alla libertà, all'indipendenza, alla sua 
sacra unità anzi non solo è permesso, ma si fa­
voriscono i loro vituperevoli mercati di ipocrisia 
e di superstizione. (Rumori .- Bene! dalla estrema 
sinistra) 

Presidente. '(~!terrompendo) Onorevole Ferrari, 
nelle sue parole intende fare allusione al Governo, 
od al Parlamento ? Perchè allora io dovrei far­
gliele ritirare. Spieghi il suo concetto. 

Ferrari Ettore. Io credeva cli essere inteso, ma 
dirò più chiaramente il mio sentimento. Io dico 
che si è sempre ossequenti alla bugiarda parola. 
che muove da quell'onta senza nome che è il 
Papato ... (Oh! oh! a destra). 

4096 

Presidente. lYia, onorevole Ferrari, io la invito 
ad usare parole convenienti. Non è permesso 
nella Camera usare parole che non rispondano 
nè alla dignità del Parlamento, nè al decoro che 
si deve a chi è fuori di qui, o ad altro istitu­
zioni. 

f errari Ettore. Ritengo cli non aver mancato 
di convenienza verso la Camera: e permetta, ono­
revole presidente, che pure una volta sorga una 
voce nel Parlamento italiano che protesti, e male­
dica contro un istituto che è eternamente nemico 
della patria italiana, che è nemico di ogni civìle 
progresso. E questo istituto si favorisce in mille 
guise ... (Movimenti) 

Depretis, presidente del Consiglio. Si favorisce? 
Ferrari Ettore . ... ed a noi democratici si proi­

bisce fìnanco cli ricordare la sacra parola del più 
grande degli italiani moderni. 

Io dunque converto la mia interrogazione in in­
terpellanza, e mi riservo di ritornare rrnll' argo­
mento. 

Un'ultima domanda. Intende l'onorevole pre­
sidente del Consiglio che la lapide sia restituita; 
ai proprietari? 

Depretis, ministro dell'interno. Chiodo di par­
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Depretis, presidente del Consiglio e ministro del­

l' inte1·1w. Io non posso lasciar passare le parole 
dell'onorevole Ferrari senza protestare contro la 
sua protesta. L'onorevole F errari ha parlato di si­
stema di repressione. Ma, nel caso attuale, di che 
si tratta? Di eseguire la legge nel modo che si 
è sempre eseguita, onorevole Ferrari. È in questo 
che consiste la repressione e la, reazione? E poi, 
dove sono i favori, dove sono le facilitazioni, l'ap­
poggio, quasi la solidarietà del Governo italiano 
con quel partito, che egli ha ind icato come nemico 
della patria? Quali sono gli atti che autorizzano 
a lanciare 11na così grave parola contro il Governo? 
Io lo sfido a ci tare un atto solo del Governo, che 
venga, non solo ad avvalorare, ma a dare un'om­
bra di ci·edibilità alle sue affermazioni. 

Io non posso a meno di protestare contro queste 
' esorbitanze;· che possono essere ispirate dalla pas­

sione di partito, ma che nulla h:mno che fare coìla 
verifa, che sola deve regnai~e in questa Carnera. 
(Benissimo t Bravo! al centro ed a destrci) 

Presidente. Così rimane esaurì ta l'interrogazione 
dell'onorevole Ferra.ri. 

Ferrari Ettore. Avrei una parola da aggiungere. 
Ho già detto che intendo convertire la mia inter­
rogazione in interpellanza, e per allora mi riservo 
di citare i fatti, domandatimi dall' onorevole mi-
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nistro presidente del Consiglio; rigettando intanto 
l'accusa cho le mie parole siano ispirate a passione 
di partito. 

Presidente. Onorevole Ferrari, il presentare in­
ierpc1l'1nM è nel suo diritto; se il GoV'Brno l'ac­
cetterà e la Camera l'ammetterà, avrà luogo la 
discussione. Per ora rimane esaurita la sua inter­
rogazione, senza pregiudizio dei suoi diritti. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole Cap­
poni, il quale chiede d'interrogare l' onorevole 
ministro dell'interno sulla nuova posizione che 
affermasi fatta all'onorevole Del Santo. Onorevole 
Capponi, la mantiene o la ritira. 

Capponi. Sono due mesi che io ebbi l'onore di pre­
sentare que:sta interrogazione all'onorevole mini­
stro dell'interno. Nel tempo trascòrso da allora, 
io potei procurarmi tutte le informazioni che de­
sideravo. Potrei ora criticare ciò che ha fatto il 
Governo, ma lo farei senza alcun risultato: onde 
riservandomi di presentare in altro e più favo· 
revole tempo una analoga interpellanza, ritiro 
la mia interrogazione. 

Presidente. Vi.ene ora l'interrogazione dell'ono­
revoic Carmine; ma egli non è presente, quindi lo 
svclgimento di questa interrogazione ç differito ad 
un'altra tornata. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole Ga­
relli1 il quale chiede d'interrogare il Governo sui 
provvedimenti adottati dal Governo stesso a fa­
vore dei danneggiati dall'incendio avvenuto in 
Prea, frazione di Roccaforte (Mondovì), il 29 mag­
gio 188i3. L'onorevole Garelli ha facoltà di svol­
gere la sua interrogazione. 

Garel!i. La mia interrogazione è molto sem­
plice. Io intendo di richiamare alla memoria del-
1' onorevole ministro dell'interno le istanze che 
a lui vennero presentate da una povera popo­
lazione alpestre, colpita da un grave disastro. 
Queste istanze datano da circa un anno, e non 
essendo3i ancora provveduto in merito ad esse, ho 
ragione di credere che siano state dimenticate. Se 
poi la dimenticanza debbasi attribuire al Governo 
centrale od alla prefettura della provincia appa­
ririt dalla r.isposta che io attendo dalla cortesia 
dell'onorevole ministro. 

Ecco in brevissime parole il fatto: 

.Fa ieri un anno, il 20 maggio 1883, che scop­
pi ava un grave incendio nella borgata di Prea, 
frazione del cori:nme di Hoccaforte (Mondovì). L'in­
ccm1io: favorito dal vento, e scoppiato in giorno 
.festivo ed in un'ora in cui Ir. popolazione stava 
adunata in chiesa, prese vaste proporzioni ed in 
b.reve ora distrusse trentadue casolari; quaran ~ 
famiglie, quasi la mefa dell'intera popolazione 

di quella borgata, rimasero senza tetto e prive di 
ogni cosa necessaria alla vita. 

A soccorrere tanta sventura si costituì imme­
diatamente un Comitato locale composto della 
Giunta municipale e dei parroci del ll'fogo; e non 
fu vano l'appello fatto dal Comitato alla carità 
privata. Oggetti di vestiario, legname da costru­
zione ed oblazioni in danaro per circa 4 o 5 
mila lire vennero forniti dagli abitanti di quel 
paese e dei paesi vicini. 

Ma questi soccorsi erano insufficienti di fronte 
alla gravità dei danni. 

Il comitato il 9 giugno trasmetteva un'istanza 
al Governo, porche venisse in soccorso di quelle 
popolazioni, così gravemente percosse da quel di­
sastl'O. Il sottoprefetto pochi giorni dopo dichia­
rava di aver inviato al prefetto e per suo mezzo 
al Governo, l'istanza, proponendo che venisse ac · · 
cordato un sussidio pari al decimo del danno ca­
gionato dall'incendio. Più tardi il 20 luglio, il 
sottoprefetto domandava conto al cJmitato dello 
ammontare delle oblazioni raccolte e della dis.tri­
buzione di quei sussidi. Tutto ciò faceva credere 
che il Governo avrebbe dato, a sua volta, un ade­
guato concorso. La popolazione giustamente con­
fidava che non le sarebbe mancato l'aiuto del Go­
verno, e che questo aiuto le sarebbe venuto in 
tempo per costruirsi un nuovo ricovero, prima 
che sopravvenisse la inclemente stagione inver­
nale. Ma la speranza di un pronto soccorso si di­
leguò; e il comitato, con lettera del 29 ottobre, 
rinnovava le istanze al prefetto della provincia 
perchè, in considerazione del danno reale· sofferto 
da quella popolazione, e in considerazione altJ:esì 
della circostanza aggravante che, per la pioggia 
autunnale, era anche fallito il raccolto delle ca­
stagne, che, insieme col prodotto dei pascoli, co­
stituisce la unica risorsa di quell'alpestre borgata, 
sollecitasse il sussidio govermttivo. 

Ma passò l'inverno, e ormai anche la primavera, 
e neppure Ùna parola purchessia pervenne al co­
mitato. Or bene, io non dubito menomamonte che 
il Governo intenda di dare un suss~dio; e non ne 
dubito perchè credo vi sia tenuto, in quanto che, 
quando un disastro di quella natura colpisce tanta 
parte di una popolazione, da assumere il carattere 
di un infortunio pubblico, credo ~lw sia dovere di 
giustizìa, di umanità, da parte del Governo, il 
concorrere nell'alleviarne i danni. 

Quindi, ripeto, non metto menomamente in dub­
bio che il Governo dia il sussidio; domando sola­
mente all'onorevole ministro dell'interno che vo­
glia, per cortesia, indicarmi la ragione del ritardo 
nel prendere un provvedimento in proposito. 

(...)
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Annunzio di una domanda d'un i nlerpellanza del 
deputato E. Ferrnri al presidente del Con­
siglio. 

Presidente. Debbo comunicare .alla Camera che 
l'onorevole Ferrari Ettore ha trasmessa la se­
guente domanda d'interpellanza: 

" Il sottoscritto, convertendo in interpellanza 
la sua interrogazione testè svolta, chiede d'inter­
pellare l'onorevole presidente del Consiglio, mi­
nistro dell'intorno, sulle cause della rimozione 
della lapide a Garibaldi. " 

Prego l'onorevole presidente dol Consiglio di 
voler dichiarare se e quando sia disposto a rispon-
dere a questa interpellanza. I 

Oepretis, presidentl del Consiglio. Dirò nella se­
duta di domani so e quando sarò in grado,_ di ri­
spondere, cioe di rinnovare la risposta che ho già 
data. 

Presidente. Ha inteso, onorevole Ferrari? 
Ferrari Ettore. Sta bene. 
Presidente.L'ordine dcl giorno recherebbe: Prov­

vedi men ti relativi alla giurisdizione consolare ita­
liana in Tunisi. l\fa l'c;morevole ministro degli af­
fari esteri essendo tuttora trattenuto presso l'altro 
ramo del Parlamento, questa discussione sarà dif­
ferita a clomani in principio di seduta. 

La secluta è .levata alle ore 6 15. 

01·dine del gi01·no pM· la tornata d,i domani. 

1° Svolgimento di una interpellanza del depu­
tato Gagliardo ai ministri dei ìavori pubblici e di 
agricoltura e commercio. 

2° Provvedimenti relativi alla giurisdizione 
consolare italiana in Tunisi. (177) (Urgenza) 

3° Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della pubblica istruzione per l' esercizio 
1884-85. (141) 

4° Disposizioni intese a promuovere i rimbo­
schimenti. (35) (Urgenza) 

5° Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza) 
6° Provvedimenti relativi alla Cassa mili­

tare. (23) 
7° Pagamento degli stipendi e sussidi, no­

mina e licenziamento dei maestri elementari. (83) 
(Urgenza) 

8° Modificazioni delle leggi sul credito fondia­
rio. ( 108) ( U1·genza) 

9° .Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della 
legge 20 marzo 1865 n° 2298, allegato F sulle 
opere pubbliche. (31) ( U1·genza) 

10° Riforma della legge sulla leva marittima 
in relazione al testo unico delle leggi sul reclu­
tamento dcl regio esercito. (45) 

11° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) (Urgenza) 

12° Abolizione delle decime e di altre pre­
stazioni fondiarie. (86) (Urgenza) 

13° Responsabilità dei padroni e imprenditori 
per gli infortuni degli operai sul lavoro. (73) ( Ur­
genza) 

14° Convenzione fra il Governo e i municipi di 
Genova e Oneglia. (180-A) (Urgenza) 

Prof. Avv. Lumi RAVANI 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, l864 - Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno ). 

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 29



Atti Parlamentari - 8017 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV - 1 a SESSIONJ<J - DISCUSSIONI ~ TORNATA DEL 22 MAGGIO 1884 

CULXXVlII. 

TORNA':rA DI GIOVEDI 22 MAGGIO 1884 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. È data comunicazione di una lettern di S. A. R. Amedeo di Savoici ·il qnale ringrazia del­

l'interesse 1weso dalla Camera dei deputati all'Esposizione di Torino.= Il depiita to Gagliardo inter­

pella il ministro dei lavori pubblic1: e di agricoltura e commercio sulle violazioni che la Societù cli 
-navigazione italiana permanentemente commette dell'articolo sesto dùl Regio decreto 16 marzo 18 8 2 -

Risposta del ministro di agncolt1ira e commercio. = Il deFutato Jlarselli presenta fo 1·clazione sullo 

stato di previsione dcl ilfinistero della guc1·1·a per l' e:;crcisio 18 84-8 5. = Sull'ordine dcl giorno pa1·­

lano il depiitato Cavallotti ed il ministro della 1ntb!Jliw istruzione. = Disciissione dello stato di pre. 

visione del Ivlinistero delZa pubblica istnizione per l' csCJ·cizio 18 84-8() -- Nellci dùcussione generale 

parlano i deputrdi Arnaboldi, Odescalchi, Ferrari Ettore, Bmnca, Bonardi, Giovagnolz'., Ruspali 

- Per fatto personale parla il deputato Cnvalletto. = È data lettiira cli un'·intM·rogazione dei 

depiitati Bonacci, Liizzatti, Odescalchi, Ferrari Ettore e Di Breganze ~up li intendimenti del Governo 

in presenza dei fatti che hanno dissipato. la speranza cli vedere climim1Ìl'i gli altissimi dazi sulla, i1n­

portazione delle opere cli arti~ti europei nel territorio degli Stati Un-ili d' ArnM'Ìca - Il ministro 

delle finanze si riservci di 1·ispondere. 

La seduta comincia alle ore 2. 15 pomeridiane. 
Ungaro, segretario_, dà lettura dol processo ver­

bale della tornata precedente, che è approvato. 

Comunicasi una lettera di S. A. IL il principe 
Amedeo di ringraziamento alla Camera pel 
suo volo relativo ali' Esposizione nazionale cli 

·Torino. 

Presidente. Sua Altezza Reale il µrinci pe Ame­
deo ha trasmesso alla Presidenza la seguente 
lettera: 

" 'rorino, 20 maggio 1884. 
" Eccellenza, 

"La Nota 2 maggio 1884 dell'Eccellenza V o stra, 
colla quale mi si comunicava il tenore dell'ordine 
del giorno votato ad unanimità dalla Camera 
dei deputati nella seduta del 2 maggio corrente, 
tornò a me graditissima, come una novella prova 

4099 

dell'affetto col quale la rappresentanza dol Paese 
giudica l'opera di coloro, che al lustro e all' inte­
resse della. nazione dedicarono, ciascuno nella 
propri~• sfera, tutte lo proìwio forze. 

'' Ho portato a conoscenza del sindaco di Torino 
e del Comitato esecutivo la comunicazione dell'Ec­
cellenza Vostra e son lioto di poterla accertare che 
da tutti venne accolto con reverente gratitudine, 
ed apprezzato nel suo alto significato il voto so­
lenne della Camera dei deputati .. 

" Io prego quindi l'Eccellenza Vostra di volere 
a nome mio, del Comitato e del Municipio, ringra­
ziare la Camera della benevolenza colla quale ap­
prezzò i comuni sforzi., e La prego di accogliere 
-per Lei e far aggradire ai suoi onorevoli colleghi 
le espressioni della mia particolare deferenza. 

~ Il presidente del Comitato generale 
per l'Esposizione italiana 
"A d d. S .. me eo i avorn. 11 (...)
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Le parole che ho pronunziate non sono state 
ostili nè all'onorevole ministro della pubblica istru. 
zione1 nè al Governo; sono state ostili a cose ed 
a fatti. Sono state dettate da p ·ofondo convinci­
mento, e da grande desiderio d1 miglioramento. 

Per me, sia ministro chi vuole; venga pure qua­
lunque1 m'è assolutamente indifferente. (Ilaritlì) 
Non ho ragione di dubitare a priori di nessuno e 
molto meno di lei1 onorevole ministro, che da molto 
tempo mi onora di particolare amicizia1 e di cui 
ho avuto agio di apprezzare il grande ingegno e 
la vasta cultura. Le parole che ho dette, non sono 
dunque state parole di opposizione; sono state pa· 
role di incoraggiamento e di speranza1 perchè que­
ste idee, od altre migliori1 vengano_ presto ap­
plicate. 

Il vostro predecessore ha avuto la rara fortuna 
di legare il suo nome ad un'opera storica. Fate 
voi, onorevole ministro, che come si dirà in av­
venire: l'onorevole Baccelli restaurò il Pantheon, si 
possa dire: l'ortorevole Coppi no salvò i monumenti 
principali di Venezia e dette nuova vita agli il­
lustri monumenti che formano la gloria e l'onore 
d'Italia. (Bene! Bravissimo! - M~olti deputati 
vanno a stringere la mano all' orGitore) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Fer­
rari Ettore. 

Ferrari Ettore. Moltissime cose intorno alle quali 
io intendeva richiamare l'attenzione dell'o{10rc­
vole ministro sono state già nobilmente toccate 
dal!' egregio collega Odescalchi; quindi io sarò 
breve. 

Debbo però richiamare di nuovo l'attenzione 
dell'onorevole ministro sui restauri che si fanno 
nella chiesa di San Francesco d'Assisi. Quando si 
incominciarono quei restauri pareva che si avesse 
intendimento cli ricostituire quel monumento nel 
suo stato primitivo; di qui lo spostamento del­
l'altare, la f'ancellata ed altre opere; quindi si è 
accarezzata l'idea di sostituirne alcune pm ti; tra 
le quali un saggio del coro che accenna allo stile 
d,' Oosmati romani1 il quale1 a mio modo di vedere, 
non ri~ponde al carattere del monumento. 

Io pregherei quindi l'onorevole ministro di far 
riprendere in esame il saggio che ne è stato fatto 
per vedere se sovr'esso debba condursi l'opera in­
tiera. 

In quanto ai restauri che si fanno ai prozio­
sissimi dipinti che ·decorano quel tempio1 io con­
vengo con quanto ha detto l'onorevole Odescalchi. 
Le parti dell'intonaco che la umidità clistacca1 
vengono1 dall'artista preposto a quei restauri, stac­
cate totalmente1 ripulite e quindi1 con malta od 
altra materia, riattaècate al posto e talvolta fer-

mate con piccole grappe di metallo. Quanto sia 
difficile e pericoloso questo procedimento ad ognuno 
riuscirà evidente. Ignoro quale sia il sistema adot­
tato da quell'artista per ridare ia vivezza ai colori 
di quelle pitture, perchè l'artista ne fece fino ad 
ora grande mistero; nulladimeno1 l'impressione 
che si riceve dallo pitture rinfrescate non torna 
punto gradevole all'occhio, non è punto confa­
cente all'inton·tzione generale del monumento ed 
al carattere stesso di quell'edifizio. 

Gelosissimo di queste preziose reliquie1 avendo 
pur completa fiducia nell'egregio uomo cho è 
preposto alla direzione di quei restauri1 io pre­
gherei l'onorevole ministro di vedere se fosse il 
caso di nominare una Commissione tecnica la quale 
si rechi sul luogo1 invigili quei restauri e sopra 
tutto quelli fatti ai dipinti1 e suggerisca il migliore 
procedimento per conservarle. 

Un'altra difficoltà è tuttora insoluta1 quella del­
l'umidità che si rileva in quella chiesa. Da princi­
pio si rifecero i tetti 1 si misero delle condutture in 
zinco e in rame1 ma studi successivi portarono la 
convinzione che quell'umidib provenga dalla 
pietra stessa con la quale è fabbricata quella 
chiesa. Ne viene per conseguenza che1 non poten­
dosi rimuovere la causa1 tanto le pitture antiche 
quanto i restauri seno seriamente minacciati1 se 
non si trova qualche rimedio eh; valga _ fficacc­
mentJ a rimuovere l'umidit~1. 

In tesi generale io desidererei che l'onorevole 
ministro invigilasse scrupolosamente sopra i mo­
numenti e specialmente su quelli dichiarati na· 
zionali1 e rivolgesse le sue cura sopratutto per~hè 1 
come benissimo diceva l'onorevole Odescalchi, non 
si facessero ripristinazioni o ricostruzioni1 dacchè 
senza dubbio è sempre incerto quale sarebbe stato 
il tipo; qmtle sarebbe stata la modanatura di una 
parte di un monumento. 

Io vorrei che le cnre dcl ministro si rivolges­
sero allo scopo, che fosse assicurata con restauri 
la conservaziono dei monumenti antichi nello 
stato in cui il tempo ce li ha trasmessi. 

Sarebbero in fini ti i mom11110nti1 che potrei in· 
dicare all'onorevole ministro1 i quali sor;o stati 
danneggiati tanto da restauri fatti per iniziativ.a 
di cittadini privati o di enti morali quanto dallo 
Stato. lVIi basterà accennarne qualcuno. 

In occasione del centenario di S. Francosco 
d'Assisi si costituì un comitato affine cli racco­
gliere fondi per solennizzare quella ricorrenza. 
Il capitolo della cattedrale, avuta una somma 
molto notevole, stabilì di fare dci restauri nello 
interno della chiesa; ma questi restauri non sono 
troppo felicemente riusciti, giacchè si foce un 
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amalgama di stili disparati, si fecero alcune so­
stituzioni che guastarono, in vece di restaurare, 
quel monumento; ad esempio, ricoprendo con de­
corazioni in terra cotta il fonte antico di marmo. 

Nella stessa occasione fu rialzato il piano della 
piazza sulla quale prospetta la chiesa, e facendo 
quell'opera si tolsero circa 40 centimetri allo 
zoccolo della facciata, turbandone l'armonia delle 
proporzioni, e producendo poi uno sconcio evi­
dente, inquantochè sullo zoccolo stesso vi erano 
dei sedili che ora sono inservibili. 

Il criterio di non rifar tutto a nuovo è buo­
nissimo e lodevolmente guidò . il Ministero nei 
restauri che furono fatti a San Magno, .in Ana­
gni. Dovendosi restaurare il pavimento di quella 
chiesa, che è di stile alessandrino, si rifece to­
talmente la navata centrale. Il Ministero avve­
dutosi dello sconcio fece sospendere i lavori per­
chè in tal guisa si alterava del_ tutto il carattere 
del monumento. 

l\Ia disgraziatamente questo criterio non è sem­
pre· seguìto. Nei restauri fatti nel celebre portico 
do' Co~mati in Civita Castellana si rifecero molte 
parti a nuovo nel modo ricordato più innanzi, vale 
a dire togliendo le pietre antiche e sostituendone 
di nuove, :i.on armonizzanti coll'edificio. 

Conchiudo quindi raccomandando all'onorevole 
ministro di volgere speciale attenzione ai restauri 
che si vanno facendo, nominando una Commis­
sione la quale invigili specialmente i restauri 
delle pitture, e in quanto alla èònservazione dei 
monumenti antichi ponga mente che· si facciano 
soltanto quei restauri che sono necessari per la 
conservazione dei monumenti medesimi. 

Sia persuaso l'onorevole ministro che le autorità 
ecclesiastiche, sia per amore di lucro devoto, e le 
autorità comunali, por amore dei luoghi nativi, do­
vunque sono stato le ho trovate benissimo disposte 
a favorire gl inteudimenti e le iniziative del Go­
verno. 

Accennerò soltanto alla chiesa di San Giovan­
nino di Viterbo, al restauro della quale quel par­
roco, molto lodevolmente1 impiegò tutto il pro­
vento di molte elemosine. Intervenne quindi il 
Ministero, ed i restauri furono condotti a ter­
mine in modo veramente assai lodevole. 

Io desidererei che anche negli altri restauri 
si procedesse con quei criteri, che guidarono 
tanto lodevolmente il Ministero in questo di San 
Giovannino di Viterbo . 

Vi è però un'altra questione gravissima: ed è 
che questi restauri, specialmente ai monumenti 
dichiarati nazionali e medioevali, non potrebbero 
essere condotti bene, nè corrispondere allo scopo, 

se non si provvedesse a certe necessità urgenti, 
che si impongono. Questo necessità urgenti sorio 
il rifacimento di condutture, e la ricostruzione di 
muri che sostengono quei monumenti, o dei tetti 
che li coprono. Se non erro, tempo addietro fu 
domandata alla Camera una somma (credo di un 
milione) per provvedere a questa necessità urgen­
tissima, e mi pare che la Camera favorevolmente 
abbia accolto in massima la proposta, riservan­
dosi però di deliberare sulla medesima quando 
fosse fatto un catalogo pei monumenti più meri­
tevoli, ed il preventivo della sposa, che i restauri 
dei medesimi importavano. L'onorevole ministro 
d'allora, che ora l'onorevole Baccelli, con molto 
zelo fu sollecito a scrivere a tutte le Commissioni 
locali, perchè facessero dei rapporti in proposito; 
ma per mancanza di mezzi gli studi necessari 
non furono eseguiti e le cose restarono com'erano 
dianzi. 

Io pregherei quindi la gentilezza dell'onorevole 
ministro di riprendere quelle pratiche, per pro­
ceden a questi restauri, che sono urgentissimi; 
inquantochè ogni spesa per restauri interni sa­
rebbe sprecata, so per la mancanza di questi la. 
vori i monumenti avessero a crollare. 

Mi lusingo che l'onorevole ministro vorrà acco­
gliere favorevolmente queste mie preghiere e 
prenderle in consiclcraziono. 

Presidente. Viene la volta dell'onorevole Rn­
spoli. lÈ. presente? 

(Xon è presente.) 

Non essendo presente, ha quindi facoltà di par­
lare l'onorevole Branca. 

Branca. In occasiono del bilancio semestrale io 
ebbi a rivolgere alcune dom~nde all'onorevole mi· 
nistro, circa lapplicazione di una legge dcl 30 ot­
tobre 1860 flUlle scuole normali femminili nelle 
provincie meridionali, e di osservare che questa 
legge per alcune provincie non era sbta eseguita. 
Il ministro d'allora, onorevole Baccelli, ebbe cor­
tesi parole e promise che nel prossimo bilancio 
avrebbe provveduto agli stanziamenti; ma poichè 
il bilancio che ora discutiamo era stato allora già 
presentato e non si tratta quindi di un nuovo bi­
lancio, nè le promesso avrebbero potuto effettuarsi 
con questo ma col bilancio avvenire, così io sono 
obbligato a ripetere all'onorevole Coppino le mie 
domande d'allora, che sono per altro molto brevi. 
· Delle provincie meridionali ve ne sono sette1 

e tra esse quella a cui io appartengo, alle quali 
la legge del 30 ottobre 1860, firmata dal com• 
pianto De-Sanctis, non venne applicata. I~ ao 
che in qualche luogo venne applicata la· leggè 

(...)
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che sarebbe inutile diré pubblicamente fin che non 
sieno esatta:nente verificati. 

Io sono un peccatore im penitente ; e non posso 
cbo ripetere quello che dicevo 12 anni fa, n el 
1872, al u.10 dei p redece.,;;Dri dell' onorevole 
Coppino. Credo che ci v oglia una Commissione 
com:rntente e stabilo; mrn Com mis.;ion c che sia 
sem ll'C il n i, e no n compo5ta di pei·sono Rparse in 
altre c ith d' ltalia; e che vengano qni qu:rn·lo pos­
sono p or occu ;larsi di cMe che 1rnn c0nosc()no, senza 
avero a-ìsÌ:Jti to ag·li studi erl a tu 1 te le a ltre deli­
b~razioni prose dalLL Giunb superio1"<; di bolle 
arti .;n:11·,i O,'.j':l i sin·; lh l:woro. 

La mia raccomtndat: :O!te è scmDre ouelb. Veda 
; l 

l'ono1·ev.;l0 Co;l[)i:10 se .'~ p:l-ì'iibilo (~'Vitittlire qno-
sti C l'lFllÌS'i iO rt O tuttd. spoci de, C<~ill[JO:> ta di UJ­

lDÌlll clrn abb iano vo6lia di. a;1plic1Lrvi"Ìi per giun­
g0ro id iu tcncfo rsi di ciò che coac:ll'nc i lavori 
delh Ca!co.;rath;e se ciò pelò o ttm•)rsi, molti di 
qu.·sti i11 0onve11 ie11ti saranno eli:niiìati, e l'onore· 
vul1~ mi11i.; trn si farà un titolo di lo le, non soltan to 
prc.:ls'> tutta h ei tta. li nan;;m rom 1 na, ma Prc~sso 

qn •n'.i a •11:1n o h tra.di;r,i oni patrie <lell'aPti belle. 
Pr:isidante. Ifa facol tii. di p1t r larn l'onorevole Ca­

vali t ·u. 

Cw11 :et!o. Per ra;i:rni cl' inte{·esse pubblico, che 
qn • u 111 U·~C· H·1·e eh: io e;;p:rngJ,1 il) dov11to assen­
far111i 1ltirnnte q110st:i discLL3:> Ìo110, e fon;c dov,rò 
as<c11ta «mi a 11elie doma:1i . 

]\[i h inno riportato i mi ei colleg!1i, che l'onore· 
vul,~ O \.;-;cal chi , p:trbndo dei r1~strnri che si fan no 
in vL,llCt:Ì a a ll e fabbriche TnOllllllrn!lta!i, disse che 
vi si commettono vandalismi. Io non ho udito il 
su 1 di.;corso, e mi ris0rbo di ri-;po11clcre, se potrò 
eHst!r pre:>e ntc, riuundo tratteremo il cap itolo delle 
fabbriche monumentali; ma fin d'ora devo pro­
te~ ta•··· 1·ontro que:-;to giudiz io. 

Pre3idente. Il seguito di questa discussione sarà 
diff. :rito a. domani. 

Si annunzia un:i domanda d'interrogazione. 

Presidente. Intanto dò lettura di una domanda 
d' intL•rro~azione~ 

u I sottnsc itti <lomanrlano cl' interrogare i mi­
uistri degli affari estRri, delle finanze, e di agri­
cu!tu1 a, i 11 <lustr ia o commercio sugli intendimenti 
del Go1·erno in prei;c~uza dei fatti che hanno dis­
sipato la sp,·ranza rli v. dere diminuiti gli altis­
simi dazi ~ulla importazione della opere di artisti 
europei nel territorio degli Stati Uniti d'America. 

u B0nacci, Luzzatti, Odescalchi, 
Ferrari K, Di Breganze. ,, 

Prego l'onorevole ministro cl elle finanz e di volel' 
dichiarare se e quando intenda di rispondere a que~ 
sta interrogazione. 

Magliani, ministro delle finanze . D'accordo coi 
rni (·i colleghi, dichiarerò domani se e quando ri­

sponderemo a questa interrogazione. 
Presidente. Onorevole Bonacci, ha udito? 
Bonacci. Sta bene. 
L a seduta è levata allo G,3[) . 

Ordine del giorno p e1· le tornate d·i domani. 

Sednta antimeridiana. 

1° Seguito (1ella discud;; io11c clol disegno di 
legge pc r rnod ifi.cazioni cl olle ìcµ:g- i sulle pensioni 
dei m ili tar i doll'escrci to. ( l UO) (Urgenza) 

2° :\ludi fie :tzioui alto lng-gi sullo pcns!oni dei 
mi lit ,Hi dell:c 1L ::\farina. (L UI) ( Urg,;1izo,) 

:3° Lova militare sopra i giovani nati nel 18G4, 
(202) ( Ur,q cnzr.t ) 

4° Contratti di vendita e pennuta cli beni 
dcrnaniali. (178) 

b0 Hela11i onc di peti1:ioni. 
G° Convcn111one intern az iouale per la pl'ote­

zione della propri et\ indust r iale . (17-±) ( Ur!Jellzu) 
7° Fa~arnento dce'.li sti 11e1;di, nomina e licen­

ziarnCi1to' dei maest1'.i ele1~entcu· i. (8:.>) (Urgenza) 

Seduta pom1>ridiana. 

1° Segnito della discus'iion e <lello ~htto <li pre­
vi8icne della spesa dcl .ilriui ~tc ro della pubblica 
istrn1: ione per l'ese rcizio 181:!4 -- 85. (UJ ) 

2° Provvedimenti roLtivi alla giurisd izione 
consolare italiana in Tunisi. (171) ( Urgenzlt) 

3" Disposizioni inteso a promuovere i rim-· 
boschirnenti. (:)5) (Urgenza) 

4° tìtato degli impiegati civ ili. (68) ( Ui·geiiza) 
5° Provvedimenti relativi alla Cassa mili­

tare. (2~>) 
6° I\Iodificaz ioni delle leggi sul credito fon­

diario. (108) (Urgenza) 
7° .l\Ioditicazioni cd aggiunto al titolo VI della 

legge 20 marzo 1865 n° 2298, allegato F sullo 
opere pubbliche. (31) ( UJ"genza) 

8° Riforma della legge sulla leva marittima in 
relazione al te~to unico delle leggi sul recluta­
mento del R. esercito. 

9° Riconosci:ncuto giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) ( Urgenzci) 

10° Abolizione delle decime e di altre presta­
zioni fondiarie. (86) ( Usgenza) 

11° Responsàbilità dei padroni e imprenditori 
per gl'infortuni degli operai sul lavoro. (73) ( Ur­
genza) 

12° Convenzione fra il Governo e i municipi di 
Genova e Oneglia (180-A) (Urgenza) 

PrÒf. Avv. LUIGI RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

H.oma, 1884. - Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 
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CCLXXXVI. 

2a 'I OHNATA IH MERCOLED1 28 MAGG-1() 1884 

PRESIDENZA DEI~ PRESIDENTl~ BTANCHERT. 

SOl\LiVIARIO. Il deznitato Luciani chiede sie no dichi'A rate m·gentì le petizioni ?'egisfrate con i nnmei·i3418 

e 3419, ed il depufoto Damiani quella portante il n° .'1417. = Il depiitato Capponi svolye una 

intei-rogazione al ministro dei lavori pubblici sugli q-(fetti delle dichiarazioni: fatte nella cliswssione 

del bilancio dei lavori pnbblici, ?'elative alla codruzione di niu;ve strade fen·ate - Rispostn del 

mi'.nistro dei lavo1'i pubblici. = È data letturn di una interrogazione dei deputati Jlfelchio·l'?·e, 

RaJfaele e Baiocco intorno agli studi ed ai'. progetti di arte compilati per la costruzione della linea 

ferroviaria di terza categoria da Sulmmw ad Isernia - Il minisfro dei lavori pubblici si rise1·va 

di rispondere. = Il deputato 1Vicotera .~volge un' fritenogazione rig1wrdante le inten.~ioni del Go-

1;1wno a proposito dell'Esposizione di 1Vaz;oli - - Risposta /{el presidente rlel Co11siglio e del ministro 

di agricoltura e comme1·cio. = Segiiito della, disc1issione dello stato di p1·evisione del Ministe1'0 

della pubblica istruzione - Sul capitolo 25 parlano i deputati Pasolini, Nocito, Giovagnol·i, Fer­

rari Ettore, Bertani,. De Renzis, Crispi, Dini Ulisse ed il ministro della pnbblica istruzione - Ap­

provawi il capitolo 25 - Sul capitolo 26' parlano il depiitato Luciani, il ministro ed il rela­

tore - Approvansi i capitoli 26' e 27 - Snl capitolo 28 discorrono i rleputltfi Di'. Breganze, 

'l'enani, il relatore ed i'l miniStro - A :nn·ovans i i capùoli dal 2 8 al 31 - Osservazioni del de­

putato Luciani al capitolo 32 - [ capitoli 32 e 3.'J sono approvciti - Al capitulo 34 fa alciine 

raccomandazioni il depntato Caperlc -- Rispostli del ministro - Approvansi i capitoli 34 e 3:; -

Sul capitalo J6 parlmw 1'. dep·utati Dotto, Finocch1'.aro Aprile, Dini Ulisse, Oliva, Jliariotti Gio­

vanni, il ministro ed il relafo1'e - Sono appro·i;ati ·i capitoli rlr;l 36 al 40 - Raccomrindaz1:one del 

deputato Caperle relativa al cap1tolo 41 - Risposta clel ministro - App1·ovansi i capitoli 41 e 

42 =Sull' orcli:nc clei lavori 1mrlr;.mentrwi parlano i dqnitati Prinetti, C'aperfo il presicle,nte rlel Con­

s1:glio erl il p1'csidcnte della Camera. 

La seduta comincia alle ore 2,15 pomeridiane. 
Ungaro, segretario, dà lettura dd processo ver­

bale della seduta pomeridiana precedente, che è 
approvato; indi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

3417. Francesco Piazza da Messina chiede una 
proroga ai limiti fissati dalla legge 2 luglio 1872 

H35 

per la computazione, nel conseguimento della pen­
sione, <lella intenuzione di servizio per causa po­
litica. 

3418.11 professore abate Bernardo.Raineri,espri­
mendo,il voto del primo congresso per la istruzione 
ed educazione dei ci echi, tenuto in Firenze nel 
settembre del 1883 e da lui presieduto, invoca che 
le provincie ed i comuni, opportunamente sus8i­
diati dalle Opere pie elemosini-ere, provvedano alla 

(...)
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renda sempre più imperiosa la necessità di una 
legge che valga a gettare le .basi cli un ordina­
menro di tutto il servizio archeologico. Io sono 
sicuro che hi nostra Camera, il cui cuore palpita 
sempre ai sentimenti della nostra grandezza, non 
sarà certamente avara per spese che sono recla- 1 

mate dalla custodia di un patrimonio che non è 
so.ltanto capitale economico, ma il prezioso tesoro 
(1ella nostra storia, e della nostra antica civiltà e 
grandezza. 

L-'Italia non può non comprendere l'alto ufficio 
che ha, di fronte alle nazioni europee. Essa deve 
sempre ricordarsi che è considerata la Vestale an­
tica, chiamata a custodire l'eterno fuoco della 
civiltà. (Bnwo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gi ovagnoli_ 

Giovagnoli. Faccio all'onorevole ministro una 
raccomandazione, lo assicuro, non per iscopo e­
lettorale, ma soltanto nello interesse dell'arte e 
dell'archeologia. L'onorevole ministro non ignora 
certo, egli così caldo cultore di studi classici, 
come a Cori, antica città dei Volsci, esista un 
importantissimo tempio di Ercole; importantis­
simo non soltanto dal lato artistico, ma dal lato 
nrcheologico, per la storia di quei tempi. Quel 
tempio va assolutamente in ruina, perchè non 
vi si è fatto mai qualche lavoro che valesse a 
farlo resistere alle ingiurie del tempo. 

Io credo che con una piccola spesa, che il mi­
nistro potrebbe ripartfre in due o tre anni su 
questo capitolo del bilancio, ed affidando ali' il­
lustre uomo che presso il suo Ministero, presiede 
agli scavi, ai musei e alle gallerie, l'incarico di 
studiare le condizioni di questo tempio, il ministro 
potrebbe far opera utilissima all'arte e alla ar­
cheologia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ettore Ferrari. 

Ferrari Ettore. Mi spiace che una benchè lieve 
malattia mi abbia tolto il piacere e la opportu­
nità di udire una risposta che l'onorevole min~­
stro fu cortese di dare a coloro che lo intratten­
nero in materia riguardante i monumenti nazionali. 
Lo prego quindi di scusarmi se ripeterò cose alle 
quali già rispose, non avendo io potuto dal reso­
conto sommario ottenere quelle notizie che io de­
sideravo. Anzi mi duole veramente di non poter 
essere totalmente tranquillo della risposta che mi 

_diede il ministro, in quanto ai restauri che si 
stanno facendo in Assisi. 

Io spero che l'onorevole ministro vorrà tenere 
in consiclcrazionc le raccomandazioni che io già 
gli feci, cd essere persuaso che quei ristauri, come , 

sono stati condotti sino ad ora, non sodisfano alla 
maggior parte delle condizioni richieste. 

Quindi io credo che sarebbe opportuno clie una 
Commissione tecnica fosse all'uopo nominata per 
esaminare la cosa. 

Io godo moltissimo nell'avere inteso dall'onore­
vole ministro come sia suo criterio che nei rista uri 
in genere d'ora innanzi si debba seguire il &i­
stema che soltanto si riadattino quelle parti ve­
ramente necessarie per conservare questi monu­
menti. 

Como già dissi altra volta, nella discussione del 
bilancio del 1881, fu presentata alla Camera una 
proposta per un fondo straordinario, il quale si 
addimostrava necessarissimo per risarcimenti e 
riparazioni da farsi urgentemente ai monumenti 
nazionali. 

La Camera pel'Ò1 accettando.in massima quella 
proposta, desiderò di averne più esatta cogni­
zione, e votò un ordine del giorno, col quale do­
veva presentarsi un rapporto sul numero, sulla 
qualità, sullo stato e sulla spesa di manutenzione 
per quei monumenti medesimi. 

L'onorevole ministro, che alh·ra era l'onorevole 
Baccelli, fu pronto a mandare una circolare ai 
prefetti ed ai presidenti delle Commissioni con­
servatrici dei monumenti provinciali, pregandoli 
a fargli pervenire il rapporto richiesto dalla Ca­
mera. Tutti mostrarono buona volontà; ma sono 
mancati al ministro i mezzi necessarii, e non si 
fece più nulla. 

Questi risarcimenti dichiarati allora mgentis­
simi (e sono quattro· anni), consistono in ripara­
zioni a muri, in riparazioni a tetti, in condot­
ture, in costruzione di parafulmini. Il fatto ha 
dimostrato che quanto si prevedeva era ragio­
nevole, poichè tra le altre perdite, un campanile 
a Viterbo è stato completamente atterrato dal 
fulmine. 

Questo rapporto sodisfarebbe ancora quelli 
che espressero altra volta il desiderio di avere 
sopra i monumenti nazionali una nota esatta, la 
quale potrebbe ancora servire non solo ad avere 
un criterio esatto dello stato dei monumenti, ma 
a giudicare se molti di e.~si meritino ancora di 
essere come tali conservati. 

Desidererei ancora che si stabilisse una giusta 
ripartizione dell'aggravio fra l'amministrazione 
dello Stato e le amministrazioni che posseggono 
quei monumenti, e che dovrebbero sottostare alle 
spese di manutenzione in generale, e alle spose 
necessarie perchè siano questi monumenti con. 
servati atti agli uffici ai quali debbono servire. 
L' ammini~trazione dovrebbe sopperire soltanto 
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alla parte della spesa che si riferisce all'interesse 
artistico. 

Un'altra raccomandazione poi debbo fare, ccl 
è che fra l'amministrazione della pubblica istru­
zione e quella dei lavori pubblici siano presi ac­
cordi per istituire uffici speciali regionali, i quali 
stiano in diretta corrispondenza col Ministero. 
Questi uffici speciali, regionali, potrebbero non 
solo dirigere· i restauri, ma, a mio avviso, potreb­
bero ancora rispondere benissimo alla necessità 
che si sente da molto tempo in Italia per il ri­
torno e il progresso dei buoni sistemi architet­
tonici, fornendo ai giovani studiosi di architettura 
delle norme pratiche ed utilissime. 

Prego l'onorevole ministro di volersi occupare 
dell'istituzione di questi uffici speciali regionali 
dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica 
e cla quello dei lavori pubblici, vale a dire dal 
Genio civile. La Commissione conservatrice elci 
monumenti sebbene composta di egregie persone, 
come ben disse l'onorevole Nocito, pur nullameno 
spesso manca di quegli studi speciali che possono 
darle l'idoneità a giudicare quali possano essere 
i restauri necessari a farsi. Spero che l'onorevole 
ministro vorrà rispondere alle mie domande, e 
prendere in benevola considerazione le mie rac­
comandazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bertani. 

Bertani. L'onorevole ministro si ricorderà che 
altra volta presi a parlare a proposito del perso­
nale degli scavi; ora io non vorrei che doman­
dargli (senza fare proposta formale) se non cre­
derebbe opportuno d: dare istruzione a questo 
personale, che è già destinato; senza farne una 
clausola per quello che sarebbe da destinarsi. 

E giacchè mi occupo di personale, vorrei ancora 
domandare all'onorevole ministro se non crede~s0 
opportuno che alla ginnastica, che è il solo mezzo 
educativo corporale che entri nel bilancio della 
pubblica istruzione, non sia il caso di aggiungere 
un altro mezzo corporale educativo: quello dei 
bagni. 

Io credo che sarebbe una cosa molto facile 
e molto propizia; e lascio al ministro l'iniziativa 
del modo come ciò eseguire. Io so che· egli par­
tecipa a questo concetto, e che riconosce la neces­
sità:di riparare al fatto, cho la natura umana nostra, 
la nostra specie, va assolutamente decadendo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi­
nistro dell'istruzione pubblica. 

Coppino, ministro clell' istnizionc piibblica. Co­
mincierò dall'ono:·cvole Bcrtani, rispondendo non 
ad una intenogazionc, come egli diceva, ma ad un 

consiglio opportuno sia riguardo al personale de­
gli scavi, sia riguardo alle condizioni generali del­
l'igiene. 

Io ho già accennato in un discorso precedente, 
come ritenga, come ritenessi fin d'allora che una 
qualche istruzione dovesse essere data al personale 
degli scavi: e specialmente riguardo ai luoghi che 
erano chiamati a sorvegliare; quindi non credo di 
dover insistere su quest'ordine di idee. 

Quanto alla ginnastica ed ai bagni in specie, io 
sono favorevolissimo; ma l'onorevole Bertani con­
verrà meco che disgraziatamente trattandosi del 
bilancio dell'istruzione pubblica si è ristretti nei 
inezzi. Certamente sarebbe cosa ottima l'istitu~ 
zione di un bagno dappertutto dove abbiamo col­
legi, asili, dove abbiamo scuole. 

Se non che questa cosa la quale, non solo sa­
rebbe, ma è ottima, incontra delle grandi difficoltà 
allora quando si consideri che tante altre cose non 
abbiamo, buoni locali per gli asili, nè giardini 1 

nè piccole palestre. 
L'onorevole Bertani, il quale ha il sentimento, 

non l' impn,zienza dei progressi civili, sente che 
ci si debbe arrivare, ma fa ragione del tempo, degli 
uomini, ed anzi <lei danari. Vorrei (e chi non 
vorre Lbe ?) vorrei avere i mezzi di poter at­
tuare, non dico grandi riforme, ma quelle mo­
deste innovazioni che il tempo domanda; in cui 
altre nazioni ci precedono, e dove noi sentiamo 
l' umiliazione di non poterle seguire. Bisogna 
insomma, fare i passi (come dice il proverbio) 
quanto è lunga la gamba ; ma negli indirizzi che 
io do, saranno queste norme assolutamente stabi­
li te e procurerò che si attuino. 

Ora, dalla ginnastica e dai bagni vengo alle 
considerazìoni messe innanzi. 

L'onorevole Pasolini raccomandò i monumenti 
della sua Havenna; ma, giusto come egli è, pur 
raccomandandoli, notò che già il ministro se 
ne era occupato; ed aveva mandato colà una Com­
missione la quale esaminasse lo stato presente e 
proponesse i rimedi, affinchè quei monumenti pre­
ziosissimi, quelle gloriose testimonianze d'arte, per 
ingiuria di tempo o per difetto di mezzi, non an­
dassero in deperimento. 

Io posso assicurare l'onorevole Pnsolini, che il 
.Ministero mette tutta la sua cura nella conser­
vazione dei monumenti, che fanno gloriosa la città 
di lui. E mi permetta gli soggiunga che il mini­
stro medesimo, il quale ha raccolto tutta la sua 
attenzione sopra uno dei singolari monumenti del 
suo paese, che è quello di Galla Placidia, si au­
gunt di trovare lì una con:i~pondenza maggiore. 

L'onorevole Fcnari ha notato molto bene eh~ 

(...)
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OOCOXLVIII. 

, 
TORNATA DI 1UNEDI 11 MAGGIO 1885 

PRESIDENZA pE!; :P:J,'.tES+DENTE BI,A.NCHElU. 

SOMMARIO. Omaggi. = Il presidente comunica una lettera del municipio di Livorno con lct qualé 
chieàe liUa Presidenza di farsi rappresentare alla inaugùrazione del monumento a F. D. GuerM 

Tazzi - Comunica inoltre le dimissioni dell'onorevole Meardi - Il depiitato Mazza propone cluJ 
gli si accordi invece un congedo di tre mesi.= Il presidente comunica le dimissioni dell'onorevol~ 

Ga1·elli - Il deputato Delvecchio, anche a nome dell'onorevole Basteris, propone che 9!i sia 
accordato un congedo di due mesi. - Il presidente annunzia che la Giunta delle elezioni ha ·ri­

conosciuto non contestabile l'elezione dell'onorevole Pelloux nel collegio di Livorno e lo proclama 

elettò. = Il deputato Delvecchio svolge la proposta di legge presentata da lui e da altri deputati7 

per mantenere alle vedove ed agli 01jani di coloro che presero pa?·te alla spedizione dei ~Mille, 

la pensione che lo1·0 spetterebbe secondo le leggi militari - Risposta del ministro della istruzione 
pubblica; - Il deputato Merzario presenta la relazione siil disegno di legge pel concorso del­

l'Italia all'Esposizione internazionale di Anversa. = Il ministro della marineria presenta un di­
segno di legge per la costituzione del corpo della difesa,, delle coste, e chiede che sia deferito al­
l'esame della Commissione pe?· la istituzione della riserva navale. = Il ministro dell' istruzi.on6 

pubblica presenta im disegno di legge relativo alle condizioni delle scuole elementari ed agli 

stipendi dei maestri elementari, ed il deputat~ Cavalletto ne chiede l'·urgenzci. = Seguito della 
discussione del disegno di legge sulla marineria mercantile - Parlano i deputati Solimbergo, 

lJfinghetti, Dotto, Cris1n'., il ministro della marineria, il deputato Boselli 1'elato1·e, i deputati 
Lazzaro, Randaccio, Palizzolo, Sanguinetti, Secondi, Sciacca della Scala, l.1assabò e lndelli -
A pprovansi pli articoli fino al 13. = Il p1·esidente anmtncia le seguenti domande d'interrogazione: del 
depiitato Damiani all'ono1·evole ministro di a[Jricoltitra, ·indiisfri.;r, e commercio, sui suoi intendimenti, 
into1·no all'impianto di una sucwrsale del Banco· di Sicilia i dei deputati Romeo e Grassi-Pasini 
all'onorevole min·istro di ag1·icoltura, industria e commercio, intorno alle ultime deliberazioni, 

del Consiglio generale del Banco di Sicilia per l'impianto di nuove siwcursali; del deputato P a­
lizzolo all'onorevole ministro di «gricoltura e commercio, sulle intenzioni del Governo per l'im­

pianto di nuove succursali del Banco di Sicilia i del deputato Saporito all'ono1·evole ministro di 

ag·ricoltura e commercio, pe?· conoscere quali siano i suoi c1·itç,ri per 1·egolare l'istituzione di nuove 
suçcursali del Banco di SiciUa j del deputato Finocchiaro Aprile all'onorevole mim'stro di ag.ri· 

coltura e comme1·cio, sui su01: intendimenti into1·no all'istitiizione di niiove succursali· del Banco 
486!) 
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dì Sicilia; dei deputati Ettore FerrariJ Ruspali, Maurigi, Odescalclii e De Zerbi all'onorevole 

ministro dell' istruzione piibblica) per sapere quando intenda presentare la legge pe1· la conserva­

zione dei monumenti nazionali; del deputato Lucca all'onorevole ministro delle finanze) sulle in­

tmzioni del Governo a proposito della revisione delle tariffe doganali per quanto concerne le 

indmtrie agra·rie. - Il ministro di agricoltitra e commercio si riserva, di comunicare ai sitoi 

colle9hi assenti le interrogazioni loro ~irette, (?. d,i 1·ispondere nella tornata di giovedì a quelle cM 

lo. conce1·11ono. = Os~ervazioni sull'ordine dei lav!J'T'i parlamentari del deputato Po;;rr;olini1 

La seduta comincia ~lle ~.25 pomeridia11e. 

Quartieri, se9retario, legge il processo verbale 
della tornata precedente che è approvato. Quindi 
legge il seguente sunto di 

Dal Ministero di agricoltura, industria e com· 
mercio - Bollettino delle privative industriali 
del regno d'Italia. per l'anno 1884, copie 2; 

Pelizioni. 

. 36~1. L~ Giu~ta municipale di ~:,voli (provin­
cia d1 Torino) mvoca prov": <::dimenti legislativi 
a favore dell'industria ' .. gticola. 

Dal 1\fini:.:,'cero delle finanze - Statistica delle 
fabbr~·..:'ne di spirito, birra, acque gazose, ecc. e 
·polveri piriche e delle tasse relative, copie 2; 

I Dal prefetto della provincia di Massa - Atti 
di quel Consiglio provinciale per l'anno 1882, una 
copia; 

3602. Di Pie+;,.o Francesco da Messina, a nome 
del Comita'.o degli ufficiali veterani 1848-49, in­
voca provvedimenti a favore di essi. 

3603. Il Consiglio comi;male di S. Giovanni in 
Fiore chiede che fi:a i mille chilometri di ferrovie 
complementari d,a costruirsi in . base ali.a l~gge 27 
aprile 1S85 n. 3048 sia compreso il tronc~ Cotrone~ 
S. Gi.ovanni in Fiore-Coseri~a. ·. ' 

3604. Caruso Nicola, presidente1 e gli altri am­
ministratori della Congregazione di carità di Ja­
trinoli (provincia di Reggio Calabria) chiedono 
che con apposita legge venga affrancato quel!' Isti­
tuto da un debito che ha verso il regio Demanio. 

Dal sindaco di 1\Iodena - Onoranze rese in 
Modena il 3 apriie 1885 alla salma dell' illustre 
generale deputato Nicola Fabrizj, copie 2; 

Dall'amministratore del manicomio di S. Maria 
(!ella Pietà di Roma - Rendiconto statistico cli­
nico di quel manicomio pcl periodo 1874-1880, 
copie 2; 

Dal Prefetto della provincia di Sondrio - Atti 
di quel Consiglio provinciale, sessione straordi­
naria nell' intervallo fra le due sessioni ordina­
rio 1883-84, una copia; 

Dal prefetto della provincia di Foggia - Atti 
di quel Consiglio provinciale pel 1883, una copia; 

Dall'avvocato Agostino Sciuto - Confere1iza 
t enuta il 15 marzo 188f> nella R. Università de­
gli stuùii di Catania · Giunta provinciale am­
ministrativa e tutela dei comuni e delle provin-
cie, copie 2; · 

Dal signor Paoli Baldassare - Esposizione sto· 
riea e scientifica dei lavori di preparazione del 
Codice penale italiano dal 1866 al 1884, libro 
II, pçi,rte spcdale, una copia; 

Dal prefetto della pr.Qvind:.t di },!aµtov~ -
Atti di quel Consiglio provinciale per l'll,_nno 1884, 
copie 2; · · 

Dal pròfetto della provincia di Salerno - Atti 
di quel Consiglio provinciale per gli anni 1882-83, 
una copia; 

Dalla Banca Nazionale Toscana -Bilancio del 
1884, anno ventesimosesto, c,opie 10;. 

Dal prefetto della prov:inci;i. di J1~ggio di Ca· 
labria - Atti di quella Deputazione provin~iale 
per l'anno 1884, copie 2; · · .. 

Dal Direttore-tesoriere dell'Associazione i ta-. ' ' { . . " 

liana di beneficenza in Trieste - Bilancio di 
quell'amministrazione per la gesti~ne. 1884-851 
copie 5. · · . 

Conge~~'. 

I Pfe$id~~t('. Chiedono cong~do p~r motivi di 
famiglia gli onorevoli: Bor&nini, di giorni 15; 
Pullè, di 10; Pasolini, di 6; Marazio, ~i 12; Di 
Rudinì, di 8; Miniscalchi, di 8. 

(Sono accordati.) 

Invito ali' inaugurazione del monumen~ a E. D. 
Gncrrazzi in Livomo. 
Presidente. È pervenuta alla Preisidenza la se• 

guente lettera: · 

" Eccellenza, 
"Mentre mi pregio comunicare alla E. Y. che 

ll(ll giorno 17 corrente a'ct 'ore 9 a~ti~e1•ldiane 
! .' ,:..-.•._ .. : _ . . ·. ', 

(...)
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nell'articolo stesso, in forza del quale potrebbesi 
tener sospesa questa riserva durante i primi cin­
que anni. 

Io sono stato forse il primo a richiamare la 
pubblica attenziono sull'importanza del nostro 
cabotaggio e sulla facilità con la· quale l'abbiamo 
concesso finora alle bandiere estere, a condizione 
di una reciprocità la quale, nel fatto, e sempre 
stata e sarà sempre illusoria per noi. 

Anche noll' importante discussione, fattasi in 
questa Camera nel maggio 1882, sul trattato cli 
commercio e sulla convenzione di navigaziorrn 
con la Francia, discussione rammentata dall'ono­
revole 1\Iassabò, io proposi un ordine del giorno 
che, con lieve modificazione, ebbo l'onore di es­
sere approvato dalla Camera e che è il 3cgucntc: 

" La Camera invita il Governo, nello stipulare 
convenzioni di navigazione con altri Stati, a non 
concedere r,cl essi facoltà di navigazione e com­
merci0 di scalo e di cabotaggio sulle coste italiane, 
se non a condizione cli perfetta reciprocità, e oc­
correndo ancho mediante altri opportuni e suffi­
cienti compensi. " 

La questione trovavasi dunque pregiudicata; il 
voto della Camera era già pronunziato, quindi io 
non saprei trovare la, ragione per cui la Commis­
sione abbia adottato un contrario parere, facendo 
a noi una proposta, la quale era anche diversa da 
quella fatta dal Governo. 

Signori, la nostra marina mercantile, la quale 
ha puchi8simi noli di uscita dai nostri por0i 1 nè 
può sperare di vederli aumentnti in avvenire, è 
costretta ad andarne in cerca. nei porti esteri, 
dovunque i noli si trnvano. Essa cknque deve de­
siderare che in tutto il mondo marittimo reg:1i il 
principio della libertà del traffico a qualunque 
bandiera. 

Ora quale condizione faremmo noi all'estero 
alla nostra marina mercantile, proclamando noi 
stessi l'esclusione della bandiera estera dai nostri 
porti per il traffico di cabotaggio ? 

E vi è un'altra corniiclernzione fotse anche piÌ1 
grave. Le comunicazioni colle nostre isole, il traf­
fico di una parte del nostro continente sono e 
saranno sempre in mano di una Compagnia sus­
sidiata dallo Stato, cioè a dire in mano clel mono­
polio più o meno potente. 

Nè dicendo questa parola monopolio, io intendo 
di accusare chicchessia. Gli atti di generosità, gli 
atti di disinteresse, si ammirano quando sono com­
piti, ma nessuno può pretennero che si compiano. 

i coste italiane alla nostra bandiera. È un'arma che 
l ci gioverà nelle trattative internazionali, se sa· 

premo valercene opportunamente. 
:M:a non si limiti a 5 anni la facoltà di am· 

mettere ali' esercizio del nostro cabotaggio le navi 
cli bandiera est0ra; poicM ciò sarebbe troppo pe­
ricoloso per noi, troppo contrario agli interessi 
generé1,li della nostra marina. 

Il nostro cabotaggio si conceda contro com­
pensi veramente equivalenti, compendi i quali 
non si troveranno certo in talune convenzioni di 
navigazione, ma bensì in taluni trattati di com­
mercio. 

.Mi è parso poi conveniente ed utile di pro­
porre, in questo articolo; una definizione del ca­
botaggio, definizione 1a quale non si trova in nes­
suna legge, in nessun atto pubblico, benchè se ne 
parli dovunque. 

Avverto poi che, nel mio emendamento, è av­
venuto un orrore di stampa, poichè là dove dice: 
il bastimento che carica passeggieri e merci) deve 
dire: passeggeri o merci: poichè così il traffico 
clei passeggeri, come quello delle merci costituisce 
un commercio di cabotaggio. 

Presidente. L' onorevole Dotto ha facoltà di 
parlare, 

Dotto de' Oauli. Ritiro il mio emendamento. Sol­
tanto credo bene il dichiarare, che mi unisco alla 
propost<1 degli onorevoli Sciacca della Scala e 
:l'\Ias8abò, per la soppressione dcl terzo comma del­
l'articolo 1i1, quale è stato proposto dal Governo. 

Presidente. La Commissione intende di mam­
festare domani il suo avviso sulle varie propo-
ste fatto? 

Bosel!i, relatore. Sì, signore. 
Presidente. Rimanderemo, dunque, a domani il 

seguito di questa discussione. 

Annunzio di varie domande d' inl,errogazione, 

Presidente. Comunico alla Camera diverse do­
mando d' interrogazione. 

Una, dell'onorevole Lucca, è rivolta al mini­
stro delle finanze: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onore­
vole ministro delle finanze sulle intenzioni del 
Governo a proposito della revisione della tariffa 
doganale, per quanto concerne la industria agra­
na. ,, 

Io dico dunque che si stabilisca, pure, per legge, 
il principio della riserva del cabotaggio sulle i 

Un'a.ltra, degli onorevoli Ferrari Ettore, Ru­
spoli, ?lfaurigi1 Odescalchi e De Zerbi, è rivolta 
al ministro della pubblica istruzione: 

" I sottoscritti desiderano d'interrogare l'onore-
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vole ministro della pubblica istruzione per sapere 
quando intenda presentare la legge per la con­
servazione dei monum•'nti nazionali. ,, 

Prego l'onorevole ministro di agricoltura e com­
mercio dì comunicare ai suoi colleghi, i ministri 
delle finanze e della pubblica istruzione, queste 
due dbmande d' interrogazione. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Non mancherò. 

Presidente. Varie interrogazioni sono rivolte al­
l'onorevole ministro di agricoltura e commercio. 

La prima è dell'onorevole Damiani: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro 
di agricoltura e commercio sui suoi intendimenti 
intorno all'impianto di nuove succursali del Bànco 
di Sicilia. ,, 

La seconda è degli onorevoli Romeo e Grassi­
Pasini: 

" I sottoscritti chiedono cl' interrogare lonore­
vole ministro di agricoltura e commercio intorno 
alle ultime deliberazioni del Consiglio generale del 
Banco di Sicilia per l'impianto di nuove succur­
sali. ,, 

La terza è dell'onorevole Palizzolo: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onore­
vole ministro di agricoltura e commercio sulle in­
tenzioni del Governo per l'impianto di nuove suc­
cursali del Banco di Sicilia. ,, (Si ride) 

La quarta è dell'onorevole Saporito: 

" Il sottoscritto desidera di rivolgere una inter­
rogazione all'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio per conoscere quali siano i suoi criteri 
per regolare l'istituzione di nuove succursali del 
Banco di Sicilia. ,, 

L'ultima è quella dell' onorevole Finocchiaro 
Aprile: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 
ministro d'agricoltura e commercio sui suoi in­
tendimenti intorno all'istituzione di nuove suc­
cursali del Banco di Sicilia. ,, 

Prego l'onorevole ministro d'agricoltura e com­
mercio di voler dichiarare se e quando intenda 
di rispondere a queste varie domande di inter­
rogazione. 

Grimaldi, ministro cl' ag1·icoltum e commM·cio. 
Se la Camera acconsente, io potrei rispondere 
nella tornata di giove<li, dopo tutte le altre inter-

rogazioni ed interpellanze già iscritte nell'ordine 
del giorno di quella tornata. 

Dico questo, non perchè non potessi anche ri­
spondere subito, ma perchè mi pare più oppor­
tuno di rimandare queste varie interrogazioni a 
quella seduta che dalla Camera veniva appunto 
destinata allo svolgimento delle interrogazioni. 

Presidente. Come la Camera ha inteso l'onore­
vole ministro propone che queste domande di 
interrogazione siano svolte nella tornata di gio­
vedì. 

Acconsente l'onorevole Damiani? 

Damian.i. Sì, acconsento. 
Presidente. L'onorevJle Palizzolo acconsente? 

Palizzolo. Acconsento. 
Presidente. L'onorevole Romeo ? 

Romeo. Io pure. 
Presidente. L'onorevole Finocchiaro Aprile? 

Finocchiaro Aprile. Sì, signore. 
Presidente. L'onorevole Saporito acconsente? 

Saporito. Acconsento. 
Presidente. Queste domande d'interrogazione 

saranno quindi inscritte, insieme con le altre in­
terrogazioni ed interpellanze che già lo sono, nel­
l'ordine del giorno della tornata di giovedì. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Pozzolini. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Pozzolini ha facoltà di 

parlare. 
Pozzolini. Io pregherei la Camera di voler ac­

consentire che per la seduta di giovedi fosse 
inscritto pure nell'ordine del giorno il disegno cli 
legge che porta il n° 24, e pel q ualc si dà facoltà 
all'Associazione della Croce Rossa Italiana di con­
trarre un prestito a premii. 

Presidente. L'onorevole Pozzolini chiede che il 
disegno di legge, inscritto nell'ordine del giorno 
al numero 24, per facoltà all'Associazione della 
Croce Rossa Italiana di contrarre un prestito a 
premi i, sia inscritto nell'ordine del giorno della 
seduta del giovedì. 

Se non ci sono opposizioni, s'intenderà accolta 
questa proposta. (Sì! sì!) 

(Resta così stabilito.) 

Domani alle 2 seduta pubblica. 

La seduta è levata alle 6.25. 
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COCOLXXXVI. 

T()ll.NATA DI GIOVEDf 18 GIUGNO 1885 

PRESIDENZA- D~I, PRESIDENTE IlIANOHERl', 

SOMMARIO. ll presidente del Consiglio comunica allei Cnmera che fo seguilo allei votazione cli ieri 
ha presentate a Sua Mrrestà il Re le dimissioni del Gabinetto.= Ii deputato Lacava presenta la rela· 
zione sul bilanc1:0 di previsione del 111iniste1·0 dei lavor i'. pubùlici. = Dìscmsione. del ùilancfo di previ­
sione del .Mim'stero dell'istruzione pubblica - Osservazioni del mi:nistro dell'istruzione pubblica 1·igua1·do 
ad una inierrogazioue del deputato Turbiglio - I deputati Turbigliu) Cavallini) Costantini) Bonm·di; 
Odescalchi e Bonghi ritirano le loro interrogazioni ed interpellanze e 1·imtnciano a parlare - Osser­
vazioni del minist·ro dell'istruzione pubblica a proposito di ima quistione di procedura sollevata dal 
deputato Bonghi - Parlano sullo stesso argomento i deputati Nicotera e Lapo1·ta - Snl capi­
tolo 1 r:arlano il deputato Costantini) il ministro dell'istruzione p1ibbliw) il relatore deputato Indelli e 
il depittato Bonghi - Approvansi i primi 11 capitoli - Snl capitolo 12 parla il deputato Trinchel'a, 
al <J.Uale risponde a ministro dell'istruzfone pubblica - A ppro'vansi i capitoli dal 12 al 17 - Rac-

. comandazione del deputato Tartitfari al capitolo 18 - Approvansi i capitoli dal 18 al 22 - Snl 
capitolo 23 parlano i deputati MajocchiJ Uostantini) JJfartini F. ed il ministro deli'-ist1'uzione pub­
blica - Approvami i capitoli 23 e 24 - Raccomandazioni dei depittati Gio'IJagnoli) Bon;;hi e 
Ferrari L. al capitolo 25) e ri'sposta del ministro - Approvansi i capitoli clal 25 al 29 - Snl · 
capitolo 30 padano i deputati Cavalletto) Di Breganze, Sormani-J1foretti, il relatore deputato In~ 
detli ed il ministro dell'1"struzione pubblica - Approvasi il capitolo 30 - Sul capitolo 31 clii;cor­

.1·0110 i depiltati Toscanelli) Di Breganze) Cavalletto ert il minùtro - Approvansi i capitoli clal 
31 al /J4 - Osservazioni del deputato Di San Donato al capitolo 35 e risposta del ministro --· Ap· 
provasi il capitolo 35 - Sul capitolo 36 parlano i deputati Panattord) Lugli, Costantini, Major;chi) 
Finocchiaro Aprile, Elia, il ri:,latore ed il ministro - Appro'jjasi il capitolo 36 - Osse1·vazioni 
d,~z deputato Nocito al capitolo 37 e risposte del relatore e del ministro - Approvam•i i capitoli dal 
37 al 44 -- Sul capitolo 45 parlano i deputati Tr1:nchera, Pavesi ed il ministro - Approvasi il 
capitolo 46. 

La seduta comincia alle ore 2,20 pomeridiane. 
Ungaro, segrt;tm·io, dà lettura del processo ver­

bale della tornata precedente, che è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo: per motivi 

di famiglia, l' onorevole Di Rudinì, di giorni 
30. Per ufficio pubblico, l' onorevole Falconi di 
giorni 15. 

(Sono conce-duti.) 
2046 

Il presidente del ·consigJio comunica le dimissioni 
date .dal Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre­
sidente del Consig-lio. 

Depretis, presidente d1>l Consiglio. (Segni d' at­

tenzione) Ho l'onore di annunziare alla Camera 
che il .!VIinistero,. considerato il voto dato ieri 
dalla Camera stessa sul bilancio della spesa del 
Ministe:ro degli affari esteri, ha d1Jlibarato di ras-

(...)
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strad~L ferrata, e tntta la terra eh~. i~, t~~-~~~t~ . ~a 
gù ::iee.nmulato_, e che ha già seppellito perquat· 
tru mdri la parie anteriore cli quel motiuménio, 
po:.rebhc csso:·e facilmente utili~z;\t{! dalla. CQm· 

P'' '';r<Ì<t cb costrnisce la strada forrat!l . . :SicçP,è .~e 
'. i u i1ùtro dei lavori pubblici _e _queUo deJl'jstt'IJ~ 
z ione pubblica volessero intendersi, e potrel;l~~r9 
n:;f.'.b farlo adcs;;o1 potrebbel".O, Cl>n p_ochisi,il]l.a 
Sl_>; '.c·:t, f;we in modo che quel monùmento non ri-
1n~'. '1 Cdse sepolto. 

f' res!dcnte. Ha facoltà di pailar~ Ì1 ~ho;e~ole 
1n i ru s tro. 

C3ppino, ministro dell'ist'l'1.iaioM pubblica. :M& 
così nello specchio delle spese d~ restauro, che si 
faranno in questo anno coi fondi assegnati,. come 
n cll'r.ltro specchio, che dice i desidèratL : ~~lla. di­
rezione di antichità e beUe arti, non si discorre di · 
qad monumento. 

lù ringrazio l'onorevole Bonghi di anre chia• 
rnato l'attenzione d.el Mini1tero su questo ri'spe.tto, 
che nei due o tre stanziamenti qui contèmplati ncin 
c'è; e mi farò premurn di avvertire l~ direzione 
di antichità e belle ar;ti perchè si- metta in rela~ 
zione col ininistro dei lavori pubblici, ~f6nchò aia 
cvi tuto il danno annunziato, e ei giovi della pro• 
p izia o<!casione di altri lavori. 

Presidente. Non essendovi Qratori ìscrit\i e nes­
Sm J aitro chiedendo di parlare, pGiigo a pMtito il 
capitolo 25. 

(È approvato.) 

C;;.pitolo 26. Musei e gallerie - Spese di con~e:r• 
v a>;iono dei musei, delle pinacoteche e delle g~­
k;·ie ; clo :azioni, assego.i, rimunerazioni e sÙssicli 
s i.n ,orà.inari, combustibile, illuminazione, spese 4i 
v.[fi eio o riparazioni di locali; spese per l'inçi:e­
n e .:.1\.0 di musei comunali e provinciali, 21G,2-/3 
lire. 

(È approvato.) 

Capitolo 27. Galle~ia moderu'~ - , 4,cqii.1sto e 
commissione d'opere d'arte, lire 100,ÒOÒ. 

(È app1·ovato.) 

Capitolo 28. Monumenti e ~-cavi - Sp·~~e di nì~~ 
n 12 tonzione e conservazione, adattamento ·di lòcali, 
ilL1minazione, combustibile, oggetti di cancm~ria, 
f> ~eg ni, sussidi e rimuner~ziOni, spes"e 

0

pe'r _scavi 
;.: , ;•.c1n; .~~i comuni e ddle provincie, lire838,0ò9. 37. 

Fm;·arl Ettore. C hiedo di pai·Iare. 
h·esldenh~. Ne ha fàcoltà. 
F cn·arì Ettore. Gi0rni ·aad.iot'~o ebbi l'onoro ti\ 

· pro>•ollt<H·e, insieme- agli ono_revoll Rtuip~Ii, Maii­
;:ig-i1 Ockscalchi e Dt:-Zerbi ~n' ìUtù:dg'izlone Kl 

mini~tro di pubblica istruzio~e .il 'lU:ale Clir.~iarb 
ch~avreb~e ad ossa ri::ipo~tò in occasione delta ùi­
scussjone di questo bib.n,cio. 

Me alle stato attuale non potendo il . :ip.i~istto 
prendere alcun impegno per la prese~tll.zione· di 
un di.segno di legge concernente la conserv,~ziotù! 
<fèi nroriumèlitì . ml ri66tb'd, aiidie . a iiomé dégli 
altri ifrinatarH, di r'fprèsen'tiire a tèmpo più opj)'òt• 
timo la dbriianda d' interrogB;zione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' onorevole 
miui.,tr9 deUa pubbl,ica . iiitru~ione.. •. .. . 

Coppino1 ministro dell'istruzione pu,b.blica. t'o~.~­
reyoJ't Ferrari procede come la èircostanza do· 
manda. . . 
. Solò per dimostra-~e afrono~evole .Ferrari e'clagll 
11-ltri firwatari 4.i q~~-~la in,~errogazipn~ ~he io a:r~:V.a 
voltò_ tuttala mia. attenziQne. al grave soggetto~ éredo 
che posso domandare alcuno di lo~o a far testimo· 
nianza, che la legge era prqnta, ooxne. ~ p~oitta ra 
rG!lazi()pe. Evidentemente certi lavori Mn si im· 
prontano senza pensarci due volte. lò 'm:i :aé~bòiG 
pel i;nio ,suc,p~~sor~ aHe r.~ccotnlltl;l~~zi~ni P.~ll'on~­
r~vole Ferrar~, imperoccpè ho po·t~t<? ve.d'era ohe 
•enla una legge, noi perdèremo molto "e coneervé· 
reµtct_m.9ltQ.:poAA. . . . . .. . . .. · 

Presidente. lia facoltà di p-~~Ià~~ l'on!Né~òtif 
Fe,i:ra.ri~ . ~ -. , . . · 

iar.rari .~i~ .. J~ ~9po IieÙ~si~~;. ·àiie ì·l ·'lli:!hi· 
11tr? .• a'bl)ia , potuto èonf'err!iat'e. Ìe ·i~ftrinazfoni G°he 
~-o aveva ~ss~ntot. e ~ono . ~~c·9·r p'iù Heto . çlie 'e'g!i 
11 b bia rièonoilc~;n t_o . J' impor,t~1:1za. e l'°irgenzf1. (li 
~?~ ,l~g~e P\'! la_, conservazionEl ,dei ·nioi;iumenil~ 
~d ~?_bia dichiarato che l'avrebb'é s·enz'altro pre­
sentata. 

M:i rì~~rho ·d~~q_~~ di ~iil~òv'ar~ là ·r~ccomai\.: 
~_azione al .suo successore ; opp~.re 4i . a.ttetidèr~ 
~he ' l'onorevole ministro mi porga o6éasione di 
svolgerla. 
. . p~-e~iaè·ritk Non sorgeriao . ~rtré osser~az'iorit 
pongo a partito il 'èàpitOfo 28. 

ck anirovatò). 

Capitolo 29. Monumentale duomo di Mìlanò 
(Assegno fisso), lire 122,800. 

(È approvdto). 
. . , .. .. 

Ca.p1tolo 3Q. Gallerie, mnaei, scav:i e mmnìµenti 
- Spese da sostenersi colla tassa d'e~U'~ta. (A};~i; 
colo 5, legge 27 .maggio 1875, n.,.2.554) :. Jfi11i~ 
stero, lire 300,184.40; Commissione, lire 260,9QO. 

, ~'.?.n6revol~ mib.iiit~o acéétta Ik 'ptop'òétit délli 
Commissione ? .. 

ééipplna, 'riii~i~-tro della utruiibnrJ~ pubblica Ac· 
cetto. 

(...)
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xx. 
, 

TORNATA DI GIOVEDI 25 NOVEMBRE 1886 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIA~C:tl~RI, 

~OMMARIO. 1l presidente dà comunicazione delle 1·isoluzioni della Giunta per l~ elezioni, la qttale ha 

dichiaralo non contestabili le elezioni seguenti: Lecce I, Rubichi; Reggio Calabria I, V1llaro Sa~ 

verio; Udine II, Marchiori ingegnere Giuseppe; Napoli I, Di Belmoiite Grcnito p1·incipc Gioac· 

chino; Salerno III, Riccio Giovanni Battista; Parma, Sanvitale conte Alberto; FerrMa, Cavalieri 

avv. Adolfo; Roma I, Francesco Coccapieller; Roma II, lrfarchiori ingegnere Giuseppe. Proclama 

quindi eletti deputati gli onorevoli sopi·annominati. Annimzia che gli Uffici hanno ammesso alla let­

tura tre proposte degli onorevoli Savini, Serena e Cavallott1:, e se ne dà lettura.= Il deputato A ?·­
coleo pnsenta la relazione sul bilancio d,i prima pi·evisione del Ministei·o della istruzione pubblfra 

pe1· l'esercizio finanziario 1886-87. = Il minisfro della ist1·uzion~ pubblica presenta il disegno d,i 

legge che approva le convenzioni con i Consorzi di :Modena, Parma e Siena per dichiarart di prirno 

grado le lfJro Facoltà universitarie. = Giuramenfo dei depittati JJrf w·chiori e Cocca{Jieller. :::;::: Se­

guito della .discussione del bifoncio di grazia e giiistizia - Snll'arjz'colo 10 parlano i deputati 

Chinaglia, Gianolio, Cuccict, Della Rocca e Cavallini, ai qnali i·isponde i'.l ministro di grazia e 
9iustizia ed il relato1·e depittato Romeo - Approvansi gli cirticoli 1 O e ,11. = Il deputato ]f01·elli 

presenta la relazione sitl disegno di legge per alienazione di beni demaniali. = Osservazioni del de· 

putato Dc Renzi sitl capitolo 12, al quale risponde il ministro - Approvansi i capitoli dal 12 
al 19 - Sul capitolo 20 pa1·lano i deputati Ferrari Ettore, Indelli , Trompeo, Romeo relatore, 

La Porta ed il ministro di grazia e giust izia - Approvasi [un ordine del giorno ed il capitolo 20 

ed ultimo e l' ai·ticolo prim" del disegno di legge - Sul bilancio del Fondo per il culto pai·lano i 
deputati Lazzaro, Indclli, il relatore ed il ministro - Chiudesi la discussione generale - Appro· 

vansi tutti i capitoli e gli articoli clel disegno. di legge. = Il presidente clichiarn nitlla la votazione 

a scrutinio segreto sul bilancio di grazia e giustizia.per mancanza del numero legale. 

La seduta comincia alle ore 2, 26 pomeridiane. 

Pullè, segretario, legge il pròcesso verbale della 
tornata precedente, che è approvato. 

'
1erificazione di poteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Verifi­
cazione di poteri. 

La Giunta per le elezioni ha trasmesso alla 
Presidenza il seguente verbale: 

73 

Roma, 25 novembre 1886. 
" La Giunta per le elezioni, nella tornata d'oggi, 

ha verificato non esservi proteste contro i verbali 
delle elezioni seguenti, e· concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dallo Statuto, e dalla legge elet· 
tarale, ha dichiarato valide le elezioni medesime: 

Lecce I - Rubichi avv. Francesco; 
Reggio Calabria I - Vollaro Saverio ; ·. 
Udine II - l\farchiori Giusepp~, ingegnere i 
Roma I - Coccapieller France~co i 

(...)
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Capitolo 17. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 58,098. 

Spese per l' amminist1'azione giudiziaria. - Ca­
pitolo 18. Sussidi agli uscieri in mancanza di pro­
venti e pagamento di depositi dichiarati rimbor­
sabili a senso di legge, lire 10,000. 

Capitolo 19. Spese per compiere alcuni studi ed 
esperimenti relativi alla prova generica dei reati 
di veneficio, lire 5,000. 

Capitolo 20. Spesa per compenso a favore degli 
autori dei cinque migliori progetti per la costru· 
zìone del palazzo di giustizia in Roma, lire 15,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'onore· 
vole Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Io non credo necessario accen· 
naro particolarmente ai fatti che si connettono e 
si riferiscono a questo capitolo i·adiato dalla Com­
missione del bilancio. Li accennerò soltanto breve· 
mente per richiamarli alla memoria della Camera. 

Nel maggio del 1883 il 1\Iinistero di grazia e 
giustizia bandì un concorso per un palazzo di giu­
stizia. Tra i molti progetti presentati, la Com­
missione giudicatrice ne ilcelse cinque, i quali, 
sebbene non fossero stati ritenuti meritevoli di es­
sere adottati, pur tuttavia riconoscendo in essi 
pregi non comuni, furono designati meritevoli di 
un premio di lire 3000 ciascuno. 

Il ministro acconsentì alla proposta della Com· 
missione giudicatrice, e inserisse nel bilancio 
1885 86 lire 15,000; ma la Commissione generale 
del bilancio respinse questa domanda del mini­
stro, e la Camera nella tornata del 3 giugno 1885 
deliberò che la somma di lire 15,000, richiesta per 
il compenso degli autori dei progetti sopra accen· 
nati, fosse presa dai 30 milioni stanziati per le 
opere edilizie della città di Roma. 

L'amministrazione comunale ossequente al voto 
della Camera prese in esame la legge, ma non cre­
dette che la medesima, nè nello spirito, nè nella 
lettera potesse equamente obbligare il Comune a 
pagare le 15,000 lire suddette sopra i 30 milioni 
per le opere edilizie concesse dal Governo al muni­
cipio di Roma, e che questa somma dovesse servire 
esclusivamente per il pagamento delle opere da 
costruirsi, e non già dei progetti di massima, e 
per altre spese analoghe, perchè all'articolo 2 della 
legge è detto che " i 30 milioni si intendono as­
segnati integralmente ed esclusivamente al paga­
mento delle opere di cui all'articolo 3 della con­
venzione stipulata fra il Governo ed il Comune 
di Roma per il concorso governativo nelle opere 
edilizie del Comune stesso, e quindi il Comune 

ha diritto di riscuotere intieramente la somma 
assegnata dalla legge. " 

Il ministro di grazia e giustizia, riconoscendo 
giuste queste osservazioni, e considerando altresì 
come non fosse conveniente per il Governo che 
più a lungo si fosse protratta la sospensione del 
pagamento, inserisse di nuovo la somma di 151000 
lire nel bilancio che stiamo discutendo. 

E la Commis3ione del bilancio ritenendo che i 
detti progetti sieno parte integrale dell'esecuzione 
delle opere di cui sopra, cancellò nuovamente la 
somma richiesta, insistendo perchè sia pagata sui 
30 milioni assegnati per l'esecuzione dell'opere 
edilizie di Roma. Essendo così i fatti io mi per­
metto di far osservare alla Camera ed alla Com­
missione se si trovi conveniente che per una 
somma tanto meschina abbiano gli autori dei pro­
getti ad aspettare tanto tempo, e si debba riman­
darla da un esercizio all'altro, da un'amministra­
zione all'altra, senza mai prendere una delibera­
zione. 

Oltre a queste considerazioni generali io con­
vengo pienamente col criterio del Ministero, im­
perocchè non possono considerarsi questi progetti 
di massima come parte integrale o necessaria della 
esecuzione delle op6re definitive. 

A mio avviso la Commissione non ha presa in 
seria considerazione la differenza che passa fra 
un progetto architettonico di massima ed un pro· 
getto di esecuzione. 

Il primo rientra fra quelle date spese, che sono 
una preparazione dell'opera, ma non fra quelle 
dell'esecuzione dell'opera stessa. Approvato il pro­
getto di massima, si dà opera allo studio del 
progetto di esecuzione, il quale appunto fa parte 
delle spese di esecuzione dell'opera e può consi­
derarsi come parte integrale dell'opera stessa. Si 
deve anche considerare che il Ministero di gra­
zia e giustizia fu quello che bandì il programma 
di concorso, e per tal fatto prese un impegno di­
retto verso i concorrenti e pel pagamento dei 
premi che nel programma stesso erano stabiliti. 
Hitenèndo quindi, com'è fuori dubbio che un con­
corso non può dare che un progetto di massima, 
e che il Ministero per aver bandito il concorso si 
trova in questo modo vincolato, possiamo noi as­
severare che il progetto di massima faccia parte 
integrale delle spese di esecuzione ed esonerare 
questo bilancio della somma in questione? 

A me pare che sia evidente che i progetti di 
massima debbano rientrare nelle spese inerenti 
al concorso stesso; come vennero assegnate a que­
sto le spese di adattamento dei progetti, le diarie 
dei professori, ecc. 
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Inoltre, in questo caso speciale, è anche a con­
siderare che nessun progetto fu scelto per l'ese­
cuzione. La Commissione ammetto senza dubbio 
che questi compensi debbano darsi, ma si trova 
forse restìa a stanziarli nel bilancio, per la tema 
di creare un precedente. 

Posso assicurare la Commissione, che prece­
denti esistono già per opere siffatte; ed al criso 
potrei indicarli. 

Per le ragioni che ho brevemente accennate, 
per la considerazione che pur bisogna venire ad 
una soluzione ài questa questione, già ormai di 
troppo portata in lungo; e che è impossibile tor­
nare a discutere sopra l'assegnare o meno i premi 
a quegli autori, io prego la Commissione di non 
voler insistere sul radiamento di questa tenue 
somma, e la Camera di consentire alla proposta 
che io faccio avvalorata dall'opinione dell'onore­
vole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevoìe 
ministro di grazia e giustizia. 

Tajani, ministro di grazia e giustizia. Io non 
posso che aggiungere le mie più fervide preghiere, 
a quelle fatte dall'onorevole Ferrari alla Commis­
sione del bilancio. 

Senza dubbio uno dei miei predecessori, prese 
solenne impegno, sopra proposta della Commis­
sione che esaminava i progetti del nuovo palazzo 
di giustizia, di pagare a titolo di incoraggiamento 
all'arte i 5 progetti, nessuno dei quali doveva es­
sere eseguito, lire 15,000, cioè lire 3,000 per eia· 
scheduno. Quando il bilancio fu discusso 2 anni 
or sono, a proposta dell'Onorevole Baccarini fu 
votato dalla Camera, che le 15,000 lire dovevano 
esser pagate, ma che dovevano piuttosto gravare 
sulla legge del maggio 1881, mercè la quale lo 
stato sussidiò il comune di Roma con la somma 
di 30 milioni. Ora se queste I 5,000 lire incorag· 
giano 5 progetti, nessuno dei quali si esegue, non 
pare che ci sia un nesso fra questo pagamento e 
il palazzo di giustizia; è un incoraggiamento ge­
nerico all'arte che non ha relazione col palazzo 
di giustizia da eseguirsi, perchè nessuno di quei 
progetti è stato adottato. 

Per questa ragione i miei colleghi mi hanno 
pregato di insistere perchè rimanesse la somma 
di 15,000 lire nella parte straordinaria del mio 
bilancio. A ciò si aggiunge ancora che i 30 mi­
lioni per il 1!oncorso a Roma non sone pil1 in po­
tere dello Stato. I 30 milioni sono pagati dallo 
Stato al comune di Roma integralmente nella cifra 
di due milioni e mezzo per anno. Quindi noi siamo 
impossibilitati ad emettere un mandato su somme 
che sono a disposizione del municipio. Era in que-

sto stato la vertenza, cd io aveva preso impegno 
presso i miei colleghi del Ministero di rivolger 
preghiera alla CommissiOne di consentire questa 
spesa straordinaria per la quale si era obbligato 
il mio predecessore, quando mi capitò sott'occhio 
una giurisprudenza della Camera e della Commis­
sione la quale calza a capello, perchè è un fatto 
identico all'attuale. Per effetto della stessa legge 
del maggio 1881 fu ordinato un concorso per il pa­
lazzo del Policlinico. Avvenuto il concorso, la Com· 
missione esaminatrice dei progetti, come quella 
per il palazzo di giustizia, non scelse alcuno dei 
progetti, ma fece la proposta, dal Ministero adot­
tata, di dare dei premi per lire 10 mila a titolo di 
incoraggiamento ai migliori progetti; e questa 
somma comparve in una lista di variazioni preci­
samente nel bilancio del Ministero della istruzione 
pubblica e il relatore ne ragionava così: 

" E con la nota di variazione del 17 settem­
bre 18M si propone anche un capitolo 144 ter 
con lo stanziamento di lire 10,000 per premi 
conferi ti agli autori dei migliori progetti por il 
palazzo del Policlinico in Roma. Col programma 
dfll l\'Iinistero in data del 4 aprile 1883 per il con­
corso al progetto del detto edificio furono assegnati 
3 premi di 6 mila per ciascuno. Dalla relazione della 
Commissione esaminatrice pubblicata nella Gaz. 
zetta Ufficiale risulta che non venne conferito il 
primo premio e solo i secondi. 

"L'esiguità della somma e la eseguità delle 
somme e la giustificazione di esse consigliano l'ac­
cettazione della proposta. 11 

È questo il linguaggio della Commissione ge­
nerale del bilancio, relatore l'onorevole Indelli, a 
cui faccio appello. 

Ora, se le 15,000 lire debbono esser pagate, 
se la relazione tra queste 15,000 lire e la legge 
del 1881 non è relazione necessaria, se i trenta 
milioni su cui dovrebbero gravare non sono· in 
potere del Governo, ma sono in potere del mu­
nicipio, se :finalmente abbiamo il procedente delle 
10,000 lire d'incoraggiamento date ai progetti 
per il palazzo del Policlinico, approvati nel bi­
lancio straordinario del Ministero dell'istruzione 
pubblica, a me pare che la mia preghiera alla 
Commissione generale del bilancio, come se la 
facessi da Cesare non bene informato al Cesare 
meglio informato, debba 'essere accolto. 

Presidente. L'onorevole Indelli ha facoltà di 
parlare. 

lndelli. L'onorevole guardasigilli ha letto un 
brano di una mia relazione sul bilanr:1io del Mi­
nistero dell'istruzione pubblica, i;elat~vo ad una 

(...)
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I fatti nuovi intervenuti, dopo tutto ciò che ac­
cadde durante l'amministrazione del mio.anteces-
11ore, sono stati questi: che non si è trovato modo 
di prendere qheste 15 mila lire sopra altri fondi, 
e che d'altronde la promessa e la riserva fatta dal 
guardasigilli mio antecessore di passare la spesa 
da.l bilancio di grazia e giustizia a quello dei la­
vori pubblici conduceva sempre allo stesso risul­
tato; imperocchè si trattava sempre di porla a 
carico dell'erario pubblico; l'altro fatto è questo, 
che parve al ministro che il precedente del Policli­
nico, potesse autorizzare la Commissione del bi­
lancio ad esser generosa, specialmente quando il 
Governo si trovava moralmente impegnato. Impe­
rocchè senza questa circostànza, io menerei buoni 
all'onorevolo relatore della Commissione tutti i 
suoi argomenti. 

Ma innaazi alle necessità di uscire da queste 
strette io sono venuto portando tutti quegli argo­
men.ti, che potessero facili tare alfa Commissione 
del bilancio il venire nella conclusione nella q Lrnle 
è infatti venuta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
La Porta. . 

La Porta. Evidentemente la Commissione ge· 
nerale del bilancio era nel suo diritto quando ne­
gava questa spesa non per la sua entità, ma per 
il valore del precedente che si stabiliva e per le 
conseguenze finanziarie che potrebbero derivarne; 
e lo hanno detto egregiamente tanto il relatore 
della Commissione che l'onorevole Tajani. Parmi 
però che, mentre si crede sodisfare ad un im· 
pegno morale contratto dal Governo, non si debba 
pregiudicare una questione di massima, che è in­
controvertibile, cioè che i progetti facendo parte 
dell'opera, la spesa relativa deve gravare, nel 
caso presente 1 sui fondi autorizzati dalla leg­
ge 14 maggio 1881 per il concorso dello Stato alle 
spese edilizie della città di Roma. 

Desidero quindi che questa specie di compro­
messo che si fa tra la Commissione ed il Go­
verno risulti da un ordine del giorno che mi 
onoro di presentare nei seguenti termini: "La Ca­
mera, senza pregiudicare la massima che le spese 
pei progetti debbano gravare sul fondo stanziato 
per l'opera, passa alla votazione del capitolo 20. ,, 

Presidente. Accetta, onorevole ministro? 
Tajani, ministro di grazia e giustizia. Il Governo 

d. h" ~ ic iara di accettarlo. 

Presidente. Onorevole relatore, la prego di espri­
mere l'avviso della Commissione su quest'ordine 
del giorno. 

Romeo, 1·elatore. La Commissione pure accetta 

l'ordine del giorno dell'onorevole La Porta e rin, 
grazia l'onorevole ministro delle sue dichiarazioni. 

Presidente. Ha facoltà di p~rlare l'onorevole 
F errari Ettore. 

Ferrari Ettore. Allo stato delle cose certamente 
io non posso fare altro che ringraziare sentita·. 
mente l'onorevole Commissione del bilancio cd il 
suo egregio. relatore per aver accordate questa 
15,000 lire. 

E, se mi astengo dal rispondere a certe afferma· 
zioni, e dal fare alcune osservazioni che avrei VO• 

luto fare sulla parificazione che viene fatta nell'or­
dine del giorno testè presentato tra un progetto 
di massima ed il progetto di esecuzione, tra i 
quali corre una notevole differenza, e dal dimo· 
strare che se il comune di Roma deve pagare le 
spese dei concorsi ha il diritto di bandirli lui 
stesso, si è perchè altri concorsi furono banditi, 
altri premi accordati e quindi, dovendo tale que­
stione ritornare alla Camera, mi propongo di 
parlarne· allora di nuovo. 

Conseguentemente non posso ora coRsentire nel­
l'ordine del giorno presentato dall'onorevole La 
Porta. 

Presidente. Rileggo l'ordine del giorno dell'ono. 
revole La Porta accettato dal Governo e dalla. 
Commissione: 

" La Camera, senza pregiudicare la massima 
che la spesa per i progetti debba gravare sul 
fondo stanziato per le opere, passa alla discus· 
sione _dell'articolo 20. ,, 

Pongo a partito quest'ordine del giorno. 

(È app1·ovato). 

Pongo a partito il capitolo 20: 
Spesa per compenso a favore degli autori dei 

cinque migliori progetti per la costruzione del pa­
lazzo di giustizia in Roma lire 151000. 

(È approvato). 

Ora rileggo l'articolo 1° ayvertendo che coll'ap· 
provazione di quest'articolo si intenderà approvato 
lo stanziamento complessivo del bilancio in lire 
33, 755,405.15. 

"' Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del Mi­
nistero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser­
cizio finanziario dal 1° luglio 1886 al 30 giugno 
1887, in conformità dello stato di previsione an­
nesso alla presente legge (Tabella A). ,, 

Pongo a partito quest'articolo primo. 

(È approvato). ' (...)
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XXVI. 

' TORNATA DI MERCOLEDI l° DICEMBRE 1886 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANOHERI. 

SOMMARIO. Il deputato Gallo chiede sia dich1'.a?·ata urgente la petizione 1·egistrata col n. 3 7 31. = 
Discussione del bilancio di prima previsione del 111inistero della pubblica istruzione - Parlano 

i deputati Martini Ferdinando, Umana, Simeoni1 Fer1·ari Ettore1 De Renzis1 Cavallini, Borrelli 

Davide, 7'urbiglio Sebastiano. "= ll depidato Pascolato presenta la relazione sul disegno di legge: 

Autorizzazione di spese pe?· definire le controversie con i proprietari dei mnlini Corsea. = Il 

presidente del Consiglio chiede l'urgenza pèr il disegno di legge pe?· sistemazione dell'Ospedale 

di S. Spfrito in Roma.= Il presidente dà lettura di una inte?-rogazione dei deputati Mariotti 

Filippo ed altri,= Osservazione del presidente del Consiglio stlll'ordine ·dei lavori parlamentari 

La seduta comincia alle ore 2120 pomeridiane. 
Pullè, segretario1 dà lettura del processo ver­

bale della tornata precedente, che è approvato; 
legge quindi il seguente sunto di una 

Petizione. 

3731. Luigi Venezia, a nome proprio e dei 
mugnai di Sciacca1 ricorre alla Carnera perchè, 
con provvedimento legislativo, vengano modifi­
cate le disposizioni della legge 3 luglio 1864 rela­
tive alla riscossione della tassa sul dazio-consumo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gallo. 

Gallo. Chiedo alla Camera che voglia dichia­
rare urgente questa petizione n. 3731. 

(L'urgenza è acc01·data). 

Congedi. 

Presidente. Chiedono congedi, per motivi di fa­
miglia, gli onorevoli: Oddone, di giorni 10; Bor­
gnini, di 10. 

(Sono concediiti). 
99 

Discussione del bilancio di prima previsione del 
Hinistero di pubblica istruzione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus­
sione dello stato di prima previsione del Ministero 
di pubblica istruzione per l'esercizio 1886-87. 

La discus3ione generale è aperta, ed ha facoltà 
di parlare l'onorevole Martini Ferdinando, primo 
iscritto a parlar contro. 

Martini Ferdinando. Signori, mi sono iscritto 
contro, non perchè io abbia intenzione di muo­
vere censure ai ministri passati, e molto meno, 
l'onorevole Coppino lo sa e la Camera lo intende, 
al ministro presente; ma per esprimere subito un 
mio convincimento il quale dopo quasi venti anni 
che io ho frequentato prima, ed osservato poi le no­
stre scuole è entrato nell'animo mio per ogni ma­
niere di prove; il convincimento cioè che I' inse­
gnamento pubblico in Italia è travagliato da mali 
non pochi nè lievi, ai quali nessun ministro può 
portare rimedio valido se il Parlamento non gh 
dia aiuto di consensi vigoroso e sollecito. 

Dovrei anche aggiungere: se le condizioni del· 
l'erario non permettano di accrescere la spesa del 

~ bilancio dell'istruzione pubblica; ma mi trattiene 
(...)
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segnante privato ammesso a fare da esaminatore, 
ha dovuto fare l'improbo suo lavoro senza alcuna 
propina. Con qual diritto gli chiedete i suoi gra­
tuiti servigi? O col risparmio di tali esigue pro· 
pine avete pensato che si possa arricchire la parte 
attiva del bilancio? 

Tuttociò fa sì che questi giovani i quali capi­
vano che per la via retta, onesta no!\ avevano 
probabilità di raggiungere il fine ultimo del!' istru­
zione secondaria, il conseguimento del diploma 
della licenza liceale, hanno dovuto ricorrere a 
modi subdoli, a quelle male maniere di artifìzi dei 
quali la Giunta superiore si occupava, deplorandoli 
giustamente, ma che non erano neppure la metà di 
quelli che realmente si possono esplicare nelle sedi 
di esame di licenza liceale. 

Ora, tuttociò nuoce allo sviluppo della libera 
concorrenza nell'insegnamento; tuttociò nuoce a 
quella istruzione privata, a quella privata docenza 
che, in ogni libero regime, si deve desiderare sia 
rigogliosa. Non so perciò come l'onorevole mini­
stro (abbiamo letto nei giornali che riportarono le 
sue parole proferite in lontane parti d'Italia) ab­
bia potuto chiamarsi ministro dell'istruzione pub­
blica democratico. 

È vero che vi sono sc110le private mediocri, cat­
tive, ed anche pessime; ma vi sono anche le buone 
scuole private, e l'onorevole ministro non potrà 
certo non ammettere che, in altri tempi, con la li­
bera docenza si ispirarono i più liberi sensi: in­
formino i Puoti, i Mirabelli, i Desanctis, ed altri 
valenti uomini cha hanno custodito il patrimonio 
vero clel pensiero italiano; nelle cui scuole di altri 
tempi si istillavano le virtù patrie e ci vili; ove 
con la lettura di Berchet, Guerrazzi, Leopardi, 
Foscolo, Manzoni, si formava la più nobile cul­
tura del pensiero italiano, e che costituirono ed 
illustrarono la privata docenza. 

Perciò prego cal<lamente l'onorevole ministro 
di far cessare questo stato di cose, e' di solle­
vare l'istruzione privata ridotta in tali condi­
zioni da non poter fare, non dirò concorrenza, al-
1' insegnamento governativo, ma da non poter 
con esso concorrere allo svolgimento del pensiero 
nazionale. 

L'onorevole ministro non potrà non ammettere 
che le civili libertà vanno di conserva con la li­
bertà di docenza ; e la restrizione di quella pri­
vata, fu sempr~ preannunziatri_ce della diminuita 
civiltà di un popolo. 

Riepilogando, io dico all'onorevole ministro, 
associandomi in gran parte alle osservazioni del-
1' onorevole Martini e più a quello che dissero giorni 
sono gli onorevoli colleghi Cardarelli e Bovio: 

volete voi che la licenza liceale sia rivelatrice 
vera, cli una coltura nazionale, la quale non ri· 
manga al disotto di quella degli altri popoli e 
non si metta in uno stato impossibile Ji uscita 
attraverso ad un laberinto di cose, che non danno 
forza ai giovani, ma che anzi vengono a togliere 
:i.lla loro mente la serenità di cognizioni, le quali 
debbono servire a loro per tutta la vita? 

Ebbene, anch'io ammetto che sia base della li­
cenza liceale lo studio delle lingue, della storia 
ci vile, della geografia, dei rudimenti delle scienze 
naturali, della geometria, piana, e solida; ma non 
andiamo più in là; perchè tutto il resto deve essere 
studiato soltanto da chi voglia conseguire di­
plomi superiori separatamente nella matematica 
e nelle altre scienze. 

Una licenza dunque temperata, sarebbe per me, 
mi permetto affermarlo, una garanzia più solida 
di sapere di quello che non sia l'attuale licenza, 

Ovvero, si abbandoni il sistema della licenza, 
e si facciano in tutte le scuole liceali, pubbliche e 
private, gli esami di passaggio di classe annuali. 
dinanzi a Commissioni governative, .in cui en· 
trino a garanzia anche i privati docenti : e ·sarà 
meglio per tutti. 

È necessario che da questo stato di cose una 
buona volta si· esca, mediante una seria riforma 
della quale mi auguro che possa essere auspice 
l'onorevole ministro, prima che possano esserlo 
altri; poichè è impossibile che vi possa esser mi­
nistro della pubblica istruzione il quale questa 
riforma non solleciti. 

Fate, onorevole Coppino, che ciascuno confidi 
solamente sulle proprie forze; aprite innanzi ad 
essi tale un orizzonte di scibile che ciascuno possa 
abbracciarlo con la vista della propria mente. 

Così avrete ridonata la calma serena dello 
studio e la lieta speranza d'onesto avvenire ai gio­
vani; così la pace alle famiglie: così avrete man­
tenuto, col senno pratico, all'elevato suo livello il 
sapere italiano (Bravo! Bene! - Approrazioni a 
sinist?-a). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Brevissime parole rivolgo all'ono­
revole ministro della pubblica istruzione, a ri­
guardo di un servizio sempre importante in Italia, 
che ora assume importanza e necessità incontesta­
bilmente urgenti. Parlo della conservazione dei 
monumenti, pregevoli tanto dal lato archeologico 
quanto dal lato artistico. 

La grave questione della conservazione dei mo· 
numenti fu oggetto più volte di discussione qui 
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nella Camera, e delle cure dell'attuale ministro e 
del suo predecessore. 

Se grande è la ricchezza e la gloria d'Italia 
pei suoi monumenti, ne viene di conseguenza che 
grandi debbano essere gli obblighi che questi ap · 
portano al paese; inquantochè, se gloria ci viene 
dal possederli, biasimo ci verrebbe dal non tute­
larli come essi meritano. 

È incontestabile che la tutela di questi monu­
menti spetta allo Stato, e quindi che norme spe· 
ciali debbano reggere questo servizio, e stabilirne 
le sue necessità e le sue esigenze. 

Non tratterrò la Camera a dimostrare quali 
somme cospicue siano stanziate dagli altri Stati a 
questo scopo. La dotta relazione dell'illustre sena­
tore Fiorelli e le calde parole con le quali la Giunta 
del bilancio accompagna la disamina del capito lo, 
dimostrano ampiamente la necessità che ora re­
clamo. 

La Camera occupossi di tale questione nella 
discussione del bilancio del 1881 ; e con un ordine 
del giorno del 5 marzo 188;3 rich iamava l'atten­
zione del ministro sulb conservazione dei monu· 
menti; deliberava poi che si dovesse stabilire la 
loro importanza, il loro stato e quali fossero i 
monumenti da classificarsi per nazionali. 

L'onorevole ministro ossequente in questo al 
voto espresso dalla Camera ed anche per sua in­
tima convinzione, fu sollecito di pre8entare, nello 
scorcio della passata Legislatura, una legge speciale 
che por la ristrettezza del tempo non fu potata di­
scutere. Io mi auguro che la legge sia presto pre­
sentata alla Camera ed approvata, ma innanzi 
tutto urge che sia fatta la nota, già richiesta dalla 
Camera, dei monumenti da dichiararsi nazionali, 
e dei provvedimenti più urgen ti da prendere. È 
a mia conoscenza che il ministro fu puro sollecito 
di nominare, per Io scopo anzidetto, i delegati 
regionali, e che questi, non è molto, tòi adunarono 
presso di lui. 

Ignoro però quali siano state le loro proposte: 
se siano istituiti gli Uffici regionali e se siano co­
minciati gli studi piòr conoscere quale sia lo stato 
dei monumenti che dianzi ho indicato. Non ve­
dendo alcuna somma stanziata nel bilancio per 
questo scopo, come, non nascondo, mi sarei aspet­
tato, e non sapendo quali siano le intenzioni del 
ministro su questo proposito, io, oltre a rivolgergli 
speciale raccomandazione per questo servizio, come 
ebbi l'onore <li fare altra volta, lo pregherei di 
essere tanto cortese da volermi dire se intenda 
chiedere alla Camera i mezzi per lo scopo d:t me 
indicato, se gli uffici regionali furono istituiti e 
quali sono i suoi intendimenti a riguardo delle 

proposte che può uver ricevuto dai delegati re­
gionali. 

Faccio nella discussione generale questa pre­
ghiera e quest:o>. domanda perchè non trovai ri · 
peto nel bilancio nn capitolo che stanziasse alcuna 
somma per il servizio da me accennato e perchè 
non voleva occupare troppo spazio di tempo su 
questa questione, rivolgendo al ministro speciale 
interrogazione. 

Presidente. L'onorevole De Renzis ha facoltà 
di parbre. 

De Renzis. Mentre or dianzi parlava l'onorevole 
mio amico l\Iartini, io vedeva nell'impressione 
piacevole e grata fatta sulla Camera tutte le de­
lizie ond'è capace il parlar toscano. Però, amma­
lie.to anch' io dalla forma con la quale parlò l'ono­
revole l\fartini non ho potuto che dopo ripen­
sare a quanto egli aveva enunciato. Ripensandovi 
mi so110 eletto: Curioso ! tutti coloro che hanno t0c­
cato il potere hanno questa singolare virtù, di 
vedere molti dei mali della amministrazione im­
mecliatumente dopo che il potere hanno lasciato. 
Questo i francesi chiamano l'esprit de l' 6scalier ! 
val quanto dire lo spirito di coloro che pensano 
quando si trovano sulle scale a quello che avreb­
bero potuto dire mentre erano nel salotto. 

Esamineremo più tardi le idee svolte dall'onore· 
vole lìfartini. Egli però in una interruzione che 
faceva, or orn, mi diceva che il segretario gene­
rale non è il potere. Ammettiamolo pure. 

Martini Ferdinando. Come ammettiamolo? Am • 
mettiamolo sicuro! 

De Renzis. Certo però che i ministri i quali hanno 
tenuta la direzione della pubblica istruzione da 
molti anni a, questa parte, lasciando il potere, 
fecero molte critiche che avrebbero potuto preve · 
nire mentre al potere si trovavano. Pur nondimeno 
nessuno può non riconoscere quanta parte abbia 
avuto nel migliorare le condizioni della pubblica 
istruz ione il De Sanctis, quanta, e larghissima il 
Bonghi e come la tenace volontà dell'onorevole 
Baccelli abbia potuto far discutere per lunghe se­
dute un progetto di riforma del!' istruzione supe­
riore, che, approvato o no, porterà sempre il suo 
nome. (Mormor io). 

Dal 1859 a oggi abbiamo avuto 26 cambia­
menti di Ivlinistero, vule a dire circa un ministro 
della pubblica istruzione all'anno. Fra gli uomini 
tutti egregi che hanno di~etto la pubblica istru­
zione in Italia, il solo che abbia avuto la fortuna 
grande di passare sette anni della sua vita al 
potere è stato l'onorevole Coppino. Pertanto se ad 
altri la breve durata al potere può essere la prima 
cagione del poco che ha fatto e tanto da meritare 

(...)
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XXXI. 

TORNATA DI LUNEDI 6 DICEMBRE 1886 

.PRESIDENZA DEL PRESIDENTE .BIANOHERI. 

SOMMARIO. 1l deputato Casati chiede sieno dichiarate urgenti le petizioni portanti i n. 3637 e 
_3638. = Omaggi.= Il dtputato Bovio svolge ww sita proposta di legge per istituire una cat­
tedra .dantesca ntlle Unii:irsità di Roma e cli Napoli - Risposta del mini~tro dtlla pubblica 
istq·u,;ione. = Il deputato 111ariotti Filippo svolge una p?·oposta di 1eg,qe per il trnspo1·to da Pa­
rigi e ptr la titmidazione in Sattta Croce delle ceneri di. Gioacchùw Rossini - Risposta del mini· 
stra de.lla pubblica istru1:ione. = Seguito della discussione del bilancio del Ministero della pubblica 
isfrulilione - Parla sul capitolo 20 il depilta to 'l'urbiglio Sebastiano, al quale rispondono il mi· 

nistro ed il ?·elatore - Approvansi i capitoli dal 20 al 2.5 - Sul capitolo 26 discorrono i de­

putati Arbib, Ginori, Bonghi, Balestra, Comin, Fa?·ina, Palomba ed il mi11istro - Approvasi 
il capitolo 26 - Sul capitolo 27 discorre il deputato Mussi, al quale risponde il ministro -
Approvas·i il capitolo 27 - Osservazioni al capitolo 28 del deputato Ferrari Ettore e i·isposta 
del ministro - .Appi·ovasi il capitolo 28 - Sul capitolo 2 9 pm·lano i depiltati Marcora, Ca­

vallettt1, Bonghi, lndelli, Luchini Odoardo, Branca, Arcoleo relaton, Baccelli Guido, :Miceli ed 
il ministro - La discussione del capitolo è rimandata a domani. 

La seduta comincia alle ore 2,30 pomeridiane. 
De Seta, segre-tario, dà lettura del processo ver­

bale della tornata precedente, che è approvato ; 
quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

3637. Il dottor Angelo Villa-Pernice, presi­
dente dell'associazione fra gli agricoltori del cir­
condario di Monza, manda alla Camera la deli · 
berazione presa ad unanimità da quella associa­
zione per chiedere che, nella riforma della tariffa 
doganale, il dazio d'importazione del frumento 
sia elevato a lire 4 al quintale, e sul granturco 
a lire 2,50. 

f 27 

3638. R. Rusca, presidente della Società Agraria 
di Lombardia, chiede che vengano in tempo utile 
denunciati i trattati di commercio vigenti cogli 
esteri Stati, facendo luogo a nuove convenzioni 
nella base dell'equità e della reciprocità di tratta· 
mento, avuto riguardo alla gran differenza ora 
esistente fra il nostro costo di produzione e quello 
degli altri paesi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Citsati sul sunto delle petizioni. 

Casati. Prego la Camera di dichiarare urgente 
le petizioni n. 3637 e 3G33, .e di deferirle al­
l'esame della Commissione incaricata di riferire 
sulle tariffe doganali. 

(l'tirifenza è ammessa). (...)
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Non pregherò l'onorevole ministro di esporre 
alla Camera le sue intenzioni in proposito, poi­
chè comprendo quanto poco valore può avere 
presso di lui la mia preghiera ; mi permetterò 
invece di assicurarlo che !'opera sua benevola 
ed efficace gli meriterà la riconoscenza di tutti 
gli studiosi ; e questo certo dovrà riuscire, spero, 
di viva sodisfazione all'uomo dotto e sapiente, 
che regge il Ministero della istruzione pubblica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare lonorevole 
ministro. 

Coppino, ministro dell'istruzione pubblica. L'o­
norevole deputato Mussi crede che io non tenga 
alla sua riconoscenza, e lasciamola lì; ma io 
tengo moltissimo al giudizio che esso porta sul 
valore del gabinetto numismatico di :Milano, im­
perocchè questa mia opinione, confortata dalla 
sua e da quella di quanti di questa materia si 
occupano, spiegherà facilmente il conto che l'am­
ministrazione fa di quel gabinetto. 

Il gabinetto numismatico è ora chiuso, e la ra­
gione l'ha accennata l'onorev0le Mussi, quindi 
io non ho che una risposta da dare e breve. 

Cerco a chi affidare il gabinetto numismatico, 
perchè non intendo che queste collezioni preziosis­
sime restino sottratte agli studi osi. Io sono dell'av­
viso dell'onorevole deputato Mussi, e giudico in 
proposito come lui: certo che gli studi storici hanno 
potentissimo aiuto in Lombardia: certo è che se 
Milano ha tanto valore nelle industrie, dà pure 
continui esempi di sapere apprezzare, oltre agli 
interessi materiali, anche quelli morali: certo 
è dovere che le popolazioni più operose abbiano 
alcuni stimoli più alti che non siano quelli dei 
guadagni ; e per questo Ella può essere sicu.ro 
che il gabinetto numismatico si manterrà e re· 
sterà un ente a sè; poichè appunto in queste 
condizioni i gabinetti possono por~are tutto quel 
bene, che allorquando fossero asserviti ad altri 
d iversi di scopo, non sarebbero più. in grado di 
portare. 

Quindi si associ l'onorevole Mussi a me, perchè 
io ritrovi presto chi degnamente presieda a quelle 
raccolte, perchè certe collezioni in tanto valgono 
in quanto c' è colui che sa farle parlare, altri­
menti è quasi meglio tenerle chiuse in casse tta 
che lasciarle esposte a chi non le sappia inter­
pì·etare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mussi. 

Mussi. Ho domandato di parlare per ringraziare 
l'onorevole ministro e dichiararmi soddisfatto. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
rimane approvato il capitolo 27: Musei e gallerie 

- Spese di conservazione dei musei, delle pina­
coteche e delle gallerie, dotazioni, assegni, rimu­
nerazioni e sussidi straordinari; c::imbustibile, il­
luminazione, spese di ufficio e riparazioni di 
locali; spese per l'incremento di musei comunali 
e provinciali, lire 300,273. 

Capitolo 28. Galleria moderna - Acquisto e com­
missione d'opere d'arte, lire 100,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrari 
Ettore. 

Ferrari Ettore. Avendo in animo di proporre 
una divisione della somma stabilita nel capi­
tolo 28, mi fa d'uopo rammentare alcuni prece­
denti che consigliarono lo stanziamento di lire 100 
mila per la formazione di una <?"alleria nazionale 
di arte moderna in Roma. 

Non parlerò dei premi che sono elargiti negli 
Istituti di belle arti, perchè alla fine dei corsi, 
questi più che ad incoraggiamento, debbono ri­
ferirsi all'insegnamento delle belle arti. 

A titolo di incoraggiamento si aveva una somma 
di 25,000 lire nel bilancio della pubblica istruzione, 
la quale serviva in gran parte a sussidi, e in parte 
in acquisti di opere d'arte, che venivano fatti te­
nendo a calcolo più le condizioni finam;iarie del­
l'artista, che il valore intrinseco delle opere. 

Le pitture e le sculture che sono nelle sale del 
Ministero della pubblica istruzione, fanno fede di 
quanto io dico. 

Inoltre vi erano alcune pensioni per quei gio­
vani . che, mostrando attitudine all'arte, avevano 
bisogno di perfezionarsi negli studi. 

Fu giustamente osservato che, basando gli acqui­
sti sul criterio delle condizioni finanziarie degli 
artisti, male rìspondevasi all'incoraggiamento del­
l'arte: e che le pensioni poco profitto recavano, 
inquantochè i giovani lasciati a loro stessi, più 
che dedicarsi allo studio, menavano lieta vita coi 
mezzi che lo Stato loro forniva. 

Si pensò in conseguenza che miglior consiglio 
sarebbe stato incoraggiare coloro che con le 
loro opere davano saggi di divenire eccellenti. 
Tolto quindi lo stanziamento delle 25 mila lire, 
abolite le pensioni, si stabilirono premi che in 
seguito a concorsi tenuti a turno nelle prin.ci· 
pali città d'Italia, venivano elargiti ai piit va­
lorosi : e s' istituirono puranco premi di merito 
che si assegnarono ad opere già eseguite, vuoi 
che stessero nello studio dell'artista, o che figu­
rassero nelle pubbliche esposizioni. (Conversa­
zioni al banco dei ministri). 

Voi ben vedete che con questi vari modi e 
con queste modifiche, si aveva sempre in animo 
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di incoraggiare chi dava buona prova di sè e fon­
data speranza per l'avvenire. 

Sotta l'idea di raccogliere le migliori opere 
dei nostri migliori artisti a somiglìanza delle 
altre nazioni che spendevano cospicue somme a 
questo scopo, caldeggiata questa idea dagli artisti 
e fattasi strada nel pubblico, fu compresa dal 
ministro della pubblica istruzione d'allora, l'ono­
revole Baccelli, e con lodevole sollecitudine at­
tuata. Giovavaaquesto concetto la considerazione 
che dal denaro dello Stato si avesse a rica­
vare un risultato positivo, e per tal modo ogni 
somma stanziata sotto vari titoli per incoraggia­
mento alle belle arti fu riunita in una sola di 
100,000 lire, e interamente devoluta alla forma· 
zione della galleria d'arte moderna, della quale 
tengo parola. Lodevole il concetto, nobile lo scopo. 
Eta questa un'istituzione necessaria in Italia, ed 
incontrò quindi l'appoggio di tutti gli artisti e di 
quanti sono veri e caldi amatori delle belle arti. 
Essa rispondeva al bisogno di una grande. na­
zione ricca di gloriosissime tradizioni attistiche, 
che desiderava di conoscere lo stato delle arti 
proprie nel tempo del suo risorgimento politico. 
Però questa istituzione, nobile, necessaria, lode­
volissima, non poteva per sua natura sopperire 
a tutti i bisogni. E non t?,rdò a riconoscersi che 
poteva tutelare soltanto pochissimi eletti e di già 
per sè stessi eccellenti; come non tardò a manife­
starsi la mancanza d' incoraggiamenti in chi, pur 
essendo buon artista, non era ancor giunto all'ec­
cellenza facendo opere degne di essere accettate 
nella galleria. 

Egli è sopra questo punto, onorevoli colleghi ed 
onorevole Commissione, che io prego di portare la 
vòstra benevola attenzione. 

Ohe per la galleria d'arte moderna debbano 
richiedersi opero eminenti che sieno d'esempio 
agli attisti, e che possano formare la storia della 
nostra arte contemporanea, è fuori dubbio. ]\fa è 
pure fuori dubbio che noi dobbiamo pensare a 
dare il dovuto incoraggiamento a coloro che bene 
operando, dànno speranza con lo studio di di­
venire eccellenti. 

Troppo in lungo andrei se volessi soltanto enu­
merare quali somme cospicue siano dagli altri 
Stati stanziate per questo necessario prepara­
mento1 e come con fotte dispendio siano da essi 
mantenuti all'estero gli artisti che, manifestando 
ingegno non comune1 dàrìno buona speranza di 
essere in avvenire la gloria della loro patria, o 
come le loro opere siano dìpoi, se ben riuscite, 
acquistate dagli stessi Governi 1 e poste o nello 
gallerie principali, o nelle secondarie. 

In Roma avemmo sempre di questi esempi, o 
vanno aumentendo. 

Forse taluno partendo da questo concetto, dal 
vedere cioè che gli Stati stranieri mantengono i 
loro artisti qui in Italia a:ffinchi~ si perfezionino 
nelle arti, potrebbe dedurre che è meno neces­
sario tra noi incoraggiare le arti medesime, vuoi 
per l' ingeg-no artistico degli italiani, vttoi per le 
nostre glorie passate, vuoi ancora per lo stato 
attuale delle nostre arti. 

Ma appunto per il confronto con le nostre glorie 
passate, e ·con lo stato attuale delle altre na­
zioni, apparisce miserrima la condizione presente 
dell'arte italiana, ed evidentissima la necessità 
doll' incoraggiamento che io propongo. È appunto 
la falsa credenza che avernmo per troppo tempo 
ohe l'arte in f talia man tenesse ancora il primato, 
quella che ci ha fatto troppo spesso dimenticare 
quei mezzi che erano necessari per sostenetla, e 
ohe ci ha troppo spesso addormentati; di guisa 
che ne vedemmo i tristi ristlltati (e lo dico con 
dolore profondo) nelle recenti esposizioni intor11a, .. 
zionali. 

V'è un'arte che trova nel pubblico il suo in­
coraggiamento, il suo sviluppo; ed i cultoti di 
essa la loro sodisfazione e il loro scopo. V e ne 
ha un'altra che non può trovare appoggio che 
nello Stato, ed i severi cultori di questa sola­
mente dallo Stato possono sperare la loro tutela. 
Ed è a quest'arte che noi dobbiamo rivolgere la 
nostra attenzione. 

Se le condizioni del bilancio non fossero quali 
sono, se altre più gravi ed inevitabili esigenze 
non costringessero la Camera a far sacrifizio dei 
suoi più generosi sentimenti, io, senza dubbio, 
mi appellerei al vostto amore per l'arte, onore­
voli colleghi, e vi pregherei dì raddoppiare la 
somma di 100~000 lire, o, almeno, di aumentarla 
di molto. Ma, conoscendo quali e quanto gravi 
difficoltà voi mi opporreste, me ne astengo. Però, 
essendo desiderabile, e son persuaso che sia de­
siderato da tutti, che dalle somme che abbiamo 
disponibili si debba. ricavare il maggior vantaggio 
per l'arte e per gli artisti, propongo ohe la somma 
di 100,000 lire sia divi;m in due parti, riserban- · 
clone la maggiore, cioè 601000, per acquisti a 
favore della galleria d'arte moderna, e 110,000 
per gli incoraggiamenti nel modo che ho pro­
posto. 

Ponete mente che nella galleria dovranno rap­
presentarsi puranco i nostri artisti contempo­
ranei defunti, come già si è cominciato con giusto 
criterio; ma che dobbiamo pur pensare ai viventi, 
all'arte che pensa, lotta, cade o trionfa nella so-
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ci età odierna; ponete mente che io non miro a 
sussidiare i bisognosi, ma sibbene ad incoraggiare 
gli artisti migliori, dando loro i mezzi di diven­
tare ottimi. 

Infine mi giova farvi notare come questo con­
cetto sia stato enuneiato dalla Giunta superiore 
<1i belle arti, la qual Giunta, come voi ben sa­
pete, è composta dei piì1 chiari ingegni che possa 
vantare l'arte nostra attuale. 

E perchè questo concetto corrisponda a quello 
che poco fa ho enunciato, che, cioè, dal denaro 
dello Stato si abbia a ricavare un frntto positivo, io 
propongo che, lasciando la galleria d'arte moderna 
in Roma, gli altri acquisti che si facciano a fine 
d'incoraggiamento, ed i quali necessariamente do­
vranno rappresentare opere di merito non co­
mune, siano mandati nei principali centri artistici 
d'Italia, allo scopo d'iniziare gallerie regionali, le 
quali, con le forze locali, potrebbero in avvenire 
svilupparsi. 

Lo ripeto ancora una voìta: la galleria moderna 
è, e deve essere, la suprnma manifestazione dcl 
pensiero artistico italiano: ma noi non dobbiamo 
dimenticare d'incoraggiare i migliori per giungere 
a far opere degne dell'arte italiana. 

L'onorevole ministro sa, senza dubbio, in quali 
imbarazzi trovossi più volte: quali idee non ha 
potute attuare: a quali neéessità non ha potuto 
provvedere, mancando un fondo allo scopo che vi 
propongo. 

Egli potrebb0 aggiungere la sua autorevole pa­
rola alla mia, per dimostrare come sia necessario 
d'incominciare per questa via, nona speranza di 
potere in appresso stanziare somme che meglio 
corrrispondano ai nostri desiderii, ed al decoro 
dell'arte italiana, 

Ora, più che alle mie parole, io mi affido alla 
vostra intuizione, onorevoli colleghi, e ai fatti che 
saranno passati sotto ai vostri occhi. Ed ho fiducia 
che la mia proposta, assentendovi l'onorevole mi­
nistro e la Commissione del bilancio, possa incon­
trare l'approvazione della Camera. 

E maggiormente ho tale fiducia quest'oggi, in­
quantochè la Camera, avendo glorificato le lettere 
nel nome di Dante, avendo glorificata la musica 
nel nome di Rossini, spero che voglia incoraggiare 
le arti belle in nome degli artisti italiani (Bene! ~ 
Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlaro l'onorevole 
ministro. 

Coppino, ministro dell'ùtruzione pubblica. Molte 
e degne cose ha dotte l'onorevole deputato Fer­
rari, che rappresentando la condizione degli arti­
sti, certamente, ha potuto fare effetto sull'animo 

dei nostri colleghi; l'Italia ha tenerezza per l'arte, 
perchè ne ha tanto sentimento. 

Ma io considero una cosa, e prego l'onorevole 
Ferrari e la Camera di volerla insieme con me 
considerare; la questione degli aiuti è vecchia, e 
l'onorevole Ferrari ha rammentato quali forme 
prendesse: premi agli studiosi dei nostri istituti, 
poi pensioni perchè potessero, passando da una 
città all'altra, perfezionare il loro sentimento 
estetico; poi premi a coloro i quali avessero nelle 
varie esposizioni italiane presentato i maggiori e 
migliori lavori; infine, dopo questa lunga espe· 
rienza, si è concordato il giudizio della nazione 
in questo: una somma determinata per acquisto 
di opere eccellenti. 

A me pare che la storia della protezione, se così 
è per;:nesso dire, dell'arte, si asi regolarmente svolta 
e si sia concluso bene. 

Noi abbiamo supremo interesse di manifestare 
che l'arte in Italia non decade; abbiamo interesse 
di raccogliere qualche cosa che attesti la conti­
nua vitalità del paese in questo esercizio glo­
rioso, che ci ha lasciato il tempo passato. 

Quindi venne presa la deliberazione di stabilire 
una somma, affinchè le opere migliori, le eccellenti, 
non le speranze, ma i fatti, si raccogliessero e si 
iniziasse così una galleria, che fosse testimonianza 
ai futuri del punto, al quale l'arte, in questo tempo, 
era pervenuta. 

Io vo;orei che la Camera considerasse l'impor­
tanza della deliberazione sua con la quale in tre 
o quattro bilanci accolse questo stanziamento, e 
lo vorrei perocchè la proposta dell'onorevole :F'er· 
rari, generosa per gli artisti, mette in gran peri­
colo il principio che la Camera ha sanzionato. 

Siamo noi in questo terreno, che l'arte domandi 
delle vere e reali protezioni al Governo? e sono 
queste le condizioni per le quali prospera l'arte? 
Non vi ve piuttosto del sentimento nazionale; e 
non deve bastare all'artista allorquando ha pro­
dotto un'opera eccellente che quest'opera stessa 
non ritorni allo studio suo? 

Tutto ciò che voi fate oltre questo, lentamente 
vi ricondurrà a perdere la' sincerità del giudizio; 
percui, quando voi non acquistate l'opera perchè 
eccellente, ma volete incoraggiarla perchè buona, 
ciò prestamente abbasserà i criteri pei quali voi 
portate giudizio delle opere di arte, e meno pen· 
san do all'opera in sè ste~sa, scenderete a conside -
rare le condizioni dell'autore e dal premio ed 
acquisto passando agl' incoraggiamenti, smorzerete 
i più gagliardi impeti al bello. 

Per queste considerazioni mi duole di non poter 
accettare che la somma delle 100 mila lire si di~ 
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minuisca, nè che uno stanziamento di 40 mila 
lire s'inscriva in bilancio per incoraggiamento 
all'arte. 

Ma voi vi siete trovati in molti imbarazzi, ha 
detto l'onorevole deputato Ferrari. È perfetta­
mente vero, ma gl' imbarazzi sorgono non quando 
si domandi ad un giurì qualunque che vi indi­
chi l'opera eccellente, sorgono più che mai allor­
quando ad un giurì, il quale non può più avere 
l'alto criterio e:.he lo conduce a giudicare del 
merito assoluto dell'opera, si domanda d' indi· 
carvi quali sieno le opere meritevoli d'essere in­
coraggiate. 

E badi l'onorevole Ferrari, egli darebbe 40 mila 
lire per incoraggiare non l'arte, ma le speranze, come 
appunto ha detto. Ebbene dove le spenderete? Ma 
voi dovrete correre in tutte le esposizioni italiane 
a cercare le opere d'arte, e le 40 mila lire non 
basteranno. 

Io potrei accettare che s'iscrivesse un capitolo 
per incoraggiamento dell'arte, ma senza toc_care 
la somma stabilita per l'acquisto delle opere bn.one, 
delle opere eccellenti. 

Se si volessero favorire le speranze, allora si 
dovrebbe organizzare l'esame delle opere d'arte 
sopra tutte le opere buone; ma quando voi avete 
stanziato, e sono quattro o cinque anni, un fondo 
ed avete determinato a che cosa debba servire, 
perchè volete già oggi, dopo quattro o cinque anni, 
con non lodevole pentimento, sottrarre all'arte 
buo!la del nostro paese questo fondo, sottrarlo ai 
valenti artisti, i quali nel loro lungo studio pen· 
sano di poter mettere la loro opera di arte nella 
galleria nazionale, di vedere il loro nome in questa 
rappresentam:a? 

Una sola forma potrebbe stare; e sarebbe que­
sta: se, terminato l'anno, nella somma delle 100,000 
lire, che l'onorevole Ferrari pur vorrebbe si spen­
desse con la maggiore severità, qualche cosa re­
stasse, questa potesse avere 1a destinazione a cui 
egli accenna riguardo agi' incoraggiamenti. 

Ma ripartire questo fondo subito è un regresso, 
il quale non trova nessuna ragione perchè si ac· 
cetti, è un disfare un provvedimento, il quale è 
troppo giovane perchè possa essere condannato. 

L' onorevole relatore, con la sua diligenza; ha 
iscritti gli acquisti che si fecero col fondo stan­
ziato ed i quali ammontano verso le 70 mila lire: 
ma l'onorevole relatore sa, e giova che lo sappia 
la Camera, come la Giunta· delle belle arti abbia 
prescritto come non solo l'opera viva del!' autore 
vivo si acquisti, ma come la galleria moderna 
debba essere rappresentante dell'arte italiana, tor­
nando a trent'anni indietro. Ci sono nomi glo-

riosi, che hanno fatta la riputazione del nostro 
paese, i cui quadri o statue non sono ancora rac­

. colte. E come volere tali omissioni a danno del 
paese, il quale vuol conoscere la sua storia arti­
stica non partendo dal giorno d'oggi, ma partendo 
dal giorno di ieri, dal giorno del suo grande risor­
gimento liberale politico? Questo non sarebbe pos­
sibile. 

Io posso accettare il desiderio dell' onorevole 
Ferrari se mi si dieno dei fondi con una destina­
zione speciale; ma le 100,000 lire sono invece 
stanziate con la intenzione assoluta di fare giusti­
zia agli artisti solo nel caso che producano delle 
opere eccellenti, le quali saranno acquistate per 
la galleria moderna. 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ferrari Ettore. L'onorevole ministro, rispon­

dendo alla mia proposta, ha detto che non poteva 
accettare la riduzione della somma stanziata al 
capitolo 28, perchè a lui sembra, e giustamente, 

· che la somma di 100,000 lire non possa subire 
diminuzioni, atteso lo scopo a C'li è destinata. Ed 
io sono d'accordo pienamente con lui. Nelle mie 
parole parmi di aver chiaramente espresso cho 
l'istituzione di una Galleria d'arte moderna è 
nobile e savio intendimento, .e risponde al bisogno 
che la nazione ha di vedere lo stato dell'arte sua. 

Era quindi lungi dal mio pensiero che la somma 
di 100,00o lire fosse esuberante per il suo scopo. 
Ma io mi preoccupava, e parmi giustamente, delle 
condizioni in cui si trovano non solamente le 
arti in generale, ma moltissimi artisti, sopra i 
quali il paese ha poste le migliori speranze, e che 
hanno bisogno d'essere aiutati. 

L'onorevole ministro mi dice: l'arte italiana 
produca delle opere splendide, ed io sarò lieto 
di acquistarle. 

Ma, onorevole ministro, perchè non volete dare 
i mezzi acchè queste opere eccellenti siano pro­
dotte in Italia? Ed è questo il punto serio su cui 
io ho richiamata l'attenzione della Camera, e per 
il quale io m'era permesso di fare un po' di storia 
del modo con cui erano stati domandati i fondi as­
segnati alle arti. Io quindi sono ben lungi dal 
voler contrastare un concetto che reputo nobile e 
necessario in Italia, e dal non volere aspettare che 
esso dia i suoi frutti migliori con un periodo di 
anni più lungo. Io soltanto mirava acchè questo 
concetto avesse il suo naturale complemento nel 
modo che ho accennato. E se l'onorevole ministro, 
il quale mi pare nella sua cortesia abbia ricono­
sciuto la giustizia delle mie osservazioni, volesse 
unirsi a me per domandare alla Camera un' ag-
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giunta a questo capitolo 28, io non avrei a deside­
rare di meglio; ed egli farebbe una cosa che ri­
sp<ìnÙerebbe non solamente al mio concetto, non 
'Jolamente ad un desiderio mio, ma ad un con­
cetto espresso anche dall'onorevùle ministro; e 
credo anche ad un desiderio della Camera, la 
quale ha mostrato sempre tanto interessamento 
per le belle arti. 

Se l'onorevole ministro non richiedesse tale au­
mento, io non saprei conciliare quanto ora affer­
ma, con ciò che ha comunicato alla Giunta di belle 
arti, cioè a dire che dividesse le sue proposte in 
due categorie, l'una per acquisti per la galleria, 
l'altra per acquisti d'incoraggiamento. 

Io non posso supporre che l'onorevole ministro, 
·-avendo questo concetto dell'incoraggiamento, si 

contentasse soltanto di una parola di elogio, e non 
avesse in animo di domandare alla Camera un au­
mento di fondo, dal momento che sostiene essere 
lo stanziamento di lire 100,000 non esuberante 
allo scopo per il quale è devoluto. 

f:\ul criterio da me esposto avea tutta ragione 
di ritenere che l'onorevole ministro ne accettasse 
la massima. 

Se aclunque l'onorevole ministro nella sua cor­
tesia volesse fare questa proposta di aumento alla 
Camera, io son persuaso che deilsa non sarebbe ri­
fiutata; qualora egli non annuisse, io mi riservo 
di risollevare la questione nel bilancio futuro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Coppino, minisfre dell' istruzione pubblica. Io 
vorrei accettare una proposta che mi fa l' ono­
revole Ferrari, imperocchè mi piace esser d'ac­
cordo con un deputato che ha così alto il senti­
mento di artista, ma quando domandava che io 
mi unissi a lui nella proposta ho 1tmtito dentro 
di me la difficoltà di questa unione, e guardan­
domi attorno ho visto i sorrisi i quali poco pro­
mettono per questa concordia. 

Io quindi dirò francamente che centomila lire 
sono poche, e talora sono troppe, ed un paese ecl 
una Camera che volesse ordinare sul serio que­
sto servizio, dovrebbero, q nesto paese e q nesta 
Camera, stabilire una somma a calcolo, perchè un 
anno riesce di ritrovare nelle esposizioni italiane, 
o presso gli artisti queste opere valenti, un altro 
anno non riesco. 

Le produzioni dell'ingegno sono come quelle dell::i. 
natura; subiscono entrambe le infhrnnzo delhi sta­
gione. 

Ma se l' onorevole Ferrari ha creduto che io 
potessi diminuire una somma destinata dalla na­
zione all 'acquisto delle opere d'arte, per uno di 

·rnO 

quei fatti, che talvolta si verificano, ha dicorto 
preso abbaglio. 

Io, lontano dal fare, in un senso o in un altro, 
eccitamenti alla Giunta per l'acquisto delle opere 
o dare consigli, non ho mai raccomandato alla. 
Giunta stessa altro che questo: o le opere sono 
eccellenti ed acquistatele; o non sono eccellenti 
e non acquistatele. 

Io sono sicuro che l' onorevole Ferrari ioarà. 
anche del mio avviso. In arte quanto vuole acJ 
qui stare il paese nell'interesse della sua fama deve 
essere raccomandato dallo squisito magisterio, e 
dalla giustezza e verità del concetto; l'onorevole 
Fer rari lo sa quanto e meglio di mo 

La Giunta aveva dichiarato quali delle opere 
d'arte dovessero essere acquistate e quali incoJ 
raggiate, ma il bilancio non ha nulla per questi 
incoraggiamenti. Vi fu un onorevole deputato, 
il quale venne da me ecci tanclomi a voler dare 
qualche valore a tali incoraggiamenti ed io gli ho 
dovuto domandare: Che cosa vuole che si faccia 
per un artista il quale espone un quadro, una 
statua, perchè si acquistino e non la trova pre­
scelta? Essere nella galleria, questa è la nobile 
emulazione che il Governo deve solennemente 
aiutare. 

Mi rincresce, lo ripeto, ma non posso unirmi 
all'onorevole Ferrari nel dividere il fondo delle 
100,000 lire, nè domandarne uno nuovo. 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ferrari Ettore. Certamente io sono dolentissirno 

che il ministro non si unisca a mo nel concetto 
che ho esposto. 

Però prendo atto di quanto egli ha detto (e 
gli raccomando vivamente di attuare il proposito) 
che cioè, qualora il fondo stanziato per l'acquisto 
di opere per la galleria d'arte moderna non fosse 
esaurito al fine dell'esercizio, fosse la somma ri­
manente devoluta interamente ad incoraggiamento 
di opere, nel modo che ho dianzi enunciato. E 
nello stesso tempo mi giova notare, come io, af­
fermando che la Giunta superiore cli belle arti 
aveva gia enunciato questo concetto, e dìcendo 
ehe l'onorevole ministro aveva pur egli manife­
stata questa :>tossa idea, mi. fondava sopra ciò che 
il senatore .Fiorelli ha detto a nome del ministro 
nella seduta della Giunta cli bello arti tenuta nel-
1' aprile scorso. Avendo questo dato di fatto, io mi 
sono creduto autorizzato 'a domandare al ministro 
come poteva eoncili~ue ciò che ora sosteneva, con 
quello che a suo nomo cm, stato detto alla Giunta. 
Dnpo ciò non ho altro da dire. l\li affido alla cor­
te.sia della Camera ed al suo nmor0 per le belle 
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arti, perchè questa questione degli incoraggia- j 
menti sia definita nel modo migliore in una pros- I 
pima occasione che mi auguro imminente. 

Presidente. Onorevole Ferrari Ella, non fa pro­
posta formale? 

Ferrari Ettore. Reputo vano sostenere la mia 
proposta, dacchè non è accetta all'onorevole mi­
nistro, come avea ragione di credere. 

Prnsidente. Allora rimane approvato il c&pi­
toìo 28 con lire 100,000. 

(1? approvato). 

Capitolo 29. Monumenti e scavi - Spese di 
manutenzione e conservazione, adattamento di 
locali; illuminazione, combustibile, oggetti di can­
celleria, assegni, sussidi e rimunetazioni, spese 
pm· scavi a cura clei comuni e delle province. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole l\farcora. 
Marcora. Il capitolo 29 mi suggerisce una rac­

comandazione al ministro. lo ho sempre pensato, 
come certamente pensa l'onorevole ministro, che 
lo Stato nello spendere c1ue milioni e mezzo, quanto 
su per gii1 vedo iscritti nei vari articoli, per 
la conservazione dei monumenti, intenda a for­
tifa:arc mediante, iì culto dell'arte e della me­
moria dci fasti delìa patria, l'affetto per tutto 
ciò che può far la patria stcs~a no bile e grande 
e il desiderio di giovare ad essa, se fìa d' uopo 
anche soffrendo. 

Ho dovuto quindi provare non pcca sorpresa, 
quando poco tempo fa capitato a caso col mio 
collega Vollaro a Pontida, trovai che il luogo, 
cui la tradizione se non forse la verità storica, 
vuole che abbia servito al convegno dei fondatori 
della Lega lombarda, inizio della libertà gloriosa 
dei nostri comuni e che pure ha frequenza di 
visitatori, non porta alcun segno, neppure una 
iscrizione che ricordi il grande avvenimento, e 
sebbene sia riconosciuto di non comune valore 
artistico, è completamente abbandonato e serve 
di magazzino per tavole da bachi e per altri 
arnesi. 

vacherei a scusa la mancanza, sia nella relazione 
del Ministero sia in quella della Commissione, 
della tabella di riparto della spesa dei singoli 
capitoli riflettenti la conservazione dei monu­
menti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. Sento il dovere di esser breve, e 
nelle poche o~servazioni che debbo fare, io mi 
studierò di essere il più possibile laconico. 

lo vorrei pregare l'onorevole Commissione ct1 

desistere dalla falcidiazione proposta in questo ca­
pitolo. Io credo che il ministro dell'istruzione pub­
blica abbia c1omanc1ato, con ragioni attcnclibilis­
sime, lo stanziamento delle lire 941,000 per la 
conservazione dei monumenti c per la prosecu­
zione degli scavi. 

Ma se la Commissione imistesse in questa fal­
cidiazione, allora io, non rassegnandomi, farei rac­
comandazione all'onorevole ministro che 1rn si de· 
vono fare rigparmi per ~mpplire alle detratte 
lire f)0,000, 11i facciano, piuttosto che sulla conser-
11ervazione dei monumenti, sulla prosecuzione de­
gli scavi. 

L'urgenza massima è di conservare i nostt'i 
monumenti .e di provvedere a che non deperi­
scano. Gli avanzi delle antichità e le opere d'arte 
che sono sotterra possono attendere. E' forse me· 
glio procedere con lentezza per impedire lo sper­
pero, come pur troppo qualche volta avviene 
quando si affrettano questi scavi senza sufficiente 
e diligentissima sorveglianza. 

Ora, io, senza fare alcuna formale proposta, 
vorrei che l'onorevole ministro si prendesse la 
cura di assumere informazioni e di provvedere 
acchè il luogo non resti d'or innanzi dal Governo 
dimenticato, sicuro come sono che il proprieta­
rio, che è un ottimo cittadino, non si rifiuterà 
di cooperare al nobile i-ntente e che la freq nenza 
dei visitatori presterebbe anche buona parte dei 
mezzi di conservazione. 

Per provvedere alla conservazione delle cose 
scoperte devonsi usare molte precauzioni e cure, 
affinchè non avvenga che opere preziose d'arte, cioè 
cli pittura, scultura, di decorazione, di musaici, 
ccl altre, poco dopo scoperte e disotterrate, deperi­
scano per mancanza cli diligenza e di cura nel 
conservarle, com' è avvenuto nello escavo dcl ter­
rapieno della Farnesina e altrove1 cli pregevolis­
sime pitture antiche che, poco dopo essere state 
disotterrate, sono già in deperimento per effetto 
deìl' aria e clell' àzione atmosferica dopo tanto 
tempo che restarono sepolte. Bisogna studiare il 
modo di conservare e di evi tare gli effetti di 
coteste brusche mutazioni fisiche delle opere dis-
sepolte. E se si farà appello a gente competente, 
si troverà questo metodo di conservazione. Ma, 
ripeto, rispetto alle escavazioni andiam,o alquanto 
a rilento, e invece affrettiamoci a conservare 

I quei monumenti che onorano tutta l'Italia e ehe 

I sono la vera presente nostra gloria nazionale. Io 
non vorrei che, per la forzata economia cui sa­
rebbe c9stretto il Ministero per la falcidiazione 

Non so veramente se questa mia domanda po· 
teva trovar posto in questo capitolo piuttosto 
che in un altro; ma se in ciò avessi errato in-

(...)
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XXXII. 

' TORNATA DI MARTEDI 7 DICEMBRE 1886 

.!;>RESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Dichiarazione del deputato Sprovieri. = È data comnnicazione d'una lette1·a con la 

. quale il depntato Bovio si d/mette dall'ufficio di depntato - A proposta dei deputati Luporini, 

Lazzaro, Fortis e del ministro della pubblica istruzione non si accetta la data dimissione. = 
Seguito della discnssione del bilancio di previsione del Ministero della pnbblica ist1·nzione - Sul 

capitolo 2 9 parla il deputato Valle al qnale 1·ispondono il relatore ed il ministro - Approvansi 

1: capitoli dal 29 al 31 - Siil capitolo 32 disco1·rono i deputati Ferra1·i E., Sorrentin@, Gallo, 

Bonghi, Gabelli, il relatore ed il ministro - Approvansi i capitoli dal 32 al 35 - Osservazioni 
dei deputati Sorrentino, Della Rocca, Flauti, Lacava e clel minisfro della pitbblica istriizione 

sul capitolo 36, il qnale viene approvato - Sul cctpitolo 37 parlano i clepntati Arbib, Lazzaro, 

Sor1·entino, Florcnzai101 Papa, Della Rocca1 Ma1·tini Ferdinando1 Bonghi, Fortis, il ministro ed 

il relatore - Approvasi il capitolo 37 -- Siil capitolo 38 discorre il deputato Salandra, al qnale 

'l"Ìsponde il ministro - App1·ovasi il capitolò 38 - Osservazioni del deputato Volla1·0 al capi· 

tolo 3 9 e risposta del minist1·0 - Approvansi i capitoli 3 9 e 40 - Osse1•vazioni del deputato Co­

lombo al capitolo 41. =Il depittato De Blasio Scipione pi·esenta la relazione del disegno di l0,q,qe 

per la restituzione della sede della Giudicatura mandamentale in Baranello, p1·ovincia di Campo· 

basso. = Il presidente comunica dne int01·rogazioni, l'una del deputato Gattelli:, l'altra clei depntati 

Fagiuoli, l'rfiniscalchi, Righi e Chinaglia. 

La seduta incomincia alle 2,20 pomeridiane. 
Zucconi, segretario, dà lettura del processo ver­

bale. 
Sprovieri. Chiedo di parlare sul processo ver­

bale. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Sprovieri. Se mi fossi trovato presente quando 

gli onorevoli Branca e Miceli ieri raccomanda­
rono gli scavi di Sibari, io mi sarei associato 
con tutta la forza del mio animo ai loro giusti 
desiderii. 

Presidente. Sarà fatta menzione di questa di­
chiarazione dell'onorevole Sprovieri nel processo 
verbale; il quale s'intenderà approvato, se non 
vi sono altre osservazioni. 

(È approvato). 
U2 

Comunicasi la dimissione da deputato dell' ono­
revole Bovio. 

Presidente. Debbo comunicare alla Camera la 
seguente lettera dell'onorevole Bovio, pervenuta 
fin da ieri: 

" Roma, 6 dicembre 1866. 
" Illustre ed onorevole presidente, 

" Mando a V. S. le mie dimissioni dall'ufficio 
di deputato. Mi ritiro dalla Camera, non dalla 
lotta.: mi ritiro senza sconforti, senza rancori, in­
tero nella mia fede politica. Le mie presenti con­
dizioni personali non mi permettono di esercì tare 
il mandato con l'assiduità impostami dal dovere. 

" Con leale osservanza. 
" Giovanni Bovio. ,, (...)
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sporre nell'anno in corso qualche somma mag­
giore di quella che è stata assegnata per il pas· 
sato; e di studiare se non sia il caso nel bilancio 
venturo di stabilire un fondo speciale sia per gli 
scavi di Sibari che per quelli di Vetulonia, giac-' 
chè entrambe queste città rappresentano due civiltà 
che stettero l'una contro l'altra, e che si divisero la 
prisca Italia. 

È necessario quindi domandare a quei ruderi 
e a quelle tombe i loro segreti nell'interesse della 
archeologia e della scienza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare i'onorevole 
relatore. 

Arcoleo, relatore. La Commissione del bilancio, 
in seguito ai clesideri espressi e alle proposte 
fatte ieri da parecchi onorevoli deputati, ha stu· 
diato insieme al ministro il modo onde da una 
parte si possa ottemperure a tali desideri i, e dal­
l'altra si vengano attribuendo le somme, specifi­
candole in modo da avere le migliori cautele, 
affinchè non avvengano confusioni, tra quello che 
può riferirsi a conservazione di monumenti o a 
scavi, o quello che può riferirsi a lavori o a per­
~ona.le. 

Perciò la Commissione del bilancio ha appro· 
fittato anche di questa occasione, per insistere 
che si faccia un passo di più verso quella spe· 
cificazione di somme, per cui ogni spesa sia at· 
tribuita a un servizio, dando così modo al Par­
lamento di esercitare il suo sindacato. 

Essa quindi ha proposto che la maggior somma 
. di 100,000 lire che si concede con questo capi­
tòlo vttda attribuita, non come veniva dichiarato 
nello stato di previsione, aoltanto a spese di ri­
parazione e conservazione di monumenti e oggetti 
di antichita, ma anche agli scavi, ed al personale. 
Da ciò si comprende che il servizio a cui essa 
deve provvedere è così complesso da giustificare 
l'aumento richiesto. 

Ma d'altra aparte la Commissione del bilancio 
hà fatto preghiera, (e credo che l'onorevole mi­
nistro vorrà consentirvi) che, nel prossimo bi­
lancio, questo capitolo sia distinto in due, affin­
chè meglio si rilevi quello che occorre per spese 
di conservazione di monumenti e scavi, e quello 
che possa e:ssere attribuito al personale e ai la­

vori. 
Presidente. Dunque la Commissione accetta io 

atànziamento stabilito dall'onorevole ministro. 
Al'coleo, 1·elato1·e. Precisamente. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l' onore\'ole 

ministro. 
Coppi no, ministro dell'istruzione pubblica. In 

~\1,esto momento l'Italia è simile all'erede di una 

grande famiglia, che sia stato molto tempo fuori 
del suo paese. 'l'orna, e deve fare tutto I' inven­
tario. È facile intendere che nei primi tempi le 
cose non possono essere tutte chiare. Questo valga 
a spiegare il capitolo. 

Ma come la Commissione del bilancio, con 
giusto intendimento, propone di segregare la 
spesa, io, ringraziandola delle concessioni indi· 
spensabili pel servizio, farò quanto sia da me, 
perchè nella nuova presentaz;ione del bilancio, 
quello che riguarda i monumenti e gli scavi, e 
quello che riguarda il personale di custodia, sia. 
assolutamente distinto. 

Una parola sola all'onorevole Valle. ~sso mi 
parla di Vetulonia1 come ieri mi si è parlato di 
Sibari. 

Il Ministero sarebbe felice di pensare all'una 
e all'altra cosa, contemporaneamente; ma pure 
intendendo a far disseppellire l'antico, sente tutta 
la gravità dell'obbligo suo di non permettere che 
quello che è dissepolto, decada. Tra questi li­
miti, esso penserà anche ai tentativi; ma permetta 
che, prima di tutto, non ci esponiamo al biasimò 
di quelli cbe vcggono quel che è sorto, e ci pos· 
sono rimproverare che lo lasciamo perire. 

Presidente. Se non vengono fatte altre osser• 
vazioni, rimane approvato il capitolo 29, con lo 
stanziamento proposto dal :Ministero ed accettato 
dalla Commissione, in lire 891,009. 37. 

(È app1·ovato e sono p·i.we appr-ovati, sem:a di· 
scussione, i seguenti capitoli 30 e 31) . 

Capitolo 30. Monumentale dttomo di Mila.no 
(Assegtio fisso); lire 1221800, 

Capitolo 32. Gallerie, musei, scavi e monu­
menti. - Spese da sostenersi con la tassa d' en· 
trata (Articolo 5 della legge 27 maggio 18751 

n. 2554), lire 242,911. 77. 

Capitolo 32. Accademie ed Istituti di belle arti 
- Personale (Spese fisse), lire 678,452. 22. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' ~:aorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. L'oU:orevole ministro con nota. 
ultima di variazione, stanziava 11,600 lire in 
più su questo capitolo; la Giunta generale del 
bilancio consentendo 6,000 lire che servivano pel 
personale della nuova scuola di architettura, an· 
nessa all'Istituto di· belle arti di Napoli, non 
consentiva le altre 5,600 lire che erano per re. 
golare l' Istituto di belle arti di Roma. 

Siccome l'onorevole ministro, a questo riguardo, 
faceva notare che le 5,600 lire richieste non an· 
davano in aqmento del, cap~tolo 32l ma veni~ 
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vano detratte dalla spesa stanziata nel bilancio, 
al capitolo 33, a eme pare che la Commissione 
potrebbe benissimo consentire a questa richiesta 
dell'onorevole ministro. Si tratta se non erro, di 
organizzare il personale che da più anni serve 
in via straordinarìa presso l'Istituto di belle arti 
di Roma. 

Questo riordinamento, secondo me, non avrebbe 
11Ulla a che fare col riordinamento dell'organico 
che ha proposto l'onorevole ministro. 

Arcoleo, relatore. Chiedo di parlare. 
Ferrari Ettore. Mi pare quindi che la Com­

missione ecl il ministro, potrebbero senz'altro 
accordarsi sopra queste somme le quali sono ne­
cessarie per regolarizzare }·andamento di questo 
servizio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare I1 onorevole 
Luzi. 

Voci. Non è presente. 
Presidente. Allora do facoltà di parlare all'ono· 

revole Sorrentino. . 
Sorrentino. Ieri io voleva intrattenere la Ca· 

mei'a un po' lungamente sopra una grave que­
stione che intendevo di sollevare intorno ai due 
Capitoli 32 o 3H, credendo d'e:Jsere il primo a 
parlar0, mentre poì non fui nemmeno l'ultimo, 
perchè no.1 venne la mia volta. 

Oggi quella buona volontà è mezzo passata, 
sicchè sarò brevissimo. 

L' onorevole Bovio ici'i disse che erano pas· 
sati i tempi delle accademie. Io invece mi ac­
corgo che siamo in pienissima accademia. 

Si è discorso per tre giorni di tutte le ma· 
tede dell'istruzione pubblica, in quella che di­
ceai discussione generale del bilancio, e fu con­
tinuata ancora questa discussione nei capitoli; 
ma non se ne trasse costrutto alcuno. 

Come sia andata a finire qutl!a discussione, 
dopo che si era parlato dell'istruzione superiore 
e se n'erano rilevati i difetti, dopo che si era 
molto discusso intorno all'istruzione secondaria, 
ed elementare, ed intorno alle scuole tecniche, 
di belle arti1 e degli scavi voi tutti lo sapete; 
finì miseramente ·senza votarsi nemmeno un or­
dine del giorno all'ultima ora di sabato. 

una proposta audace, e la proposta audace è 
questa: di abolirli tutti e di convertire invece, o 
tutto, o parte del milione, che sì spende per questi 
istituti, che non fruttano nulla, in premi allo mi· 
gliori opere d'arte, che si producono in Italia. 

Sarebbe questo, secondo me, il miglior modo 
per ottenere qurllo che tanto si è domandato 
nella tornata di ieri, cioè, che, mentre da un 
lato si cerca di conservare gli antichi momunenti, 
per onore e gloria di Italia, dall'altro non si 
debba dimenticare l'arto moderna. 

Ora in qual modo volete voi incoraggiare questa 
arte moderna? Io credo che il modo migliore 
sia appunto quello di impiantare un museo di 
opere d'arte moderna. Quando agli artisti di va­
lore voi promettete premi annuali, che non siano 
una misera ricompensa, ma che siano di qualche 
importanza, voi potete eccitare in Italia il vero 
sentimento dell'arte, potete incoraggiare quelli, 
che hanno maggiori attitudini artistiche. 

Ma oggi sapete che cosa fate? Chiunque non 
riesce ad avere o la licenza liceale, o la tecnica, 
e che sente una piccola disposizione per il disegno, 
se ne va agli istituti di belle arti con la pretesa 
di diventare un artista; e .finisce invece pe1· essere 
uno dci tn.nti, che appartengono a quella grosiia 
famiglia di spostati, di cui ci lamentiamo sempre 
ed a cui non pro-vvediamo mai. · 

Ora io so di cetto, e lo saprete voi meglio 
di me, che nessun grande artista è uscito mai 
dai nostri Istituti di belle arti: chi ha veramente 
la vocazione ed il genio per diventarlo trova il 
modo come prodursi; segue come può gli am• 
maestramenti degli artisti insigni o cerca di 
istruirsi e di avere un indirizzo, per acquistare 
quelle conoscenze che sono necessarie, e che sono 
anche agevoli per chi sente in sè stesso il genio 
dell'arte. Se questo genio non e' è, come mai po• 
tremo fabbricarlo noi? 

Ecco quello, contro cui mi ribello. 
Quindi io dico: necessità di avere questi Isti~ 

tuti di belle arti in Italia non esiste; invece fa~ 
rommo opera provvidissima acl incoraggiare l'arte 
più efficacemente, perocchè, diciamolo pure fra 

Ora, io dico, non per niente si cita sempre in . 
noi, mentre l'Italia per il passato ha avuto il 
primato nelle arti belle, oggi tiene forse l'ultimo 
posto, a paragone delle altre nazioni. Italia il marchese Colombi, il quale diceva che 

le accademie si fanno o non si fanno. Io dico : 
a che tutto questo tempo impiegato per farci as­
sistere a tanti splendidi discorsi? A me pare che 
non sia stato che un semplice passatempo1 poichè 
di costrutto non se n'è cavato alcuno. 

Ciò non pertanto a proposito dei capitoli che 
si riferiscono agli istituti di belle arti, io faccio 

Certo che non si vedono più i quadri storici 
di primo. ordine ed altre opere d'arte, che pos · 
sono attirare l'attenzione del mondo, come pel 
passato abbiamo avuti. 

Ora a promuovere queste opere, in mancanza 
dei papi con le loro grandi risorse e degli altri 
mecenati, che prima avevamo in Italia1 suppli· 

(...)
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(t(lbbimo andar tutti; quindi non è questione di 
scuole. 

Mi perdonino se ll1i sono un poco risentito, 
perchè non meritavo questa offesa da un amico, 
quale mi è. l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 

ro dunque non ho negato che gli artisti deb· 
bano e,:ndare alle scuòle; ma a scuole più modeste 
e che non costino un milione come gl'Istituti di 
belle arti. 

Dunque i~ dico: volete pure tenerle queste 
scuole? tenetele, ma poichè non avete i mezzi di 
poter dare un incoraggiamento a veri artisti, 
di poter fare che quest'arte italiana risorga dal 
11no decadimento, io ripeto che voi dovete procu­
rnrveli in quel modo che ho detto. 

I giovani devono frequentare le scuole per 
avviarsi al disegno ed alla grammatica artistica, 
ma poi tutto il resto lo devono fare per proprio 
impulso. 

Potranno concorrere in questa parte i comuni , 
e le provincie, ma lo Stato deve preoccuparsi di · 
questa condizione di cose perchè l'arte italiana è 
gloria della nazione; e di ciò si parlò già abba­
stanza nella tornata di ieri. 

lo quindi domando al Governo quali siano 
gli incoraggiamenti, quali siano i mezzi che ha 
~ostitulto a tutti quei benefici che per il passato 
otteneva la famiglia degli artisti? Non bastano le 
100,000 lire, a cui si accennò per formare un 
museo moderno a Roma. Togliamo pure ciò che 
è inutile e accresciamo ciò che è necessario, dove 
il bisogno è evidente. 

Mettiamo un fondo d'incoraggiamento per le 
varie opere d'arte, perchè questo sia di aiuto agli 
artisti che si sentono il valore e il polso di fare 
qualche cosa di grandeo 

Ecco qual'era la mia proposta. 
Lasciamo a suo posto, onorevole Gallo, i para· 

goni fra Rosmini e le scuole secondarie, ecc., tutto 
questo mi pare che non c'entri affatto. 

Pet• ottenere lo scopo che l'arte italiana risorga 
:noi dobbiamo incoraggiare gli artisti di yalore che 
superano la mediocrità, perchè tutto ciò che è me· 
diocrità è ingombro, è zero, è un danno e non un 
benefizio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gabelli Federico. 

Gabelli Federico. Io con vengo· coll'onorevole Gallo 
nel desiderio che gli artisti siano matematici, e 
i matematici, artisti; ma questa questione vecchia, 
se gl'ingegneri debbano essere architetti, e se gli 
architetti possano essere anche ingegneri, la credo 
in buona parte oziosa. Gli architetti possono essere 

limitatissimi matematici. Lo creda, l'onorevole 
Gallo; e lo creda la Camera, che la massima parte 
dei nostri grandi monumenti fu eretta da chi di 
matematiche ne sapeva poco. 

E quando noi vediamo qui in Roma la cupol~ 
del Pantheon costruita in tempi in cui la mecca. 
nica era quasi ignorata, ce ne persuaderemo facil· 
mente. 

L'onorevole Bonghi desidera che gli architetti 
italiani tirino bene le linee, ed osserva che ora la 
tirano tutti male, e che i grandi monumenti non sì 
potrebbero quasi fare, se non ispirandosi a quelli 
che esistono a Firenze o Venezia. Un solo grande 
monumento (a mio modo di vedere) veramente 
architettonico è stato negli ultimi tempi costruita 
in Italia. E questo nun è nè a Firenze, nè a Ve· 
nczia; è a Torino. . 

Io credo che non sia facile di ridurre gli ar· 
tisti ad essere matematici. Vengono alle scuole di 
disegno senza nessuna preparazione di scienze 
esatte, ed è assai difficile quando hanno già rag. 
giunto una certa età di cominciare a insegnare 
loro matematica. Assai più facil]llente gli scopi 
voluti dall'onorevole Gallo e dall'onorevole Bon­
ghi potranno ottenersi, quando fosse pili, 11pecia. 
lizzata la scuola degli ingegneri, quando si sa. 
pesse e si potesse fin dal principio destinare uu 
giovane ad essere piuttosto un ingegnere idraulioo1 
che un ingegnere ferroviario. 

Ora questo agglomeramento di tutta la scienza, 
dell'ingegneria in una testa sola, l'abbiamo nelle 
scuole, l'abbiamo nel Genio civile, l'abbiamo da 
per tutto. La scienza ormai è troppo vasta, per 
esser tutta in una testa sola; e non si può 
essere ingegnere architetto, quando si è inge, · 
gnere ferroviario, e quando si è ingegnere idral1· 
lico. Il desiderio mio sarebbe che l'onorevole 
Coppino: ministro della pubblica istruzione, stu~ 
diasse e vedesse, d'accordo col ministro dei lavori 
pubblici, se potesse ottenersi questa specializza· 
zione nello studio della ingegneria; e credo che 
questo andrebbe assai più diritto allo scopo di 
qualunque altro sistema. · 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha fa. 
coltà di parlare. 

Ferrari Ettore. Parlerò brevissimamente. Le 
parole dette dall'onorevole Sorrentino, in risposta 
all'onorevole Gallo, e quelle dell'onorevole Ga­
belli, mi dispensano, in gran parte, dall'aggiun · 
gere altro. Però la proposta fatta dall'onorevole 
Sorrentino è di tal gravità, che a me sembra non 
possa passare inosservata, benchè, forse, questo 
non sia proprio il momento per poterla discutere. 
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Questa proposta dovrebbe eoscr q<Ji cl ir;cuss:i. ccrn e 
di :1o~no di ìegge. 

Ora, l'onorevole Sorrentino stesso vec1o come la, 

Camera, affrettata pei· la discussione dei bilanci, 
non potrebbe certo prestare quella attenzione che 
meriterebbe la questione che noi diciamo di tanta 
importanza. 

Intanto mi associo a lui, por la massima parte 
di ciò che ha detto; giacchè gli Istituti di belle 
arti non possono corrispondere all'ideale pei quale 
trnno stati creati; e quanto ha eletto, con ornata 
parola, l'onorevole Gallo, non può certo persua­
dermi del contrario. Se egli consente che lo Stato 
miri soltanto a dare una coltura media nell'arte, 
gli Isti~uti non hanno attualmente questo scopo, e 
quindi non impartiscono quell'educazione arti­
stica che, secondo il concetto suo (se l'ho bene 
afferrato), potrebbe esser compresa da tutti, per 
poi trovarvi quella via che ognuno crede meglio 
di seguire. Dalla trasformazione delle Accademie 
di belle arti in Istituti, fu fatto v.n passo a van ti; 
dobbiamo seguitare por quella via convinti che 
cattedre di perfezionamento nell'arte non possono 
esistere, senza incorrere in un gravissimo danno 
per rarte stessa, facendola ufficialo e convenzio· 

nale. 
Da questo lato gl' Istituti di belle arti hanno 

bisogno di una riforma radicale. 
Però, come dico, essendo questa. una questione 

tanto grave, se l'onorevqle Sorrentino crode di 
mantenere il suo ordine del giorno, io mi associo 
a lui ben volentieri; ma se, consig·liato dalle con­
dizioni presenti della Camera, voles.>e associarsi 
invece a me per trattare la questione in tempo 
più opportuno, io cr edo che si farebbe cosa :molto 
più vantaggiosa. . . . . . 

E giacchè ho facoltà. di parlare, farò una scm­
plicé osservazione circa una cosa detta dalì' ono­
revole Bonghi, nella quale certamente non posso 
convenÌl'è. 

Egli dice che trna sc;uob d'archìtet tnrn u Ibma 
sarebbe inutile, che nulla possono gli architdti 
.apprandere da questa. 

Io consento con lui che in Firenze cd in Ve­
nezia possono avctsi tipi taìi d'architettur[l. che 
gl'Italiani debbono studiare, ma non posso cer­
tamente consentire che non po~sa aversi in Roma 
un tipo diverso da quello di queste due città ma 
ngualmente buono e che non solo merita d'ensere 
studiato, ma che ò assolutamente necessario di cc · 
noscere come base di ogni studio posteriore ncl -
1' archi tetturtt. 

Presidente. Io vorrei pregate gll onorevoli col­
JeQhi di non sollevare questioni teoretiche, astratte, 

n~ 

b qn~ li 11'.'.nfr,; p:; ;~a ~,tt~::cnza col bilancio; altri· 
11isn ti uo11 vcr 1 r~ 1-r: ~' :::~:ai ad una t uHc.l ~ lu -:; ione sl1 b·li 
stau.ziarrlCnti.1 si;i i q1:. :tli verum•3l1 tc deve portarsi 
l'att0czione della Camera. 

J?accio osservare quindi che l'onorevole Sor· 
rentino non propone di sopprimere il capitolo; 
soltanto egli confida che il Governo voglia stu· 
diare meglio ques ta questione. 

Ha facoltà. di parlare l'onorovole relatore. 
Arcoleo, relatore. Io ho domandato di parlare 

per spiegare il concetto della Commissione. l\Ii li· 
mito dnnqU<! unicamente a chiarire quello che la 
Commissione del bilancio ha creduto di esporre 
nell'ordine del giorno. Non si tratta di entrare 
nella questione; poichè ci è nn fotto compiuto. 

Lodevole fu il concetto del ministro,~ e trovò 
eco in tutta la Camera. Il concetto era questcf: 
bisogna rialzare il decoro dell'architettura, e quin~ 
di provvedere; perchè l'attuale ordinamento deUe 
scuole d'npplicazione non sodisfa all'uopo. 

Da varie parti della Camera si fece non solo 
plauso da molti a questo desiderio; ma si chie· 
sero anche queste scuole d'architettura per ptt.­
recchie città. Furono ammessi gli stanziamenti 

1 'tt' d' Hl' d' n per e ci a 1 A . trenze e l homa, e furono quasi 
fatte promesse per le scuole d'architettura per k: 
città di N f.'. poli e di Venezia. 

Adunque noì ci troviamo dinanzi ad un fatt~ 
riconosciuto dalb Camera, ed ò inutile il dismi· 
tere il merito della questione; ma bisogna guar .. 
dare sino a qual punto quo.sta prima iniziativa 
occorre che trnvi svolgimento e garanzia nel se1·,. 

vizio stesso, in rapporto anche alla spesa. 

La Giunta del bilancio ha creduto di e:mrni. 
n:m~ b qu0Stiono ~econc1o un semplice pnnto di 
vuta ; ha detto : v1 sono onn~i delle scuoìe ài 
~i.rèhlteHura. V anno scorso alcuno 'accennò che 
di questo scuole non si. potesso y1arlare, che con 
1··r1 d,1~ "'lr,. 1 0 -~1" .. ' f1~ l r:l ~- J,:i . -· ~ , r 

''. . •• .,1,,., i ~ ~, ..,~,a,~ c,1 ,.ggc 1 121a 1 ono1·evole n11 • 
. ,, ':., .,, 1" '"l t'" 'lit) ' L l') (> 110 e V . l • • 1., ,,, .. ,, v ... '··" .. M ' , , · .. ,,,o ora::i.u svo g1mentJ, 
degli ist\tu ti di lJ,;Jle :\rti; e cho quiudi non si .. 
gnificavano un2, istituzione nuova. 

In questo l'onorevole ministJ' I) si avvicinava 
al concetto che si ha <lclb architettura ed in. 
'L• ' d ,. 1 
~rancia , ove e 0 nna scuo a <li b allo arti divi&a 
in due sezioni, pittura e scultura, archi~etéura 
ed i~ Inghilt~:r~, dove e' è una corponizione ai 
arch1tettur.:i ... arnt.: i.-.:. t_!t "· fi'.'r0. +to .J.,_ 11 ~., . • - -· ' '~ ''" .. " •-· corporazwnGi 
degli ing0gncrì, 

T a qi" ""t;( '"' . . J .....,, .w~ • J;.10 nmase nrno nb l'Ì "J)e+to , . ., , 
.1 1 • OJ.. '1 d ·U !'.:\ 

conu1z10ne1 che questti nuove scuole faceva . · 
,; . . i 1 no al 

g1ov1.uu1 c.1e e fr.oqnentavano · pern"L!. a•, ) ... uo cl una, 

l. scuoh di applicazione si accede con la Iicenv" 

liceale i invece ~d -q.n hitit~tQ di bell~ al'tir e aa: 
(...)
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r;ro1iNArrA DI MARTEDI 11 GENNAIO 1887 

PRESID&~ZA .t>Et PRESIDENTE nIANClIERt. 

SOMMARIO. Il deputato 1l:foJocchi chiede sia dichiarata wrgente la petizione regisfrata col nu­

mero 3757. = Omaggi.:::= Il presidente dà conto dell'accoglienza fatta dai Sovrani alla Com­

missione della Camera per gli augur·i del capo d'anno. = Commemorazione funebre del deputato 
A. Barbieri fatta dal presidente, al quale si associano il depiitato Papa cd il presidente del 

Consiglio - Dichiarasi vacante un se,qgio nel 2° collegio di Bi·escia. =Lettera con la quale il 
presidente del Consiglio invita la Camera ad intervenire alla cerimom'a funebre anniversaria in 
commemorazione di Vittorio Emanuele. = Il presidente del Consiglio presenta due clisegni di 

legge uno per autorizzare alcune provincie ad oltrepassare il limite normcile dell' impostci quale 
è Htabilito dalla leggiJ sulla per·equazione fondiaria, l'altro per autorizzare allo stesso oggetto al­

cuni comuni dello Stato. = Lettem del ministro delle finanze rigum·dante la nomina cli una Com­

mùisione di vigilanza sull' amministraiione dei. depositi e prestiti. == Lettera del sindaco di Bologna 

per la quale ringrazia la Camera pe1· le on01·anze rese al defunto deputato J.farco Minghetti. = Co· 
municansi tre interrogazioni, una del deputato E. Ferrari, un' aitra del depiitato L. Ferrari, la 

terza finalmente del deputato Cocca:pieller. = Senza discussione è approvato il disegno di legge 

per· l'acquisto di uno stabile appartenente alla congregazione di carità di Urbino. = Discussione 

del disegno di legge per cost~·w:ione di un canale di congiunzione col canale Cavou1· - Disco1·· 

remo il deputato Di Collobiano) il ministro d~lle finan~e ed il 1·elato1·e deputato Boselli - Ap· 

provanBi gli articoli del disegno di legge. = Discussione del disegno di legge per maggio1•e spesa 

per la costruzione del palazf!.o del Ministero delle finanze - Osse1•vazioni dei deputati Cavalletto 

e Ruspali - App1•ovasi il disegno di legge. = 8enza discussione approvasi altresì il disegno di 

legge per autorizzare ùnà spesa straordinaria di lire 2)880,000 da versarsi alla Cassa militare _.. 
Sopra un ordine del giorno, proposto dalla Commissione, fanno osservazioni il relatore deputato 

Plebano) i ministri delle finanze e della gueri·a, i deputati Sonnino e Rubini ~ App1·ovasi l'ordine 

del giorno. = Il ministro della 9ite1•ra presenta un diseg1~0 di legge J?M' la leva sui nati del 1867.:::::::: 
ll presidente annuncia una interroqazione del deputato Aventi. 

La seduta incominciaa11e ore 2,40 pomeridiane. 
Oe Seta, segretario, legge il processo verbale 

della tornata del 20 dicembre 1886, che è appro­
vato; indi legge il seguente sunto di 

Petizioni 
8753. La Giunta. cornuna.le di San Prisco e il 

t82 

OonsigÌio comunaÌe di Santa Maria Capua Ve· 
tere (provincia di Caserta) chiedono, che nel di .. 
segno di legge per il nuovo riparto dei deputati, 
il mandamento di Santa Maria Capua Vetere sia 
mantenuto nella attuale circoscrizione del I col· 
legio di Caserta. 

3754. A. Bernardi, presidente del Comizio ilgra. 
(...)
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del grande oratore; e l'Italia ha perduto uno dei 
J>iù illuminati e strenui cooperatori del suo poli· 

. tico e civile rinnovamento. · 
" Ma, spento Marco lVIinghetti, non è venuto 

meno soltanto l'insigne scienziato, che ebbe anima 
di artiat~; non solo è scomparso lo statista emi­
nente, ma si è perduto ben anco, e soprattutto, 
un grand.e carattere, che non ebbe per guida o 
per impulso che la virtli; e che non cedette mai 
ad alcuna esigenz<t, che non avesse per fine .il 
bene supremo della patria e del re. ' 

u Ora più non resta che di trarre conforto dalla 
speranza che l'esempio specialmente di quest'ul­
tima parte della splendida vita di 1\Iarco l\Iin­
ghetti rimanga, ognora vivo e fecondo nel cuore 
de~l' italiani. 

" Il sindaco 
"Tacconi." 

Presentazione di jgterrogazioni e di interpel­
lanze. 

Pre,idente. Durante Je ultime ferie della Ctt· 
mera ò stata presentata, la seguente domanda di 
intel'l'ogazione · dall' onore'9 ole Ettore Ferrari : 

u Il sottoscritto desiderQ. interrogare l'onore­
vole ministro degli affari es è.eri per sapere se sia 
vero che le autorità politiche austriache abbiano 
proibita a Trieste l'affissione dei manifesti per la 
Esposizione artistica di Venezia; ed in caso af­
fermativo. .desidererebbe sapere se eg:li ne conosce 
i motivi. ,, 

U n'altrà domanda d'interrogazione è stata pre· 
sentata dall'onorevole Luigi Ferrari: 

" Il sottoscritto desidera di interrogare il mi· 
nistro delle finanze e di agricoltura, industria e 
commercio, intorno all'uso delle somme derivanti 
dalla prescrizione dei biglietti provvisoriamente 
consorziali. ,, 

L'onorevole Coccapieller ha presentato la se· 

e quando intendano rispondere a queste domando. 
d'interrogazione e di interpe'. l::.nza . 

Depretis, presidente. çlel~1 Con.si9lio. J .. o diremo 
nella prossima seduta. 

Presidente. V a bene. Il Governo sì riserva, di 
diç,hiarare domani se e quando in,tt'nda rispon· 
dere, 
• 

Discussione dei disegno di legge per ncquistG 
di uno sf abile de ila Congregazione ùi carila 
di Urbino. 

Presidente. Ora I' ordine del giorno reca: Di.­
scussione del disegno di legge per acquisto dello­
stahile detto " Le Bastarde ,.. appartenente. alla 
Congregazione di carità di Urbino, e riduzione 
di louali per una. casa di cu~totUa rn quella 
ciit~t. 

Si dia lettura del disegno di' legge. 
De Seta, segreta,1·io, legge (V e<li Stampata n. o~ 

bfo A). 
Presitàente. La discussione generale à aperta su 

questo dh0egno di legge. 
Se nes,11t.•no chiede di parlare, si paeserà alla. 

discussione- .dell'articolo unico. 

" Articolo i.mico. È autorizzata l'iscrizione nella 
pa.rte straordinaria dcl bilancio passivo del Mini· 
stero dcll'interni0 per l'anno finanziario 1886-87 
della somma di lire ottantanovemilacinquecento. 
(lire 89,500) per ì'acquisto dello stabile denomi­
nato le Bastarde appartenente alla Congregazione 
di carità di Urbino, e per le spese occorrenti a 
ridurre a casa di custodia lo stesse stabile. " 

Se nessuno chiede di parlare, pongo a partito 
quest'articolo unico. 

(E approvato). 

Discuss.ione del disegno di legge per costruzione 
di un canale di , comunicazione col canale 
Cavour. 

guente domanda di interpellanza: Presidente. L'ordine del giorno reca: Costruzione 
u O 1 di un canale per congiungere quello denominato 

norevo e signor presidente, 
di Ciglian'o col canale Cavour. 

" Il sottoscritto domanda interpellare i mini-
d 

Si dia lettura del disegno di legge. 
stri egli interni e dei lavori pubblici: 

" 10 In merito alle disposizioni prese dal sin- De Seta, segretario, legge. (Vedi Stampato nu-

daco e Giunta di Roma, dopo l'incendio al pa· mero 43-A). Presidente. La àis.cussione generale è aperta. 
lazzo Odescalchi riguardo al corpo dei vigili; 

" 2os 11' l" t d Il . Fl . . . Ha facoltà di parlare ]'onorevole Di Collobiano; u amp iamen o e a via ammrn e sm . . 1 • · ' D1 Collob1ano. Io ho domandato faco ta d1 parlare 
lavori in generale della città di Roma. ,, 

l 
pe.r. raccomandare p!lxtie?.larmente .,all'onorevole 

Prego gli onorevoli ministri di dichiarare se .nnmstro delle finanze un; .istanza g1a accolta be-
(...)
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XLV. 

' TORNATA DI IVIERCOLEDI 12 GENNAIO 1887 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCRERJ. 

SOMMARIO. Osserrctzioni del deputato Borgatfo 1·e lati~:amentc ad ii;w siw ·i nfar1' 0[!az ione) e risposta, 
del minisfro dell i pulJùlica istruzione . = Diswssione dJl 0ilan: io di prcvft i'.iìW de& Jfin,:ste l'o del . 

l' ' l' 18 8 "' Q ., ~ T ? l 7 ' • 7 . 7 ' . I " . (' D'' inte?'1W pe?· . anno O-'- o ·, - 11 cl ca cuscns:;wne genera e ,., cepu!:ru.i h uan 1 onato, 

A 
7 ld ' 17 ' T · · D B 7 

• 7J .,-, ' L' i ' ' · F' 1 7 l' 7 · }D ' 1 ~naUo _. v·lJ .1.-f eT'Tlli' l · ..u1.i1/j1 1 ..- C J€i'J2Cf.TlUSJ ,1 a·?'OFi (J J 1 - a 1:e;:; ·2. J · U . ( UU , .2. 'U!- Oa noJ ... . ·i...a n a <tCCiO ~ lii.-8r"• 

nos tro) ccl il relatore dez; utat J l'rinttli. ==E lcmmn cimlt ww in fcn ·ogci:ic-nc dcl duy:ct;,: fo Villa.= 

Sule m·dirie clei la V01"Ì rarlumem'un'. fanno ure; i CL'S i5 1'VGZ'iOni il mi:« idro di fj'l'ctZ 'i'X e giustizia ed 

il presidente del Co n ~i,r;lio . = Il deputato T'errai·!'. E ttore i.ntc i-ru:Ja il m. inùtro (fo9li cJfcwt esteri 

sulla voce co rsa d·i una J? r&i~bf:;; ';o nc <leZ Go·~ierno au s;:ria ·;o d-t /'or (1 fji1Jae1t e Ci: Trù~ 0 ! a i 1na~tt- Festi l"Jcr 
,, • · ' C<- ._,V ._, 

la pross-inia ef!1}csit;;·ione artis tica 1·n V,..ene;:-ia - R·/5JJOS~a del 1nù1Ist-ro (I·3!]l i qJ~.t 1 "i ester i. == l l 1J -re ~ 

siden te dichiarn niiZla la votaz·ione a scruti ;1io segnto fu tta dura;:fe la secfota per mancanza cli 

num1;ro legale. 

L a seduta inco mincia a ore 2, 25 pomsrICu ane. 
Di San Giuseppe, segretario, cEi lettura dcl pro ­

ci:sso verbale della tornata precedente, che è ap ­
pronito: legge quin<li il seguente sunto d i una 

Pe!ìzione, 

3758. Arcari dottor F rancesco ed altri 10 im pie­
gati dell'aministraz ione provinciale di Cremona 
s'associano alla petizione c1cgli impiegati delle pro­
vincie di Siena, Pcrngia o 'l'rc1viso, (n. H73G 1 

3746, 3748) per chiedere che nella riforma della 
legge comunale o p rovinciale gli impiegat i dogli 
uffici provinciali non siano dich iarati ineleggibil i 
alla carica di consiglier e comunale. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chi esto congedo, per motivi 
di famiglia, gli onorevoli: Rou:s:, di giorni 3; Grossi 
di 3. Per motivi di salute gli onorevoli: Suardo , 

Pnisiden!o. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bo rgatta. 

Borgaita. Nella sedut.'l, dcl 20 c1icombre passato 
present.ai unni ào1nandai cl' inter1.~ogazionc aH'ono· 
revole rninistt'o della pubblica istrnzione. Giac· 
chll oggi cgìì è presente, fo pregherei di dirmi 
se .r,ccoiti h intcrro_s;aziono mia e di indicare il 
giorno in cui si potrà s·\"o1gtn't? . 

Pi:esidente. Sono c1i,, c: r:sc L~. ùomandc cl' intcrro­
gnziono cl10 furono prcs:;ntatc. Per .'.llcuno il Go• 
verno si è riservato di di chiarare se e quando 
intenda rispimdero. :Fra qneste v i è anche quella 
deìl'onorcvolc Borgatta, dd tenore seguente : 

" 11 sottoscri tto des idera interrogare il signor 
ministro dclì ' istruzi onc pubblica sn1 modo con 
cui intendé far funzion are nelle provincie l' ispet• 
tarato scolastico nell'i nsegnamento primario.,, 

di giorni 20; Nov i·-Lona, di 15; T oaldi 1 cl i 16. · Ora conviene ch e il ministr·o della pubblica 

(Sono conceduti). I istruzione dichiari innanzi tutto se accetti o no di 
tsa (...)
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ohe l'onor<-.volo· Ferro.riaveva espres1 e, r: almeno 
che a. me ora parso di sentirgli csprir·1er•J, 

Ciò detto io prendo atto dol!e dich:a.r~zioni che 
l'onorevolu Ferrari ha fm;te oro.1 lc quali r•dringonC', 
Il parer mio, il significato delle sue pri Qlé' 1: arole; lo 
ristringono unica.mento e.Ila coudotto. 2ol 1ini3tero, 
di fronfe ud un doourneato. ùel sindaco •li Milano, 
a non r isguardano in aloun modo lu. llehberazione 
rJhe nel Consiglio comunale è stato. prce··.,, e quindi 
lllolto n1eno coloro che a quest~·· discru; i 1no e ri­
llolwiioue banno preso parte. P1·ondo q r\oJ.di. atto 
di queste dichiarazioni dell'onorevolo .i·\ rr11ri1 le 
quali tolgono a me qualunque occasiou(· di inteJ'· 
loquire nu.ovamente in questo. discu11sivne. 

Presidente. Il seguito di questa. discut!~ione è ri­
mandato a domani. 

Aunnozio di una do:1innda d'inlerpcllaua e pro­
posh del presidente dcl Cons:glio 1·ull'urdine 
del itiorno, 

Presidente. Comunico alla Camera un11. rlomand'!o 
d1inter1>ellanzo. del deputato Villa. 11.ll onorevo:.e 
miniaU:o ili grazia e giuatizia: 

Presidente. Corno la Camera ha unito, l'ODl)J 5• 

vole presidente d\)l Consiglio p1·opone di rima i• 

dare a dopo esaurito. la. discuosione del bilo.ne.o 
dell' interno, lo svolgimento cli tutte le interi .. J .. 

gazioni ·cd intarpcllanzo, salvo quella indirizzt.ta, 
al ministrn degli affari esteri, 11.llo. quale il mid~ 
stro ò pronto a. rispondere subito. 

So non vi sono obiezioni co:sl s' intendcrh. sta" 
bili Lo. 

(È cos~ stabilito). ~ 

Svolgimento di una domanda d' interrogarion.i 
del dcliulalo Fcrrari Ettore. 

Presidente. Do lettura della interrognzione pi-e~ 
sentata i Eri dn.ll'onol'evola Ferrari Ettore. 

"Il sottoscritto desidera interrogare l'onorev1 le 
ministro degli affari esteri per snpere se sia Vl ro 
che le ailtorità. politiche austriache abbiano pr·Ji .. 
bita a Trieste l'affissione dei manifesti per l'Es1•0 .. 
si zio ne artistic.'l. di Venezia, od in ca.so afFermatr. 70 
desiclercl'bbbe aape~e se ogli ne conosce i lll.otiv!. n 

L'onorovolo Ferral'i Ettore be. facoltà di sv 1I• 
,, Il 11ottoscriito desidera di interpdb .1 3 il mini- gere In sua. inte1·rogazione. 

stro di grazia. e giustizia intorno alle cau.se che Ferrari Ettore. Nello pochi) 'parole dcll'infel" .0_ 

hanno potuto inrlurlo a non provvedei G o.Ilo. no- gnziono tostè letta dnll'ono~·evole presidente si CCin· 

mino. dei presidenti dello Corti straordinario d'as· tiene il semplice e chiaro concetto cli quanto n­
siaie e più i!pecialmente di qncllo. d'Asti. " ten<lo downuda.re. Pa1·mi tiuindi non noccssa.:i() 

Prego l'onorevole ministro di grazia o giustizfo. lo svolgi monto, od nggiungerò solo brevi pai·o!e-. 
di dicbiarare, se e quando intenda. l'ispondero a 11 Comitato esecutivo per rc:iposiziona urtisti<!a. 
questa domanda. d'interpello.nzil. cho si tenà o. Veni!zia, dall'ap1•ile all'otte;bL·e del .. 

Tajani1 11ifoistro di g·razia e giustizia. Accetto l'anno co1·ronte, ùirnmò i suoi inviti cd i suoi mi~ · 
l'interpellanza dell'onorevole Villa, e risponderò nifcsti nelle città italiane. No inviò altred all'o~ 
dopo che sie. esaudta la discUBsione del bilancio dtero non solo per farla nota ngl'italiani l"c.oideati 
dell'interno. in altro nazioni, mu. bousl pcl' fu.da conoscere a:i-U 

Presidente. Acconsenle1 onorevole Villa? stranieri stessi, comtè uso dol resto a forai 1~or 
Villa. Sissignore. qualunque esposizione del mondo. Accolto e pl.b· 
Presidente. Vi sono altre domande t

1 Ì inte1·ro- I blicnto il manif~sto clovnnqnc1 recò grande e dolo.· 
gazfone El di interpellanza. che furono LJrccentnte rosa meraviglia il sentire che solo a T1·ìestu n~ 
prima uncora che la Co.mc1·a prendesf.e lo rncanze; fosac statilo pi·oibita l'affissione clalle autorità. 1 ;r, .. 
e poi altre presenta.te nella seduta cli ieri. vot'nnt~ve. 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di Pu1· uon considertluùo che Trieste è ci ttù. <:he 
dichiarare se e quando il Governo intcuda i·ispon· npparticue nll' Itnlin., c:c:bbene attnnlm.ento si ti-ovi 
dere a queste interrogazioni o interpellanze. sotto il dominio straniero, 01·a però necessario <.he 

Depretis, p1·esidcnta cldl Consiglio. l!'rn. queste n.uchocolò. fosso nota quell'esposizionecomcrnHro.7 e: 
domande di interrogazione e cli intcr1Jel111uza ve ed es3cndo tale proibizione un fatto gravis':ihDo,r ha 
n'è una indi-rizznta a.I mio collogo. il ministro degli io non arrivo a. qualificaro, chiedo alJn ourtesfo, a :il­
affnri esteri, il quale sarebbe disposto n. r ispondero l'onorovolc ministro degli esteri tli dirmi so il fr.L~o 
anche subito. Quanto alle nitro inclirizznte ad altri osiata reahnantc come come von!le annunziato cht1fa. 
miei collt!ghi ed n. me1 aio.mo dfoposti a rispon- stnmpA. itulinn::i.. Nel caso nfformativo, non ccn~ 
dere, tosto che sia. esaurita. lo. discussione del bi- prcn<leudo por quali motivi una. nazione, ch1.; il 
)l\J1.Cio deU' jpt1;1rpo, Govol'no n.ostro chiamo. nmica, posso. giungei:u '\ 
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k fo c;Z::t!::· . ..-o r-ro:;ecfoa~r.to, p::-c3h~rci l'onorevol~ 1 voi tutti sentite che per un~ osposiziono artistica 
~n :·: ~;~~· ·: ùi :1.J.·mi s1:1 cono!ic.:o i motivi lii questa battono tu.tt.i i cuori degli itnli11ui. 
p :.·v;;,;:;;;::,e1 '~ conm:ocndoli lo pregherei cli {1:\•er Qncatn. pt•oibiziono1 secondo me, non ò cosa. 
11'. C•Jr~.-. : ~~ t1i rr.anifesbdi pm.· i·:i.ssicnrurc me cd i tanto aomplice como vorrebbe farci credere l'ono­
moltiasimi c!1~ cl.i quella proibizione sentirono o rovole ministro; essa. contraccambia con giuatR. 
sentouo cl oloroao. cù irl'itante improenione. e dovuta lll~isura. quegli ntt1 di deferenza che -il 

f'r;.-;sitlenta. Ha. fo.colt~ di pnrfare l'onore\·olo mi· nostro Govemo usa verso ·l'Au11Ma, o l'odiosità. di 
J\Ìfltt·o degli af.(~u:i c&tel'Ì. taluni atti politici che a lei ai riferiscono: con-

fli Robllant, mi.nisfro degz.i "jfa'l'i esteri. Mi aono traecambfo altresl, con giusta e dovutilo misura, 
dichim·.:ito pronto n rfopondoro immodiatawcnte qu~Ue parole che nell'ultima tornata dello acorso 
nlfint.;r•·ogi:::ione cho l'onorevole Ettore Ferrnri anno ebbo il coraggio di pronunziare l'onorevole 
voile l'iv0Jge.1·mi, perchò non a.vcva. in fondo che p1·esidcnte dcl Consiglio, dicendo che.eranb bestia• 
pocho pawfo da dire e mi sembrava inutile di ri· li'tà italiane quelle epigrafi ... 
mandarla. quindi ad un o.ltro giorno. JToci. Noi noi (Rumori). 

Ogni Stato ha il diritto di viet:Lre le nffisaioni e Presidente. Onorevole Forrali.; Ella non ·è ;nel 
le pubblicazioni, in qualsiasi maniera, di manifeliti vero, pcrchò il prosidente del Consiglio non. disse 
esteri, a. seconda. delle leggi del p1·oprio paese, che le epig1·nfi fossero beati~lità; disse ohe ii. pò~ 
secondo criteri che sa.ranno gia.sti, che eara.nno sono dire bestialità. anche in italiamo. (Ilarità). · 
Bbngliati, ma infine secondo i critel'i che esso Ferrarì Ettore. Questa non vorrei accettarla. ... 
~time. oppol'tuoi. Depretis, p7·ssidente del Consiglio. NÒn feci nes· 

L'nutorità. di Trieste ha fotto uso di questo di· sunn alhuione speci~\e. . . 
ritto, dii'itto che d'altr1Jo pnrto vo1•remmo all1occol'· Ferrari Ettore. Ri1petto l' in~arpret~zion~ d,~l 
ronza. rivendicare anche per noi. presidente, ma. cliço <;he nessun'altra interprè-

Potr~bbero pre3ontarai casi nei qunli convenisse tazione potevn darai a. quelle parole . dal mo-
nneho a. noi di applicarlo. mento che trnttnvasi di un'opigrafe fatta. per -

Pais. O questo alleanze :lllorn? Queste ami· commemorare una vittima. italiana. 
cizio? Depretis, p1·esiclents del Consiglio. Parlava ge• 

Presidente. Non interrompano! nericamente I 
Ili P.obilant, minisfro degli a.ffc.wi e1tcri. Inter- Ferrari Ettore. L'esposizio~e di Venezia inoltre 

.rompano pure?, perchè t:lnto Don fa niente. Non non è un'esposiziono cittndina1 ma. nazionale, per• 
dirò nlti•o che ciò che voglio dire. (Mo1·morio). chò il Governo, come già .alle esposizioni pre· 

Perciò io, convinto di questo P.rincipio, non bo cedenti, le ha dato il suo appo~gio od anche per 
avuto da indag:u· niente o non ho inciagn.to niente. il fotto cui io o moltissimi -non daranno valore 
n fatto sta. come l'onoi·ovolo Ettore Fc1:1·cu·i lo ba. mD- dovrebbe dtn·glielo il Governo, che è posta 
dfcrito . (Ohi oTLI). Non ho altro da. riupoudcre. altl'esl sotto il patronnto dello. Regina. d'Italia. 

Presidente. Ha. facoltà. cli pa1·Jnra l'onorevole Quindi l'offesa. non è ad una esposizione parziale 
Ferrari Ettore per dichinrnro so aia o no sodisfatto non ò ad uno. città, ma all'intera. nazione e al 
della risposta. dell1on<irevole ministro degli affari capo di essa. 
esteri. Noi non o' illudiamo e non ci siamo giammai 

F'errari Ettore. ·Certamente nè l'onorevole mi- illusi sui sentimenti di amici siffatti. . 
nistro nò la. Camera '\'Orra.nµo credermi tanto da L'accaduto che deploro, sebbene abbia. grave 
poco <la chia.m:umi sodisfatto dello pocWssime e importanza per sò stesso non ne avrebbe molta 
vero.monto poco sodisfacenti o poco persuadenti se non si oollegaese ad altri fatti tutti odiosi e 
rispo.;to ùcU'onorevole ministro degli ntfari esteri. di dispetto, nei quali si manifesta chiaramente . 
. Lo. confel'lno. dL\ta d:i.ll'onorevole ministro che il poco conto in cui si tie~e la. dignità. ito.liana 

Too.1meute le autorità politiche austriache hanno dal Governo austriàco. 
proibito l'affissione di un mn.nifo~to cho a.nnunz:a':a · 

1 
.E q~es.ti ~tti eh~ viene contin~nmente fac~nslo 

uu'e:.n01;~~iono nazionale d'Ita.1111, mostra ali evi• 1 Austria, come oggi con splendida parola r1cor· 
. deru:~ fii~o a qual pu.nto giunga. la ·s.oortesfa di ?o.va. ~'onoi·e~ole Luigi Ferrari, hanno riseQntro 
quel Gowrno por tutto ciò che possn. nccennal'e in atti nostri che relllmente è ~~loroso rioord~re. 
nl r.oatimonio1 ru penaie1·0 italiano (BcniBSimo !). Mentre n. Trieste ai festeggiava il dono fatto dal 

Uua c.:poniziono italinnn è un'altra m.a.nifeata· capo dello Stato dell'edizione di Dante alla Bib1io· 
$ioi.lo dcl pensiero cho ci ngitf\ nell;i, nnzione1 poi- teca di quella città, e migliaia. di italiani vi pren4e. 
~H~; B~~?.n. far~ lUD0bi ~l~gi dell'arto it.i.liroia1 certo vano pm·te esponendosi a. g1·avi11imi pericoli per 
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parte delle autorità austriache, poco diatanto da 
':l"i:ieste, p"ochj giòrni or sono lo. Oa1teljida,,.do dava 
ina ieite' da t>allo a tutta. l'ufiicialitò. austriaca. 
invitandola a. divertirai. Voi vedete quo.le è il aen· 
timento che possono sentire i nostri fratelli ita· 
liani vedeiido 'tràttare con tale deferen~a non n&· 
ééaàaria. è"iri.opportuna, chi rappresenta il Governo 
ohe -u 'diauniic~ dagli altri italiàni, specialmente 
in momenti nei quali essi ai trovano entusiasmati 
di voler contracc&IDbiare il dono fatto da chi ran· 
presenta attualmente l'ltalin. · • 
.- lo quindi protesto altamente contro questo fatto 
4etrA1;18tria; deploro che il nostro Governo non 
çi vegga nc~auna gravità. e deploro il contegno che 
auum&. Mi dispiace altreai di conato.tare, e me ne 
~'~~!iglio che r~norevole ministro degli afl'nri 
esteri' non cr~d& di assumerne tutta I" respon11abi­
lita~· e vogliàlaaòiare inouervato qtieeto fatto come 
ièilUlla fosae; come 11e non fosse un'offosa recatn al 
decoro itiùiano; Lo. nostra dignità. offesa ai ribella 
ad una politica' ohe ·riconosciamo non interpre­
tare i sentimenti dcl popolo itnliano. E sen· 
tiamo·quindi più acuto e intollerante il ricordo di 
provincie italinrie che ·giacciono tuttora sotto ltop~ 
pre&Bione straniera. · ' 

Ed è bene che qui dalla tribune. italiana in que· 
sta occasiono si levi una. voce per maledire n. qua.­
lonque aiaai oppressoro, n. qualunq110 nazione ap­
partengo. (Bravo I n sinistra.). 

Presidente. Cosi ò esaurita. lo. interrogazione 
delronQrevole Fcrrn.ri Ettore. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Presidente. Rimane inteso, dunque, che tutte le 
interrogazioni che furono presentate, so.ranno 
svolte subito che sia stata. condotta. a termine la 
discussione del bilancio dell'interno. 

Villa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Villa. Desidererei uno schiarimento. Dosidererei 

che l'onorevolo presidente indicasse con quale or· 
dine queste interrogazioni dovranno esse1e svolte. 

Presidente. Stavo appunto dichinrando che lo 
svolgimento di queste interrogazioni 1 a. parer 
mio, secondo il principio che fa. sempre appli,ca.to 
dalla Cnmera, debba. aver luogo secondo l'ordine 
cronologico con cui le interrogazioni stesso vcn• 
nero presentate. 

Villa. Permetta, onoròvole presidente; siccome il 
signor ministro di grazia e giustizia ebbe la. com­
piacenza di stabilire per lo svolgimento della in­
terpellanza che io mi sono onorato di l'ivolgorgli, 
che esso avvenga immediatamente dopo la discua· 

aiono del bilancio déll'interno ed n signor presi· 
dente hn a.ggiunto che nitra interpollanze devono 
essere svolte dopo In. disct1118ione dcl bilancio dcl~ 
l'intero~; ho creduto che le altre interpellanza do· 
vessero 11v0Jgersi dopo Ja mia. 
. Doprelis, presidente dal Conslgli<J, Prior in to'!'" 
pore, potior in iure. 

Villa. Ma prior in iure ... in questo caso. (Si· 
ride). Del reato... 1 

Presidenfe •. Onorqvole Villa1 l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia ha dichiarato di esser diapo• 
sto a rispondere alla. sua. interpellanza, subito dop~ 
che la discussione del bilancio dell'interno foaae 
e11aurita. Il presidente 'del Gonsiglio ha, poi, sog· 
giunto che il Governo accettava. tutte le interro• 
gazioni1 purchè. queste fossero svolte dopo :finita 
la disou.eaione del bilancio medesimo. 

01·a. ae .l'onorovolo Vjlla chiede alla Ca.mera.non 
dirò nn privilegio: .. 

Villa. No 1 
Presidente .... non dirò una eccezione, ma uua 

modificazione al aistoma. seguito fin qul, sta. bene; 
ma è dover mio cli faro osserva.re nlla. Came'rn, 
che i diritti degli altri deputati cho prcsenta.1·ona 
inten·ogn.zioni1 debbono cssero egun.lmcnto rii;pct· 
tati . . 

So la Ca.mern.1 nondimeno, delibera cli dar la; 
precedenza all~ intcrpclla.uzo. dell'ono;:evole Villn, 
io, naturalmente, non ho nulla o. di.re; sono agli 
ordini . della. Camera. 

Villa. Onorevole presidente, sono io il primo a. 
non volerlo. C1·eclevo cli rivondicnre un mio diritto, 
il signor presidente mi avverte cho 1.10110 in crl'ore, 
mi arrendo. 

Presidente. Non dico, onore'\'ole Villa, che Ella 
sia in erroro, ma mi pare che debba seguir.s~ il 
metodo che fin qui vanno sempre osservato, eooetto 
che la Ca.mera non deliberi o.ltrimonti. 

~spreti~, p1·esidente dal Consiglio. Le intafl'o• 
gazioni devono svolgersi per ordino di prosen• 
tazione. 

Que'eta ~ In. proposta. che il Governo hii. fatto. 
Presidente. Ha. inteso, onorevole Villo.? 
Vllfa. Sta bene. 

Il presidente dichiara nulle fa vnlaziuni a scru-. 
H11io segreto per mancanza del numero legale 
pel' dclmerare. 

Presidente. Dichin.ro chinae le votazioni. Si 
p1·oceda a.Un nnmcrnziono dei voti. 

( l segretari nmnarcmo i voti). 
Debbo dichiarare che dalla numerazione dei . 

voti risultò non esserci il numero logn.le. Diohiar<J 

"" . 
,. , 

(...)
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XLVII. 

' TORNATA DI VENERDI 14 GENNAIO 1887 

P.R,~IDENZA DEL PBiESIDENTE BIANOHJ1ì.RI. 

SOMMARIO. Seguito della disciissione del bilancio del Ministero dell'interno - Discorso del p1·e­
sidente del Consiglio - B11evi osse.1·vaz'ion·i ,dei ,depiitati Di San Donato, C'hiaveAi, Plebcmo, Pa­

ternòsfl'o, Jlert·a1•ì L., Pavesi e del 'r'datore deputato Prinetti - Chiudesi la <liscussione generale -
Osservazioni del 1·elatore al capitolo 1° che è approvato - Approvansi i capitoli dal 2 al 13 -
Sul capitolo 14 fa ima breve osservazione il dcpiitato. Se1·ena, al quale risponde i"l 1n·es:idente del 

Consiglio - Approvansi i capitoli dal 14 al 23 inclusive - Sid capitolo 24 parlano i deputat·i 
Pelloiix e Di San Donato, ai quali risponde il rnim'stro - Approvasi ·il capitolo 24 - Osser­

vazioni clei de-putati Ferra1·i Ettore, Ruspali, Cavalletto e Biwnomo ai qiiali risponde il minist1·0 -
Approvasi il capitolo 25, = Il p1·esidente ammnncia il risultamento della votazione. a squittinio 
segreto sui segue1iti dfr~gni di le,r;ge: Acquisto dello stabile detto le Bastarde in U7'bino; Costm­

zfone di un canale pM' ccngfongere qiiello cli Cigliano al canale Cavo-nr; Aiitoi·izza~ione della 
maggio're spesa di lire 850 niila e relativi interessi dovnti alla Società Veneta per costrnzioni; 
AiitOr-izwzione della spesa di lire 2,880 rnila per lei Cassa rniz.itcire. - È .data òettura di mw 
interTogazione del depidato Chimirri alla quale il rninistro delle finanze si rise1·va di 1·ispondere 

ed intanto presenta iin disegno di legge pe'' la rijMrna della ta1·ijfa dogcinale. = Osse?'vazioni 

1mll'orcline dei lavori parlamentari .clel presidente clel Consiglio e deZ presidente della Carnera. 

La seduta incomincia alle ore 2,25 pomeridiane. 
De Seta, segretario, dà lettuN1 del process~ ver­

bale della tornata precedente, che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per motivi 
di famiglia, gli onorevoli: 1\farzin di giorni 8; 
'Taverna di 2; Tenani di 8. Per motivi di sa­
lute gli onorevoli: Della Rocca di giorni 5; Ri­
ghi di 8; Angeloni di 8; Sciacca della Scala di 8; 
Lugli di 20. Per ufficio p®blico, l'onorevole 
Curioni di giorni 5. 

(Sono conce(luti). 

Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto 
di quattro disegni cdi legge. 

Presidente. L'ordine del giorno ;reca: Rinnova· 
mento della votazione a Jlcrutinio segreto dei di­
segni di legge: Acquisto dello stabile detto " Le 
Bastarde ,, appàrtenente alla .Cougrega.zione di 
ca.rità di Urbino e ridu.zione di locali per una 
casa di custodia in quella città; Costruzione di 
un canale per congiungere quello di Cigliano al 
canale Cavour; Autorizza~ione della maggiore 
spesa di lire, 850,000 e relativi interessi dovuti 
alla Società veneta per imprese b ·c<lstruzioni 
pubbliche per residuo prezzo dei litvori di co-

(...)
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eserc1z10, la quale dev'essere esaminata un poco 
minutamente, perchè in realtà il concorso 0he si 
spera dai soci del tiro a segno, i quali debbono 
pagare un piccolo contributo annuo stabilito, è 
cosa veramente insignificante, e bisogna pensarci, 
come bisogna pensare a tutte le economie possi · 
bili per le munizioni da adoprarsi negli esercizi 
del tiro. Bisogna concertarsi col Ministero della 
guerra affinchè le munizioni si abbiano al più 
buon mercato possibile. 

Io posso dichiarare ali' onorevole Pelloux che 
su questi punti principali sono d'accordo con lui, 
e sono d'accordo con lui anche nella parte che 
spetta al mio collega dell'istruzione pubblica; e 
io farò uffici presso il medesimo perchè faccia 
opera presso i suoi dipendenti affinchè spingano 
con tutti mezzi possibili la gioventù verso la 
pratica del tiro a segno. 

Ma io faccio una riserva sul punto della spesa; 
e la faccio addirittura, perchè non voglio che il 
mio onorevole collega il ministro delle finanze, 
abbastanza preoccupato delle condizioni delle 
nostre finanze, resti in dubbio sulle mie inten­
zioni. Io non posso, onorevole Pelloux, lo di­
chiaro francamente, aumentare la spesa, e credo 
che, amministrandola bene, tanto per i campi di 
tiro come per l'esercizio, si possa ancor fare qual­
che cosa di utile con la somma stanziata; ma 
impegnarmi per una somma maggiore, e secon­
dare in questa parte il desiderio dell'onorevole 
Pelloux, io non potrei farlo senza disgustare il 
ministro delle finanze, col quale voglio mante­
nere le buone e cordiali relazioni. 

Detto questo, mi pare di aver sodisfatto l' ono­
revole Pelloux, e dichiaro all'onorevole Di San 
Donato che mi occuperò della que1:;tione da lui 
indicata, e se potrò cooperare ad una soluzione, 
ne sarò lietissimo. 

Presidente. Se nessun altro chiede di parlare 
pongo a partito il capitolo 24, in lire 750,000. 

Chi l'approva si alzi. 

(È approvato). 

Spese per le Opere pie. - Capitolo 25. Servizi 
di pubblica beneficenza, lire 322,800. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. È gran tempo che il contegno 
delle autorità ecclesiastiche verso le amministra­
zioni delle Opere pie è in aperta contradizion0 alla 
legge, e fino ad ora nessun richiamo venne fatto 
dalle autorità governative; mille volte persone I 
autorevoli parlarono della urgente necessità di 
richiamare sotto l'impero della legge coloro che l 

col pretesto della religione riuscivano ad eluderla, 
e giungevano ad ottenere trattamento speciale. 

Può concedersi completa libertà agli ecclesia­
stici nelle loro pratiche religiose, nell'esercizio 
del loro mestiere; ma quando essi, allontanandosi 
dagli altari, si insinuano nella vita pubblica e pe· 
netrano negli istituti di insegnamento pubblico, 
non può permettersi, che abbiano a valersi della 
loro qualitb. per eludere le leggi vigenti, e disco­
noscere le autorità civili. 

In nessuna circostanza, ma soprattutto e mas­
sime nell'educazione della gioventù, i poteri civili 
non debbono cedere innanzi ai soprusi, alle as­
surde pretese delle corporazioni religiose, ora di­
sgraziatamente in vigore più che mai ad onta di 
leggi che aveano per iscopo di espellerle, o che 
dovrebbero per lo meno combatterle. 

So bene che molti, e (debbo constatarlo con do­
lore e meraviglia) parecchi anche fra i nostri colle­
ghi, hanno maggior fiducia nell'educazione della 
gioventù impartita dalle corporazioni religiose che 
nell'educazione impartita dallo Stato. Ma lo ;:-itato 
non può e non deve disconoscere sè stesso, e non 
deve permettere che altri si arroghi diritti e poteri 
a lui solo devoluti. 

Gli abusi, le prepotenze, le manovre gesuiti­
che per sfuggire all'osservanza dei regolamenti, 
per negare alle autorità civili la dovuta sogge­
zione, è il sistema generale di tutte le Opere pie 
e nelle Congrega:ioni di carità, dove entrino 
suore o frati. 

E gli abusi che si vanno commettendo dalle 
suore dipendenti dalla Congregazione di carità 
di Foligno non possono ormai essere più tolle· 
rati e passare inosservati. 

Ed è precisamente sulla Congregazione di Ca­
rità di Foligno che io prego l'onorevole mini­
stro del!' interno di rivolgere la sua benevola at­
tenzione. 

Nell'Orfanotrofio femminile di Foligno le suore 
partono, vengono, si trattengono a loro benepla­
cito. Le Visitatrici di Siena e di Torino, cen­
tri di quelle corporazioni, non si degnano nep­
pure corrispondere direttamente con la presidenza 
di quella Congregazione, dalla quale esse di­
pendono. 

Spesso accade. che una maestra si allontana da 
quell'Orfanotrofio senza averne ricevuto il per­
messo, o solo notificando l'avvenuta sua assenza, 
e che sia surrogata da un'altra priva dei neces­
sari documenti. Richiamata in dovere dal presi­
dente, se ne scusa accampando un ordine della 
visitatrice che le ha comandata l'obbedienza, la 
quale, interpellata, risponde laconicamente che 
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non è suo costume avvisar simili cambiawenti1 I 

inviando al presidente lettere concepite in que­
sti termini: 

« Mi rincresce clolTPr dire all::i Vostrn Signo­
ria che non è di uso fra no:, <pan do si traLa 
di un cambiamento di suore, avv0rtirc il pre,,i­
dente; ciò non lo abbiamo mai fatto e nep!1ure 

· 10 faremo perchè se ciò facessi mo come saremmo 
libere di agire secondo i bisogni della nostra 
Comunità? ,, palesando come è evidente, di ri­
conoscere che esse di pendono solamente d all' au tg­
ri tà ecclesiastica. 

Potrei esporre altri e;empi, [lCeiocchè q'.tello cho 
ho esposto non paresse esagerato, ma basti questo 
esempio dal quale vedete come l'a utori ti cedes i a 
stica tenda a sostituirsi a quella civile. 

E qui cade in acconcio di notare, eh·~ le di -
sposizioni tassative dello statuto e del, regola 
mento dell'Orfanotrofio di Foligno, impongono il 
concorso per la nomina delle maestre a scrutinio 
segreto con l'obbligo di un capitolato triennale. 
Statuto e regolamento debitamente approvati con 
regio decreto e con delibern:òone della deputit­
zione provinciale, e che sono tuttora nel loro pieno 
vigore. Questo il contegnt• sdegnoso delle suore 
verso il municipio, che le provvede d'alloggio, di 
vitto, e di assegni in danaro. Basta dare un'.,c ­
chiat:;, al bilancio di quella Congregazione, per 
convincersi di quali sacrifici si grava il Comune 
e! la provincia per quell'Orfanotrofio ed i meschini 
risultati che si ottengono dalle alunne. 

Pér la saggia amministrazione di questi ultimi 
anni i proventi sono di molto aumentati, ma 
le suore assorbiscono gli aumenti annuali, ed in­
vece di aiutare l'amministrazione accrescendo i 
proventi dal lavoro delle orfane, si attegr;iano ad 
assoluta padronanza1 e rendono vani questi au­
menti. 

Si potrebbe obiettare che la sorveglianza di 
quell' Orfanotrofio spetta al municipio o alla 
Commissione preposta à quest'amministrazione; 
ma certamente questa non sarebbe una ragiol,le 
convincente, imperocchè se le Congregazioni di 
carità sono regolate da decreti reali, spetta al 
Governo di far rispettare quei decreti, e non po­
trebbe permettere che una Com~issione, suppo­
nendo che fosse di sentimenti favorevoli all'esi­
genze delle suore, sanzionasse il loro operato 
quando è in aperta con tradizione con la legge. 

A me parrebbe pecessari o Io sfratto assoluto 
di suore o frati dalle scuole di qualsiasi istituto 
d'insegnamento, rammentandomi ciò che diceva 
Cavour, che pure. non potrebbe essere aL~cusato di 
giacobinismo: 

" sl~iagnra al paese, sciagura alla classe che 
loro confiderà l'educazione esclusiva della gio­
ventù. A meno di circostanze strao1·dinariamente 
felici che distrugg-ano ndl'uomo le lezioni del 
fa.nei ullo, fJJ mera nno in un Recolo una razza im­
Lai;tardiL<l. ,, 

1\Ia se ciò non è possibile, è però necessario 
che non sia bugi~rda parola la formula: nè per­
secuzùmi, nè privilegi. 

Intanto dai fatti rnunciati si viene all'evidente 
conclusione che le persone ecclesiastiche, per la 
loro dipendenza cla un'assoluta autorità, per le 
regole a cui sono soggette, non possono impartire 
l'insegn amento, nè aspirare ad offici laici senza 
riformarsi; o proseguendo1 come hanno fatto fi­
nora, debbono avere la complicità illegale dei 
pubblici amministratori; e questo il Governo non 
d~-ve permetterlo. 

Nell'agosto passato, il presidente di quella Con­
gregazione di carità, il professore Benedetti-Ron­
calli, patriotta di btampo antico, uomo stimato 
ed amato universalmente e meritevole di o~ni 
encomio1 pubblicò dei documenti che attestano 
all'evidenza quanto io ho esposto. 

Nel nonmbre scorso pubblicò altri documenti 
comprovanti gli abusi delle suore. Si ebbe dal 
prefetto di Perugia una lettera che suonava lode 
al suo operato e biasimo alle esigenze delle suore. 

Ma ciò non basta, onorevole ministro, inquan­
tochè gli abusi non cessano ancora. Ond' è che io mi 
rivolgo al!' onorevole ministro del!' interno e gli do. 
mando che, essendo a lui noti questi abusi, vo­
glia porvi riparo, nella fiducia che le sue parole 
di risposta vorranno trauq uillare non solo me

1 

ma essere di giiuito incoraggiamento a quell'egregio 
presidente che con tanto coraggio e con tanta !m­
parzialità ba iniziata un'opera altameute meri­
toria. 

Ho fiducia che le parole dell'onorevole ministro 
varranno a far cessare similì infrazioni ai rego­
lamenti anche nelle altre Congregazioni, dacchè 
se il male non si rimedia subito o con forma vo­
lontà, diverrà incurabile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ruspoli. 

Ruspoli. Io voleva richiamare l'attenzione del­
l'onorevole ministro dell'interno sopra quanto ac­
cade qui in Roma rispetto ai cosidettì banchi suc­
cursali del l\Ionte di Pietà, Li chiamo banchi 
succursali del Monte di Pietà perchè essi stessi 
assumono questo nome ma non perchè lo mori tino; 
io li chiamo piuttosto banchi d'empietà. Le opera­
zioni di questi banchi sono semplicissime. Essi 
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misura più o meno ristretta, più o meno larga, 
di mantenere le mie promesse. 

Quanto alla domanda fatta dall'onorevole mio 
amico il dept1tato Buonorno, dichiaro, come gli ho 
dichiarato più volte privatamente, che è mio in­
tendimento di ripresentare il disegno di legge 
che fu già soggetto di esame in questa Camera, 
intorno all' istituzione dei manicomi criminali, e 
non mancherò di far tesoro della sua osservll.zione, 
del resto molto fondata, di chiedere pure l'esame 
del mio collega il ministro di grazia e giustizia. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Prinetti, refotore. Io ho chiesto di parlare uni­
ettmente per rispondere alla proposta dell'onore· 
vole Cavalletto, che la Commissione del bilancio 
non può accettare; e non può accettarla per le 
ragioni che ha detto, con molto ma,ggiore autorità 
della mia, l'onorevole presidente del Comiglio. 

D'altra parte faccio osservare all'onorevole Ca· 
valletto che già più della metà della spesa in­
scritta in capitolo, è destinata precisamente a 
casi d' inondazioni, terremoti, ecc. cui egli alludeva. 

Quanto poi agli orfani di cui egli ha esposto il 
caso pietoso, noi ci associamo ai sentimenti da lui 
espressi, ma il provvedere a questi casi miserevoli, 
non è competenza dello Stato, se non in quanto 
vengano meno le Opere pie locali e la carità dei 
privati. E quest'anno la carità privata non è stata 
così deficente come è apparsa all'onorevole Ca­
valletto, poichè sono lieto d'annunziare, e forse 
l'onorevole Cavalletto lo sa già, che il comitato 
centrale di soccorso per l'epidemia colerica, ha 
raccolto una somma che oltrepassa le 400 mila 
lire. Questa somma può giovare a tergere molte 
lagrime ed a lenire molti dòlori. Quindi prego 
l'onorevole Cavalletto, a nome della Commissione 
del bilancio, di non insistere nella sua proposta. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha fa­
coltà di parlare. 

Ferrari Ett-0re. Ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio per la cortese risposta che si è com· 
piaciuto darnti. 

Egli assuma pure, come è giusto, le informa­
zioni necessarie; ed io sono persuaso che, i fatti 
essendo esattamente veri, egli vorrà porre agli 
abusi da me indicati il necessario riparo siccome 
si compiacque promettermi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. Ecco: le ragioni ·esposte dall'onore­
vole relatore non mi persuadono punto. Le lii·e 
400 mila raccolte per soccorsi ai colerosi sono 
esaurite; e non riguardano punto gli orfani, nè 

tutti i comuni colpiti dalle epidemie, bensì i mi­
nori. - Gli orfani sono ben molti, onorevole re­
latore, e sonovi famiglie che fanno veramente 
pietà: e non sono poche, ma molte. 

Prinetti, relatore. Chiedo di parlare. 
Cavalletto. Ad ogni modo, io, certo che l'onore­

vole presidente del Consiglio manterrà la sua pro­
messa, come egli ha sempre mantenuto le promesse 
datemi ogniqualvolta gli ho fatto, c•m' è mio co­
stume, oneste raccomandazioni, mi arrendo alla sua 
domanda di recedere dal proposto aumento, certo, 
ripeto, che egli provvederà coi fondi dei quali 

· potrà disporre. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 
Prinetti, relatore. Debbo una rettifica di fatto 

a quanto ha detto l'onorevole Cavalletto. Debbo 
dirgli che, non solo i fondi raccolti dal Comitato 
centrale non sono esauriti, ma, per una buona 
parte, non sono ancora incassati dallo stesso Co­
mi tata... ( .!Yiovimenti dell'onorevole Cavalletto). 

Ma, onorevole Cavalletto, il ricavo della tom­
bola, che oltrepassa le 300 mila lire, io credo che 
in grandissima parte non sia ancora entrnto nelle 
casse del municipio di Roma. Per ciò ritengo che 
ci sia ancora un fo~do, che basterà a provvedere 
a molti di quei casi sventurati che hanno provo­
cate le nobili parole dell'onorevole Cavalletto. 

Cavalletto. Videbimus infra. 
Presidente. Non facendosi altre osservazioni, 

rimane approvato il capitolo 25, nella somma di 
lire 322,800. 

(È approvato). 

Pn clamasi il risultato della votazione 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori segretari di fare la numera­

razione dei voti. 
(I segreta1·i De Seta 1 Fabrizi e Ma'l'iotti Fi­

lippo numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione della maggiore spesa di lire 
800,000 e relativi interessi dovuti alla Società ve­
neta per imprese e costruzioni pubbliche per re­
siduo prezzo dei lavori di costruzione del palazzo 
delle finanze : 

Presenti e votanti 
Maggioranza 

Voti favorevoli . 
Voti contrari 

(Lex, Camera approva). 

172 
48 

220 
111 
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XCI. 

TORNATA DI SABA.TO 21 MAGGIO 1887 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANOHERI. 

SOMMARIO. Seguito della discussione del bilancio del Ministero dell'interno - Approvasi il capi­
tolo 18 - Sul capitolo 19 parla il deputato Cavalletto) al quale risponde il ministro dell'interno -
A pprovansi i capitflli dal 19 al 22 - Raccomandazioni dei deputati Borgatta e Brunialti al capi­
tolo 23 e risposta del ministro - Osservazioni del deputato Ferrari E. al capitolo 25 e rispos~a del 

ministro - Approvansi i capitoli· dal 25 al 32 - Sul capitolo 33 parlano i deputati Cavalletto) 
Calvi e Bosdari) ai quali risponde il ministro -· Approvasi il capitolo 33 - Sul capitolo 34 di­
scorrono i deputati Mel e Campi, ai quali risponde il ministrn - Approvansi i capitoli 34, 35 
e 36 - Raccomandazioni del deputato Romeo al capitolo 37 - Risposta, del ministro - Appro­
wnsi i capitoli dal 37 al 44 - Osservazioni del deputato Mel al capitolo 45 e risposta del mi· 
nistro - Approvansi i capitoli dal 45 al 48 - Sul capitolo 49 parlano ·i deputati Cavalletto e 

Di Pisa - J1is1jo:;ta del minisfro ddl' interno - Approvansi i capitoli 49) .50 e 51 - Osseci·vazioni 
del deputato Lazzaro al capitolo .52 - Approvansi i capitoli dal 52 al 61 - Raccomandazioni 
clel deputato Cavalletto al capitolo 62 - JJ.pprovansi i capitoli dal 62 al 70 - Osservazioni del 

deputato Di Sant'Onofrio al capitolo 71 - Approvansi i capitoli dal 71 al 72 - Il deputato De 
Riseis propone un capitolo aggiuntivo per· lavori di adattamento della fortezza di Civitella del 
Tronto a stabilimento penale - Risposta del ministro - App1·ovansi i capitoli dal 73 all'ultimo, il 

totale della spesa e l' art'icolo del disegno di Legge. = Il deputato A rbib presenta la relazione sul d1'.­
segno di legge per l'aggregazione del comune di Fabbrica al mandamento di Civitacastellana. = 
Discussione del bilancio del Ministero del tesoro - Discot-rono i deputati Morelli, Nocito, Branca, 

F01·raris, Cadolini ed il ministro delle finanze. =Il ministro delle finanze propone. che domani sia 
tenuta una seduta straordinaria. 

La seduta comincia alle ore 2. 25 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale del!~ seduta precedente, che è approvato; 
quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

3::J13. La Camera di commercio di Torino si 
associa alle istanze presentate dalla Società ve­
traria italiana relativa alla tariffa doganale. 

376 

3914. La Camera di commercio di Rimini in­
via parecchie osservazioni relative al trattamento 
doganale delle sete. 

Congedi. 

I Presidente. ,Chiedono congedo, per motivi di 
j famiglia, gli onorevoli: Marzin, di giorni 1 O; 
I Papadopoli, di. 8; Fa vale, di 15; Cocozza, di 8. 

[ (Sono conceduti). (...)
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una legge comparsa nella Gazzetta ufficiale il 
5 novembre di un anno, non sia arrivata in quel 
comune che nel mese di marzo dell'anno succes­
sivo, tantochè quel povero sindaco ed il suo se­
gretario comunale sono caduti in una contravven­
zione per ignoranza della legge, perchè era loro 
mancato il modo di conoscere la legge stessa. In­
fatti sa il ministro e sa la Camera che la legge 
comunale e provinciale pone fra le spese obbliga­
torie dei comuni quella per l'abbuonamento agli 
atti del Govorno, ma non alla Gazzetta ufficiale; 
quindi nel fatto i comuni minori, quelli dove 
non va. la Gazzetta ufficiale, non hanno altro 
mezzo di conoscere le leggi che per mezzo del­
l'esemplare delle leggi che viene ad essi inviato 
a cura e spesa del Governo. 

E se il caso che io ho accennato fosse un caso 
isolato, o una mera eccezione, io potrei ta.cermi; 
invece posso assicurare l'onorevole ministro che 
luesta è la regoia, anzi potrei aggiungere che in 
~uesti ultimi anni il ritardo da me lamentato è 
a1dato anche aumentando. Avviene inoltre che 
o ier incuria o per comodità delle prefetture ai 
conuni arrivano queste leggi e questi decreti iu 
grat numero tutti in una volta; di modo che 
quaido vengono affissi all'albo pretorio, dal segre­
tarioinfuori, il quale è obbligato a farne l'elenco, 
mano. agli altri cittadini il modo e il tempo di 
leggeri. 

Pan.i che q11esto sia un inconveniente ab­
bastami grave da meritare che vi si porti sopra 
l'attcnzime dell'onorevole ministro, imperocchè 
quello d facilitare ai cittadini il modo di cono­
scere a tmpo debito le leggi che vengono pro­
mulgate sit la prima condizione di un buon Go 
verno, gia~bè è condizione essenziale per l'esatta 
loro ap plicizione ed osservanza. 

Quindi deidererei che il signor ministro . stu­
diasse questOargomento. Non mi farò a proporre 
io il rimedio, ·ia uno potrebbe forse essere qn sto, 
che si inviassta tutti i coruuni la Gazzetta uffi­
ciale, per la p::-te che contiene gli atti e decreti 
del Governo e be si facesse ai medesimi obbligo 
di affiggerla altlbo pretorio. 

Per tal modo~ senza perdere tempo a fare 
una nuova edizi(rn delle leggi, e con risparmio 
forse di ·spesa, glhtti del Governo sarebbero por­
ta ti con la massii.a prontezza a conoscenza dei 
comuni, a conosce~a di tutti i cittadini. 

A me basta del resto richiamare l'attenzione 
del Governo su qumo argomento, e ho fiducia che 
l'onorevole ministro ~rispi vorrà studiare la que · 
stione d'accordo col uo collega di grazia e giu­
stizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bruni alti. 

Brunialti. A proposito di questo capitolo mi per­
metto di rivolgere al signor ministro una modesta 
raccomandazione. 

Tra le diverse funzioni, in cui mi pare che 
lo Stato esageri l'azione sua, c'è quella dello Stato 
editore. Noi abbiamo molte pubblicazioni ufficiali, 
la cui utilità à assai discutibile. 

Ne abbiamo anche parecchie, le quali sebbene 
portino una spesa abbastanza rilevante, si pos~ 
sono dire quasi clandestine. Citerò fra queste il 
Bollettino consolare, il quale figura nel bilancio 
degli esteri per una somma relativamente impor­
tante, e che non va nelle mani dei deputati, nè 
in quelle di una gran parte del pubblico. 

Vorrei pregare l'onorevole Crispi di studiare 
se non fosse possibile che qualcuna di queste 
pub blicazioui ufficiali fosse soppressa, o che al­
meno i rapporti pubblicati in esse fossero in vece 
stampati nella Gazzetta ufficiale, migliorandone 
così la. compilazione. 

A questo modo io sono sicuro che noi avremmo 
un servizio migliore, una Gazzetta ufficiale fatta 
assai meglio, ed una economia non indifferente 
nel bilancio dell'interno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell'interno. L'inconveniente 
notato dall'onorevole Borgatta mi richiama ad 
·un dovere, che io adempierò. E prometto che, 
senza indugio, la sua osservazione sarà tenuta 
presente, e farò quanto è necessario percbè la 
pubblicazione delle leggi avvenga con la mas­
sima celerità. 

All'onorevole Brunialti ho poco da dire. Il Bol­
lettino consolare non dipende da me. Il ministro 
dell'interno non cura che la pubblicazione della 
Gazzetta ufficiale; e lo stesso bollettino delle leggi, 
della cui tardiva pubblicazione si è lagnato l'ono­
revole Borgatta, dipende dal Ministero di grazia 
e giustizia. Comunque vedrò se si possa portar 
qualche rimedio agli inconvenienti, che sono stati 
lamentati. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, 
il capitolo 23 si intenderà approvato. 

Capitolo 24. 'l'iro a segno nazionale (legge 2 
luglio 1882, numero 883). (Spesa obbligatoria) 
lire 750,000. 

Spese per le Opere pie_ - Capitolo 25. Ser­
vizio di pubb,lica beneficenza, lire 322,800. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrari Et­
tore. 

Ferrari Ettore. Nell'anno decorso, discutendosi 
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anche il bilancio dell'interno, io rivolsi alcune os­
servazioni all'onorevole Depretis, allora ministro 
dell'interno, sugli abusi che si commettono nelle 
opere pie affidate alle cure di suore e frati ; e se· 
gnatamente mi fermai sull'orfanotrofio femminile 
di Foligno, dove le autorità ecclesiastiche costan 
temente, non solo non osservano le regole stabilite, 
ma si oppongono sempre a tuttociò che viene dal 
potere laico. 

L'onorevole ministro riconobbe la gravità ·dei 
fatti da me enunciati, e fu cortese promettermi 
che, assunte le debite informazioni, avrebbe pen­
sato al rimedio, come era richiesto. 

Mi consta che l'onorevole ministro non ha as­
sunte le informazioni che io desiderava. Forse le 
sopraggiunte crisi e gli avvenimenti politici, lo 
distolsero dal mantenere questa sua promessa. Co­
munque sia mi permetto rivolgere all'attuale mi­
nistro dell'interno la stessa preghiera, sollecitan­
dolo perchè assuma informazioni sui fatti da me 
annunziati altra volta, e prendere quei provvedi­
menti che stimerà necessari. La gravità dei fatti 
da me citati mi obbligano ad insistere su questo 
argomento, peJ:'.chè davvero l'autorità politica fa 
ben triste figura di fronte all'autorità ecclesiastica 
in quella provincia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell'·interno. Per quanto si ri­
ferisce agli istituti di beneficenza che dipendono 
dal Governo, noi non permettiamo che altre auto­
rità, sia pure ecclesiastiche, vi prendano parte. 

Non conosco la questione speciale, a cui si è ri­
ferito l'onorevole Ferrari Ettore; ma ne pren­
derò conoscenza e I' assicuro che farò tutto quello 
che è in me, per provvedere convenientemente 
anche su questo argomento. 

Presidente. Onorevole Ferrari, ha facoltà di 
pMlare. 

Ferrari Ettore. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle assicui·azioni, che mi ha date, ed ho fiducia., 
che, assunte informazioni, prenderà anche i prov­
vedimenti che sono necessari. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
rimane approvato il capitolo 25. 

(Sono approvati senza discussione i segutnti ca­
pitoli fino al 3 3): 

Spese per la sanità interna. - Capitolo 26. 
Sorveglianza sulla prostituzione - Personale (Spese 
fisse), lire 170,000. 

Capitolo 27. Sorveglianza sulla prostituzione­
Fitto di locali (Spese fisse), lire 24,000. 

Capitolo 28. Sorveglianza eulla prostituzione 

- Provviste, trasporti, indennità, mercedi, grati­
ficazioni, combustibile ed altro, lire 105,630. 

Capitolo 29. Sifilicomi · Personale (Spese fisse), 
lire 149,823,20. 

Capitolo 30. Sifilicomi - Spese di cura e man­
tenimento, lire 1,035,880. 

Capitolo 31. Sifilicomi - :Manutenzione dei fab­
bricati, lire 50,000. 

Capitolo 32. Sifilicomi - Fitto di locali (Spese 
fisse )1 lire 7, 709. 

Capitolo 33. Spese per la sanità interna, lire 
540,000. 

Onorevole Cavalletto, ha facoltà di parlare. 
Cavalletto. Le dichiarazioni, fatte ieri dall'ono­

revole ministro rispetto al riordinamento del 
servizio sanitario del regno, sono veramente so­
disfaccmti, ed io spero che egli potrà presto 
adottare quei provvedimenti interinali, che ci ha 
promessi, fino a che non sia tradotto in legge 
il nuovo Codice sanitario. 

Intanto debbo fare due raccomandazioni; la 
prima si riferisce al commercio interno dei com 
mesti bili. 

Raccomando all'onorevole ministro di far esrr­
citare la più accurata e rigorosa sorveglia1za 
sul commercio dei commestibili, affinchè qt-elli 
che son venduti ai consumatori siano sani. ~ue­
sta so1·veglianza desidero che sia esercitati pii1 
specialmente sul commercio del granone, jvrchè 
pur troppo si smercia per alimento della parte 
piÌl povera delle popolazioni granone ava·iato e 
guasto, che sovventori usurai ed anche 1ualche 
proprietario od affittavoli interessati e aridi for­
niscono ai contadini, rivalendosene pd a caro 
prezzo, dopo aver quasi avvelenato quela povera 
gente, promuovendo la diffm;ione dell: pellagra. 

Sono atti veramente delittuosi queti, che pos­
sono essere puniti a tutto rigore di egge. Que­
sta gente che non ha pietà, che non1a coscienza 
sia sorvegliata ed all'occorrenza severamente 
punita. 

L'altra raccomandazione che deloo fare all'ono­
revole ministro dell'interno, è .dativa al ser­
vizio veterinario per impedire e epizoozie al-
1' interno e la loro invasione nel nostro territorio 
dall'estero. È vero che di que.a materia si oc­
cupa il ministro di agricoltune commercio, ma 
la parte diretti va del servizio vtel'inario, rispetto 
alla pubblica sanità e alla re ressi on e <l cl.e epi · 
zoozie, non può scindersi dalt direzione gene­
rale sanitaria del regno, chespetta al ministro 
dell'interno. Io raccomando ~he questo servizio 

! sia organizzato in modo cb al primo apparire 
I delle epizoozie siano senzaritardo adottati op-

(...)
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VII. 

1 

TC)RNATA DI GIOVEDI 24 NOVEMBRE 1887 

PRESIDE*A DEL VICE-PRESIDENTE VILLA. 

SOMMARIO. Il presidente annuncia il 1·isultamento delle votazioni fatte ieri. = Il deputato Mordini 

chiede ed il presidente dà notizie della salute dell' illiistre penalista senatore Carrara. = Seguito 

della discussione sul disegno di legge pe?' la conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte -

Osservazioni del relatore Cambray-Digny e del ministro dell' istrnzione pubblica sull'articolo 6 che 

è approvato - Osservaz'ioni del relatore, dei deputati Luciani, i11artini F., Campi, Arbib, Ode­

scalchi, Torrigiani, Ferrari E., Faina, Ginori -Lisci e del ministro dell'istruzione pubblica sull'ar­

ticolo 8 -- Approvansi gli articoli 8 e 9. = Il ministro delle finanze presenta un disegno di legge 

per l'approvazione di centratti di vendita e permuta di beni demaniali ed un altro per provvedimenti 

riguardanti le imposte dirette della p1·ovincia di Messina. = Sull'articolo 1 O parlano i deputati 

Balestra, Franceschini, Lugli, Serena, Ruspoli, Faina, Ferrari E., Martini F., Bonghi1 il ,relatore 

ed il ministro dell'istruzione pubblica - Approvasi l'articolo 1 O. = Annunciasi una mozione del 

deputato Bonghi da mandarsi agli Uffici. 

La se'1uta incomincia alle ore 2,15 pomeridiane. 
De Seta, segretario, dà lettura del processo ver­

bale della seduta precedente, che è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Chiedono congedo1 per ragioni di 

famiglia, gli onorevoli: Andolfato di giorni 10; 
V endramini di 8. 

(Sono conceduti). 

Risultamento delle votazioni fatte ieri per la 
nomina di Commissioni permanenti. 
Presidente. Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione di ballottaggio, per la nomina di 
10 commissari della Giunta del bilancio. 

Votanti . . 254 

Ottennero maggior numero di voti gli ono­
revoli: 

Giusso . 
Chimirri 
Maldini . 

162 
139 
132 

Arcoleo . . . . . 130 
Romanin-Jacur. 127 
Seismit Doda . . 125 
Lucca ..•. · . 119 
Frola . . 116 
Cadolini ..... · 115 
Roux: . . . . . . . 112 

La Commissione del bilancio, quindi, rimane 
definitivamentecostituita con gli onorevoli: Branca, 
Giolitti, Buselli, Sonnino, Vacchelli, Codrnnchi, 
Lacava, Buttini, Guicciardini, Maurogònato, Fer­
rari Luigi, Merzario, Damiani, Giusso, Maldini, 
Romanin-Jacur, Lucca, Cadolini, Vigna, Taverna, 
Di Rudioì, Pelloux, Luzzatti, Marselli, Fortis, 
De Zerbi, Cuccia, Lovito, Gagliardo, Miceli, Bac­
carini, Chimirri, Arcoleo, Seismit-Doda, Frola, 
Roux. , 

Risultamento della votazione di ballottaggio per 
la nomina di un commissario della biblioteca de Ha 
Camera: 

Votanti . . • . . . • 241 
Il deputato Gallo ottenne voti 101; il deputato 

Lanzara, 100. · 
Le schede bianche furono 38; le nulle 3. 

(...)
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molto maggior difficoltà essere sottratte o na­
scoste. 

Ma v'è ancora un'altra ragione, ed è questa: 
quando vi sarà un catalogo sarà determinato l'og­
getto sul quale il Governo può esercitare il suo 
diritto di prelazione, di modo che non succederà 
quello che è successo finora, e probabilmente suc­
cederà ancora, che cioè lo Stato comperi non i mi­
gliori ma i peggiori quadri, non le migliori ma le 
peggiori statue, cioè quei quadri e quelle statue 
che gli sono maggiormente raccomandate e per le 
quali si esercitano le maggiori influenze. 

Ma ad ogni modo io ho a cuore principalmente 
che la legge arrivi in porto. 

Non voglio in ucssun modo, con un emenda­
mento che non piaccia alla Commissione, intral­
ciare l'andamento della legge, purchè si trovi la 
maniera di arrivare al risultato cui si aspira, cioè 
che questo catalogo sia fatto. 

Se la Commissione e il ministro credessero di 
accettare un articolo aggiuntivo alla legge in cui 
fosse detto che a cura del ministro della pubblica 
istruzione sarà fatto un catalogo delle opere 
sulle quali debba essere esercitato il diritto di pre­
lazione, sarei disposto a ritirare il mio emenda­
mento; ma credo fermamente che, senza questo 
catalogo, noi non faremmo cosa veramente utile, 
non raggiungeremmo lo scopo che ci prefiggiamo, 
di salvare cioè, come diceva l'onorevole Odescal­
chi, se non tutto quello che c'è di buono, almeno 
quello che c'è di meglio in fatto d'arte. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha fa­
coltà di parlare. 

Ferrari Ettore. Quello che hanno detto testè 
gli oratori che mi hanno preceduto toglie vera· 
mente ogni interesse a ciò che voleva dire; mi 
limiterò qui~di a raccomandare all'onorevole mi­
nistro l'elenco che è stato accennato tanto dal­
l'onorevole Odescalchi quanto dall'onorevole Tor­
rigiani, imperocchè, come da essi si diceva po­
c'anzi, l'interesse grandissimo di certe opere 
d'arte non si ristringe ad alcuni edifici o fabbri­
che, ma sibbene si estende ad oggetti di enti 
morali o di privati, ogget.ti i quali per l'arte e 
per la storia hanno un altissimo valore. 

Su un altro punto sul quale io intendeva par­
lare, mi ha prevenuto l'onorevole l\fartini. Quando 
l'onorevole Arbib ebbe a èhiedere che, per l'alie­
nazione delle opere artistiche, fosse inteso il pa­
rere del prefetto, e soggiunse che in I tali a si 
trovano dovunque persone competenti in mate­
ria d'arte per decidere queste questioni, l'ono­
revole l\fartini gli rispose: persone capaci ci 
sono, meno i prefetti .•• 

Martini Ferdinando. Ho detto: non competenti. 
Ferrari Ettore. Ebbene, seppure l'onorevole 

~Iartini non è stato così reciso, amo di esserlo 
io. Nvi non dobbiamo preocca parei soltanto di 
non togliere una facoltà al ministro, il quale in 
fine dev'essere il primo tutore degl' interessi sto­
rici ed artistici della nazione, ma dobbiamo mi­
rare più in alto, perchè senza dilungarmi a 
dimostrare che piccoli interessi possano influire 
più facilmente sopra un prefetto che sul ministro, 
a ìne pare che, quand'anche un prefetto possa 
avere una certa competenza nél riconoscere il 
carattere storico di una opera d'arte, gli man­
cherà quasi sempre la competenza per apprez­
zarne l'interesse artistico. E se poc'anzi si di­
ceva che era da lodarsi che il restauro di certi 
monumenti fosse fatto dallo Stato anzichè dagli 
enti morali, perchè si è veduto che alcuni re­
stauri fatti fino ad ora riescono piuttosto a ver­
gogna che ad onore dell'arte nostra, molto più 
dobbiamo sostenere che da una Commissione cen­
trale e competente debba stabilirsi quali siano 
i monumenti e gli oggetti d'arte assolutamente 
inalienabili. Insomma da questo lato io accetto 
completamnite le conclusioni della Commissione, 
non parendomi che i prefetti possano considerarsi 
competenti in questa materia. 

Faina. (Pres1:dente della Commissione). Domando 
di parlare per lordine della discussione. 

Presidente. Parli pure. 
Faina.( Presidente della Commissione). Raccoman­

derei per economia di tempo, che le discussioni 
si restringessero all'argomento di cui tratta l'ar­
ticolo, altrimenti corriamo rischio di prolungare 
troppo e d'intralciare la discussione. Siccome in 
questo articolo si tratta soltanto degli oggetti di 
proprietà dei comuni, delle provincie e degli altri 
enti morali, mi pare che quello che riguarda og­
getti appartenenti a privati, potrebbe discutersi 
all'articolo successivo. Così pure la questione del 
catalogo può benissimo essere trattata quando si 
discuterà l'articolo 25. 

Presidente. La preg, di osservare che questo 
articolo reca una disposizione di massima la quale 

I ha la sua applicazione anche in articoli succes-
1 sivi, onde la discussione deve necessariamente 
Il~ USCire dai limiti Clle parrebbero determinati dal-

l'articolo che si discute. 
L'onorevole Ginori-Lisci ha facoltà di parlare. 

i Ginori-Lisci. Ringrazio l'onorevole Luciani delle 
espressioni che ha usato a mio riguardo, ma non 
posso lasciare sussistere il ,dubbio che egli ha 

l espresso che l'interesse per alcuni istituti affidati 
' alle mie cure faccia velo alla mia mente si che 

(...)
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dell'inciso: " nelle parti esposto alla pubblica 
vista. ,, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
F erra.ri Ettore. 

Ferrari Ettore. Quello ch e io voleva dire non 
ha più ragione di essere da me esposto, dal mo­
mento che il ministro ha dichiarato di accctta!·c 
l'emendamento proposto dall'onorevole B:clestra e 
·che questi1 con bellissime pat:ole, ha dimostrato 
oeome la tutela ... (Conversa:doni genernli) del Go­
v erno sin, necessaria tanto nell'interno che nel­
l'esterno dei monumenti artistici. Sarebbe inutile 
perciò dilungarmi ancora sullo stesso argomento, 
cd ho fiducia che la Camera accetterà l'emenda­
mento dell'onorevole Balestra, già a ccottrvto dal­
l'onorevole ministro ... ( Convm·:;a~ioni nell'emiciclo). 

Presidente. Prego di far silenzio, altrimenti gli 
stenografi non possono raccogliere le parole del-
1' oratore 

Prendano i loro postì1 onorevoli deputati. 
ferrari Ettore. Alla Giunta superiore di belle 

arti non e' è nessuno che voglia negare compe­
tenza in materia di monumenti, cd io spero che 
}l'onorevole ministro vorrà anche sottoporre alla 
:sanzione di questa Giunta il cahi\logo di quegli 
edifici, che saranno posti sotto la sua speciale · tu­
tela. E poichè, come egli ci ha pro.messo, questo 
.catalogo con terrà un numero di opere r elati va­
rmente ristrotto, a me pare che le limitazioni alla 
lproprietà privata delle quali quest'oggi si è par­
ll:~1to1 non potranno creare difficoltà gravi, come 
qualcuno degli onorevoli colleghi ha mostrato di 
~.Ted .::ro . 

Per queste ragioni, io mi lusingo che la Ca­
mera vogli<i 1 tanto nell'un caso che nell'altro, 
;tccetta.re le conclusioni dell'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di pa rlare l'onorevole 
):fai ·tini Ferdinando. 

Mai ~uni Ferdinando. Vorrei pregare l'onorevole 
Ba1estn i, di non insistere nella sua proposta. 

Io rip, -,,to quello che ho detto dianzi: se noi 
tireremo tr<PPO la corda, questa finirà per rom­

persi. 
D 'altra parte, 1'1rego l'onorevole Balestra di con-

siderare che noi rn,:n siamo nel quinto secolo, ma 
·bensì nel decimonono; li.on siamo nè Goti, ne Eruli, 
siamo Italiani; e il supp..orre che chi ha1 nel pro. 
prio edifizio monumentale, u~ oggetto tanto im· 
)portante , quale è quello che I.onorevole Balestra 
vorrebbe soggetto alla sorveglianza del Governo, 
Io lasci, per inerzia, deperire, non è più ipotesi 
.an1Dlissibile. Quindi questo vincolo, questo freno 
os!acolerebbe, forse, la riuscita deUa legge, e la 
renderebbe, quando fosse approvata, di una dif-

:fi\?.il~ssima e, soprattutto, di una odiosa applica· 
ziona, 

Io pr(;go perciò l'onorevole Balestra di non in· 
sistere. 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Martini Ferdinando. Facciamo quel tanto che si 

può. Se noi vogli fl,mo imprendere quello che, 
oggi non è possibile di fare, non riusciremo a far 
niente. 
· Presidente. Ha facoltà di parlare l' onorevole 
Bonghi. 

Bonghi. Ho chiesto di parlarn, per avere uno 
schiarimento, giacchè 110 sentito intorno a me 
interpretare diversamente queste parole: nelle 
parti esposte alla pnbbti.~a vis ta. Che cosa s' in­
tende per parte esposta alla pubblica vista? 
S'intende ciò che dcli' edificio si vede dalla 
via pubblica, oppure s' intende anche l'interno 
del!' èdificio, quell ot parte cioè che si può vedere 
dopo passata la porta? La corte degli edifici, 
quando si trovi la porta aperta e ci si entri, 
sarebbe una di quelle parti che s'intendono espo~ 
ste alla pubblica vista? Naturalmente, l'interno 
delle case è certo escluso da queste parole; ma 
l'interno dei monumenti è escluso, o no? In una 
parola: che cosa intendete voi per parte esposta 
alla pubblica vista? Quando mi sia data rispo­
sta a questa domanda, allora ne farò un'altra. 
(Si 1·icle). 

Presidente. Onorevole relatore, intende dare 
gli schiarimenti richiesti? 

Cambray- Digny, relatore. La Commissione ha 
inteso di occuparsi soltanto della parte esterna 
dei monumenti esposti alla pubblica vista, per­
chè prospettanti su pubbliche vie o piazze. Quando 
però si dia il caso di un palazzo che abbia un 
cortile con due uscite, e sia sottop)sto a una servitù 
di passo, allora esposto alla pubblica vista sarà 
anche l'interno; m a il fatto di poter guardare 
dalla porta, stando fuori della porta, non in­
dica che il cortile sia esposto alia pubblica vi-
8ta. Per noi il concetto è stato questo: di occu­
parci soltanto di ciò a cui potevamo arrivare, 
almeno per analogia, con la idea della servitù 
pubblica. Ed è con questo concetto che si do­
vrebbe secondo noi risolvere il problema posto 
così acutamente dall'onorevole Bonghi. 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Bonghi. Allora, scusi la Commissione non credo 

' utile la restrizione. Poichè, davvern, una volta 
elio avete un edificio, che vi paia debba esser sot­
tomesso alla vigilanza del Ministero delln pubblica 
istruzione, non potete di questo edificio distin. 
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VIII. 

' rfORNATA DI VENERDI 25 NOVEMBRE 1887 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE VILLA. 

SOMMARIO. Il p1·esidente legge un telegramma del sindaco di L1wca con cui si annwwia im progre.~­

sivo miglioramento nella salute del senatore Carrara. = It depiitato Ungm·o svolge lei seguente in· 

terrogazione: " Il sottosc1·itto chiede d' intMTogcwe l'onorevole minisfro delle finanze intorno all' appli~ 

cazione della legge 14 luglio 1887, per la formazione dei piani 1·egolatori dei co'!ftnnì dell'Isola, 

d'Ischia, danneggiati dcd te?·remoto del 18 8 4 ,, - Risposta del mini:stro delle fincinze. = Segw'.to 

della discussione del disegno di legge per la conservazione dei moniimenti ed oggetti d'arte - Appro" 

vansi gli articoli 11 e 12 - Sull'articolo 1 B pa1·lano i deputati Odescalchi, Gùw1·i, Ccivallctto~ 

Martini F., Fe?·ra1·i E., Di Belmonte, Cittadella, il relatore ed il ministro - App1·ovansi gli arti­
coli 13 e 14 - Osservazioni'. del deputato Gino1·i all'articolo 15 e risposta del ministro - Appro­

vasi l'articolo 15 - Proposta del depntato Ettore Pernwi acèettata dal deputato Di Sant' Onof1·io 

e. dal relatore - ApprovanS?· gli articoli 17, 18, 19, 20, 21 e 22 - Sull'articolo 23 parlano i'. 

deputati Sciacca della Scalci, Luchin'i Odoardo} Torrigiani, Balestra, il relaton ed il ministro -
Àpprovansi gli articoli 23 e 24 - Osservazioni dei depiltati Di San Donato, Fe1·1·ari E., Ode;, 
scalchi, Palomba, Toi·rigiani, del relatore e clel ministro all' al'tìcolo 25 _. Approvansi gl1' ci1·ticoli 25, 

26, 27 e 28 idtimo della legge.= Il ministro delle finanze 11resentct i segnenti disegni di legge e re­
lazioni: 1. Relazione genernle sul rendiconto geneq·ale consuntivo dell'amministrazione dello Stato 

per l'esercizio finanziai·io 1886'-87, e stille pnvisioni pe?' gli esercizi 1887-88 e 1888-89. 2. Di­
segno di legge per l' appi·ovazione del 1·endiconto generale consuntivo dell' A mniinist1·azione dello Stato 
per l'esercizio finctnziario 188 fl-8 7. 3. Relazione della Co1·te dei Conti'. sul detto rendiconto genemle 

consuntivo. 4. Disegno di legge per l' appi·ovazione di maggiori spese nell' escrC1'zio finanziarfo 18 8 6-8 7 
pei· tutti i singoli MinistCT·i. 5. Disegno di legge per l'assestamento del bilancio di previsione pe1· 

l'esercizio finanziario 1887-88. 6. Nota.prel'iminare al bilancio di p1·evisione pe1· l'esercizio finan­

ziai·io 188 8-8 9. 7. Stati di p1·evisione dei singoli Ministeri per l' ese1·cizio finanzia1·io dal 1° foglio 

1888 al 30 giugno 1889. 8. Va1·iazioni alla tariifci degli zitccheri, del gliicosio e degli altri p1'0-

dotti contenenti zucche1·0. 9. A iito1·izzazione per l' app~icazione p1·ovvi:so1·ia dell' anrnento s1il dazio degli 

zuccheri, del 9liicosio e dell'acido acetico. = Discussione del di'segno di legge siti Consorzi cl' acqua a 
rn 
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scopo indiistriale - Nella discussione gene1·ale parlano i deputati Di Sant' Onofrio, Chiaradia e 

Bonardi. = Il deputato Lw:zatti presenta la relazione sul disegno di legge per ottenere l'autorizza­
zione di applicare provvisoriamente l'aumento di dazio sullo zucchero, il glucosio e l'acido acetico. = 
Comuniccmsi interzJellanze dei depiitati De Maria, Favale e Badini. 

La seduta incomincia alle ore 2,15 pomeridiane. 
Pullè, seg'reta1·io, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per motivi 
di famiglia., gli onorevoli: Caldesi, di giorni 8; 
Giudici G. B., di 8; Righi, di 8; Fagiuoli, di 10; 
Luciani, di 10; Campi, di 12; Gentili, di 8. Per 
motivi di salute l'onorevole Pavoni, di giorni 15. 

(Sono concedidi). 

Comunicasi un telegramma sulla salute tlel se­
natore Carrara. 

Presidente. Sono lieto di poter comunicare alla 
Camera il seguente telegramma del sindaco di 
Lucca: 

" Sono lieto comunicare a V. E. presente bol­
lettino condizioni salute illustre senatore Carrara 
25 novembre 1887: 

" Le condizioni del professore Carrara vanno 
progressivamente migliorando. Le funzioni cere­
brnli, ehe erano state le più. disturbate, sono 
quasi ricomposte, per cui è da sperare un lento, 
ma sicuro miglioramento. 

" Si crede inutile perciò continuare il presente 
bollettino. 

(' Segnato professore Galli. 
" Sindaco Pucci. ,, 

Svolgi mento 11 i una interrogazione del deputato 
Ungaro. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi­
mento di una interrogazione del deputato Ungaro 
al ministro delle finanze. L'interrogazion.e è con­
cepita, nei seguenti torruini: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogo.re l'onore­
vole ministro delle finanze intorno a!l'applicazione 
della legge 14 luglio 1887 per la formazione dei 
piani regolatori dei comuni dell'isola d'Ischia, 
dnnneggiati dal terremoto del 1884. ,, 

L'onorevole deputato Ungaro ha facoltà di svol­
gere la sua interrogazione. 

Ungaro. Allorquando la carità del mondo intero 
si rivolse a benefizio dei danneggiati dal terre­
moto del 1883 nell'isola d' Ischia, il Governo na· 
zionale non rimase estraneo a questa gara di 
carità e presentò al Parlamento un disegno di 
legge, che fu sollecitamente approvato a gran­
dissima maggioranza. Ciò ridondò a gloria del 
Governo ed a gloria del Parlamento italiano. Con 
quella legge i comuni danneggiati dell'isola di 
Ischia furono dichiarati esenti dalla tassa di re­
gistro e bollo per la compilazione dei piani re­
golatori e per tutti gli altri atti attinenti a quei 
piani. 

Se nonche i comuni di quell'isola furono per 
questa ragione privati del benefizio di parteci­
pare ai sussidi raccolti dalla carità, perchè frui­
vano del benefizio dell'anzidetta esenzione. 

Però in seguito alla legge ultima del luglio 1887 
il ricevitore dell'isola d'Ischia ritenne che il be­
neficio concesso dalla legge speciale del 1884 do­
vesse considerarsi come abolito; e quindi si credè 
in diritto di esigere dai comuni danneggiati la 
tassa di registro e bollo, per gli atti concernenti 
i piani regolatori, che i municipi adempiendo al 
loro obbligo avevano di già presentati. 

Io debbo, anche in conformità del parere di 
quella egregia Commissione edilizia, che ancora 
esiste nell'isola, far presente all'onorevole ministro 
delle finanze, che i comuni ai quali era stata con­
cessa la detta esenzione, avevano già da un pezzo 
inviati per l'approvazione i progetti dei piani 
regolatori, quando fu emanata la nuova legge sul 
registro e bollo dello scorso luglio. Un sqlo co­
mune dell'isola, quello di Casamicciola, nqn ayeva 
per eccezione ancora ottemperato a que13ta pre­
scrizione, appunto perchè la rappresentan2la mu­
nicipale di quel comi.me non ha creduto ai con­
sentire nelle proposte del Governo, il quàle ·preten­
deva che si edificasse in luoghi che 'furono i' più 
devastati dal terremoto fino dal 1793; e nei quali 
lB ultime epidemie coleriche hanno maggiormente 
infierito: per queste ragioni il municipio di Casa­
micciola ha dovuto opporsi al piano regolat9re pre­
sentato dal Governo. 

Però, a prescindere da quel muniqipio, tutti gli 
altri si trovavano in regola; perchè, come pre­
scriveva la legge, al più presto possibile avevano 
spedito al Governo i loro piani regolatorii e fu 
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immaginatevi se non sarà possibile esportare 
stoffe o tessuti! 

Ad ogni modo però mi pare che si debba la· 
sciare quest'arma in mano al GO'verno, il quale 
se ne servirà come potrà, e quando lo crederà op­
portuno. 

Per esempio, l'onorevole relatore, che è fioren­
tino, sa che nella nostra galleria c'era una rac­
colta di dod.ici piatti di grandissimo pregio do­
nata dal duca Della Rovere a Cosimo De Mo­
dici. Uno di questi piatti è stato portato via. 
Ora potrebbe darsi ch'esso venisse denunziato 
per l'esportazione e che per tal via si riuscisse a 
ricuperarlo. 

Presidente. Ha facoltà di ·parlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Anzitutto anch'io mi associo 
senza reticenze alla raccomandazione fatta tanto 
dall'onorevole Odcscalchi, quanto dall' onorevole 
Martini perchè si tolga il secondo capovcno del­
l'articolo 13. Quando però non fosse possibile ot­
·tencre quest'intento, vorrei pregare l'onorevole 
relatore di essere tanto gentile di darmi una 
spiegazione su ciò che s' intenda por vasellami di 
porcellana e di maioliche, cioè se in tali espres­
sioni la Commissione comprenda tanto le terraglie 
medioevali dal nostro rinascimento in qua, quanto 
quelle dell'antichità. A secon<la della risposta che 
spero mi sarà data, verlrò se debba, o no1 ag­
giungere altre considerazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Cambray-Digny, 1·elatore. L'onorevole Ferrari Et­
tore ha domandato che cosa intenda la Commissione 
per vasellami di porcellana e di maiolica. La 
Commissione incontrando una seria difficoltà, che 
del resto è confermata dal fatto delle odierne ob­
biezioni, nello stabilirn una demarcazione tra gli 
oggetti che si lascierebbero emigrare e gli oggetti 
che si vorrebbero trattenere, ha cercato di limi­
tare il vincolo a quelli di maggiore importanza. 
Essa ha perciò detto " vasellami di porcellana 
e maiolica ,, per includere nella eccezione tutte 
le porcellane e maioliche, anche importanti, dei 
tempi relativamente moderni; non ha escluso i 
vasi che si possono trovare negli scavi e che 
non sono nè di porcellana, nè di maiolica. E d'al­
tronde poi ha detto vasellami per non lasci~re 
fuori, come alcuni dei colleghi ha supposto qual· 
che momento fa, i bassorilievi e le statue di 
terra invetriata di Luca della RoLbia; i quali non 
sono vasellami, ma veri e propri oggetti di arte, 
ai quali si intende applicare·~ disposfo·di queilto 
articold: 

Presidente, Ha facoltà. di purlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Le spiegazioni datemi dall'ono­
revole relatore non mi sodisfano che in parte; 
perchè se rimane assodato che la esclusione non 
abbracci?, tutti i vasellami e le terraglie antiche; 
è pur sempre vero che per quella disposizione 
avrebbero libero il passo per l'estero moltissimi 
oggetti di pregio che trovansi in mano di privati. 

Però non posso fare a meno di pregare nuova~ 
mente la Commissione di togliere il secondo ca­
poverso; perchè, come diceva l'onorevole l\Iar­
tini, noi non riusciremo mai a classificare giu­
stamente le opere d'arte. Lo stesso onorevole 
1\fartini accennava ad altri oggetti; io potrei 
aggi ungere l' orificeria, gli avori ed altre cose irn­
portan tissime le quali rimarrebbero escluse da 
questa disposizione. 

Ora se la Commissione venisse nella ùetet·mi­
nazione di rinunciare a quella disposizione, 
certamente ogni difficoltà rimarrebbe appianata, 
tanto più che non mi sodisfarebbe completamente 
la ragione che l'egregio relatore adduceva quando 
faceva una grande distinzione fra ciò cheappartieno 
agli enti morali e ciò che è di proprietà privata, 
perehè sappiamo che nella proprietit privata vi 
sono oggetti d'arte che non sono punto di minor 
pregio di quelli che appartengono ad enti morali. 

Qui in Roma, senza andar fuori, ci sono come 
ogn11110 sa, collszioni private le quali per impor­
tanza stanno al disopra di quelle pubbliche, e 
molto s:wiamente se ne è impedita l'esportazione. 

PresidentE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dcli' istruzione pubblica. 

Coppi no, ministro clell' istruzione pubblica.. An­
zitutto dichiaro alla Carnera che questa disposi­
zione non si trovava nel disegno di legge del Mi­
nistero ma fo aggiunta dalla Cornmissiòne. 

Ed a questa dicqiarazione ne aggiungo una 
seconda, la quale è, che essendo di supremo in­
teresse salvare la parte capitale della legge, è 
necessario che quanti amano l'arte si metmno 
possibilmente d'accordo · 

Dopo ciò, debbo fare osservare a coloro i quali 
hanno domandato· la soppressione del sccor~do ca~ 
poverso di questo articolo, come in arte si sia 
sempre fatta distinzione fra l'arte. pura, la quale , 
ha una propria estetica e' mira ad . appa:g~1:e . 
l'occhio e l'or0cchio e quclfa che sebbene debba 
inspirarsi alla prima, nel verd viene ad essa' se­
conda, ed è l'arto inàusfi!iAle. Epeì·ò a'llorch~ .

1 

devesi 'cldiberaro in ma'tèria'.àf a1·te,' no~ si dee 
eoufonàr-re l'arte pura con l'arte industripJe, · 
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Era con me una comitiva di stranieri, i quali 
facevano le più alte meraviglio pel modo come 
sono tenuti questi monumenti antichi, che pur 
meritano speciali riguardi. 

Spero che ora lo com siano mutate; ma ad ogni 
modo mi associo pienamente a quanto ha dotto 
l' ono.revolo Forrari, perchè ritengo che1 prima di 
pensare alla tutela di monumenti di là da venire, 
sia bene conservare quelli che sono gloria incon · 
cussa del nostro paese. 

Presidente. Verremo alla votazione dcli' arti· 
colo 16. 

Coloro che intendono, prima di tutto, appro· 
vare l'articolo proposto dalla Commissiono, e che 
non venne contradetto da nessuno degli oratori, 
vogliano alzarsi. 

(È approvato). 

Ora viene l'aggiunta proposta dall'onorevole 
Forrari, e concepita in questi termini: 

" È altrcsì vietato di adoperare gli avanzi e i 
ruderi degli antichi edifizi sopraccennati, acl uso 
che possa eventualmente danneggiarli. ,, 

La Commissione accetta questa aggiunta? 
Cambray-Digny, relatore. L'accetta. 
Presidente. Anche l'onorevole ministro l'accetta? 
Coppino, ministro della pubblica istruzione. Sì. 
Presidente. Allora, la pongo a partito: chi l'ap-

prova voglia alzarsi. 

(È approvata). 

1\fotto ora ai voti l'articolo nel suo complesso. 
Coloro che intendono di approvarlo, si alzino. 

(È app1·ovato). 

" Art. 17. Por quelli di tali avanzi o ruderi che 
siano di proprietà privata, quando il proprietario 
insista per ottenere licenza cli distruggerli o alte­
rarli, o per ottenere un componsfl~ e quando con­
travvenga al divieto stabilito col precedente arti­
colo 16, o si opponga alle riparazioni di che nello 
articolo stesso, sarà in facoltà del Ministero della 
istruzione pubblica di procedere por sè o por altri 
enti locali, con lo norme stabilito dalla leggo 25 
giugno 18Gf)1 n. 23[)9, alla espropriazione per pub­
blica 11tilità degli avanzi stessi e di quella por-

, zione del terreno attiguo che ravviscdt necessario 
di occupare: ma nella valutazione clel prezzo non 
dovrà tenersi conto dei pregi artistici o storici 
degli avanzi espropriati. » 

A questo articolo l'onorevole Dì Camporeale 
aveva proposto un emendamento; ma, egli non 
essendo presente, s'intende abbandonato. Metto 

17 

quindi a partito l'articolo 17. Chi l'approva voglia 
alzarsi. 

(È approvato). 

11 Art. 18. Il divieto di cui all'articolo 16 si 
estenderà sempre agli avanzi o ruderi che tornino 
in luce, finchè l'autorità competente abbia dichia­
rato se debbano o no comprendersi nel catalogo di 
cui all'articolo 251 n. 4 e 51 o finchè abbia lasciato 
decorrere un anno dal giorno della denunzia 
di scoprimento senza comprenderli nel catalogo 
stesso. » 

(È approi1ato). 

" Art. 19. Ch~unque intenda di fare scavi di 
antichità dovrà dame partecipazione al Ministero 
della istruzione pubblica o alle autorità da esso 
delegate almeno due mesi prima di intraprenderli; 
dovrà indicare il luogo, lo scopo dello ricerche1 il 
tempo in cui saranno intraprese, e il nome e co­
gnome dello scavatore: quando si tratti di un 
fondo non suo dovrà inoltre far constare del 
consenso del proprietario. 

" Con decreto del ministro dcll' istruzione pub­
blica, comunicato all' interessato nei clue mesi 
dalla partecipazione di cui sopra, potrà essere ne­
gata o sospesa la facoltà di iniziare scavi nelle 
vicinanze di quelli già intrapresi o da intrapren­
dersi per conto del Governo. 

" Nello stesso modo e termine potrà :;empre es­
sere sospesa la facoltà di iniziare scavi, per il 
tempo necessario alle autorità governativo per 
predisporro la sorveglianza di cui al seguente ar­
ticolo. ,, 

(È apprnvnto), 

'' Art. 20. Il Ministero dcli' istrllzionc pubblica 
o le aatorità da osso delegate saranno sempre in 
diritto di sorvegliare gli scavi. Noi fondi dello 
Stato, dolio provincie, comuni ccl enti morali po­
tranno vietarli, sospenclcrli, o assumerne la dire· 
zionc. E quando gli scavi eseguiti in fondi privati 
siano condotti in modo da recar danno agli inte­
ressi dell'arto o della scienza, avranno dil'itto di 
ordinarne la sospensione1 senza pregiudizio della 
applicazione dcl!(; penalità rdativc, e della dispo· 
siziono dell'articolo 17 nei casi <li contravvenzioni 
agli articoli 1G e 18. ,, 

(È approvato). 

" Art. 21. N ci casi cli scoperta fortuita, così di 
oggetti come cli antiche costruzioni, dovrà l' in­
ventore farne subito denunzia al sindaco dcl co­
mune, perchè no informi l'autorità competente. 
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dell'istruzione pub1lica snrà compilato pnt ogni 
n:gione un catalogo, nel quale saranno descri tti 
'per gli effetti di che nell a presento legge : 11 

Dunque sarl~ bene . che ci sia q uosto ca talog<>, 
nrn oltre a faro il ca talogo, biBogu:l pensare a a 
cl:e alla custodia, alla sorveglianza dci monumenti, 
J>Gichè al trimenti si saprà solt:mto che in un dato 
lnogo c'era questo o qud monumento. 

E che ci sia bisog no di sorvcgfomza dei mo­
mrnrnnti, ve n e potute fn.cilmento perslrndore nn­
dm1do a Pozzuoli ove vedrete in- che stnto si 
trnvino il tempio di 8 or[l,pide1 ìl tempio di V e­
nere, e non parlq èli Pesto; e poco fa l'ono:·cvole 
Di Sant'Onr.,7rio v1 pa rlava dcll' abb:mdono de­
pìorevo~" Ìn cui s i trovano le ::mtichi tà di S i 
rH<~·usa .. 

To dunque pregherei l'onor evole ministro di fo r. 
mnhre un regolamento, cl i da re dello disposizion i, 
:perchè questo cab1logo sia posto sotto b custodi n, 
e vigihnza del Min istero ; pcrd1ò, frnncn.men te, 
se le cose debbono r imanere come sono, tanto 
v ale non spendere neppure i quattrini por b com~ 
pilaziono dcl ca talogo stesso. 

Serena. È str.to prnvvcc1n to con questa logge. 

Presidente. lfo faco lfa di parlare l'onore\·ole 
Ferrarì Ettor<~ . 

Ferrari Ettore, Per le agg iunte da farsi al ca­
t ~~!o.'!,O, il quaki dovrebbe includere non solo gii 
cd: iìzii ma sibhcn0 altre opcrn d'arte, di pittm·a e 
seultura1 so che l'onorevole Odescalchi ha prusen­
t d ) un emend amento aggiuntivo all'al'tieolo, e di 
questo non p:i.rlo, Dirò bensì, che mi pare neecs­
sa:·io sopprimere nel cnpovcrso terzo le parole 
" nelle loro parti esterne esposte alla. pnbblica 
v ista. " Dovrebbero sopprimersi queste parole 
in r dazione a quanto abbiamo approvato noll 'a r· 
ticolo 10, il quale stabilisce che nclln restaurazione 
cfogli edifizi r eputati meritovoli per inter esso sto · 
r ico artistico intervenga a darne lieenzn l'autorità 
governativa nor. so lo per la parte cstema1 ma 
hcn aneo per la parte interna. 

Avendo approvato qllesta. c1i C> posizione1 cvidcn­
tc n:wntl~ bisogna togli ere (hl l eapoVU'.>O terzo le 
par ole che ho citato. 

Presidente. I fa ffl.eott?. d i parìare l'onorevole 
rehtore. 

Cambray-lligny, relatore. Io aveva gil\ chiesto 
di parh,,re pc;: fare 1a stessa proposta . Dopo ii 
voto della Camera sopra l'articolo 10 è evidente 
dw bisogna fare qnestn, modificazione. 

Ferrari Ettore. Si potrcbb0ro pur13 unire in­
sieme il secondo e terzo capoverso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Odescalehi. 

OdescalchL Voglio soltanto dire che mi associo 
all'emendamento p1•osentato dall 'onorevole 'l'orri­
g iani . Lo pregherei però di variare una frase. Egli 
nel suo emendamento dice: il :Ministero potrà fare 
un cr.talogo delle statue ed altri oggetti d'arte. 
Ora non servono nè ordine del giorno, nè vo­
tazione per egp1·imcre che il JHinistero potrà fa1' e 
perchè qualora lo voglia, cd abbia i fondi e il 
pm·sonale, lo fa senza che noi gli diciamo che lo 
pnò fare. Io invece di " potrà ,, desidererei una 
dicitnrit qualunque che esprimesse il desiderio 
tassativo della Camera, che questo catalogo sia 
fatto e ciò per togliere un'espressione platonica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Palomba. 

Palomba. Non è stata una questione artistica che 
mi ha indotto a parlare. Se ne è discor.;;o ab ba· 
stanza in questi giorni e con grandissima compe · 
tenza, cho io dichiaro assolutamente di non aver e. 
Invece farò un breve accenno pratico alla que­
stione economica o meglio finanziaria. E perchè 
no? L'onorevole Correnti nella sua dotta relazione, 
che precede il disegno di legge presentato al 
Senato nel 1872, da mc letta accuratamente, 
espose che se v'era una ques tione importante 
d 'arte, v 'era altroaì una questione economica e 
finanziaria, nel senso che gli oggetti di arte non 
solamente sono un valore ma economicamente 
sono una produzione di valore. Ciò posto, se colla 
presente leggo, con la dotta relaziono della Com­
missione e gli emendamenti e variazioni che si sono 
introdotti man mano, lungo la discussione, si ot­
ter rà l'obiettivo di conciliare il dovere che ha lo 
Sta to di tutelare il patrimonio artistico e della 
storia con i d iritti della privata proprietà, se si 
raggiungerà ~ncho l'altro obiettivo di far cessare 
l'anomalia dceivante dallo varie leggi emanate su 
questa materia dai diversi passati Governi; prin­
cipale obbiettivo è altresì quello di tutelare non 
solamente gli oggetti d'arte ed i monumenti che 
d'altronde sono custoditi nei musei, nelle gallerie 
o nelle chiese, ma anche quei ruderi antichi che 
trovansi esposti senza alcuna difesa all'azione van­
da li ca <le!!' uomo o a lle i nginrie distruggitrici del 
tempo, e clic rimon timdo ad un'epoca anche pre i­
storic:i, potranno fare tanto rivelazioni alle ind a­
gini continue della storia. 

Ora i proposti elenchi, secondo mc, costituiscono 
quella sicura trincea dietro della quale potranno 
salvarsi questi edifici antichi esposti, corno dissi, 

.. giorno per giorno al vandalismo dell'uomo. 
Ora, mentre con quest'articolo si è provveduto 
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XVII. 

TORNATA DI MERCOLEDI 7 DICEMBRE 1887 

PH.ESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOlVIMAlHO. e omunicasi una lettera del sindaco di Roma circa l'inaugurazione di mia lapide in 

onore d, lJlarco Jvlinghetti. = A nnunziaS'i la desistenza di una quei·ela a carico del deputato B.;r­

tolotti. = Il ministro dell'interno presenta un disegno di legge per soccorsi ai danneggiati dal 

terremoto nella provincia di Cosenza e ne chiede l'nr.qenza, alla qiw,/,e proposta si associa il 

deputato Sprovieri. = Senza discussione approvasi il disegno di leg,qe per pruroga dei termini 

della legge 15 gennaio 1885. = Discussione del disegno di legge: Riordinamento dell'ammini­

strazione centrale dello Stato - Nella di:;cussione generale parlano i deputati Tegas, Faldellti, 

Cavalldto, Chfoves, JJlaldini, Bonghi, Villa, Odescalchi, Sonnino Sidney e Ferrari Ettore -
Osservazioni per fatto personale dell'onorevole Baccelli Guido. = Proclamasi il riwltamento 

della votazione snl disegno di legge approvato in principio di seduta.= DelibM·azioni snll'ordine 

clei lavori parlarnentari. 

La seduta incomincia alle ore;j,i)O pomeridiane. 
De Seta, segretario, legge il processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per motivi 
di famiglia, gli onorevoli: Conti, di giorni 8; Ru­
bini, di 8; Chiapusso, di 1 O; Gaetani di Lauren. 
zana, di 4; Papa.dopoli, di 8. Per motivi di salute 
l'onorevole A venti, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicasi una lettera del sindaco di Roma circa 
I' i11aug11rnzione di una lapide in onore di 

· Har·co Hiughetti. 

Presidente. La Presidenza ha ricevuto dal sm­
daco di Roma la seguente lettera: 

" Eccellenza, 

" Mi reco a dovere di portare a conoscenza 
dell' E. V. che sabato prossimo, 10 corrente, ri­
correndo il primo anniversario della morte del 

44 

compianto ed illustre cavaliere Marco Minghetti, 
a cura di questa comunale amministrazione, alle 
ore 11 antimeridiane, sarà scoperta sul prospetto 
del palazzo lVlattei, in piazza Paganica, la lapide 
ricordativa della dimora da lui fatta in Roma. 

" Sarò vivamente grato all' E. V. se vorrà com­
piacersi di dar partecipazione della presento agli 
onorevoli signori deputati, ecc. ,, 

Annunziasi la desistenza di una querela a ca­
rico del deputato Bertolotti. 

Presidente. Dall'onorevole guardasigilli è per­
venuta la seguente lettera: 

" Con la lettera del 25 novembre passato di 
num. 9632 trasmisi a V. E. la richiesta del pro­
curatore deì Re in Genova per essere autorizzato 
a procedere contro l'onorevole deputato Berto· 
lotti, imputato d' ingiurie in danno della ditta 
Oarpantico e Della Casa. Averldo ora la ditta qne· 
relante receduto dalla querela, obbligandosi a 
pagare le spese giudiziarie occorse, io son lieto 

(...)
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cose, voi metterete a capo di interessi puramente 
tecnici un uomo politico. 

Ed io rispondo: perchè non potremo mettere 
un uomo politico, che sia anche tecnico e di co­
nosciuta capacità? 

Noi qui ne abbiamo diversi. 
In questa Camera, per esempio, gli onorevoli 

colleghi ì\'Iartini e De Renzis, che da lungo tempo 
sono candidati (Ilarità) ad un Ministero, potreb­
bero benissimo occupare qu<illlo delle belle arti. 

Ricordiamo che testè, per bocca dell'onorevole 
Fortis, venne una dichiarazione dell' estrema si­
nistra, la quale desiderava partecipare più effi­
cacemente ai lavori dello Stato. 

Chi vi dice che queoto desiderio un giorno non 
si accentui un poco di più e che uno di loro non 
possa venire a partecipare all'amministrazione 
dello Stato? In quel caso chi negherebbe la com­
petenza dell'onorevole Ferrari, insigne artista? 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare. (Ila1·ità). 
Odescalchi. E non vi è pure la Camera alta ove 

sono delle grandi competenze, come gli onorevoli 
:Morelli, lVIassarani, Baracco ed altri? 

l\'Ii rammento che una volta, discutendo sul bi­
lancio dell'istruzione pubblica, espressi presso a 
poco le idee che ho svolte questa sera. Allora 
l'onorevole Crispi era deputato, e credo di non 
fare indiscrezione dicendo che tenemmo un di­
scorso sull'argomento e che egli, in massima, rico­
nosceva la stessa necessità. 

Ora io comprendo che tra quello che si dice 
da deputato e quello che si fa da ministro avvi 
una certa differenza. Giacchè al posto di mini­
stro si vedono e si ponderano alcune opportunità 
cho sono assolutamente impossibili a vedersi o 
a ponderarsi dal banco di deputato. Ma sono per­
suaso che l'onorevole Crispi, ora che è presidente 
del Consiglio corno allora che era semplice depu­
tato, nutra lo stesso affetto per l'arte italiana e sia 
persuaso come lo era allora, dell'importanza di 
questo argomento. 

Possono esservi questioni di opportunità, che io 
ignoro e che attendo conoscere dalle sue dichia­
razioni, che abbian fatto sì che egli non abbia 
presentato un concentramento di questa ammini­
strazione in un dicastero speciale. 

Ad ogni modo se la mia proposta non accogliete 
e se trovate superi:luo cli creare un ministro spe­
ciale per ciò che si attiene alle arti belle in Italia, 
perchè tutta questa materia non la si concentra 
nel Ministero d'istruzione pubblica che è il più 
affine con l'argomento delle belle arti che non sia 
quello dci lavori pubblici, che non sia l'agricol­
tul'a1 indìlistl'ifl. e commercio1 che non 1Si~ qu,ello 

di grazia e giustizia? Dategli due nomi, se vi 
piace, e fatelo ministro della istruzione pubblica 
e dello belle arti, o sopprimete il titolo, perchè di 
titoli poco m'incarico, e tengo a fatti e a cose, più 
che a denominazioni. Ma, giacchè voi presentate 
una legge di riordinamento dei Ministeri, pcrchè, 
in questa materia, che ha anche la sua importanza 
e la sua urgenza, avete omesso di presentare, una 
proposta qualsiasi di riorganamento? 

Nel discorso della Corona fu parlato della tri­
plice manifestazione del pensiero artistico in Italia. 
Lasciamo andare ( chè non è questione da solle­
vare in questo recinto) se la manifestazione si 
debba chiamare triplice, o quitdruplice, o quintu­
plice, se la .frase sia stata più o meno felice; o 
veniamo al fatto. Ed è un fatto importante ecl un 
ottimo pensiero quello che i ministri abbiano con­
sigliato alla Corona di parlare d'arte nel discorso 
del Trono. 

ì\Ia, onorevole presidente del Consiglio, voi che 
siete persona pratica, sapete che si chiedono fatti 
più che parole. A proposito di ciò che si dice a 
pro delle arti spesso si conviene del detto di Am­
leto ... parole, parole e parole. 

Ma, onorevole ministro, rimarrebbero dunque 
vane le parole che vennero da voi consigliate se 
dopo avere lanciata una promessa, non se ne te­
nesse l'esecuzione. 

Non è proteggere l'arte il comprare questo o 
quest'altro quadro di un genio più o meno incom­
preso, accatastandoli tutti in un mucchio, per at­
tendere quell'edificio di là da venire, che deve 
formare la galleria d'arte moderna; ma è ordi­
nando bene l'amministrazione delle arti belle che 
a quella protezione si provvede. 

Baccelli Guido. Chiedo di parlare. 
Odescalchi . ... e rendendola più efficace, demo­

cratizzandola, se così mi è lecito di esprimermi, 
che qualche utile pratico si potrà raggiungere. 

E poichè ho la parola, mi permetta l'onorevole 
presidente di rispondere anticipatamente a ciò, su 
cui mi richiama l'onorevole Baccelli. 

Io non intendo di attaccare l'idea di una gal­
leria moderna; la quale trovo giovevolissima; ma 
dico che del promuovere l'arte in Italia non è la cosa 
principale l'acquisto di una o più opere di artisti 
moderni, mentre abbiamo tutte le rr..emorie del 
passato; mentre abbiamo monumenti che, disgra­
ziatamente, per lo stato attuale delle arti in Italia, 
sono assai più importanti di quelli che produr­
remo per lungo tempo. Intendo che proteggere 
principalmente le arti, è occuparsi del loro incre­
mento; è, se così posso esprimermi, democratiz­
Zi\re il loro iniiegnmnento. (...)
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Parlamento che ciò deve fare, non il potere ese­
cutivo. 

Fiducia sì, ma non abdicazione. Sarebbe cosa 
contraria al nostro dovere, sarebbe tradire al 
nostro mandato, sarebbe come tornare davanti ai 
nostri elettori, e dir loro: vi rendiamo diminuite 
le prerogative parlamentari che sono prerogative 
vostre. A indurmi a tanto non giunge la mia fi. 
ducia nè verso questo, nè verso qualunque altro 

1 Gabinetto. 
~-

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Vedendo che per le quistioni 
sollevate, sull'attualo disegno di leggo, la discus­
sione ci porterà ancora in lungo; desiderando 
che la proposta dell'onorevole Odoscalchi abbia il 
suo pieno svolgimento, e considerando altresì che 
l'ora è ormai tarda, io proporrei che fosse ri­
mandato a domani il seguito della discussione. 

Presidente. Non sono che le cinque e mezzo, ma 
se la Camera non intende di terminare la seduta ... 

Voci. Sì, sì! No, no! 
Presidente ... bisogna che deliberi che ogni giorno 

la seduta debba finire alle sei. 
Ad ogni modo, avendo l'onorevole Ettore Fer­

rari proposto che il seguito della discussione sia 
rimandato a domani, è mio dovere di consultare 
la Camera. 

Coloro che sono d'avviso che la discussione 
sia rimandata a domani sono pregati di alzarsi. 

(La Camera non app1·ova). 

Allora, dovendo continuare la discussione, l'ono­
revole Ferrari Ettore ha facoltà di parlare. 

Ferrari Ettore, Ebbene, in tal caso non dirò ohe 
brevissime parole; e dacchè la questione sollevata 
dall'onorevole Odesealehi non può. avere il suo 
giusto svolgimento ... (Commenti - Conversazioni 
animate). 

Intendo soltanto di rilevare alcune considera­
zioni fatte dall'onorevole Odescalchi relativa­
mente alle belle arti. 

Concordo con lui nel ritenere che sarebbe do­
sic1cr2tbile che le funzioni dello Stato concernenti 
le belle arti fossero concentrate in una sola am­
ministrazione, sia con la creazione di un Mini­
stero per le belle arti, sia con un'amministrazione 
separata dipendente dal Ministero dell'istruzione 
pubblica. 

Questo però io dico, non in appoggio della legge 
per la creazione di nuovi Ministeri, ma per espri­
mere il desiderio che quelle importantissime fun­
zioni procedano con uniformità d'indirizzo; nè ho 
bisogno di diffondermi in argomentazioni su que-

sto proposito, per rilevare quanti servizi di questo 
ramo della pubblica amministrazione abbiano 
grave nocessi tà di radicali riforme; giaechò l'ono­
revole Odescalchi ha sufficientemente dimostrato 
la necessità di una direziono efficace ed uniformo 
in questa importantissima materia e desiderando 
che altra opportunità si presenti per parlarne, 
come desiderei, vengo ad alti·o. 

Ringrazio il collegn, Odescalchi delle cortesi 
parole che mi ha rivolte, ma sento la necessità 
di dichiarare eho non solo non ho alcuna attitu­
dine nè alcun titolo per l'onore che l'onorevole 
Odescalchi vorrebbe eonferirmi1 ma che non lo 
desidero; e facendo parte della estrema sinistra 
io attribuisco alle dichiarazioni fatte dall'onore­
vole Fortis, relati vamentc all'appoggio che questa 
parte della Camera intende di dare al presente 
l\Iinistero1 il senso che questo appoggio potrebbe 
esser <lato qualora lo leggi dal J\Iinistoro presen­
tate, fossero consentanee a quelle idee di libertà e 
di progresso, che noi abbiamo sempre propugnato. 

Dopo questa dichiarazione io, considerandomi 
intieramente libero del mio voto anche come mem­
bro della estrema sinistra, non ho altro da açr_ 

. o 
gnrngere, 

Presidente. L'onorevole Baccelli Guido ha fa­
coltà di parlara. 

Baccelli Guido. Ho chiesto di parlare quando 
all'onore vele Odescalchi, nella foga del suo di­
scorso, è sfuggita una frase riguardo alla galleria 
d'arto moderna, che a me parve nè giusta nè 
simpatica per l'istituzione, Però siccome l'onore­
vole Odesealchi si è affrettato egli stesso a retti­
ficare il significato della frase sua, rinunzio vo­
lentieri ad ogni altra parola; e tengo che sia 
manifesto essere anche l'onorevole Odescalchi con­
vinto, che l'istituzione di una galleria nazionale 
potrà riuscire di grande profitto per le belle arti. 

Presidente. Non essendovi altri oratori iscritti 
verrebbe ora la volta dell'onorevole relatore· ma 
l'onorevole relatore dovrà parlare lungament; o ... 

lndelli, nlatore. Non è possibile che incominci a 
parlare a quest'ora; prego quindi la Camera di 
rimandare il seguito della discussione a domani. 

Voci. A domani! A domani ! 
Presidente. Allora il seguito di questa discus­

sione sarà rima1Ì.dato a domani. 

Proclamasi il risuitamento della votazione sul di­
segno di legge approvato in principio di seduta. 

Presidente. Debbo comunicare alla Camera il ri­
sultamento della votazione a scrutinio segreto sul 
disegno di legge: Proroga delle facoltà accordate 
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XVIII. 

1 

TORNATA DI GIOVEDI 8 DICEMBRE 1887 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHElU. 

SO.:'d.MAHIO. Il presidente legge mia lettera del gitardasigilli con cui si partecipa ima domanda 

clcl procurutore del ?'e in .Salerno pe1· auton'zzazione a procedere contro il deputato GugUel­

mini - Legge i.wltre ww comu11icazionc della Giunta delle elezioni con etti si propone che siano 

con'Ualidafo le cie.~Ù) lii dcll'o ;wie'Uole Carcano nel 1n·imo collegio di Como i Gandolji nel collegio 

d 1'. iVIodena; Coi 'U 6tto nel collegio di P esaro e Urbino,, e li proclama eletti salvo i casi d'incompatib ilità 

preesistent i .. - Gi1umne nto dei depntati Toscano, Corvetta e C'areano. = Il deputato Bonghi svolge 

ima siw p1·01Josta così concepita : " Il sottoscritto propone che nessuna legge, la quale ·importi 

spesa, del.;ba. essen votata dalfa Ca11w1·a; prima che s-ia discnssa la situazione finan zim·ia, accertato 

il cl·iscivanzo e p ·;·u·cvecliito ai nw;zi di pareggiare il bilancio n - Risposta del p1·esidente del 

Consiglio. = Il minist1·0 della guerra presenta itn disegno di legge relativo al computo delle cain· 

pagne (li gw:n"t J_ :m· gZi r-:[''c tti della pensione, ed alt1·0 per le pensioni per gli operai bo1·ghesi del 

lvlini0tero llella 9uerra. = Il presidente del Consiglio, presentci il disegno di legge di app1'o'Uaz1'.one 

del trnttato di comme·ì'cio coll'impero aust1'o-ungarico. = Il deputato Indelli p1·esenfo lei relazione 

m l disegno di legge 1;er l' aiol izione dei triuunali di comme1·cio. = Segiiito della discussion e del dise­

gno di legge sul ?'iordinamento dell'amministrazione centrale - Parlano i dt-putati Villano'!;a, 'l.'or­

raca, Salaris Pe·1·1·a1·is, Màggiorino, !~fa-rin , Mancini, Pen·m·i .Etto1·e, Bonghi ed il p1·esiclente del 

Consiglio. = 1l pl'e;iclente anmrncfo che ha nominata la Commissione che deve esaminare il trattato 

di commercio con l' A ust1· ia-Unghcr ia ecl iou~ inte?Togazione dei depittati JJ1iniscalchi, Pullè ed altri. 

La sedubl. incomincia alle ore 2,25 pomeridiane. 
De Seia, segretario, dà lettura del processo ver· 

bale della tornata prncedonte, che è approvato; 
quindi legge il seguen te sunto cli una 

Petizioni\ 

4055. Saulo L aganò, amministratore delegato 
della Società Ligme-Lombarcb, e Doda direttore 
della Società Italiana per la raffineria degli znc­
cheri chiedono che, nel procedere alla discussione 
del disegno di legge n. 54 autorizzante l'aumento 
di taluni dazi, si stabilisca il rapporto dei dazi 

48 

doganali tra zuccheri greggi e zuccheri raffinati 
in modo che sia ripristinato il margine protettivo 
consentito all'industria nazionale della raffinazione 
dalla legge del 9 luglio 1879. 

Domanda di autorizzazione a procedere 1:onlro 
il deputato Guglielmini. 

Presidente. Dall'onorevole guardasigilli è per• 
venuta la seguente lettera: 

" Adempio il dovere di trasmettere a V. E. un 
rapporto del procuratore generale presso la Corte 

(...)
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semplici ragioni d'insignificante economia: an­
ch'io sono economo del danaro pubblico, ma non 
credo che queste siano le economie che mute­
ranno le condizioni della nostra finanza. 

Quando vi sono persone che consacrano il loro 
tempo e le loro cure allo studio delle questioni 
che interessano la pubblica cosa, sarebbe vergo­
gna per uno Stato civile se .dovesse vivere della 
carità del loro gratuito lavoro. 

Che se non si vuol mantenere il concetto di 
questa istituzione quale era nella sua prima forma, 
si potrebbe almeno renderla facoltativa; permet­
tare che un ministro, in un momento di crisi, di 
importanti operazioni o riforme finanziarie, o tra­
versando condizioni gravi e difficili, possa richie­
dere l'aiuto di questo Consiglio del 'l'esoro. 

Si è anche accennato alla possibilità che il 
Governo voglia far scomparire il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

Ma se c'è un -Ministero, che ha diritto e neces­
sità ili vivere in Italia, è appunto un Ministero 
di agri col tam: l'Italia è un paese eminentemente 
agricolo; ora l'agricoltura si trova ancora in uno 
stato cl' infanzia, mi si permetta di dirlo; perchè 
non deve esservi un uomo che dedic11i tutti i suoi 
giorni1 tutta la sua vita a' grandi interessi dell'agri­
coltura, a promuovorno ed attuarne tutti i possi­
bili miglioramenti? 

Per ciò che riguarda il :Ministero delle poste e 
telegrafi, io comprenderei un :Ministero sreciale che 
riunisse1 oltre a questi anche il servizio delle fer­
rovie: sarebbe allora un Ministero delle comuni­
cazioni, che potrebbe degnamente ed utilmente 
esercitare la mente e l'attività di un ministro. 

Ma così come è concepito e limitato nella pro­
posta ministeriale, non vedo di che possa occu­
parsi un ministro nuovo, a meno che non intenda 
fare delle novità, lo quali alterino servizi, che ho 
sentito da tutti lodare in questa Camera. 

Del resto io chiedo scusa alla Camera di averla 
intrattenuta collo mie parole: io non ho voluto 
esporre che uno scrupolo costituzionale riguar­
dante la teoria che il presidente del Consiglio è 
il più responsabile di tutti i ministri, e conseguen­
temente ne ha tutte le prorogati ve, e deve per 
lo meno essere costituito in condizione eguale a 
quella degli altri ministri. 

Le altre considerazioni le raccomando all'ap­
prezzamento del Governo, ed anzitutto del pre­
sidec.te del Consiglio. Se si crederà che per ren­
dere il testo della legge più chiaro e più preciso1 
e per non lasciar luogo ad equivoci1 sia necessario 
concertare ed introdurre nel testo medesimo op-

portane modificazioni che appaghino i miei dubbi. 
Io le accetterò ben volentieri1 e darò il mio voto 
alla legge. (Bravo! Bene!). 

Presidente. Onorevole relatore, ora spetterebbe 
a lei di parlare, ma siccome l'onorevole Ferrari 
ha presentato un ordine del giorno sottoscritto 
da altri trenta deputati, ed essendo egli iscritto 
nella discussione generalo, avrebbe tutt:_wia di­
ritto di svolgere il suo ordine del giorno, aneor­
chè la discussione stessa fosse dichiarata chiusa, 
così mi parrebbe utile che parlasse ora ... 

lndelli, relatore. Tanto meglio, onorevole presi­
dente, tanto più che ne ha diritto. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha pr0-
sentato il seguente ordine del giorno: 

" La Camera invita il Governo a studiare un 
progetto di riforma perchè il servizio delle arti 
belle resti per lo meno sotto la direzione di un 
solo Ministero. ,, 

Quest'ordine del giorno è firmato pure dagli 
onorevoli Odescalchi, Carmine, Paisi :Marin, 'for­
rigiani1 L. Ferrari, Trinchera1 Ohimirri, BaT0;1i, 
Lucca, Sprovieri1 Amarlei, Dcl Balzo, l\follusi, 
Lorenzini, Petroni, Compans, Piancian i, Chrn1 ba, 
Balestra, Brunialti1 Villanova1 Scismit·Doda, Dcl­
vecchio, Savini, Armirotti, San Donato1 M. Gari­
baldi, Finocchiaro-Aprile, Fortis. 

L'onorevole Ferrari Ettore ha fac0Jti, di ;<"·-
lare. ' 

Ferrari Ettore. Ieri la Camera, chicdcnc1o il rin· 
vio a quest'oggi pel seguito della discussione sul· 
l'attuale progetto di legge1 rni fe' p~tlcso che non 
m'era male apposto proponendolo pochi rnicc.ti 
prima e fui quindi lieto di aver limitato il ;nio dirn 
a due semplici dichiarazioni: l'una riguard:rnte il 
pensiero dell'onorevole Odescaichi circ<l la costi­
tuzione di un Ministero di belle arti 1 l'altra sul­
l'attitudine presente dell'estrema ,sinit;tra o sulle 
dichiarazioni in proposito dell'onorevole Fu1tis. 

Proseguendosi la discussione genernle que­
st'oggi, colgo l'opportunità, che mi si prcsentn, 
per aggiungere qualche considerazione suila ne­
cessità di riformare i servizi concernenti lo belle 
arti, rim:10ndoli sotto una sola e speciale dire· 
zione, in appoggio ad una mozione che ho prescn· 
tato e che ebbi l'onore di vedere condivisa da 
autorevoli colleghi del Parlameuto. 

Per lo sviluppo che le arti primarie e le in· 
dustriali vanno prendendo nelle nazioni più colte, 
per lo sviluppo che maggiormente dovrebbero 
avere in Italia, a mio avviso, è necessnrio non 
solo che abbiano un amministrazione scparata

1 
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dirotto. da. persona sopra ogni eccezione compe­
tento: mn che anche sieno competenti in materia 
lo persone preposte ad ogni speciale servi!IJÌO. 
Seuz11. far torto agli o.ttuali ministri che nei loro 
dicasteri debbono disimpegnare mansioni che alle 
arti si riferiscono, è notorio che queste non banno 
e non possono avere il loro completo svolgimento, 
vuoi per le molte e dispnro.to incombenze che 
nei loro uffici si accumula.no, vuoi per mancanza 
di }>ersone ohe in tali mansioni siano sufficiente· 
mente istruite. Ed è naturale, dappoicbè come 
si potrebbero avere impiegati che nelle materie ri: 
guardanti le belle arti · foisero versati, 'se il Mini­
stero al qua.le sono addetti deve per sua· nafura 
curare la giustizia, o l'agl'icoltura ed il commer· 
cio? E tale deficienza d1 impiegati competenti la 
troviamo talvolta anche presso il Ministero della 
pnbblica istruzione. L'attuale ministro, al quale 
neasnno vorrà negare verace affetto alle arti ed 
ese.nplare nttività, sebbene da molto tempo sieda 
a quel posto, non giunse ancora a poter da.re 
socldisfacante ·assettamento a vari rami del ser­
vizio per le arti belle. 

Nella i·elazione, che precede if presente disegno 
di legge, vien detto che vari uffici venivano di­
staccn.ti dai Ministeri ai quali finora. appàrtene· 
vano, perchè si riconosceva che erano di tale ' 
importanza cla. meritare esclusivamente tutte le 
cure di un Miniatero. Or bene, onorevoli colleghi, 
in Italia dov1è tanta la dovizia de' monumenti · 
dai tempi i più antichi fino ai nostri giorni; 
dove è tanta la ricchezza inestimabil~ di opere 
artistiche; dove è tanta la gloria delle · arti tra· 
mando.taci da.i nostri padri e' incombe l'assoluto 
obbligo di tutelai:la e mantenerla. con ogni 
sforzo·· dove il sentimento artistico b al potente 
che sebbene il popolo sia stato diviso por' opi­
nioni politiche e lo posH essere attualmente, al · 
sentimento delle arti o del bello . risponde uni­
sono; dovo Je questioni artistiche sono tantò fer· 
venti· nove le arti indu11tl'iali pren~ono· un serio 
svilu;po e ehe dovrebbe intendersi al loro 1?iglio· 
ra.mento e rivolgerle al benessere economico del· 
paese; credete voi che possa farsj da m~~o de~e 
altre nazioni che pure nou hanno"la glo1•1a arti­
stica d'Italia., non banno si profondi 'intere8ai da 
tutelare? La Francia, è già molto tempo, intese · 
il bisogno dell1istituzione di un Ministero per le ·~ 
belle arti, ed i frutti che se ne ebbero giuatiil· 
cn.rono ampio.mente la. sua snggia deliberazione. 

Pouendo mente alle cose accenna.te, non ere· 
dote voi onorevoli colleghi, che le ·materie che 

t • 
allo arti ai riferiscono, possano e debbano intie· 
ramante occupa.l'e la mente di un ministro per 

-
quanto pronta ed eccellente si fosse? Sin.te per- · 
suaai che per curarne e dirigerne i diversi e molti 
servizi, non può il suo tempo essere assorbito da 
altre e diverse occupazioni. E ne volete una prova? 

Come poc1anzi vi diceva, l'onorevole ministro 
Ooppino senza dubbio attende con vero amore a 
ciò che alle arti cono~rne, completamente com· 
prende di quale e quanta grave importanza siano 
per l'Italia: e nullameno in sei mesi che è du­
rata l'esposizione artistica nazionale in Venezia 
non potò trovare il tempo di visitarla; e ponete 
mente che non si trattava. di una ~s_posiz~one 
provinciale e regionale, ma sibbene nazionale: 
ponete mente che non o.veva luogo in un piccolo 
centro, ma a Venezia al cui nome anche i meno 
sensibili alle arti del bello, sentono scuotersi il 
cuore, e sentono il giusto orgoglio di chiamarsi 
italiani. Ma ·non è tutto: dal Ministero non fu ' 
nessuno inviato percbè ivi studias11e lo stato at· 
tuale dell'arté nostra. e ne riferisse: perchò cer· 
casse ai studiarne i bisogni per provvedervi in 
conseguenza, e neppure una parola d' incorag- ' 
giamento fu rivolta a coloro che con tanto .zelo 
e abnegazione l'avevano promosaa e dirotta, o agli 
artis~i che con le opere avevano contribuito a ren­
derla. degna di Venezia. e dell'Italia. Talchè se 
non si conoscessero appieno le persone che del 
Ministero della pubblica. istruzione dirigono gli 
uilici, ai potrebbe.dire con Giusti che questo Mi­
nistero da. mille altre faccende a.ff accendato in 
qJ'6Bt6 .COBS a morto B sotterrato. 

: La Giunta di belle arti sin dal maggio scorso 
cioè dall'apertùra ·dell'Esposizione, fece le sue pro· 
poste per gli acquisti, tardi ne fu fatto qualcuno 
e disgraziatamente quando taluna delle opere e 
d:ello più ·salienti avevano · presa. altra. via. 

E per le àltre che si fa ? L'ignoriamo tu-tti. So 
di un dipinto di uno straniero, che in queiti giorni" ' 
si vede nelle sale del Ministero e che pel decoro 
dell1arte mi augurQ che non abbia a rimanervi. 
Mi duole che il ministro della pubblica istru­
zione non sia qui presente perohb senza attendere 
altra occasione lo avrei prégato di esser'tanto cor· · 
tese di dirmi i suoi sentimenti a questo riguardo, 
e q.uali sie.no i stH>i Qriteri per gli acquisti pro· 
postiglì dalla Giunta di belle arti. 

L'onorevole QdeecalalU ieri accennò' a.111istitu­
ziQne della galleria. moderna e lod·andola. disse che 
non e.ra il tlltto, 

Lodo nnch' io l'illustre uomo che l'isti~ ecl il 
plauso che ti'ebbè dagli artisti e dal paese rivelò 
quanto ritiensi utile e necessaria ma, come l'ono­
revole Odescalchi diSBet io ripeto che non è suffi­
ciente ed aggiungo che le norme per gli acquisti 
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non furono sempre osservak come si doveva, E 
dico che non è au:fficiente in~,ntochè ~e con ra­
giorn:i nelle gallerie non vogiiomi che opere ec­
cellenti, ne emerge l::i, necessità di provvedere a 
che gli artisti a fare opere eccellenti sieno edu­
cati, provveduti e incoraggiati. 

In ogni angolo d'Italia sorgono accademie o 
Istituti di belle arti. Qual' è !'indirizzo che l' in -
forma? Quali ne sono i risultati? Sarebbe op­
portuno sopprimerli tntti, perchè l'ingente somma 
che costano allo Stato fosse più efficacemente ero· 
gata? Dovrebbero lasciarsi soltanto nelle citta 
principali, o creare una grande Accademia na· 
zionalo dando agli allievi i mezzi di viaggiare e 
studiare anche all'estero? 

Furono istitnite delle scuole di architettnra in 
alcune città, essendo penetrata anche qui nel Par­
lamento la convinzione che la parte artistica di 
questa madre dolle arti belle dovea meglio e più 
propria.mente studiarsi, ma queste scuole non pro ce. 
dono in modo da sperarne finora i frutti sperati e 
desiderati, e molto, oh! molto bisogna ancora ado­
perarsi perchè la nostra architettura possa almeno 
in parte sostenere la. gloria dei tempi passati. 

L'onorevole Crispi, che non ha guari ebbe oc­
casione di visitare la Germania, avrà certamente 
ammirato corno ivi si stndi e si coltivi quest'arte, 
ed avrà inteso stringersi il cuore ritornando in Ita­
lia, vedendo come i nostri moderni edifici, salve 
poche e lodevoli eccezioni, sieno indegni delle 
nostre tradizioni. 

E venendo :i.cl altro, che vi direi del difficile 
ed esteso ufficio in Italia, degli scavi, dei monu­
menti antichi e del rinascimento, dei musei e delle 
gallerie? Che vi direi della grave questione e 
sempre palpitante riguardante i concorsi? 

Voi vedete che questo questioni sono di tale 
e tanta importanza, che dovrebbero necessaria­
mente occupare lo studio ed il tempo di un mi­
nistro competente non solo, ma di persone chè a 
questa materia fossero esclusivamente dedicate. 

Lo ripeto, se noi per l'intenso amore che por· 
tiamo all'arte, per i lunghi studi, ad essa ed alle 
sue esigenze consacrati, vediamo, quanto vi sa· 
rebbe da fare in suo vantaggio, e quali sareb­
bero gli obblighi del Governo e dei privati~ non 
intendiamo cens1uare alcuno se ogni cosa non ri­
sponde ai desideri comuni, ma sentiamo però la 
necessità che radica.li riforme in questo ramo della 
pubblica amministrazione sieno attuate. 

Credo però che non sia questo il momento pro­
pizio perchè io maggiormente mi dilunghi a dimo­
strare c·on varie ragioni la rrecessità che ci sa­
rebbe in Italia cli riordinare i vari servizi atti~ 

al 

nenti alle belle arti o meglio di creare uno spe· 
ci..,,le Minioitero. 

fori l'onorevole Odescalchi, con adorne parafo, 
con profonda convinzione e con rara competenza, 
accennò alle cose più importanti a sapersi su que­
sto argomento. 

Io non cercai che aggiungere alcune osserva· 
zioni per richiamare la vostra attenzjone su 
di esso ben sapendo come in voi tutti sia vivo 
l'impegno per le arti e che parlando ad italiani, 
per quanto gravi e diverse cure assorbano la 1o1·0 

attività, essi non possono restare inélifferemti a qne~ 
stioni che a quelle si riferiscono. 

Per la presente legge io mi associo a coloro 
che non ne riconoscono l'utilità e la opportunità 
e confesso che avrei desiderato che con altre leggi 
e più importanti e più intese dal paese, avesse 
eeordito il l\Iinistero, ma <lacchè questa venne in 
discussione io procuro di trarvi quei vantaggi 
che per me si ritengono migliori. 

Quindi, senza chiedere per ora la istituzione 
di un nuovo l\Iinistero, che naturalmente emerge­
rebbe dal detto fin quì, ritenendo che in questo 

I momento non solo non sarebbe accettato, ma che 
non sarebbe eziandio opportuno, mi limito a più 

I modesto desiderio quale è quello di pregare il Go· 
verno di studiare una riforma dei vari servizi 
attinenti alle arti belle, addivenire alla fornrn­
zione di un Consiglio superiore delle medesimo, e 
riunire il tutto sotto la direzione cli un solo l\Ii­
nistero. 

i·~ questo l'ordine del giorno, che come sul prin -
ci pio diceva, ho l'onore di presentere e sul quale 
avendo l'appoggio e la completa adesione di molti 
colleghi, ho speranza che sarà. favorevolmente ac­
colto e dal Governo e dalla Camera. 

Presidente. La Commissione esprimerà il suo 
avviso su quest'ordine del giorno nella seduta di 
domani. 

Bonghi. Como ò già finito! 
Voci. A domani, a domani. 
Presidente. Crede la Camera di rimandare la 

seduta a domani? 
Voci. Sì! sì! No 1 no! 
Preridente. Onorevole relatore desidera parlare? 

lndelli, r~latore. Non sto troppo bene. 
Voci. Parli! parli! No! no! 
Presidente. Facciano silenzio. È inutile che re­

clamino che si parli, se non fanno silenzio. 
Chi è d'avviso che la seduta sia rimandata a 

domani, come propone l'onorevole relatore, è pre­
gato d'alzarsi. 

(Non è approvato). (...)
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XIX. 

. ' TORNATA DI ·vENERDI 9 DICEMBRE 1881 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Il depiitato Vacchelli svolge una proposta di legge 1·elativa alla Cassa di p ensione 

per gli ope1·ai - Il ministro di agricoltura e commercio consente di prenderla in esame. =Se­

guito della discussione del disegno di legge p er il riordinamento dell'amminisfrazione centrale dello 

Stato - PMlano il 1·elatore deputato Indetli, i deputati Berti, F errari Luigi, Ferrari Ettore, 

Bonghi, Sonnino S. ed il p1·esidente del Consiglio - Votazione nominale sull'articolo 1° - Os­

servazioni sull'articolo 2° dei deputati Bonghi, Nocito, Di S an Donato, Ma1·t-ini F., Arbib, del 

7·elato1·e e del presidente del Consiglio - Approvasi l'articolo 2 - Il depiitato Chiaves p 1·op one 

un m·ticolo aggiuntivo che non è accettato nè dal relato1·e nè dal ministro - P1·oclamasi i l 1·isul .. 

tato della votaz ione a squittino segreto sul disegno di legge: Riordinamento dell'amministrazione 

cenfrale. = Giitramento del deputato Sanguinetti. 

La seduta incemincia alle ore 2.20 pomeridiane. 
De Seta, seg1·etario, legge il processo verbale 

della seduta precedente, che è approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per motivi 

di famiglia, gli onorevoli: Gangitano, di giorni 
20; Gamba, di 5; l\fariotti Ruggero, di 2; Bene­
dini, di 8. 

(Sono concediiti). 

Svolgimento di una proposta di legge dei de­
putali Vacchelli -e Ferrari Luigi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Svolgi­
mento di una proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Vacchelli e Ferrari Luigi. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
De Seta, segretario, legge: 

" Art. 1. È istituito presso la Cassa dei depo-
a2 

siti e prestiti uno speciale fondo le di cui rendite 
saranno annualmente ripartite a favore delle 
Casse pansioni per gli operai, che si conforme• 
ranno alle norme stabilite da questa legge. ,, 

" Art. 2. Le rendite di tale fondo saranno co .. 
stituite: 

" Dagli interessi delle somme corrispondenti 
rii biglietti consorziali provvisori, consorziali, e 
già consorziali che sono o saranno prescritti per 
effetto della legge 7 aprile 1881 sull'abolizione 
del corso forzoso ; 

" Da due decimi degli utili netti delle Casse 
di risparmio postali di cui all'articolo 15 della 
legge 27 maggio 1875, n. 2779; 

" Dagli utili netti derivanti dall'impiego dei 
depositi giudiziali di cui all'articolo 8 della legge 
29 giugno 1882, n. 835; 

" Dagli interessi delle altre somme che in qua~ 
lunque modo si aggiungessero a formare la do­
tazione speciale di questo fondo. ,, 

" Art. 3. L'elenco delle Casse amme.sse al ri-

(...)
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E, non pago di ciò, l'onorevole presidente del 
Consiglio, a conforto della sua dottrina, invo­
cava lo Sta.tuto del 1848. 

All'infuori della perfettibilità meccanica dello 
Statuto, della quale l'onorevole Crispi è antico 
sostenitore, io invoco la perfettibilità dinamica 
dello Statuto stesso. E noto che, all'infuori di 
qualunque azione dci tre poteri dello Stato, lo 
Statuto è venuto via via svolgendosi, e adattan­
dosi alle esigenze del pae11c, ai bisogni della nostra 
società. 

Ora le istituzioni di un popolo non sono quelle, 
che sono scritte nei libri, o nei Cocìici, sono il 
prodotto della vita politica e sociale del popolo 
stesso. La vita del popolo le tramanda alla storia. 

Qualora la dottrina dell'onorevole presidente 
del Consiglio trovasse fondamento nel fatto, avreb­
bero non una, ma mille ragioni, i fautori della 
Costituente. 

Io vorrei possedere una autorità, che riconosco 
di non avere, per dire all'onorevole presidente del 
Consiglio, in nome di un ideale che forse sorride 
alla sua mente di uomo di Stato: guardatevi dal 
turbare ciò che spontaneamente nel paese si è 
fatto; guardatevi, in occasione di una legge orga­
nica, dall'alterare rapporti naturali che sono ve­
nuti via via formandosi. E se l'ideale che a voi 
sorride è quello di Stati co8tituzionali e non par­
lamentari, ricordate che lo Stato germanico fu 
creato dall'Impero, lo Stato italiano fu fondato 
da quelle tavole che stanno dietro la sedia del 
presidente e che significano per noi, il principio 
della sovranità nazionale. (Approvazioni all' e­
strema sinistra). 

Presidente. Sono dunque stati presentati due 
ordini del giorno. Uno è il seguente: 

" La Carnera invita il Governo a studiare un 
progetto di riforma per i servizi riguardanti le 
belle arti, riunendoli per lo meno sotto la dire­
zione cli un solo Ministero. 

" E. Ferrari, Odescalchi, Carmine, 
Pais, A. Marin, Torrigiani, L. Fer­
rari, Trinchera, Ohimirri, Ba­
roni, Lucca, Sprovieri, Ama­
dei, Del Balzo, Meì!usi, Loren­
zini, Petroni, Compans, Pianciani, 
Gamba1 Balestra, Brunialti, Vil­
lanova, Seismit-Docla, Delvec­
chio, Savini, Armirotti, San Do­
nato, M. Garibaldi, Finocchiaro­
Aprile, Fortis. ,, 

L'altro ordine del giorno è dell'onorevole Berti 
che lo ha presentato a nome della Commissione. 

" La. Camera, udite le dichiarazioni del presi­
dente del Consiglio, passa alla discussione del di· 
segno di logge. 11 

Inten"3.e la Commissione che con quest' ordine 
del giorno sia eliminato quello dell'o.norevole Fer­
rari Ettore? 

lndelli, relatore. No; è una questione speciale 
che riguarda piuttosto il Governo che la Commis· 
s10ne. 

Presidente .. Onorevole presidente del Consiglio, 
la pregherei di esprimere il suo avviso sull'ordine 
del giorno dell'onorevole Ferrari Ettore ed. altri 
deputati. 

Crispi, p1·esidente del Consiglio. Quando la Ca­
mera avrà accettato il disegno di leggo da noi ora 
formulato, il Governo studierà anche la materia 
delle belle arti non meno delle altre materie che 
cadono nelle attribuzioni dei vari dicasteri. E 
quando si persuadesse che anche per le belle arti 
debba istituirsi un Ministero speciale, penserà a 
costituirlo, e se troverà necessario che la materia 
sia altrimenti ordinata, si assicuri l'onorevole Fer­
rari e1 i compagni suoi che il Governo saprà fare 
l'obbligo suo. 

In questo momento io non posso fare altra pro­
mestia, se non quelia di studiare e di meditare. 

Presidente. Onorevole Ferrari Ettore, mantiene, 
o ritira, il suo ordine del giorno? 

Ferrari Ettore. Udite le dichiarazioni del Go­
verno, per ciò che concerne il nuovo assetto dei 
servizi delle belle arti, d'accordo con gli altri 
colleghi che hanno sottoscritto l'ordine del giorno, 
Io ritiro, prendendo atto delle buone intenzioni 
che il Governo ha dimostrato, e fiducioso che sa­
ranno tradotte in atto. 

Por quanto poi concerne la legge, ognuno di 
noi voterà ,secondo le proprie convinzioni. 

Presidente. Dunque rims.ne soltanto l'ordine del 
giorno dell'onorevole Berti, che rileggo: 

" La Camera, udito le dichiarazioni del presi~ 
dente del Consiglio, passa alla discussione degli 
articoli di legge. ,, 

Voci. Di quale legge? 
Presidente. Del disegno di legge. 
Voci. Ma quale? 
Presidente. Quello in discussione. 
Compans. Sono due! 
Presidente. La proposta dell'onorevole Berti è 

che si passi alla discussione degli articoli. 
Voci. Ma quali? 

(...)
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XXXI. 

, 
TORNATA DI LUNEDI 23 GENNAIO 1888 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. 01naggi. = Dimissione del depntato Giardina e dichiarazione di 1·immzia di nn 

seggio nel 20 collegio cli Siracnsa. = Dimissione del deputato Gagliardo non accettata dalla 

Camera. = Doinçmda d'autorizzazione d1'. procedere contro il deputato Moneta. = Seguito t1 elfo 

discuss.·one del disegno di legge: Abolizione delle servitù di pascere, vendere M·ba, fidare, semi­

na1·e e legnare nelle provincie ex-pontifici"e - P1·endono pa1·te alla disc-iissione i deputati C'ain­

bray-Digny, Costa Andrea, I'antano, Balestra, Gm·ibaldi J.11enotti, Liigli, Franceschini, F~r1 ·w·i 

Ettore, Luzi, Rinaldi A 11 tonio, it 1·elato1·e deputato Zucconi ed il ministro di agricoltm·ci e com­

mercio - App1·ovasi l'articolo 9 e sono approvati alt1·esì tutti gli altri m-ticoli del disegno di 

legge. = Sono annuncia te interrogazioni dai deputati Fazio, Vastarini- C1·esi e Rizzardi. = Il 

minist1·0 di ag1·icolt1wa e commercio presenta i seguenti disegni di legge: 1° Convei·sione in legge 

del dec1·eto ?'eale 24 gennaio 1886, n. 36 3 7 costitutivo del Consiglio delle tariffe delle strade 

fe?·rate; 2° Convalidazione del decreto reale in data 25 dicembre ultimo scorso, n. 5125 (Se1·ùJ 3::i.) 

che determina le n01·me per l'applicazione della tassa di fabb1·icazione dell'acido acetico pm·o e 

della rettificazione dell' oc id o acetico impiiro; 3° Convalidazione del decreto reale in data 25 di­

cembre ultimo sco1·so, n. 5124 (Se?·ie Ba) che stabilisce le discipline pe1· lo sgravio della tassa 

sullo spirito adoperato come materia pi·ima negli usi industl'iali. 

La seduta comincia alle orn 2,25 pomeridiano. ' 
Pullè, seg1·etario, dà lettura del processo verbale 

della seduta precedente che è approvato. Legge 
quindi il seguente elenco di 

Omaggi. 

Dal signor presidente del Consiglio provinciale 
di Benevento - Atti cli quel Consiglio provin­
ciale per l'anno 1886, copie 3; 

Dal signor Lapi, tipografo, città di Castello -
Democrazia americana, copie 20; 

Dal signor Leone Paladini, impiegato presso la 
stamperiu reale - Orario grafico delle ferrovie 
dell' Italia centrale, copie 2; 

91 

Dal Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio - Statistica delle Opere pie nel Veneto, 
copie 50; 

Dallo stesso - Bollettino delle privative indu­
striali del regno d'Italia del mese di febbraio 
1887, copie 3; 

Dal Ministero dei lavori pubblici - Ventune­
sima relazione sul servizio postale in Italia per 
l'esercizio finanziario 1885- 86, copie 550; . 

Dal signor Pigliacelli Giuseppe, architetto, da 
Montorio al Vomano, Teramo - Dissertazione 
sulla misura elementare colla scala multipla -fra­
zionaria, e sul metodo sintetico a ben condurre i 
rilevamenti catastali in Italia, una copia; 

Dal prefetto di Arezzo - Atti di quel Con­
siglio provinciale pel 1887, copie 2; 

(...)
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" L'elenco così formato verrà trasmesso ai sin­
daci dei comuni nel territorio dei quali sono co­
stituiti i diritti o le servitù per essere pubbli­
cato nell'albo pretorio del comune, a forma del 
disposto dell'articolo 90 della legge comunale o 
provinciale 20 marzo 1865, e contro il detto 
elenco potrà sporsi ricorso alla Giunta dogli ar­
bitri nel termine di due mesi dalla sua pubbli­
cazione. ,, 

Pongo dunque a partito l'articolo 11 così mo-
dificato. 

Chi l'approva si alzi. 

(È approvato). 

" Art. 12. Divenuti definitivi gli elenchi, il 
sindaco dcl comune nel territorio del quale la 
servitù è costituita, entro i 15 giorni successivi 
farà istanza al presidente della Giunta d'arbitri 
per la liquidazione ed assegnazione del!' indennità 
a tenore della presente legge per la servitù 
iscritta nel relativo elenco, indicando il modo e 
la misura dell'indennità medesima. ,, 

L'onorevole Lugli anche a questo articolo pro­
pone un emendamento. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Che è stato già accettato. 

Presidente. Egli propone che si dica: " Dive­
nuti definitivi gli elenchi, questi verranno dal 
prefetto rimessi al presidente della Giunta; il 
resto come nel testo dcl disegno di legge. ,, 

L'onorevole Ferrari Ettore ha facoltà di parlare. 

f errari Ettore. A me sembra che per le modifi­
cazioni fino ad ora apportate al disegno di legge 
e per i criteri che sono stati svolti, siano cessati 
i dubbi che indussero Commissione e Ministero a 
togliere gli articoli 12 e 13 del disegno di legge 
che faceva. seguito alla relazione del 18giugno1887. 
Perciò chiederei la reintegrazione esatta degli 
articoli stessi in un articolo unico. 

Non intendo certamente dilungarmi per dimo­
strar la ragionevolezza della mia proposta. 

I concetti concordati fra il ministro e la Com­
missione, annuente la Camera, negli articoli an­
tecedenti, escludono l'ingerenza dei Consigli co­
munali ed ammettono il diritto alle' rappresentanze 
degli utenti nella tutela dei loro interessi. Ora 
gli articoli 12 e 13 del disegno di legge da me 
accen~ato intendon"o appunto a sostituire la rap­
presentanza degli utenti nella liquidazione delle 
loro indennità, una volta ultimati gli elenchi, di 
cui si tta tta. 

Non trovo necessario leggere ora gli articoli che 

ho accennato, perchè credo che l'onorevole rela­
tore li abbia sott'occhio. 

Mi associo poi completamente alla modificazione 
proposta dall'onorevole Lugli, perchè resa ne· 
cessaria dopo approvato l'articolo 11. A me sa­
rebbe forRe piaciuto di più che la formazione 
degli elenchi fosse devoluta alla Giunta munici­
pale, anzichè ai prefetti; ma essendo già stato 
votato l'articolo, non è il caso di tornarci sopra. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re­
latore. 

Zucconi, 1·elatore. L'onorevole Ferrari Ettore fa 
in sostanza una proposta sostitutiva, sulla quale 
rispondo brevemente. 

L'articolo 12, di cui si è iniziata la discussione, 
stabilisce che, divenuti definitivi gli elenchi, il 
sindaco del comune nel territorio del quale la ser­
vi Hl è costituita, entro i 15 giorni successivi faccia 
istanza al presidente della Giunta d'arbitri per la 
liquidazione ed assegnazione del!' indennità. Nel­
l'articolo 12 del primitivo progetto si proponeva 
che, divenuti definitivi gli elenchi, il sindaco del 
comune non procedesse direttamente, ma, con­
vocando tutti gli utenti nella forma disposta per i 
Consigli comunali, invitasse gli utenti stessi a no· 
minare una Commissione composta di tre loro 
rappresentanti, i quali dovessero procedere poi 
alle operazioni, che in questo caso, secondo il pro­
getto attuale, sarebbero affidate ai sindaci. L' ono­
revole Ferrari domanda che si ritorni al concetto 
dei tre commissari. 

Ora a me pare che quest' emendamento non 
possa essere accolto, per una semplicissima ra­
gione. La Camera1 nell'accettare l'ordine del giorno 
di cui ha parlato in principio di seduta l'onorevole 
ministro, e relativo al regolare l'esistenza delle co~ 
munanze e delle assemblee che rappresentano la 
proprietà collettiva, riserbò qualunque delibera­
zione intorno alle norme direttive di queste as­
semblee, e alle norme direttive della proprietà 
collettiva. Ora, con quest'articolo noi verremmo 
quasi a preoccupare quel terreno, stabilendo già 
una formula colla quale gli utenti possano espli­
care il loro diritto. 

Aggiungo anche all'onorevole Ferrari che, con 
speciale regolamento da cumpilarsi dal Governo 
verrà stabilito il modo col quale gli utenti devono 
essere convocati in assemblea, e come essa debba 
funzionare. Quindi è bene di non stabilire nulla 
intorno a questa materia difficile e delicata che io 
vorrei riservata ad uno studio molto più maturo. 
Fino ad oggi lo colletti vi tà degli utenti sono state 
nella maggior parte rappresentate dai sindaci, i 
quali hanno bene curato i loro interessi. Lasci 
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l'onorevole E'errari che i sindaci continuino a rap­
presentarli finchè una nuova legge non costituirà 
questi enti in corpo giuridico. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore non in­
siste? 

Ferrari Ettore. Non insisto. 
Presidente. Rileggo l'articolo 12 colla modifi­

cazione proposta dall'onorevole Lugli e accettata 
dal Governo e dalla Commissione. 

Avverto però la Commissione che con tale 
modificazione viene a cadere dall'articolo il ter­
mine dei 15 giorni prima stabilito per la pre­
sentazione degli elenchi.i 

Zucconi, relator~. Sta bene. 
Presidente. Rileggo dunque l'articolo 12: 
u Divenuti definitivi gli elenchi, questi ver­

ranno dal prefetto rimessi al presidente della 
Giunta d'arbitri per la liquidazione ed assegna­
zione dell'indennità a tenore della presente legge 
per la servita iflcritta nel relativo elenco, indi­
cando il modo e la misura dell' indennità me· 
desima. ,, 

Pongo a partito quest'articolo. 
Chi l'approva si alzi. 

(È app1·ovato ). 

u Art. 13. Le spese occorrenti per l'esecuzione 
della presente legge sono a carico dei proprietari 
liberati dalla servitù; ma sono anticipate e pa­
gate dai comuni nel cui territorio sono posti i 
beni gravati, nella misura che è stabilita dalla 
Giunta di arbitri. 

" Il rimborso al comune dagli interessati sarà 
fatto in base a decisione della Giunta d'arbitri, 
e coi mezzi di esecuzione stabiliti dalla leggb 
20 aprile 18711 n. Hl2, per la riscossione delle 
imposte dirette. ,, 

L'onorevole Lugli ha presentato il seguente 
emendamento all'articolo 13: 

" Dopo le parole: della presente le,qge, aggiun­
gere : comprese quelle dell~ indennità dovute ai 
membri della Giunta m·bit1·ale. 

L'onorevole Lugli ha facoltà di parlare. 
Lugli. Ho proposto questa modificazione all'ar­

ticolo 13, appunto per sentire dalla Commissione 
e dal ministro se fra le spese che dovranno so­
stenere i possessori dei fondi gravati da servitù, 
vi siano pur quelle relative alle indennità che si 
dovranno pagare ai membri componenti la Giunta 
arbitrale. 

La Camera sa che con l'articolo 8, si è de­
mandata ad una Giunta composta di 7 membri, 

la quale deve risiedere nel capoluogo del cir­
condario, la risoluzione di una serie non piccola 
di questioni che è inutile che io ripeta. 

Ora io domando: s'intende che i membri di 
questa Giunta arbitrale debbano avere una in­
dennità, e se una indennità è loro consentita da 
chi deve essere pagata? 

In una parola: sono i proprietari del fondo 
liberato dalla servitù che debbono provvedere 
anche alle spese dell'indennità dovuta ai membri 
della Giunta arbitrale? In questo caso non sa· 
rebbe opportuno farne cenno, come ho proposto 
io, in quest'articolo 13? A me pare di sì. 

In ogni modo mi riservo di mantenere o no 
questa mia aggiunta, secondo che Ministero e 
Commissione mi daranno una risposta sodisfa­
cen te. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Zucconi, relatoi·e. Le parole dell'articolo 13, 
così com'esso è concepito, non possono far sor­
gere dubbio alcuno. In esso è detto che tutte le 
spese occorrenti per l'esecuzione della presente 
legge sono a carico dei proprietari. Ora se alla 
Giunta arbitrale sarà dovuta un'indennità sia 
per le spese che essa potesse incontrare, sia per 
la perdita di tempo che i rispettivi componenti 
soffriranno per attendere alla liquidazione dell'in· 
dennità, è naturale che queste spese relative al 
compenso da accordarsi alla Giunta, siano com­
prese nel termine generale e che stiano a carico 
dei proprietari. 

Dopo ciò spero che l'onorevole Lugli non vorrà 
insistere nel suo emendamento. 

Luzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Luzi. Dopo le parole a cui l'onorevole Lugli 

ha voluto apporre il suo emendamento, seguono 
le al tre: " a carico dei proprietari liberati dalle 
servitù. ,, 

Ma, a scanso di equivoci, qui non sono solo 
i proprietari che affrancano, ma, a seconda del­
l'articolo 9 e dei precedenti, anche gli utenti. Per 
conseguenza sarebbe giusto di chiarire l'espres­
sione di questo articolo, in modo che le spese 
stiano a carico di chi affranca il fondo, e di chi, 
per conseguenza, resta liberato dalla servitù, sia 
il proprietario, sia l'utente. 

Certo queste spese devono stare a carico del 
libero pad1·one del fondo. 

Spero che tanto la Commissione quanto il mi· 
nistro accetteranno qnesta mia proposta di chiarir 
bene a chi toccheranno queste spese. 

(...)
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CI. 

... 
TORNATA DI MERCOLEDI 16 MAGGIO 1888 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Dichiarazioni sul p1:ocesso verbale della seduta antecedente, fatte dai deputati Ange­
loni, Aventi e Di Marzo. = È annunziata una interrogazione del deputato Colombo al mini­
stro delle finanze. = Segiiito della discussione sullo stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze - Sul capitolo 1 parlano i deputati Baccarini, Cavalletto, Seismit-Doda, Galli e 

Giolitti - Risposte del deputato Guiccim·dini, relatore, del deputato Luzzatti, presidente della 
Commissione genM·ale del bilancio, e del ministro delle finanze - Si approvano i cctpitoli 1 e 2 

- Sul capitolo 3 parlano i deputati Bonfadini, Petroni, Filì·Astolfone, De Bernctrdis e Caval• 
letto; ai quale rispondono il relatore e il ministro - I capitoli 3, 4 e 5 sono approvati - Rac­
comandazioni del deputato Cavalletto sul capitolo 6, e risposta del ministro - Si approvano i 
capitoli 6, 7 e 7 bis -- Sul capitolo 8 parlano i deputati Ettore Ferrari, Balsamo, Mussi e Co­
lombo - Risposte del ministro e del relatore - Sono approvati i capitoli dal n. 8 al n. 62 - Sul 
capitolo 63 pa1·lano i deputati Petroni, Solimbergo, JJfarzin, Liicca e Mel - Risposta del ministro 
- Si approvano i capitoli dal n. 63 al n. 7 4 - 1 deputati Siacci, Rubichi, Di lfont' Onofrio, 
Balsamo e Pais parlano sul capitolo 75 - Risposta del ministro - Approvansi i capitoli dal n. 75 
al n. 107 - Il deputato Riibini parla sul capitolo 108 - Risposte del relatore e del ministro -
Si approvano i rimanenti capitoli, e 9li articoli del disegno di legge. 

La seduta comincia alle 2.35 pomeridiane. 
Fortunato, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente. 
Presidente. L'onorevole Angeloni ha facoltà di 

parlare sul processo verbale. 
Angeloni. Assente ieri per motivi di salute, di­

chiaro che, se avessi potuto intervenire, avrei ri­
sposto sì nella votazione nominale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare sul processo 
verbale l'onorevole Aventi. 

Aventi. Io dichiaro che, se fossi stato presente, 
avrei votato ieri contro l'ordine del giorno del­
l'onorevole Del Giudice. 

Presidente. L'onorevole Di Marzo ha telegrafato 
' 368 

alla Presidenza, che se fosse stato presente, avrebbe 
votato in favore. 

Di queste dichiarazioni sarà tenuto conto nel 
processo verbale, che, se non vi sono altre osser­
vazioni, s'intende approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Silvestri di 
giorni 10; Chinaglia, di 15; Serena, di 20; Lu­
ciani, di 8. Per motivi di salute, l'onorevole 
Della Rocca di giorni 8. 

(Sono conceduti). 
(...)
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parola ingegnoso?) Ma non vorrei che con que­
sto sistema molto ingegnoso di far rivedere i 
conti dalle provincie, come se non fossero già 
stati riveduti minutamente' da tanto tempo, av­
venisse che mentre già passarono bD anni, ne 
passassero altri 30, prima di fare questi paga­
menti. 

Sta bene che il Governo si voglia garantire, 
ma è pure doveroso che si procuri di solleci­
tare il soddisfacimento già troppo ricordato di 
questi debiti. 

Presidente. Non essendovi osservazioni rimane 
approvato il capitolo G con lo stanziamento di 
lire 119,000. 

Capitolo 7. Personale dell'amministrazione e­
sterna (stipendi agli impiegati delle direzioni 
compartimentali ed al personale catastale) (Spese 
fisse), lire 820,000. 

Capitolo 7 bis. Spesa occorrente per la forma­
zione del nuovo catasto (leggi 4 gennaio e 6 marzo 
18861 n. 5222 e 3682), lire 2,893,600. 

Sezioni tecniche di finanza. - Capitolo 8. Per­
sonale (Spese fisse), lire 990,4ò6. 

Onorevole ministro delle finanze accetta questo 
stanziamento proposto dalla Commissione? 

Magliani, ministro de7le finanze. Dichiaro di ac­
cettare tutti gli stanziamenti, concordati con la 
CommissirYne. 

Ferrari Ettore. Chicilo dì parlare. 
Presidente. Ne ha faco l th. 
Ferrari Ettore. Il capitolo, su cui la Commis­

sione dcl bilancio ha portato le maggiori econo­
mie è il capitolo 8 dm riguarda la sezioni tec­
niche di finanza e precisamente il personale. 

Leggen<lo quella parte di relazione che allo 
organico proposto in prorosito dall'onorevole mi· 
nistro si riferisce, io non potrei nascondermi le 
gravi ragioni addotte dalla Commissione in so­
stegno della proposta economia; rimandando al· 
l'anno venturo questo organico quando cioè verrà 
effettuata la revisione dei fabbricati. 

Più volte la Camera si è occupata della grave 
questione che riguarda il personale straordinario, 
e quasi tutti gli oratori che han parlato que­
st'oggi, sono stati concordi nel riconoscere come 
a questo personale convenga oramai provvedere, 
essendo fuori dubbio che se esso è necessario, 
sia giustizia creargli una posizione stabile e qua. 
lora non lo fosse, ragioni di giustizia e di eco­
nomia consiglierebbero a sopprimerlo. Però accer­
tata la necessità di questo personale, non resta 
che il primo provvedimento. 

La proposta della Commissione, oltre a non ri­
spondere ai desideri manifestati dalla Camera, a 

me pare che non risponda nè allo scopo che si 
prdig:~e, nè alla moralità, nè all'incoraggiamento 
e alla tutela che lo Stato deve ai suoi impiegati. 

Non risponde allo scopo: in quanto che questa 
classe delle Sezioni tecniche essendo un ramo dei 
più delicati e prossimo all'introito (le tasse in 
genere) conviene che sia ben trattato, perchè 
gl'incassi sieno, secondo giustizia, maggiori. 

Non risponde alla moralità, come dicevo: in 
quanto che un centinaio fra gl'ingegneri e periti, 
molti, fino da 12 anni aspettano una stabile po­
sizione, poichè, quasi ogni anno, o da parte delli1 
Camera, o da parte del ministro, si fa loro spe­
rare, o meglio si dà promessa che presto raggiun­
geranno la meta desiderata. 

Ed è scoraggiante invero la condizione di un 
personale cbc, avendo dato prova, per tanti anni, 
del suo zelo e della sua capacità, veduti trascor­
rere; gli anni suoi migliori, passato per i crivelli 
delle epurazioni e delle note annuali, non trova 
la dovuta tutela nello Stato ed è continuamente 
incerto del domani per sè e per le sue famiglie. 

Come potremo loro richiedere, dopo simile 
trattamento, di occuparsi con dovuto zelo nello 
adempimento delle delicate mansioni che gli sono 
affilìate? Se per tutti gli impiegati, la provviso· 
rietà è cosa che dove cessare, il personale delle 
finanze che è incaricato di tassare per riscuotere, 
deve non solo essere sicuro dcl suo avvenire, ma 
<leve altresì essere ben retribuito, perchè si man­
tenga morale, ed essere protetto ed incoraggiato. 

Io pregherei quindi la Commissione di voler 
studiare altri temperamenti di economia e di ri­
tirare la sua proposta che reputo inopportuna, 
onde venga resa giustizia a questi impiegati che 
da tanto tempo l'aspettano, e che hanno ben me­
ritato èella pubblica amministrazione. 

Aspetto dalla cortesia dell'onorevole relatore 
una risposta su questo punto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Guicciardini, relatore. Sopra quest'argomento 
dal Ministero s_ono stati proposti due differenti 
organici. 

Uno fu proposto collo stato di previsione pre­
sentato nel novembre, ed un altro, in sostitu­
zione di questo, è stato presentato con la nota 
di variazione, se non mi inganno, del 23 di 
febbraio. 

La Commissione generale del bilancio, anzichè 
questo secondo, propone alla Camera che per il 
prossimo anno voglia tener fermo quello propo­
sto dal Ministero nello scorso novembre. 

Dico questo affinchè sia chiaro alla Camera 
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che l'organico che è adesso proposto non è un 
organico che la Commissione generale del bi­
lancio abbi~' rifatto coi suoi criteri particolari, 
ma è un organico che il ministro aveva proposto 
con lo stato di previsione. 

Perchè la Commissione generale del bilancio 
ha preferito il primo organico, quello presentato 
on i1> stato di previsione, e non il secondo, 
u ollo presentato con la nota di variazione e che 
nella mente del ministro aveva un carattere più 
definitivo? 

La Commissione generale del bilancio non ha 
inteso con questo di risolvere in modo definitivo 
la questione 1 ma soltanto, di rimandarla all'anno 
prossimo, perchè, esaminandola minutamente, si 
è dovuta convincere che ancora non è abbastanza 
matura per essere risolta in modo conforme allo 
interesse dello Stato e del stesso personale. 

Quali erano le ragioni che persuadevano il mi­
ni,:,tro a proporre questo secondo organico, che 
comprendeva maggior numero d'impiegati, in 
luogo di quello più modesto presentato collo stato 
di previsione? 

Le ragioni date erano tre: la rcvrn10nc della 
tassa sui fabbricati, che pareva imminer;te; il 
lavoro delle Giunte tecniche del catasto, ctì.i do­
vranno prender parte gli ingegneri delle sezioni 
tecr~ich2; e poi l'ordinamento della tassa sulle 
bevande alcooliche. 

Ora questo tre ragioni non sono parse tali da 
giustificare per ora l'approvazione immediata del­
l'organico più ampio. Infatti la revisione della 
tassa sui fabbricati è stata rimandata a tempo 
più lontano; il lavoro che gli ingegneri dovranno 
fare neHe Giunte tecniche del catasto, almeno 
nel periodo dì tempo pia vicino, non sarà molto 
grnnde; perchè i lavori cat>lstali non potranno 
i111ziM·si contemporaneamente sopra tutta quanta 
la superficie del regno. 

La tassa, "1ulle bevande alcooliche ancora non 
è approvata nè si sa quanto e qual ln.voro richie­
,derà dagli ingegneri delle sezioni tecniche. 

Insomma, esaminando queste ragioni, la Giunta 
ge1rnra!e del bilancio venne nella convinzione che 
ancora fo ;'1ttribuzioni delle sezioni teeniche non 
sono doterrninato in modo da potere stabilire fin 
d'on< <curne il ruolo del loro personale debba es­
sere organizzato. 

. Ad ogni modo le ragioni che avevano con si· 
gliato il J\Iinistero di presentare quell'organico 
piì.1 vasto, non hanno caratt~re di tale urgenza, 
che esso non possa essere esaminato, senza danno 
del servizio, più tardi. 

Ma oltre queste ragioni ce n'è anche un'altra: 

conviene mantenere le sezioni tocniche come ora 
sono organizzate? 

S'intende che un corpo d'impiegati ammini · 
strativi non sia specializzato, perchè l'impie­
gato amministrativo in fondo deve applicare delle 
norme, delle regole di diritto, ma un corpo d' im · 
piegati tecnici, è utile che sia specializzato. 

Ora non convi~ne specializ;zar~ gi' ingegneri di 
finanza secondo i servizi che debbono adempiere? 
Non converrebbe, a mo' d'esempio1 dividerli in 
due o tre ruoli, quante sono ìe diverse attri­
buzioni che questi ingegneri devono esercitare? 
Fare, por esempio, un ruolo d' ingegneri addetti 
al servizio delle tasse c1i fabbricazione, ed ìlll 

altro ruolo a parte d'ingegneri addetti al servi­
zio del demanio e delle tasse, ecc.? 

Con questo io non intfondo èti risolvere la quo· 
stione, r.ua di porla soltanto. È bene che questa 
questione sia posta o risoluta; perchè sola mento 
allora si potrà riordinare questo perwnale rn 

modo conforme ai bisogni rfol ;1ervizio. 
Questo sono le ragi'}ni ch(j hanno indotto la 

Commissione <lel bilancio, non già a non appro­
vare, m:i. a rimandare all'anno prossimo l'esame 
di quest'organico più vasto degli ingegneri di fi­
nanza. 

L'anno prossimo spero che avremo tutti gli 
elementi per risolvere la une nell'interesse 
degl' impiegati e noll' interesse del servizio, d 
allora la risolveremo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Magliani, minist1·0 delle finanze. To non 110 
nulla da aggiungere alle é!iehi:irazioni fatte dal­
l'onorevole relatore a nome della Giunta gene­
rale del bilancio. 

Confermo soltanto che ncssnnil questione ri­
mano pregiudicata; tutto è rìm.c.ndato all'anno 
prossimo; non rimane pregiudicata minimamente 
la questione Ù•3i criteri che devono prevalere 
alla riorganizzazione definitiva di questo perso­
nale tecnico; non rimane pregiudicata neanche h:. 
questione della carriera del personale stesso., 
di cui tanto si giova l'amministrazione finan -
ziana. 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore non fa 
proposte? 

Ferrari Ettore. Non sono completamente sodi­
sfatto; ma dopo le ragioni portate dalla Commis . 
sione, ragioni nelle quali, come dissi, ne rico­
nosco la parte di gra-vità che presentano e dopo 
le spiegazioni datemi dall'onorevole ministro, 
prendo atto delle sue formali promesse e mi giova 
sperare che questa questione, per lo meno nel· 
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l'anno venturo, sarà risoluta nel modo che tutti 
desideriamo. 

Ma siccome neppure l'onorevole ministro non 
sostiene la sua proposta di variazione, reputo inu­
tile presentare qualche proposta. 

Balsamo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Balsamo. Fra i compiti assegnati alle Sezioni 

tecniche, v'è quello de il' accertamento della tassa 
sulle bevande alcooliche. Ora nella mia provincia, 
almeno per quello che è avvenuto, tale compito 
delle Sezioni tecniche non ha ragione di essere, 
giacchè in poco tempo si sono chiuse tutte le 
trenta distillerie che producevano alcool dalle 
vinaccie. La tassa è divenuta così gravosa per 
gli industriali, che utilizzavano quei residui agri­
coli, che ora hanno clivisato di smettere affatto 
quell'industria. Ed è divenuta molto più onerosa 
non tanto per gli accertamenti locali, quanto per 
i giudizi della Commissione centrale. 

Per esempio, ad un tal Colucci distillatore di 
Alezio, borgata vicino a Gallipoli, era stata ac­
certata la tassa, se mal non m'appongo, di lire 
180. La Commissione peritale locale l'aveva ri­
dotta a lire 150, giustificando la riduzione con 
argomenti speciali, per esempio, che le vinaccie 
erano invecchiate~ e che buona parte dell'alcool 
si era trasformato in acido acetico. 

L'ingegnere in c2tpo della Seziono tecnica ebbe 
ricorso alla Commissio:10 centrale, perchè deve 
sempre ricorrere per istruzioni ricevute, e questa 
ha elevata la tasf!a a lire 257, o 4 al giorno. Ora, 
siccome il distillatore non ricavava bastevole 
prodotto dal suo lavoro, da pagare la tassa èon 
un certo beneficio, ha pensato di chiudere la di­
stilleria. E così, mentre il Governo ricavava 10 
a 12 mila lire di tassa al giorno, ora non solo 
non ritrae più un centesimo, ma ha anche di­
strutto un'industria agricola complementare dei 
prodotti dell'agricoltura. 

Tutta quella ma~sa di vini invenduti, che 
avrebbero potuto procacciare agli scorati viticul­
tori una risorsa. qualsiasi trasformati in alcool, e 
in bitartrato di potassa ( Cremo1·e di tartaro), ora 
d.ovranno smaltirsi a poche lire l'ettolitro. Im­
perocchè coteste distillerie agricole che appellansi 
di 2a categoria, non sono solamente opifici indu­
striali che dànno o accrescono valore a materie 
naturali che sarebbero altrimenti neglette, ma 
funzionano come veri mercati interni di colloca­
mento di vini scadenti, o invendibili per difficoltà 
doganali o per difetto di medio circolante. Sicchè 
mentre una delle principali colture tiella pro­
vincia di Lecce anzi delle Puglie è ferita a morte 

dal!a mancanza degli sbocchi, è vulnerata pro· 
fondamento dalla enorme tassa di riscossione sugli 
alcool agricoli. La quale anco coi depositi dei 
magazzini generali, non lascia di essere meno 
pesante di prima, perchè sottrae un capitale dalla 
mano del produttore, prima che la merce sia 
convertita in danaro. Nè i magazzini di deposito 
disarmano il furore fiscale di chi accerta le tasse 
di produzione dalle basse alle alte sfere burocra­
tiche. 

Se questa disparizione di distillerie sia un fatto 
che possa mettere coraggio allo spirito fiscale 
c1el Governo, lo proveranno gli introiti alla fine 
dell'anno. Il certo è che questo sistema di im­
posta, mentre costituisce una posizione favore­
vole all'alcool estero, che affronta anco le avven­
ture ed i pericoli dello spaccio furtivo e del con­
trabbando, ferisce a morte una industriF. giovan'3 
nella nostra provincia. Frustra altrosì nelle sue 
previsioni di imposta il Governo, il quale forse 
contava su quelle 10 o 12 mila lire al gìorno di 
tributo alcoolico nella provincia di Lecce. 

Se lo stesso avvenisse in altre provincie, non 
so a qual punto finirebbe l' azione tecnica per 
la parte che riguarda le bevande alcooliche, e 
a quali angustie si vedrebbe stretta la finanza 
dello Stato. 

Ho udito ieri dall'onorevole Mussi; che si sono 
chiuse in Milano due distillerie, una dei signori 
Sessa, e l'altra dei signori Branca. Quali pene 
e quali angoscio subirono i generosi proprietari 
di quelli stabilimenti nel licenziare i loro operai! 
e quante famiglie cadranno nell'inopia in quella 
industre laboriosa città! e quanti milioni perderà 
l'erario! Noti bene il signor ministro delle fi­
nanze, che da noi si tratta di un industria. na­
turale spontanea dell'agricoltura, perchè la di­
stillazione delle vinaccie dà l'alcool in natura, 
quale è prodotto dalla vite stessa, e non è una 
industria parassita la quale viva sulle industrie 
naturali. L' industria parassita sarebbe quella 
che dovesse trasformare le sostanze feculenti ;in 
destrina, glucosio, e poscia in alcool per poter 
produrre un éespite tributario. Invece noi ab· 
biamo in quest'industria un utìlizzazione di pro­
dotti che altrimenti sarebbero perduti, e forse 
sarebbero condannati a marcire nei letamai. 

Dall'avidità fiscale si sono quindi conseguiti due 
risultati negativi : l'uno l'annientamento di so. 
stanze utili per il fisco perchè erano produttive 
di una tassa non trascurabile, l'altro la scom­
parsa dì un industria, che incominciava ad es· 
sere fiorente nella provincia di Lecce. 

Io pertanto richiamo l'attenzione dell'onorevole 

(...)
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CLXV. 

t T()HNATA DI VENERDI 13 LUGLlO 1888 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. - Seguito della discussione del disegno di legge per modificazioni alla legge provinciale 
t comunale - Sull'articolo 3 fanno osservazioni e svolgono" emendamenti i deputati Peruzzi, Pan­
tano, Ferrari Etto1·e, .Ercole, Luchini Odoardo, Toscanelli, Lacava relatore, Fazio .Enrico, Chi­
mirri, Di San Donato e il presidente del Consiglio - Il deputato Di San Donato propone l'ordine 
del giorno puro e semplice sopra tutti gli emendamenti-:- È approvato, e così pure l'articolo 3. 

La seduta comincia alle 10,5 antimeridiane. 
Fortunato, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta antimeridiana di mercoledì 
scorso, che. è approvato. 

Dichiarazioni snl processo verbale. 

Presidente. L'onorevole Pascolato ha facoltà di 
, parlare. 

Pascolato. Dichiaro che, se avessi potuto tro­
varmi ieri presente alla votazione nominale, 
avre_i votato contro la proposta Franchetti . . 

Presidente. L'onorevole Oliverio ha facoltà di 
parlare. 

Oliverio. Dichiaro anch' io che, se mi fossi 
trovato ieri presente alla votazione nominale, 
avrei votato pel no. 

Presidente. Sarà fatta menzione oggi nel pro­
cesso verbale, di queste dichiarazioni. 

Seguito della discussione del disegno di legge 1 

per modilicazioni alla legge comunale e pro- j 

vinciate. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione del disegno di legge per mo­
dificazioni alla legge comunale e provinciale~ 

~S2 

Nella seduta di ieri la Camera approvò una 
parte dell'articolo 3 del disegno della Commis­
sione sino alle parole " ... negli articoli seguenti ,, 
rimane quindi soltanto da approvarsi l'ultimo 
capoverso. 

Sono rimasti ·però alcuni emendamenti a que­
st'articolo, che i proponenti hanno diritto di svol­
gere; cioè quelli dell'onorevole Pantano e del­
l'onorevole Peruzzi, e gli altri due subordinati, 
l'uno dell'onorevole Ettore Ferrari e l'altro del­
l'onorevole Ercole. 

Debbo avvertire la Camera che darò facoltà. 
di parlare all'onorevole Peruzzi, sebbene l'emen· 
damento dell'onorevole Pantano sia stampato per 
primo; perchè qùello dell'onorevole Peruzzi fu 
presentato prima di quello dell'onorevole Pan-
tano. · '" 

Do lettura dell'emendamento dell'onorevole 
Peruzzi: 

" Il sottoscritto propone la seguente aggiunta 
all'articolo 3 del progetto della Commissione: 

" N. 5. Hanno egualmente diritto all'elettorato 
le donne, per le quali concorrano le condizioni 
volute dai numeri 1, 2, 3 e 4 del presente arti­
colo. ,, (...)
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Se veramente il confessionile ha sulla donna 
italiana la influenza che voi dite e eh' io nego1 

quest'influenza a cui voi credete, così operando, 
di chiuder la porta, rientrerà per la finestra; 
non si affaccerà direttamente all'urna, m : farà 
la sua politica dai grandi salotti e dagli eleganti 
boudoirs (Oh! oh!) onde conquistare i vostri voti 
politici ed amministrativi. (Rumori). 

E la storia recente del nostro paese ci è do­
loroso insegnamento del come certe influenze don­
nesche abbiano potuto aver talvolta efficacia sopra 
correnti aspirazioni e voti contrari al sentimento 
del popolo italiano. 

Fortunatamente costituiscono delle eccezioni. 
Non vogliate dunque gettare sulla donna italiana 
in genere immeritate accuse: non cercate di ser­
virvi di un argomento che come coltello a doppio 
taglio vi ferisce le mani. 

E procurate invece di propugnare, sia per ora 
larga o minima la misura, la reintegrazione della 
donna nel suo diritto, così nell'ambito della fa­
miglia come nell'ambito della società. 

Rinunciamo una volta per tutte, onorevoli col­
leghi, a questa idea della nostra superiorità sul­
l'elemento femminile: è una vanità e un'errore 
ad un tempo il non voler riconoscere fra l'uomo 
e la donna l'uguaglianza morale ed intellettiva, 
violando i patti e le leggi di natura, spezzando 
jn due l'unità umana. 

Cerchiamo di richiamarla ai suoi veri uffici 
di non condannarla ad un'educazione sbagliata 
che le vieta di svolgere liberamente le sue fa­
coltà; di non subordinarla ai nostri capricci fa­
cendoci la parte del leone soltanto perchè siamo 
i più forti; chiamiamola alla giusta partecipa­
zione della vita sociale; raddoppiamo direi quasi 
la nostra forza morale ed intellettiva associan­
doci la donna in tutte le varie esplicazioni del­
}'attività umana; e la differenza scomparirà. 

Allora soltanto avremo fatta un'opera feconda 
e giusta. 

Imperocchè onorevole Crispi, se; come lei disse 
ieri, violare nel cittadino il diritto al voto po­
litico equivale a vulnerare il principio stesso 
della sovranità nazionale; ebbene violare il di­
ritto del voto allìl, donna, massime nel campo 
amministrativo, equivale a violare il principio 
stesso dell'equità e della giustizia. Ed è in nome 
di questa equità e di questa giustizia che insisto 
sul mio ordine del giorno, .in quella parte cioè 
che, armonizzando con l'ordine del giorno del­
l'onorevole Peruzzi, invoca la riforma nei limiti 
consentiti dalla votazione di ieri. 

Presidente. Ora viene l'emendamento subordi-

nato degli onorevoli Ferrari Ettore e Badaloni 
di cui do lettura: 

" Subc11·dinatamente alla non accettazione degli 
emendamenti Pantano o Peruzzi. 

" In fondo all'articolo: 
" Sono eziandio elettrici le maestre di scuole 

elementari, d' istituti secondari, superiori, le lau · 
reate e quelle che occupano qualche posto negli 
uffici dello Stato. 11 

· Onorevole Ferrari Ettore, intende svolgere il 
suo emendamento? 

Ferrari Ettore. Io desidererei parlare quando 
avessi veduto l'esito della votazione sull'emenda­
mento dell'onorevole Peruzzi. 

Presidente. Permetta, è meglio che parli ora; 
così la Camera verrà ai voti dopo lo svolgimento 
délle varie proposte. 

Ferrari Ettore. Scusi, a me pareva più corretto 
parlare dopo, ma se Ella crede ... 

Presidente. Se la Camera non accetta una pro­
posta, può accettare l'altra; ma non mi pare op­
portuno di fare tre discussioni, una per ciascun 
emendamento presentato. 

Ferrari Ettore. In queste condizioni della Ca­
mera, non credo opportuno fare un discorso. 

Se non verrà accettata nè la proposta dell'ono­
revole Peruzzi, nè quella dell'onorevole Pantano, 
io spero che almeno ad una sola categoria delle 
donne italiane, a quella che rappresenta la capa­
cità superiore ad ogni eccezione, verrà dato il di­
ritto elettorale. 

Gli oratori che mi hanno preceduto hanno am­
piamente svolto questo diritto della donna al suf· 
fragìo .amministrativo, tanto avuto riguardo al 
censo, quanto alla cap~cità. 

Ed io non potrei che ripetere gli argomenti 
che sono già stati svolti: mi limito adunque a 
chiedere che sia accordato il voto ad una .Pic­
cola categoria di donne, qualora fosse negato alla 
generalità; piccola categoria il cui valore e la 
cui capacità non possono mettersi in dubbio. 
' E ciò non faccio per amore di privilegi, ma 
solo per acconciarmi all'ambiente, scegliendo il 
titolo più nobile qual' è quello che scaturisce esclu­
sivamente dal merito. individuale. 

L'accordare il suffragio elettorale alla donna 
non è una concessione: è riconoscere i suoi di­
ritti. Niuno, nè in questa Camera, nè altrove po­
trà mettere in dubbio tale diritto1 e tutti com­
prendiamo che una volta dovrà essere sanzionato. 
Cominciamo quindi dal poco, facciamo un primo 
passo1 se una grande innovazione vi spaventa, e 
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dai suoi frutti vi convincerete della bontà della 
causa che sostengo. 

Non raccomando all'onorevole ministro la mia 
proposta, perchè dalla relazione sul disegno di 
legge apprendo che egli è CO"ntrario a concedere 
l'elettorato alle donne; non la posso raccoman­
dare alla Camera perchè1 da parecchie prove av­
venute, dubito forte che la Camera abbia una 
volontà propria. Mantengo però la mia proposta 
subordinatamente alla non accettazione di quella 
degli onorevoli Peruzzi. e Pantano, aspettando 
sereno l'esito della votazione. 

Presidente. Anche l'onorevole Ercole ha pre­
sentata una proposta subordinata. 

Essa è in quei>ti termini: 

u Hanno ugualmente diritto all'elettorato da 
esercitarsi per mezzo di un mandatario, le donne 
non maritate·, o vedove senza figli maschi, per le 
quali concorrano le condizioni volute dai numen 
11 2, 3 e 4 del presente articolo. ,, 

Ha facoltà di svolgerla. 
Ercole. Onorevoli colleghi, ventiquattro anni fa, 

in questo giorno, la Camera discuteva, a Torino, 
la legge comunale e provinciale; ed è precisamente 
sopra proposta della Sinistra che la Camera aveva 
in quel giorno deliberato di sospendere la discus­
sione di quella legge. 

Quale combinazione! Le parti ~ono invertite. 
Ministro dell'interno allora, era l'onorevole Pe­
ruzzi; l'onorevole Crispi, che era allora deputato, 
ora è presidente del Consiglio e ministro dell'in­
terno. Il Crispi, deputato, nella seduta del 25 giu­
gno 1864, pronunziava queste precise parole: 
" oggi siamo in condizioni siffatte che il discutere 
seriamente una legge sul riordinamento <lei comuni 
e delle provincie è opera a"ssai difficile. Non ci illu­
diamo. Qualunque cosa si voglia tentare, non riu­
scirà conforme ai nostri desideri i. Laonde, qualora 
non si volesse accettare l'ordine del giorno pro po· 
sto dai deputati della Sinistra, per lo meno non si 
dovrebbero accettare tutti i mutamenti in peggio 
che furono proposti alla legge del 1859. ,, E via 
di seguito, per ottenere il differimento della di­
scussione ad mrn prossima Sessione. 

Io ho voluto ricordare questo fatto, e mi per­
metterà la Camera che io mandi un saluto ai 
sedici superstiti di quel giorno, che, oltre a me, 
sono ancora in questa Camera, cioè: gli onorevoli 
Biancheri, Crispi, Peruzzi, Zanardelli, Cadolini, 
Berti, Lazzaro, Miceli, Laporta, Toscanelli, Ni­
cotera, Pugliese Giannone, Speroni, Lovito, Mun- · 
zani e San Donato. (Ilarità e approvazioni). 

In quel giorno, 25 giugno, trenta deputati di 
Sinistra fecero una proposta che in sostanza equi­
vale alla mia, e ciò mi dà coraggio a sostenere 
oggi il mio emendamento. 

Bisogna dire ad onore della sinistra che allora 
otto furono le proposte che essa faceva nella di­

. scussione della legge Peruzzi; e che queste otto 
proposte ormai hanno avuto quasi il loro compi· 
mento. 

Ciò premesso, prego la Commissione, il Mini­
stero, e la Camrra di adottare la mia proposta 
che, in sostanza, è già scritta in principio all'ar­
ticolo 12 della legge elettorale politica ed all'ar­
ticolo 22 della legge èomunale vigente. 

Anche in Austria, lo ha ricordato l'onorevole 
Lacava nella sua bellissima relazione sul dise­
gno di legge del 1882, esaminato dalla Com­
missione dei 18, di cui io ho avuto l'onore di 
far parte, vige una identica disposizione. 

Egli diceva: u. In Austria i comunisti senza 
distinzione di età e di sesso sono elettori; la 
c1onna maritata esercita il diritto elettorale per 
mezzo del marito, e la donna sui juris per mezzo 
di un mandatario. 

Ora io che cosa domando? Che una donna non 
mari tata maggiorenne, o vedova senza figli maschi, 
possa votare mediante un mandatario. 

Io conosco delle signore che pagano un tributo 
importante e che non possono farsi rappresen­
tare perchè o sono nubili, o vedove senza figli 
maschi. 

Ora io non vedo la ragione per la quale, quando 
si ha il diritto di fare una procura ad un pa­
rente, ad un cugino, non si abbia anche quello 
di poterla fare ad un'altra persona per dare il 
voto. 

Ripeto che questa raia proposta, in sostanza, è 
stata già. fatta dalla Sinistra nel 1864, ed è impli­
citamente scritta in tutte le leggi che abbiamo; 
ed ultimamente ancora, nella legge e nel regola­
mento sul riordinamento dell' impostu, fondiaria, 
sono chiamati i maggiori contribuenti a comporre 
le Commissioni censuarie comunali, e questi senza 
distinzione di sesso, possono farsi rappresentare 
con semplice delegazione, quindi non capisco 
perchè non si debba esplicitamente adottare. Ad 
ogni modo io ho fatto il mio dovere, la Camera 
farà il suo. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luchini Odoardo. (Rumori). 

Luchini Odoardo. Si tratta di due sole domande. 
Di San Donato. Ne avete già fatte tante. (Ru­

mori). 
Presidente. Facciano silenzio; perchè se si co-

(...)
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XLVI. 

, 
TOltNATA DI MARTEDI 7 MAGGIO 1889 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Seguito della diseussione del disegno di legge relativo alle concessioni di ferrovie -
Parlano i deputati Vollaro, Lazzaro, Marchiori, Sorrentino, Tittoni, Bonfadini, il ministro delle 
finanze ed il ministro dei lavori pubblici. = Giuramento del deputato Capilongo. = È annunciata 
un'interrogazione del deputato Ricciotti Gai·ibaldi. = Il deputato Sonnino interpella il presidente del 
Consiglio intorno alle ragioni che hanno indotto il Governo, mentre ci troviamo in,istato di guwrra 
con l' Ab.issinia, a non p rofittare degli ultimi rivolgimenti là avvenuti per assicurare il confine che 
~t·rategicamente è necessario alla sicurezza dei nostri possedimenti, ed al benessere dei nostri pre­
sidi i. = Il deputato Di Breganze svolge la sua interpellanza al ".1linistro della guerra intorno ai 
modi coi quali il ministro stesso intenda, nei limiti dei vot~ espressi dal Parlamento, regolare la 
nostra situazione militare in Africa, in ordine alle gravi responsabilità già assunte, e di fronte 
alle mittate condizioni politiche in Abissinia. = Il deputato Roux interpella il presidente del Con­
siglio e l'onorevole ministro dell ~ guerra per conoscere se e quali istruzioni ed ordini siano stati 
dati al presidio di Massaua dopo gli avvenimenti che mutarono lo stato interno dell'Abissinia. = 
Il deputato Costa Alessandro _inter·roga il ministro degli affari esteri sulle misure che il Governo · 
inten<ie adotta?·e di fronte alle condizioni eccezionali che si sono verificate in Africa, dopo la morte 
di re Giovanni di Abissinia. = Il deputato A rbib intè?•pella il presidente del Consiglio ed il mi­
nistro di agricoltùra e commercio rispetto ai loro intendimenti circa la colonia italiana in Mas­
saua. = Il presidente comunica tre domande d'interpellanza degli onorevoli Ungaro, Bonghi 
e Ferrr.:ri Ettore su~ fatti di Terni ed una interrogazione del deputato Bob.bio - Il presidente del 

Consiglio 'flisponde subito alle interrogazioni rivoltegli dai deputati Bonghi e Ferrari .Ettore. 

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
Pullè1 segretario, dà lettura del processo ver­

bale della seduta precedente, che è approvato ; 
quindi legge il seguente a.unto di 

Petizioni. 
4458. Le Camere di commercio di Reggio Em'i ­

lia e di Lecce chiedono che sia ridotta la tassa 
di fabbricazione degli spiriti a sole lire 100, che 
sia abolita la tassa di vendita, che sia rimborsata 

. 478 

, ai detentori di alcool la tassa da loro pagata e che 
sia concesso l'abbuono del 30-per cento alle distil­
lerie di 2a categoria. · 

4459. G. Arcozzi-Masino, presidente del ffomi­
zio agrario di Torino, e Vittorio Margara, presi­
dente della Commissione Censuaria di Frassineto­
Po, chiedono che, in adempimento dell'articolo 8 
della legge 1° marzo 1886 sulla perequazione fon­
diaria, si facciano disposizioni per accordare al 
catasto forza probatoria. 

(...)
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abbiamo avnfo così spesso testimonianza anche 
qui dentro. 

Contrariamente a quanto disse testè l'oratoi>e 
che mi ha preceduto dichiaro eh' io fui dei primi 
ad applaudire all'occupazione di Massaua; l'ap­
plaudii allora, e non. mi sono mai più pentito di 
averlo fatto. Ebbi fin da principio il sentimento che 
codesta impresa di Massaua era una grande ~atta­
glia pacifica, ma energica e coraggiosa, che l'Italia 
si accingeva a combattere, e da cui avrebbe potuto 
derivare nuova gloria e nuova grandezza. Anche 
oggi malgrado ie difficoltà, malgrado gli errori, mal­
grado le disgrazie, malgrado le ostilità palesi o na­
scoste di chi non ha un sentimento di amicizia verso 
l'Italia, io ho fede che il popolo italiano riuscirà 
completamente nell'impresa che si è prefissa. 

Ho fede che ben lungi dall'avverarsi quello che 
alcuni dicono, cioè che rispetto a questa questione 
lItalia si dividerà." in Nord e Sud, il nos.tro po­
polo, _pur temperando lo slancio degli uni con la 
prudenza degli altri, saprà sormontare tutti gli 
(lstacoli. Ma non bisogna pretendere l'impossibile; 
non bisogna dissimular~i che una corrente d'impo­
polarità in alcune parti d'Italia esiste e potrebbe 
da un giorno all'altro fare impeto e consigliare 
ed imporre le più sconsigliate risoluzioni. 

È necessario adnnque adoperarsi r.fficacemente 
a vincere codesta impopolarità, e per riuscirvi, 
il miglior modo è quello di togliere fin che si 
può dall'impresa d'Africa il carattere d'impresa 
militare, dandogli quello d'impresa commerciale 
ed agricola, e procedendo in guisa che se ne veg­
gano più manifestamente i vantaggi, e se ne 
apprezzino i benefici non solo nei grandi cen­
tri; ma ap.che nelle campagne. 

Io mi augnro che questa gloria spetti all'ono­
revole presidente del Consiglio e al suo Mini­
stero, e ritengo che s'egli si metterà all'opera con 
la sua antica e consueta energia, in breve ora avrà 
il plauso di tutti gl' italiani . (Bene! Bravo!). 

Presidente. Lo svolgimento di queste interpel- . 
lanze continuerà domani. 

Svolgimento di alcune interrogazioni degli onore­
voli Ungaro, Ferrari Ettore e Bonghi su alcuni 
fatti accaduti io Terni il giorno :; maggio. 

Presidente. Annunzio nuove domande d' inter­
rogazione e · d'interpellanza. 

Viene prima una domanda d'interpellanza del­
l'onorevole Ungaro riv

0

olta al presidente del Con­
siglio. ed al ministero della guerra. 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare gli ono-

revoli ministri dell'interno e della guerra intorno 
agli ordini dati ai foro dipendenti a Terni, in oc­
casione della commemorazione del 5 maggio. 71 

Un'altra interpellanza sullo stesso argomento 
è dell'onorevole Bonghi. 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare il-inini­
stro dell'interno sui fatti accaduti ieri a Terni. , 

Un'altra è dell'onorevole Ettore Ferrari, e del­
l'onorevole Pantano. Essa è la seguente: 

" I sottoscritti desiderano interpellare il mini­
.stro dell'interno sul contegno tenuto dai funzio­
nari del Governo in Terni il giorno 5 maggio 
corrente. ,, 

Prego l'onorevole ministro dell'interno a voler 
dichiarare se e quando intende di rispondere a 
queste interpellanze. · 

Crispi, ministro dell' interno. Se i tre colleghi 
che s'interessano ai casi di Terni avessero pre­
sentato delle interrogazioni, anzichè delle inter­
pellanze, io avrei potuto rispondere anche subito; 
ma poichè vogliono fare interpellanze, propongo 
che si mettano in coda dopo le altre. 

Non c'è via di mezzo. 
I fatti di Terni, del resto, non sono tali da 

farne argomentG di interpellanze. 
Ungaro. Chiedo di parlare. 
Pres.idente. L'onorevole Ungaro ha facoltà di 

parlare. 
Ungaro. Io ho presentato una domanda d'in­

terpellanza perchè questo mi dà diritto di poter 
parlare più a lungo. Però,. siccome l'onorevole 
ministro dice che, se si trattasse d'una sempliee 
interrogazione, è disposto a rispondere subito, 
io non ho difficoltà ad acconsentire e cambio la 
mia interpellanza in interrogazione. 

Presidente. Bisogna vedere se anehe gli altri 
non persistono. 

L'onorevole Bonghi persisoo? 
Bonghi. Per me non ho nessuna difficoltà a con­

vertire l'interpellanza in intcrrogàzione. 
Presidente. Io ho un ingrato incarico; ma è lei 

che ha fatto il regolamento. (Ilarità). 
Bonghi. Sono io che ho fatto la regola, ma ciò 

non implica che me ne serva. (ilarità e rumori). 
Presidente. L'onorevole Ettore F errari insiste? 
Ferrari Ettore. Non ho inteso bene di che si 

tratta. 
Presidente. L'onorevole ministro dell'interno ha 

àichiarato che, se si trattasse di semplici interro­
gazioni, sarebbe disposto a rispondere subito. 

L'onorevole _Ungaro ha dichiarato che conver­
tiva la sua interpellanza in interrogazione; l;ono-
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revole Bonghi ha seguìto il nobile esempio. (Ila­
rità). 

EUa è disposto a fare altrettanto? 
Ferrari Ettore. Sì, .ma mi pare che ciò che l'ono­

revole presidente chiama nobiltà sia piuttosto 
umilt~. 

Presidente. Ma nell'umiltà c'è la nobiltà. (Si 
ride). 

L'onorevole presidente del Consiglio propone 
adunque che si svolgano subito le interrogazioni? 

Crispi, presidente del Consiglio. Sì, sono pronto. 
Presidente. Prendano i loro posti. Se la Camera 

consente, le interrogazioni saranno svolte subito. 
Voci. Sì, sì. 
Presidente. L'onorevole Ungaro ha facoltà di 

parlare. 
Ungaro. Per essere ancora più generoso, ono · 

revole presidente, siccome la mia interrogazione 
è uguale a quella dell'onorevole Bonghi, e siccome 
capisco che egli non rinuncierà a svolgerla, cedo 
a lui la parola. (Benissimo!) 

Presidente. Onorevole Bonghi ha facoltà di 
parlare. 

Bonghi. Ringrazio l'onorevole Ungaro e mi duole 
di non poterlo imitare cedendo la facoltà di par­
lare all'onorevole Ferrari. (Ilarità). 

. Di San Donato. Allora non è generoso come 
l'onorevole Ungaro. (Si ride). 

Bonghi. L'onorevole presidente del Consiglio, 
nelle poche parole dette per invitarci a mutare 
le interpellanze in interrogazioni, ha espresso 
l'opinione che i fatti avvenuti a Terni non me­
ritino una interpellanza. 

Io di questi fatti non ho altra not1z1a se non 
quella che si legge in un giornale del ~attino. 

Dal telegramma pubblicato in questogiornale, il 
Popolo Romano, mi parrebbe che abbiano una 
importanza non piccola; primo perchè come tanti 

• altri, rivelano ormai in alcune classi del paese 
un falso movimento di idee e poi perchè, non ne 
so la ragione, la forza pubblica chiamata a re­
nrimere, in molti casi e soprattutto in questo di 
Terni, si comporta con una certa esitazione ed 
incertezza, che se è deplorevole ora, cr(1do che· 
possa present~re ben più gravi pericoli per l'av­
venire. 

L'onorevole Ungaro, che ha avuto la cortesia 
di cedermi la facoltà di parlare, discorrendo· con 
me, mi faceva appunto avvertire come non sia 
questo il solo caso in cui la turba che tumultua, 
esca fuori dal tumulto affatto incolume, mentre 
coloro i quali sono chiamati dal loro dovere a 
reprimere il tumulto, carabinieri, guardie, soldati, 
ecc., restano feriti ed offesi. 

D' onde ciò proviene? I soldati .si dice, vanno 
con le armi scariche. Ora io intendo che non si 
mandino i soldati a reprimere, un tumùlto, ma 
non intendo che i soldati, cui è affidato questo 
incarico non possano respingere linsulto e la 
forza con la forza. (Benissimo I a destra e al 
centro). 

Ora poichè si parla della rivoluziòne dei 1789, 
vorrei che ministri e tutti imparassero da quella 
rivoluzione che i soldati adoperati a quel modo, 
produssero l'effetto che a breve andars il Governo 
non trovò più soldati che lo òifendessero e di­
fendessero così la cittadinanza. L'ordine pub­
blico si convertì in un disordine universale, in 
un'anarchia, che precipitò la Francia in tutti gli 
orrori, peggìori d'ogni guerra civile. (Bene!) 

Ora vorrei che ricordassimo bene questo fatto. 
E ciò che risulta, di più importante dal telegram­
ma che.ho letto oggi, si è che lo stesso giorn~le, 
che quel tele~ramma riportava, fa le stesse os­
servazioni che io ho fatto davanti a voi. 

I soldati che avranno letto ciò che è accaduto 
ai loro confratelli à Terni (e i confratelli dei sol­
dati sono confratelli nostri) avranno letto altresì 
le osservazioni che .i giornali hanno fatto a questo 
riguardo; cioè che con un sistema simile avremo 
sempre per risultato che gli agenti, i soldati, sa­
ranno e:>si soli esposti nella vita, mentre i rivol­
tosi sanno anticipatamente che non verrà loro 
torto un capello. 

Il fatto è pernicioso, l'osservazione è vera, ma 
è più perniciosa ancora. 

lo domando, dunque, al Governo se codesta 
debolezza della forza pubblica sia un risultato 
delle sue istruzioni e io domando altresì se i 
fatti di Terni avvennero in quei termini che nel 
giornale Il Popolo Romano, nel dispaccio pub­
blicato da 1::sso, sono narrati. (Approvazioni a de­
stra e al centro). 

Presidente. Onorevole Ferrari Ettore, mi pare 
che Ella, avendo presentato una domanda simile 
a quella dell'onorevole Bonghi ... 

Ferrari Ettore. Io comprendo pienamente come 
l' onorevple Bonghi non d'altro lato poteva vedere 
i fliJ.tti accaduti a Terni, che da quello da cui li ha. 
veduti; però sarebbe stato bene che le sue os· 
servazioni fossero state precedute da una espo~i­
zione dei fatti, per constatare da quale parte, se da 
quella del popolo o da quella degli agenti di po~ 
lizia, sia stata la prima causa dei disordini avve­
nuti. (Rumori a destra e al centro). 

La città di Terni ha richiamato la nÒstra at­
tenzione sopra i fatti accaduti, perchè sebbene 
in quella città, da più anni1 sia riunito un gran-
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dissimo numero di operai popolani, pure tn.ai 
nessun fatto è venuto a contristarla; mai nessun 
fatto ha dato ragione a credere che quella po­
polazione si mantenesse meno calma di ogni altra 
d'Italia. Anzi, i fatti sono a provare che gli operai 
di Terni, laboriosi ed attenti al lòro lavoro, qua­
lunque siano le opinioni politiche· che hanno nella 
loro maggioranza, giammai hanno datò motivo 
agli agenti della pubblica sicurezza di lattten­
tarsi. Sapete bene èome lo scopo della ritt:hione 
era commen!orare il 5 maggio, come è stato com· 
memorato in moltissime città d'Italia. 

Crispi, ministro dell'interno. Moltissime, no. 
Ferrari Ettore. Parecchie associazioni si riuni­

rono fuori della città, e vi ritornarono verso le 
6. Quando la colonna giunse sulla piazza Vit­
torio Emanuele, sulla fine della colonna ci fu 
qualche grido che forse non era a seconda ... 
(Vivi rumori e interruzioni a destra e al centro). 

Ho detto forse, e lo ripeto: in quanto che, 
sulle grida ivi emesse, molte e contraddittorie 
sono le notizie. Ammetto che sia stato emesso 
qualche grido non consentaneo alle instituzioni che 
reggono l'Italia; (Commenti a destra e al centro) 
ed ho le prove che un grido isolato fu emesso 
da uno che si trovava alla coda del corteo; ma 
costui fu immediatamente arrestato per ordine 
del capitano dei carabinieri. 

Quest'arresto restò isolato, nè la folla che se­
guiva il corteo fece nessun movimento per rea· 
gire contro la forza pubblica, che arrestava que­
st'individuo. 

Soltanto uno si avvicinò domandando che cosa 
era avvenuto; f\J. arrestato anche lui; e la pro­
cessione seguì il suo itinerario. 

Traversò così ia piazza Vittorio Emanuele e 
andò verso la via Cornelio Tacito per ridursi 
alla sede della Società democratica per deposi­
tare la bandiera. Ed è qui che da molte parti 
guardie di pubblica sicurezza e carabinieri se­
guirono la folla, che giunta in quel punto e ve­
dendosi inseguita, emise altre grida, e furono 
operati altri arresti. (Interruzioni - Grida e risa, 
a destra). 

Seguì una colluttazione fra la forza pubblica 
e la folla, e fu ferito il brigadiere dei carabi­
nieri. (Commenti e rumori a destra). 

Io non devo rispondere all'onorevole Bonghi, 
il quale ... 

Presidente. Onorevple Ferrari, Ella deve ri-

vo.ig.ere la sua. in.te.rrogazion.e .al. ·m.inistro, e non 1.· 
rispondere a' suoi colleghi. • 

Ferrari Ettore. Onorevole presidente; non per • 
rispondere ma soltanto per rettificare alcune af · 

fertn.azioni dell'onorevole Bonghi circa i fatti su 
cui verte la mia interrogazione. 

Siccome egli ha detto che deduceva il conte­
gno della truppa e quello della fòllA dal fatto 
che feriti e eontusi vi furono solo fra gli agenti 
della forza pubblica, a me giova rilevare• ecune 
questo non sià esatto. 

Potrei anche dire i nomi di due che sono stati 
medicati perchè erano feriti; e non e' è bisogno 
che io dimostri che molti dei dimostranti, ohe 
sono stati feriti ò contusi si gtl!lrderannu natu­
ralmente dal palesarsi, perchè verrebbétò ltl't'e· 
stati. 

Or dunque se fosse finito qui con gli arresti 
eseguiti dalla forza pubblica, certo ohe 1à popo­

. lazione non avrebbe reagito in modo tale, nè i 
fatti sarebbero di tal gravità da impensierircene 
seriamente. 

Però dopo che furono eseguiti questi arresti, 
(e in quèl momento la popolazione non poteva 
certo aver assunto improvvisamente un carattere 
provocante) si videro in mezzo ad uno squadrone, 
io non so quanti, forse due plotoni di cavalleria 
ed a buona parte di truppa di linea che si schierò 
tutta intorno ai dimostrànti, sbarrando tanto la 
via che mette in Piazza Vittorio Emanuele 
quanto la via della Fossa e la -via Cornelio Ta­
cito. Mentre la popolazione era così bloccata si 
intesero gli squilli di scioglimento e questi squilli 
furono ripetuti più volte. 

Ungaro. Ma non si debbono ripetere più di tre 
volte secondo il regolamento. 

Ferrari Ettore. La popolazione però essendo 
chiusa da una cerchia di soldati e di agenti, come 
ho detto, non poteva escire anche volendo da quel 
luogo. E qui realmente io Ilòn posso in nessuna 
guisa lodare il contegno non dirò della truppa, 
perchè essa; era comàndata, ma di chi le dava gli 
ordini e degli agenti della forza pubblica. 

L'accerchiamento della popolazione in modo che 
non poteva muoversi e .quindi non sciogliersi è 
durato due ore, tanto che la Giunta municipale, 
sentendo i fatti che erano avvenuti e sapendo 
come questa popolazione che se ne andava alla 
sede della Società non poteva sciogliersi pur vo­
lendolo, andò dal sotto-prefetto a domandare che 
almeno fosse tolto il blocco e che ·questa popola­
zione arrestata in massa potesse tornare alle pro· 
prie case. Ma il sotto-prefetto non credè di annuire 
al desiderio ed alla preghiera del facente funzione 
di sindaco ·e le cose quindi si prolungarono ancora 
per qualche tempo. Intanto furono fatti degli ar­
resti che, come sapete, sommano a più di trenta. 

Dai fatti esposti voi vedete che se dopo i primi 
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arresti il contegno degli agenti di pwi~ja, wsse 
stato più prndente, se le guardie ed i carabinieri 
non avesdero inseguita la dimostrazione, se la 
truppa non fosse stata chiamata, l'ordine non sa­
rebbe stato -turbato, nè avrebbe avuto luogo alcun 
ferimento nè alcun fatto spiacevole. 

E forse ìo non avrei neppur per l'accaduto ri­
volta l' interrogazion~ all'onorevole ministro del· 
l'interno se l'onorevole Bonghi non mi avesse pre­
ceduto, l'onorevole Bonghi che senza dubbio 
immaginava sarebbe partito da tutt'altro punto 
di vista che il mio, giacchè egli non conosce cer­
tamente i fatti nella loro interezza come io li 
conosco. 

Ora però sapendo io che oltre gli arresti fatti 
in quella sera questi proseguono, io domanderei 
all'onorevole presidente del Consiglio quali prov­
vedimenti egli crede ancora di prendere sulla 
città di Terni, quando ha dimostrato che la tran­
quillità non fu ulteriormente turbata che anzi 
fu completamente ristabilita nella sera stessa. 
( J/ ormorio ). 

Quali che siano i moventi di questi disor­
dini, mi giova ripetere che essi non sarebbero 
succeduti se le autorità fossero state più oculate 
nell'impartire gli ordini alla forza (ed in questo 
divido l'opinione dell'onorevole Bonghi e di altri 
in altre occasioni) se il nostro esercito non fosse 
adoperato a fare da poliziotto che in casi estremi; 
e quì caso estremo non c'era; perchè noi non pos­
siamo tollerare ·con animo pacato che il popolo 
debba vedere adoperate contro di sè le armi dei 
nostri soldati che devono essere destinate ad altro 
scopo. 

lo spero che l'onorevole presffiente del Consi­
glio vorrà darmi assicurazione tanto sulla tran­
quillità che si è stabilita sulla città di Terni quanto 
sugli ordini che vorrà in seguito impartire perchè 
questi fatti non abbiano ad accadere per troppo 
zelo (Oh! oh!) dei funzionari. 

Secondo la risposta che l'onorevole presidente 
del Consiglio sarà cortese di darmi io mi riservo 
di dichiararmi sodisfatto o no, ed in questo caso 
di convertire la mia interrogazione in interpel­
lanza. · 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre­
sidente del Consiglio, ministro dell'interno. 

· Crispi, presidente del Consiglio e ministro del· 
l'interno. La Camera comprenderà che l'uno e 
l'altro dei due oratori sono caduti in esagerazioni, 
l'onorevole Bonghi nel voler imputare di debolezza 
la pubblica autorità, e l'onorevole Ferrari Ettore 
nel voler credere che l'autorità abbia ecceduto nei 
suoi provvedi men ti. 

483 

Il giorno 5, non in moltissime, in quattro q 

cinque èittà d'Italia, si volle solennizzare l'a"Q.µi 7 
versario del cinque maggio; l'ordine fu ma"Q.tenµ.to 
dappertutto, ed è una m:i.cchia. ·nera quella che 
soltanto è avvennta a Terni. 

Alcune delle società democratiche di Terni 
erai;;o andate a banchettare fuori della cit~. 

A Terni, come nelle altre cit~ dove simili 
commemorazioni si fecero, la pubblica autorjtà. 
aveva provveduto in tutti i modi p~rchè a,Ila 
legge rjmanesse l'impero. Ql1ei di Terni, rien • · 
trati in città, ed appena giunti sulla piazza, foriJ~ · 
avvinazzati, emisero grida sedi~iose, cioè di 
viva la repubblica, viva la rivoluzione sociale, 
viva l'89, abbasso ... qualche altra cosa (llari~à) 
che veramente non c'entrava per nulla. Fa. inti.­
mato alla folla di sciogliersi, e qui nacque un 
conflitto. 

Dalla parte dei rivoltosi si tirarono sassate, 
ed uno di essi diede una coltellata ad un briga.: 
diere dei Cfl.rabinieri. (Oh! oh! - Impressione). 

Chiamata la truppa, la quale non va mai con 
le cartuccia a polvere, onorevolo Bonghi, ma, lo 
sappia lei e lo sappiano quelli che sono al di 
fuori, va con le cartnccie a palla... · 

Pantano. Molto male! (Oh! oh I) 
Voci a destra. Molto bene! 
Pantano. Si va contro lo straniero e non con­

tro i cittadini con le cartuccia a P-'lla. (Rumori!) 
Crispi, presidente del Consiglio, ministro del,.. 

l'interno. Quando i cittadini ( bbediscono alla 
legge, rispettano le. istituzioni e non mancano al 
loro dovere, non hanno nulla da temere. (Bene!) 

Del. resto il fatto che la truppa non usò delle 
armi, ma solo circondò i rivoltosi, vi basti .a ·pro­
vare come a far cessare la dimostrazione si sia 
proceduto in modo abile e civile; la Camera e 
l'onorevole Bonghi debbono essere lieti che il 
sangue non si sia versato; ne il caso del briga­
diere ferito è tale da dover poi credere che la 
pubblica autorità si lasci sopraffare dai rivoltosi 
e che non sia pronta, ove i fatti eccedano, a 
fare il dover suo. (Benissimo!) 

Bonghi. E gli ufficiali, che sono feriti? 
Crispi, presidente del Consiglio, ministro del· 

l'interna. Ufficiali feriti non ce ne furono, fuori 
del bi·igadiere dei carabinieri, che ebbe una col­
tellata nella colluttazione. Vi furono dei colpi di 
sassi, e però qualche contusione, e non altro. (Si 
ride). 

Le armi non si usarono e credo che il .farlo 
in tali condizioni sarebbe stato un atto .barbaro. 
(Bravo! a sinistra). 

I dimostranti però videro che c'era abbastanza 

(...)
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XCVII. 

' TORNATA DI VENERDI 23 NlAGGIO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCIIERl. 

SO:\lMARIO. Osse1·vazioni dei deputati Mm·tini Ferdinando) G1·imaldi e del minz'stvo della pubblica 
ist1·uzione sul processo ve1·bale. = Il pi·esidente comiinica una letterct dell' ono·ì'evole Passerini 

con la quale, dichia1·a che avrdbbe risposto no nella votazione nominale di mercoledì. = Seguito 
della discussione del bilancio del lllinistero della pubblica istrnzione - Parlano i deputati Cambray­
Di'gny, Comin, Ettore Ferrari', Cefaly, Bprovieri1 Lilc1fero1 Cavalletto, Di Broglio, Di San Giu­
liano, Odescalchi, 1'ri art in i Ferdinando, Papa, Piacentini, Reale, Chiala, Nicolosi, Li1gl1', Bonghi, 

Costantini 1 Di San Donato, Finocchiaro A1n·ile, Pignatelli, Nasi) Tenani, Morelli, Zucco11i, Laz· 

zarini, il ministro della piibblfra ~·strnzione ed il ?·elatore deputato A noleo. = 0Bservazioni del 
deputalo lmbriani siill' ordine dei lai·ori padamentari e ?"ispo&la del mù1ist1·0 delle finanze e del 
deputato J.ferzario. = Comimicansi interrogazioni ed interpellanze dei deputati Bonfadini, Se1'ra 
ed Imbriani - Bnl qnando debbct essere svoltct l'interpellanza del deputato Imbriani fanno osser• . 
'L'azioni il presidente del Consiglio ecl it deputato Baccariui - I deputati lilafji e Quartieri chiedono 

clze sia sollecitamente stabilito il giorno dello svolgimento cri una loro ·interrogazione. 

La sedut& comincia alle 2120 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, logge il processo verbale 

della seduta precedente. 
Prcsiden!e. L'onorevole Ferdinando Marcini ha 

facoltà di parlare sul processo verbale. 
Martini F. Per quanto mi dolga di intrattener 

la Camera di cose mie, nondimeno bisogna che 
]a preghi di concedermi alcuni momenti, per fare 
una dichiarazione. 

Quando presentai l'ordine del giorno, col qua!e 
si proponeva la riduzione degli Istituti uni ver­
si tari, la Giunta generale del bilancio, come sem­
pre avviene, m'invitò a vedere se si poteva ve· 
nire ad accordo. Io che, quando propongo (rara· 
mente) un'ordine del giorno, non sono spinto dalla 
vanagloria di propurre alla votazione della Camera 

4H 

qualche cosa che sia firmata da mc, ma soltanto 
d,i raggiungere un determinato concetto, volen­
tieri consentii a ritirare il mio ordine del gìorrio, 
quanc1o nell'ordine del giorno fo2sc nettamente 
espresso i! concetto della riduziimc degli Istituti. 

Così era stabilito, ccl io mi affretbiva ieri a 
dichiarare che ritirava l'or(ìinc dcl giorno

1 
e avri'i 

pregato gli altri sottoscrittori a votare con me 
quello della Giunt?, generale dcl bilancio, quando 
all'ultimo momento, in luogo delle parole ridurrd 
e trasformare si mise la parola 1·i'oi·dinare. 

Ora per quanto siamo arrivati a questo pnnto 
di sottigliezza, da affermare, come si ò fatto in 
una delle scorse sedute, che il senso politico è 
cosa di versa dal senso comune (e non mc ne ral. 
legro col senso politico), tuttavia credo che non 

(...)

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 118



Atti .Parlamentari 3125 ,...,.. · Camera det Deputaa 

LEGISLATURA XVI - 4a. SESSIONE ~ DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 MAGGIO 1890 

procurare di porre un rimedio, senza però trascu­
rare completamente quell'altro interesse a cui 
egli pure alludeva, quello cioè che impone di cer­
car di conservare, quand<l è possibile, questa rie-

.. chezza al nostro paese. lo faccio osservare all'ono· 
revole Comin che questa proprietà degli oggetti 
d'arte, mentre da un iatò in alcune parti d'Italia 
è così vincolata, dall'altro in tutta quanta l'Italia 
è una proprietà privilegiata. Mentre ogni forma. 
di. proprietà è colpita da tasse abbastanza gravi, 
c'è una proprietà che non ne paga, ed è q nella 
degli oggetti d'arte. L'onorevole Comin sa che 1e 
tasse di successione non colpiscono gli oggetti di 
arte; si può oggi ereditare da un estraneo una 
galleria che valga un milione e, mentre se si eì·e­
ditasse un'altra proprietà egualmente infruttifera 
d'eguale valore, si pagherebbe il 13 per cento 
cioè 130,000 lire, non si paga niente. 

Questa esenzione dalla tassa di successione, 
che è un vero privilegio concesso a questa pro­
prietà, è stata concessa con uno scopo; è stata 
concessa con lo scopo appunto di procurare 
che questa ricchezza non uscisse d'Italia. E 
questo fu pensato e fu detto, quando furon di­
scusse le leggi che governano le tasse di suc­
cessione. Ora, .se questa proprietà, che fu con­
servata all'Italia (in parte, almeno) in virtù 
di questo privilegio che le fu concesso, molto 
opportunamente secondo me, se questa proprietà, 
òico, esce d'Italia, non è giusto che lo Stato la 
colpisca di una tassa? Di una tassa che non sarà 
.altro che un compenso, una parziale restituzione 
del privilegio prima goduto? Mentre questa resti­
tuzione o questo compenso si richiederebbe soltanto 
quando la ragione del privilegio verrebbe a 
cessare? 

Per queste ragioni, 10 credo che una tassa di 
espor~azfone, anche non troppo mite, non sarebbe 
punto da qualificarsi come un'ingiustizia, nè 
come una confisca. 

Io erodo che il concetto di colpire gli oggetti 
d'arte di una tassa d'esportazione, sarebbe, sotto 
ogni rapporto, accettabile e giusto, e sarebbe 
pienamente conforme ai principii della nostra 
legislazione. 

Non voglio aggiungere altre parole: io non 
poteva lasciar passare alcune frasi dell'onorevole 
Comin senza una risposta; ma questa, sarà ma­
teria che verrà più utilmente discussa, quando 
una legge sarà. presentata. 

Bose!li, ministro dell'istriizione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Boselli, ministro delt'ist1·uzione piiòòlica. Dei 

principii della nuova legge discuteremo quando 
essa sarà dinnanzi al Parlamento; intanto terrò 
conto della discussione oggi qui avvenuta. 

Quanto all'accordo col municipio di Roma,.io 
l'ho sempre desiderato. Fin dai primi tempi nei 
quali fui ministro, l' ho cercato, e l'ho cercato 
invano; con la presente amministrazione per al­
tro spero di poter conseguirlo con vantaggio co­
mune. (Benissimo!) 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 30. 
Capitolo 31. Musei e gallerie - Dotazioni, cioè 

spese di conservazione, di riparazioni di locali, 
di ufficio, di combustibile e di illuminazione, lire 
230,273. 

Capitolo 32. Musei e gallerie comunali e pro-
vinciali - Fondo per incoraggiamenti, lire 21000. 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Ferrari Ettore. Mi pare éhe sarebbe quasi su­

perfluo dimostrare come, tenuto conto dello scopo 
pel quale è destinata la somma inscritta in que­
sto capitolo sia soverchiamente esigua. 

Nel bilancio dell'anno passato vi erano 10,000 
lire; ora, se le condizioni dell'erario non permet­
tono che si conservi lo stesso stanziamento, pro· 
porrei che almeno fosse portato a 5,000 lire; 
perchè due mila lire sole sono, non vorrei dire 
troppo, sono quasi irrisorie, in confronto con le 
moltissime domande di Comuni e di Prr~vincie 
che aspirano a questi sussidi. 

Presidente. Onorevole relatore? 
Arcoleo, relatore. La raccom:v..idazione dell'ono· 

revole Ferrari è giusta; tei:.go però ad osservare 
che la Giunta non ha r~ìÌotto questa somma e che 
negli . an?i addietro essa pareva maggiore perchè 
era rmmta con altre, mentre l'anno scorso se ne 
fece un capitolo solitario. 

Credo che in avvenire la somma dovrà essere 
accresciuta; giacchè il Ministero ha dovuto an· 
che recentemente provvedere per altri servizi che 
l'onorevole Ferrari ben conosce. 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà di 
parlare. 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Terrò 
conto del desiderio espresso dall'onorevole Fer• 
rari nella compilazione del bilancio dell'anno 
prossimo; ma per ora lo pregherei di non insi• 
stervi. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni il 
capitolo 32 è approvato. 

Capitolo 33. Scavi - Lavori di scavo, opere di 
assicurazione degli edifici che si vanno scoprendo; 
trasporto, reste.uro e provvisoria conservazione 
degli oggetti scavati. Adattamento e riparazioni 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. La Commissione nella sua re­
lazione, nel punto che concerne gli Istituti di 
belle arti ha richiamato la nostra attenzione sulla 
utilità ed il numero di questi Istituti. 

La Camera più volte si è pronunziata nel senso 
che realmente molti erano gli Istituti di belle arti, 
ma che pochi rispondevano agli scopi che si pre­
figgevano. 

Io non mi nascondo le difficoltà che si affacciano, 
affinchè riforme opportune e radicali sieno messe 
in opera. 

Se avessi ad esternare senza altro l'animo mio, 
io non sarei lontano dal dire che la maggior 
parte di essi si potrebbe sopprimere: ma siccome 
altre volte, unitamente ad altri colleghi, ebbi ad 
enunciare questo pensiero, e mi fu dall'onorevole 
ministro risposto (non dall'onorevole Boselli ma 
dal suo predecossore) che come lo Stato supplisce 
all'insegnamento delle scienze e delle lettere, è pur 
dovere che supplisca all'insegnamento dell'arte; e 
siccome noi ci accontentiamo di aggiungere che 
almeno questo insegnamento dell'arte fosse fatto 
in modo che corrispondesse a ciò che si desiderava, 
così ora non reputo opportuno d' insistere sulla 
loro soppressione. Quindi non potendoli nella 
maggior parte sopprimere, come benissimo os­
serva il relatore, è necessario studiare il modo di 
renderli veramente utili, e vedere quali più op 
portunamente si potrebbero lasciare, e quali più 
opportunamente trasformare in Istituti d'arti o 
mestieri, o in Istituti d'arte industriale. 

L'insegnamento delle belle arti come ora è 
dato o dovrebbe darsi, è molto diverso da ciò 
che si faceva prima. 

Questo insegnamento per I' addietro era del 
tutto personale, e si fondava su pochi esempi 
tratti dall'antico o su quelle opere dei nostri 
grandi maestri che a quel sentimento meglio ri­
spondessero. E da ciò ne veniva che l'arte inse­
gnata nelle accademie, dove ogni sentimento in­
dividuale era soppresso, potesse chiamarsi arte 
ufficiale. 

Fondandosi ora l'insegnamento sulla natura, e 
sullo studio del modo come dall'antichità fino 
a' nostri giorni seppero interpretarla i migliori, 
è necessario che gl' Istituti e le Acc:.demie di belle 
arti, sieno corredate di molti e svariati esemplari, 
di modelli, fotografie od altro, &ieno corredati di 
quanto è necessario per sviluppare il sentimento 
individuale dell'allievo. 

E siccome per trasformare questi Istituti a se· 
conda delle richieste moderne dell'arte, molti sa-

rebbero i mezzi che si dovrebbero chiedere al 
Governo, e le finanze non lo permetterebbero, 
emerge evidentemente che sarebbe molto più op­
portuno rei!tringerne il numero, e fornire i pochi di 
quanto è necessario, come ho detto dianzi. 

Io non mi nascondo che tocco una parte un po' 
spinosa, poichè si collega molto strettamente a ciò 
che è stato detto nei giorni addietro a riguardo 
delle Università, poicbè ci troviamo realmente 
nello stesso caso a proposito dello studio delle belle 
arti. Alcuni colleghi nei giorni passati hanno la­
mentato che, sia per deficienza degli alunni, sia 
per trascuratezza dei professori, molte delle Uni­
versità secondarie non rispondono più allo scopo; 
debbo dire ugualmente degli Istituti di belle arti. 
Moltissimi di questi Istituti secondari in Italia sono 
frequentati da così esiguo numero di alunni da 
non giusti6.care la spesa che lo Stato sopporta per 
essi. 

E se, tolte poche e rare eccezioni, può affer­
marsi che i professori attendano con amore e con 
zelo all'insegnamento, io posso assicurare per in· 
formazioni assunte 1ml luogo e constatate da me 
stes&o1 che vari Istituti secondari non hanno che 
pochissimi alunni, e in qualche scuola spesso si ve­
rifica l'assenza assoluta di giovani. 

Inoltre in questi Istituti di secondaria impor­
tanza, mancando l'ambiente artistico, mancando 
l'emulazione nella scuola, mancando i mezzi per 
corredarli come si dovrebbe, piuttosto che ini­
ziare degli artisti si creano numerosi spostati. 

Io non mi nascondo le gravi difficoltà che può 
incontrare l'onorevole ministro nella soppressione 
di cotesti Istituti o nella loro trasformazione in 
scuole di educazione artistica secondaria. In molti 
luoghi le tradizioni nazionali banno tanto valore, 
i ric.:m di di un passato artistico glorioso sono tanto 
profondi e accarezzati, da far ritenere come un 
obbligo d'onore il conservare una scuola di belle 
arti. 

l\Ia se si considera che non è una valida ra­
gione per conservare un istituto di belle arti, 
quella di dire che due o tre secoli fa in quella 
modesta città di provincia ebbe i natali un grande 
artista; se si considera che l'Italia non può sop· 
perire al mantenimento di molti Istituti siffatti; 
che quelle scuole come ora sono non corrispon­
dono allo scopo, è chiaro che non è opportuno 
mantenere in questi piccoli centri l'insegnamento 
delle belle arti, e che più efficacemente può esso 
trasformarsi in insegnamento secondario. Io de­
sidererei che dai Comuni e da' miei onorevoli 
colleghi, ai quali per avventura sta a cuore la 
integrale conservazione di quelle scuole di belle 
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arti, si comprendesse, che se questi Istituti se­
condari venissero trasformati in Istituti di arti 
industriali, molto più utilmente corrispondcreb· 
bero allo spirito dei tempi, e molto più efficace 
mente corrisponderebbero alla misura economica 
di quelle città. 

Infatti, se a pochissimi è dato emergere nelle 
belle àrti in modo da crearsi una lodevole po­
sizione e da essere di lustro alla patria, è fuori 
dubbio però che tutti possono in un certo modo 
essere utili alla patria ed a loro stessi eserci­
tando le arti industriali. 

Io quindi 1 avendo così di volo accennato 
quali per me sarebbero le ragioni percbè mol­
tissimi di questi Istituti secondari d'Italia ve­
nissero soppressi o trasformati in Istituti d' arti 
industriali, faccio calda raccomandazione al mi­
nistro percbè in quei dati centri, dove realmente 
questo insegnamento delle belle arti si rende ne 
cessario sia per le sue tradizioni, sia pure per l'im 
portanza dell'ambiente artistico, gli Istituti stessi 
siano in modo corredati 1 da corriepondere a 
tutte le esigenze moderne. 

Non parlo per ora di ciò che si riferisce alla 
scuola di architettura, perchè, essendo imminente, 
come spero, la discussione del disegno di legge 
presentato dal ministro, ne potremo allora di· 
scorrere a lungo. 

E giacchè bo facoltà di parlare non posso aste­
nermi dal fare qualche osservazione circa quanto 
ha detto l'onorevole Nicolosi, che poco prima di me 
ha discorso. 

Egli ha detto che non poteva comprendere 
come si potesse mantenere la calcografia in Roma 
e la scuola di pietre dure in Firenz"e. Non posso, 
e mi dispiace, parlare con troppa cognizione di 
ciò che si riferisce alla scuola di pietre dure, 
pur ritenendola utile e tale da conserva.rei, ma 
mi permetto di dire una parola a vantaggio della 
scuola di calcografia di Roma. 

L'onorevole ministro poco fa, rispondendo ad 
una sollecitazione fattagli dall'onorevole Odescal. 
chi intoruo al mantenimento della Calcografia 
disse che un decreto era già firmato e che le ri -
forme, indicate dalla Commissione all'uopo dele · 
gata, in gran parte accettate, presto sarebbero 
st~te attuate. 

Senza dubbio l'onorevole ministro non ignorò I 
nè si nascose le gravi questioni che si agitavano a I 
riguardo della Calcografia, sia sulla sua trasfor· 
mazione, sia sul mantenimento o soppressione di 

1

1 

essa: e nominando a tale uopo una Commissione 
oompetcnte intese di prendere in esame lo stato · 

della Calcografia ed avvisare alle opportune ri­
forme. 

Questa Commissione fece con amore i suoi 
studi, e dovette convincersi che se in Italia ve­
nisse a cessare una scuola d'incisione sarebbe gra­
vissimo danno per l'arte stessa. Osservando che 
nel mantenerla il Governo non doveva mirare all'u­
tilità economica, ma sibbene, ed in questo dò piena 
lode al Governo che accettò tale criterio, a conser­
vare e incoraggiare in Italia un'arte che ebbe 
tanta eccellenza, che da ;Marcantonio a Calamatta 
e Mercuri fu una sua gloria invidiata. 

E all'egregio Nicolosi faccio osservare che se 
nella relazione è detto che la Calcografia costa 
allo Stato 85 mila lire, realmente costa molto 
meno, poichè da questa somma dev'essere de­
tratta quella non indiflerente che si ricava dalla 
vendita delle incisioni, per la quale la spesa è ri­
dotta a mer.o della metà. Si dice che ora i pro­
cessi moderni possono dare uno sviluppo mag­
giore alla riproduzione delle opere e meglio cor­
rispondere al desiderio del pubblico. È vero: ma, 
come diceva dianzi, non si tratta in questo caso 
di seguire il pubbÌico nelle sue giuste richieste, 
ma di conservare una gloriosa manifestazione 
dell'arte italiana, che si perderebbe se I' incorag­
giamento dato le venisse tolto. 

Ritornando al primo argomento delle mie pa­
role, cioè sugli Istituti di Belle Arti, riassumo 
il mio concetto nel seguente ordine del giorno 
firmato anche dall'onorevole Odescalchi e da altri 
colleghi, che mi permetto di presentare nella cer­
tezza che la onorevole Commissione del bilancio lo 

· appoggi e nella speranza cbo l'onorevole mini­
stro vorrà accoglierlo favorevolmente. L' ordine 
del giorno è così concepito: 

" La Camera raccomanda al ministro della pub­
blica istruzione di studiare un disegno di legge 
allo scopo di ridurre o trasformare in scuole di 
arti industriali gl'Istituti di belle arti d'impor­
tanza secondaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Martin i. 

Martini Ferdinando. C1·edo anch'io opportuno 
di ridurre il numero degli Istituti di belle arti, e 
per quanto toscano, n.on avrei nessuna difficoltà a 
consentire che si sopprimesse anche lo stabili­
mento delle pietre dure di Firènze, perchè capisco 
anche io che, sebbene esse possano essere state 
decoro un tempo della Toscana ed abbiano avuto 
allora un pregio, oggi ne è1passata la moda; non 
credo però che si otterrebbe subito col sopprimerlo 
una notevole economia, inquantochè la spesa è 
tutta di personale, e, Ye non mi inganno, si tratta 
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di impiegati dello Stato che ha~no diritto a pen 
~one. · 

Quanto alle scuole di calcografia, e msento con 
l'onorevole Ferrari che giovi che una scuola 
(siamo alla questione solita del ridurre e non del 
rfordiuare) che una scuoillo d'incisione esista in 
Italia, Ma il guaio è che noi ne abbiamo più di 
t\na. Io so che a P}\rma ...• 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. È li· 
qui data. 

Martini Ferdinando. Ah I è liquidata? 
Boselli, ministrp dell'istruzione 11ubblica. Quasi. 
Martini Ferdinando. Ma il " quasi ,, l11scia sem-

pre aperta la via al riordiuamen to. A Parma 
esiste una scuoi~ d'incisione la quale costa allo 
Stato dalle 20 alle 25 mila lire e che dal 1871 
al 1885 (dopo non le ho tenuto più dietro) ha. 
avuto in media tre qua.rti di scolaro per anno. 
(Si ride), Tre qua.rti di scolarq, perchè vi sono 
degli am;1i in cui non ne ha avuto ncs!luno. Que­
sti dati sono registrati in una relazione del bi .. 
lancio consuntivo dell'istruzione pubblica per lo 
esercizio1 ae non sbaglio, 1882-83 o 1883-84. Sic­
chè, ripeto, convengo con l'onorevole Ferrari che 
una acuola di calcografia debba essere cunser· 
vata, ma ciò che i ID.porta di risolvere è questo: se 
convenga mantenere due scuole, ambedue costose 
e forse ambedue non fiorenti, laddove una sola 
pQtrebbe esaere florida e rendere davvero allo 
Stato qualche servi~io, 

Presidente. Ra facoltà di parlare l'onorJ1.vole 
relatore. 

Areoleo, relatore. Sugl' i~tituti di belle arti l'ono­
revole Ferrari ha esposto osservazioni le quali 
parecchie altre volte si erano fatte in questa Ca- _ 
mera, perchè da tutti si erano ravvisati, rispetto 
agli istituti di belle arti, quegli stessi inconve­
nienti che noi abbiamo deplorati negl' istituti d' in­
segnamento superiore. Anzi quest'anno non ho 
neppure pubblicato l'allegato degli studenti presso 
gl' istituti di belle arti perchò le cifre erano quasi 
tutte manchevoli, e c'era una tale enorme con­
tinuità di zeri che non mi pareva con veniente e 
serio di presentarlo alla Camera, 

Mi pare dunque che il concetto di una ridu­
zione e di una trasformazione di queste scuole 
giìi. sia st~to accettato implicitamente dalla Ca­
mera. Quanto ai modi per ottenere la desiderat~ 
trasformazione spetterà al ministro di studiarli. 

All'onoreYole Nicolosi, dirò che mi duole di 
avergli prodotto dell'amarezza per quelle parole 
che pronunciai relativamente alla regia Calcografia 
di Roma e all'opificio delle pietre dure di Firenze. 

La Giu.nt~ qe} bilancio non h11i proposto ridu. 

zioni percbe quando ai trattà di tali istHuti, la 
Giunta può osservare se I' ùtilità della spesa si" 
evidente o no, e p'uò presentare delle raccomt\n~ 
dazioni al ministro, mli< non può arrogarlli una 
competenza, che non le apetta rigut\rdo soprat­
tutto ad istituti specialissimi; 

All'osservazione dell'onorevole Ferrari 11i po · 
trebbe rispondere che egli ammette che, la cal­
cografia oggi non rappresenti che l'onore del 
del blasone e se, con questa t;spressione ha voluto 
intendere che essa sia conservata. come monu­
mento, credo che la· Camera sarà disposta a se• 
guido. Ma se ai dovesse misurare l'utilità. della 
spe&a da quello che se ne ricava1 l'onorevole Fer­
rari non avrebbe che a guardare la passività che 
grava su questo Istituto per convincersi che )a 
spesa. potrebbe essere ridotta. . 

Infatti da tre o qnattrr; ~' nni a questa parte 
le commissioni sono state assai esigue rispetto 
a quello che erano negli anni anteriori, Aggiungo 
che riguardo alla calcografia grave discussione 
si è impegnata in questa Camera nel 1884. e nel 
1886: non si è pensato di sopprimerlai perchè in 
queste cose bisogna andare a rilento; ma fu ri­
tenuto conveniente come pure ora riteniamo con­
veniente che l'onorevole ministro studì il modo 
onde la spesa possa essere attenuata, perchè vera­
mente, per quanto ci sia un'entrata, la spesa di 
85,000 lire è abbastanza grave. 

Ma la Giunta non potrebbe consentire una 
riduzione di 10,000 lire, se il ministro non la 
accettasse, ed io non so quale sia il suo intendi· 
mento a questo riguardo. 

Quanto all'opificio delle pietre dure in Firenze, 
posso soltanto accertare che esso può rendere an­
cora qualche se1·vigio. Ora, per esempio, vi si 
stanno facendo incisioni in pietra per il pavi­
mento della galleria medicea; ma eono cose spe­
ciali. 

Ad ogni modo, siccome qualche lavoro vi si fa 
ancora non so se il mìnistro voglia abolirlo o uo, 
perchè occorre che egli presen,ti in proposito una 
proposta speciale. 

Presidente. Dò lettura dell'ordine del giorno 
dell'onorevole Ferrari Ettore ed altri deputati: 

" La Camera raccomanda al ministro delFistru-. 
zione pubblica di presentare un disegno di legqe 
allo scopo di ridurre e trasformare in scuole di 
arti industriali p!\recchi istituti di belle arti. 

11 Ferrari Ettore, Odeacalobi, 
Aventi 1 Fazio, Sani, Maffi, 
Imbriani, Pantano, Panat­
toni, Armirotti, Fra,nce ... 
~chini. ,, 
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·· L'!>norevole ministro della iiitru~ione pubblica 
ba fnooltà di parlare. 

Boselli, ministro dell' i.struzione pubblica. · Io 
spero ohe il deputato Nfoolm1i non voglia insi· 
stare nella sua pt•oposta, la quale ha, mi per• 
metto di dirlo1 il difetto di noh proporre la sop­
pressione di istìtuzioni èhe sèt\tono ad un tempo 
e coine scuole e comé stabil.imenti industria.Ii, ma 
di voler diminuire per esse quei mezzi che oc­
corrono per potar conseguire i vantaggi cui sl 
mira. Mentre a me pare cbe1 non potendosi man· 
tenere èosì come sono, non rimangn à far nitro; 
1110 nou sopprimerle. 

Rispetto a ci.ò l'opinione del deputato Martini 
mi pare assai d1iara e l'unica accettabile: che 
in un grande paese si abbia ttna scuola, sta. be­
nissimo; più scuole senza scolari, no. A vendo ilna 
grande scuola d'incisione, potremo dotarla di 
tutto ciò che sia vantaggioso agli studi del paese, 
e ohe mantenga alto il decoro dell'arte italiana; 

Solo così ci sarà dato di cu~todire e mantenere 
11:1. splendida, la migliore tradizione àrtistica che 
vive da lungo tempo nel nostro pàése, e di con· 
tinuare ad aver quei prodotti dell'arte italiana, 
i quali sono oono~ciuti in tutto il n;iondo. Quindi 
consenta l'onorevole Nicolosi ebe la Regia Calco­
grafia, recentemente riordinata, .sia messi:dn rni­
gliori condiziÒni ; pe.rchè così essa potrà I'etulere 
all'istruzione artistica del paese serviKi anche 
maggiol'ì di quelli che ha resi in q1ìesti ultimi llnni. 

Quanto alla scuola. d'incisione di Parma, il 
:mio quasi si traduce così, che la scuola, come 
scuola, come luogo d'istruzione è1 si può dire, 
soppressa; però, invece di mettere in disponibi­
lità o di mandare a riposo gli insegnanti, si è 
concesso il trattamento di aspettativa ad alcuni 
di essi per aver modo di lasciare che continùi 
un'opera cdlà incominciata: opera, il cornpi· 
mento della q11ale però è mia intenzione affidàre 
alla Regia Calcografia. . 

L'ind11:,tria delle pietl'è dure à Firenze è una 
industria antica, ma rende tuttora alcuni d.i quoi 
servizi, de' quali fece cenno l'onorevole relatore, 
e per avere i quali se non esistesse; lo Stato do­
vrebbe andare incontro a sacrifizi pecuniari mag~ 
gioi·i, ove si dovesse ricorrere ad altri; e, del re· 
sto volendoli sostenere; io non saprei a chi 
commettere, da chi Mere quegli oggetti artistici, 
ugualmente bene eseguiti, che la tliàllifattura di 
Firenze produce. 

Per nitro io non credo che, sebbene spiri forte 
il vento dell'economia, e le condizioni finanziarie 
dcl paese non siano floride, l'Italia debba distrttg· 
gcre quelle manifatture di oggetti artistici che 

tutti i grandi Stati possiedonò;. tHide Mt1 mt pare 
opportuno fare immediate ridu.zion't, ~ Mpprltfière 
così, senta sostitu.ir nulla, i glot·iosi avitnzi della 
a.ntìche istituzioni artistiche dell' [talla nostra. 

Della spe1;1a per niant.enèra le scuole tli archi. 
tettura, poichè la Camera ha innanzi a sè nn 
progetto di legge, pàtlere010 qttando ellBO '\retrà 
in discussione. Intanto quando quel disegno di 
leggè sia approvato (l'onorevole Nicolosi lo ha letto 
sicuramente) noi non saremo costretti di. andare 
incontro a nuove spese immediatamente. Anzi è 
mia opinione che per mettere in atto quella legge, 
così com'è formulata, si potrà provvedere 11tinza 
aumentare lo stanziamento della somma comples­
siva nel bilancio. Ma la dimosti'azionè di ciò sarà 
convenìente farla · quàndo la legge verrà in discils• 
si o ne. 

Le idee dell'onorevole Ettore Ferrari e di quelli 
che hànno sottosctilto èou lui l'ordine del giofno 
intorno agli Istituti di belle arti furono glà da tuòlto 
tempo esposte, sono ie lliie idee. Laséio ai firmatari 
dell'ordine del giorno giùdièare se sia necessario 
di domandare fJU d'esso il voto della Camera; tanto 
più, qnanto nella inte1•pretazione ierì data all'or­
dite del giorno che la Camern approvò intorno 
all'insegnamento supatiore e agli Istituti in cui 
èSso s'impartisce, può intendersi compresa anche 
la questione degli Istituti di belle · 11.tti. 

Ma se desiderano che si voti aul loro ordine 
del giorho, io non ho alcuna difficoltà dì accettarlo. 

Pr~sidente. Invito l'onorevole relatore ad espri• · 
mere il suo avviso sull'ordine del 6iOtno del­
l'onorevole Ferrati Ettore. 

Arcoleo, ,.elatore. La Comm.iMione non h& al­
cuna difficoltà di prendere atto · délle dichiara­
zioni dèll'onorevole ministto o di vota.re l'ordfo.e 
del giorno dell'onorevole E'errari Ettore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onot'!Wt>le 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Poichè l'onorevole ministro è cmìl 
cortese da dichinrare che actiettli. il mio orditl.I! del 
giorno1 se · vi insisto, tnà nello stesso tempo mi 
prega dì non insistere e accontentàtmi delle sue 
esplicite dichiarazioni, non sarei lontano per cor­
tesia dal ritirarlo. A rnia volta però dichiaro che 
preferirei si consultasse la Came1·a sopra il mede­
simo dacchè tnolte difficoltà per la soppressione 
o trasformazione di qualche istituto verrebbero di­
minuite da un voto della Camera e perchè è fuori 
dubbio che il concetto da me e da altri espresso 
acquisterebbe in ogni caso maggiote autorità. 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Io gli 
farei osservare ... 

Ferrari Ettore. Signor presidente, non ho finito. 

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 123



Atti Paf'lamentaf'Ì - 3138 Camef'a dei Deputati 

Ll!:GISJ.ATURA XVI - 4a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 MAGGIO 1890 

Presidente. Continui pure, onorevole Ferrari. 
Ferrari Ettore. Volevo aggiungere soltanto che 

nella trasformazione degli istituti di belle arti, il 
ministro dovrebbe tener conto delle esigenze della 
società moderna che preferisce ora le scuole di arti 
e mestieri. 

Presidente. Allora come modificherebbe questo 
ordine del giorno? 

" La Camera raccomanda all'onorevole mini­
stro dell'istruzione di studiare un disegno di legge 
allo scopo di ridurre e trasformare in scuole di 
arti industriali gli istituti di belle arti di seconda­
ria importanza. 11 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Io to­
glierei " scuole di arti industriali. 11 

Presidente. L'onorevole Lugli ha facoltà. di 
parlare. 

Lugli. Non so se il deputato Ferrari insista nel 
suo ordine del giorno. Ma gli faccio osservare 
che la Camera non fa raccomandazioni al Go­
verno. La Camera può invitare il Governo a 
presentare sic et sic un disegno di legge, ma per 
raccomandare al ministro che studi prima per poi 
presentare una legge di trasformazione e di ri­
duzione di alcuni istituti tanto vale che prenda 
atto delle dichiarazioni fatte dal Governo. Perciò 
mi pare che la Camera dovrebbe prendere atto 
di queste dichiarazioni e passare alla votazione 
del capitolo. (Noi no! all'estrema sinistra). Mi 
pare che ciò sia più consono alle consuetudini 
della Camera. 

Presidente. L'onorevole Lugli osserva giusta.­
mente che la formula dell'ordine del giorno Fer­
rari non è consentanea alle consuetudini parla­
mentari. La Camera ordina o invita e non rac­
comanda. 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Bonghi ha facoltà. di 

parlare. 
Bonghi. Non propongo nulla, ma raccomando 

come deputato che il ministro e i deputati schi­
vino ordini del giorno di questa natura, i quali non 
essendo precisi, non enunciando alcuna idea (Oh! 
oh! a sinistra) non determinando alcun criterio 
(Oh!), non servono a nulla. 

Perchè riduzione e trasformazione vi paiono 
idee, ma non sono. (Ilarità). 

Perchè fossero idee bisognerebbe stabilire il 
il criterio della riduzione e della trasformazione. 
Quando non fate questo, non sono che turbamenti 
degli ordini attuali senza nessuno annuncio od au­
gurio degli ordini avvenire. 

Quando i deputati propongono, bisogna che 

sappiano coaa propongono i e, quando i ministri 
accettano questa riduzione o trasformazione, 
hanno diritto di dire: cosa dobbiamo ridurre? 
Cosa dobbiamo trasformare? Come ridurre? 
Come trasformare? Se i ministri hanno cura 
non dell'uscita dalle brevi difficoltà nelle quali 

. si sono mossi, nelle loro discussioni, ma hanno 
cura delle cose, bisogna che rinuncino (almeno, 
così io credo) à proposte così generiche e vaghe 
le quali non servono che a levar fiducia, per sè 
medesime, alle instituzioni che sono, senza an · 
nunciare al paese, in nessuna maniera, le insti­
tuzioni che a.d esse dovrebbero esser sostituite. 
Bisogna esser precisi nell'esprimere i concetti. 
Questo sforza noi a sapere che cosa diciamo; e 
sforza anche il ministro a sapere che cosa pro­
mette. 

Perciò credo che l'onorevole Ferrari farebbe 
bene a ritirare il suo ordfoe del giorno, e che 
il ministro farebbe bene a ritirare le sue pro­
messe. 

Quando potrà il ministro venire a dire qual­
che cosa di serio, e noi deputati a dire qualche 
cosa di preciso, allora potremo proporlo alla Ca­
mera; allora, col voto, sostituiremo qualche cosa 
a qualche cosa. Ora, invece col voto, sostituiamo 
a qualche cosa che non piace, il nulla. 

Martini Ferdinando. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Martini Ferdinando. L'onorevole Bonghi può 

fa1·e molte cose; ma io dubito che possa fare an­
che l'indovino. (Ilarità) Egli arriva fresco qui 
(me lo permetta) da Anagni, e non ha. ancora. 
letto, a quel che pare, i discorsi che sono stati 
fatti ieri. La sua allusione a ieri la lascio quindi 
passare. 
· Ma, venendo ad oggi, noto che il concetto del­

l'onorevole Ferrari è molto preciso. Che cosa dice 
infatti l'onorevole Ferrari? Egli dice: voi avete 
un numero str.agrande d'istituti di belle arti, nei 
quali insegnando proprio l'arte per l'arte, senza 
applicazione, voi non trarrete dalle vostre spese 
frutti corrispondenti; quindi propongo che al­
cuni di questi istituti siano trasformati in scuole 
industriali. Dove è (io domando) l' indetermina• 
tezza delconcetto? Vuole l'onorevole Bonghi, che 
l'onorevole Ferrari dica: articolo 1°: sarà fatto 
così; articolo 2°: sarà fatto cosi? (Ilarità a si­
nistra - Bravo!) 

Ma scusi, onorevole Bonghi: spetta (ed Ella che 
è stato minist>o deve saperlo) spetta al ministro 
eseguire l'ordine del giorno della Camera. (Be­
nissimo I a sinistra). 

L' ordine del giorno dell' onQrevole Ferrari è 

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 124



/" ·' .~ ,.,-. · ~· .. : .... .. : ' .-_ ..... ~ ... .... ( .. . 

· .Atti Pairlamenta-ri 3139 - Camera dei Dsputa.t-i 

LEGISLATURA XVI - 4a 8E.8810NE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 MAGGIO 1890 

secondo me molto opportuno. Quindi darò ad esso 
il mio voto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrari Ettore. 

Ferrari Ettore. Ho chiesto di parlare appunto 
per rispondere all'onorevole Bonghi che non avendo 
avuto l'onore di averlo tra i miei uditori, non 
avrebbe dovuto ragionevolmente combattere il mio 
ordine del giorno. Ma l'onorevole Martini ha ri­
sposto così bene che mi dispensa da qualunque 
altra parola. 

E giacchè ho facoltà di parlare, soltanto per chia­
rire il mio concetto, osserverò che io dissi racco­
manda piuttosto che invita, con l'intendimento di 
usare una frase più cortese, e no2 altro. Ma giacchè 
si ritiene non corretta la parola raccomanda, non 
ho nessuna difficoltà di sostituirla con l'altra invita. 

Presidente. Apprezzo il sentimento che ha ispi­
rato l'onorevole Ferrari ad usare quella formula. 
Ma è chiaro che un deputato può raccomandare 
una cosa al Governo; ma la Camera delibera, 
e quindi ordina o invita. 

Rileggo dunque l'ordine del giorno dell'onore­
vole Ferrari e degli altri deputati di cui ho fatto 
cenno, così modificato: 

" La Camera invita l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione a studiare un disegno di legge 
allo scopo di ridurre e trasformare in scuole ar­
tistiche industriali gl' istituti di belle arti d'impor­
tanza secondaria. 71 

La Commissione ed il ministro dichiarano di 
accettare quest'ordine del giorno. 

Lo pongo a partito. Chi l'approva si alzi. 

(È approvato). 

Pongo a partito il capitolo 39 in 636,607 lire e 
14 centesimi. 

Chi l'approva si alzi. 

(È approvato). 

Capitolo 40. Accademie ed Istituti di belle 
arti e Regia calcografia di Roma - Dotazioni -
Spese per l'incremento generale delle arti belle 
nelle accademie e negli istituti artistici, ed altre 
spese a vantaggio particolare degli istituti ove gli 
alunni pagano una retribuzione scolastica a 
norma dei regolamenti, lire 2551925.82. 

Capitolo 41. Assegni a diversi com~ni per in­
segnamento di belle arti, ed a1:1segno al Museo 
industriale artistico di Napoli, lire 25,547.53. 

Capitolo 42. Premi di emulazione in denaro ed 
in medaglie; e premi in denaro per concorsi an­
nuali di eomposizione agli alunni degli istituti e 

.no 

delle accademie secondo gli statuti vigenti - Sus­
sidi ad allievi ed artisti di belle arti, ed acquisti 
di azioni di società promotrici di belle arti, lire 
50,500. 

Capitolo 43. Galleria moderna - Acquisto e 
commissione di opere d'arte, lire 100,000. 

Su questo capitolo ha. facoltà di parlare l'ono­
revole Costantini. 

Costantinì. Innanzitutto sopra questo capitolo 
43 esprimo un modesto desiderio. La spesa di 
lire 100,COO, se non erro, per una galleria di arte 
moderna fu istituita in bilancio fin dal 1882. 
Siamo al 1890; io suppongo che annualmente la 
somma stanziata sia stata debitamente erogata: 
dobbiamo quindi avere oramai una galleria ab­
bastanza cospicua. Mi parrebbe opportuno che, in 
sede di bilancio di assestamento od anche di bi· 
lancio di prima previsione, se così piacesse al­
l'onorevole ministro, si allegasse l'elenco general6 
di tutte le opere acquistate. Credo che l'onore· 
vole ministro non incontrerà difficoltà nell'accon· 
sentire a questo mio modesto desiderio. 

Osservo, in secondo luogo, che, quest'anno, come 
è scritto nella relazione dell'onorevole Arcoleo, 
il Governo propone di detrarre dallo stanziamento 
la somma di lire 25,000 per la sede della galleria. 

Ora io riconosco questa necessità, perchè pur­
troppo la sede attuale che è il palazzo delle belle 
arti, non appartiene allo Stato. Ma non mi accon­
cio volenti eri a diminuire lo stanzia.mento per 
provvedervi. Lo stanziamento di lire 100,000 per 
acquieto di opere moderne, non è grande, non è 
cospicuo davvero, tanto più che esso rappresenta 
l'unico incoraggiamento che noi dia.mo ali' arte. 
Ora il volerlo diminuire per altri fini, mi pare 
che non sia conveniente. 

Ma, si dice, come provvedere altrimenti? Parmi 
facile il rispondere. Riconosciuta la necessità di 
una sede stabile e conveniente, bisogna avere il 
coraggio di proporre uno stanziamento apposito, 
senza diminuire questo. 

Prego quindi l'onorevole ministro . a ritirare 
la proposta. 

In ogni caso poi osservo alla onorevole Commi­
sione del bilancio che, ammettendo la proposta, 
non può lasciare lo stanziamento sotto la deno· 
minazione galleria di arte moderna, acquiato s 
commissione di opere d'arte; perchè sotto questa 
denominazione non si potrebbero prelevare da esso 
25,000 lire per l'edificio. Quindi anche come forma 
vi è una. irregolarità. 

Ma io mi passo volentieri di questa e insisto 
nella sostanza, vale a dire che se la spesa è ne4 
cessaria ed ineluttabile s'istituisca un apposito 

(...)
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non biasimi la Commissione, la quale non poteva 
cambiare la denominazione del capitolo prima che 
la Camera avesse deliberato. Epperò la Giunta, se 
la Camera accetta la proposta del ministro, pro· 
porrebbe che la denominazione del capitolo fosse 
cambiata così: 

" Galleria moderna e spese per il collocamento 
delle opere d'arte. " 

In tal modo il ministro per questo esercizio 
potrà usare delle lire 25,000 che serviranno per 
uno scopo diverso da quello per cui erano in­
scritte. 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Ono-
revole Costantini, la. prego di non insistere. 

Costantini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Costantini. Mi dispiace grandemente di non 

poter consentire alla preghiera dell'onorevole mi­
nistro. Io credo che quando alla Camera si chìe· 
desse questa lievissima spesa, la Camera non la 
rifiuterebbe. D'altronde, o si tratta di costruire 
un palazzo, ed allora la spesa di 25,000 lire è 
troppo piccola; o si tratta di prenderlo in fitto, e 
allora è troppo grande. 

Ma checchè sia di ciò, credo, come ho pure 
dichiarato l'altro giorno, che non si debba ve­
stire un altare spogliandone un altro. Capisco, 
più che altri, le angustie in cui siamo, ma, Dio 
mio, non bisogna lasciarsi rapire dal vento delle 
economie fino a questo segno l 

Se la spesa è evidentemente necessaria, come 
l'onorevole ministro crede e come credo anch'io, 
se altri fabbricati non vi sono, che possano es· 
sere adoperati per quest'uso, ebbene Ri inscriva 
un nuovo capitolo; ma non si diminuisca questa 
tenue dotazione della galleria. 

Questa è la preghiera che faccio al ministro, 
dolente alla mia volta di non poter sodisfare 
il suo desiderio. 

Se egli insiste, invocherò il voto della Camera. 
Presidente. Onorevole Ferrari Ettore, ha fa­

coltà di parlare. 
Ferrari Ettore. Io veramente non posso che ri­

conoscere le giustezze delle ragioni dette dal­
l'onorevole ministro a riguardo della grave ne­
cessità di un locale. È purtroppo vero che non 
solo moltissime di quelle opere, quadri o statue 
che siano, stanno ancora incassate, ma ve ne sono 
ancora moltissime nei pianterreni del palazzo del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Quindi sorge la necessità assoluta che si prov· 
veda e si provveda presto a sistemare queste 
opere. 

Comprendo purtroppo come l'onorevole mini· 

stro senta di non poter assumere la responsabilità 
che opere, le quali sono state pagate dallo Stato e 
che realmente segnano i punti più eminenti del· 
l'arte moderna nostra, deperiscano per le tristi 
condizioni nelle quali si trovano. 

Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Ferrari Ettore. Se però l'onorevole ministro vo· 

lesse acconsentire che la somma necessaria, sia per 
trovare in affitto un locale, sia per erigerlo in 
modo economico, come egli ha detto, piuttosto 
che essere prelevata dalle 100,000 lire, venisse 
chiesta alla Camera con uno stanziamento spe· 
ciale, io confido che la Camera, la quale ha tanto 
a cuore tutto quanto riguarda le .belle arti, non 
vorrebbe negare i fondi necessari. 

L'onorevole ministro del tesoro mi pare che faccia 
degli atti di diniego, ed allora la mia proposta in· 
contrerebbe maggiore difficoltà; ma io lo prego di 
concedere questa somma. Perchè se è necessarfa 
l' edificazione di nuovi locali per la galleria è al­
trettanto necessario di non diminuire la somma 
per gli acquisti, la quale realmente non è troppo 
esuberante per le richieste non solo che fa l'arte 
moderna ma anche per ciò che si reputa degno di 
figurare nella galleria nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' onorevole 
ministro del tesoro. 

Giolitti, ministro del tesoro. La Camera com­
prenderà facilmente la ragione per la quale prendo 
a parlare, essendovi stato quasi invitato dall'ono· 
revole Ettore Ferrari. 

Il capitolo intorno al quale disputiamo porta 
una spesa di lire 100 mila per la formazione di 
una galleria moderna; eguale somma è iscritta da 
8 anni in bilancio. Dalla discussione seguita ora 
risulta che una gran parte dei quadri comprati 
con queste 100 mila lire annue sono ancora chiusi 
entro le casse nelle quali sono stati messi all'atto 
dell'acquisto, o sono chiusi in stanze dove nes­
suno può vederli. Ora il ministro della pubblica 
istruzione domanda che nel prossimo anno, dalle 
100 mila lire se ne prelevino 25 mila per ren· 
dere possibile l' esposizione al pubblico di detti 
quadri. L'onorevole Costantini e l'on~revole Et­
tore Ferrari vorrebbero lasciare le 100 mila lire 
per comprare quadri, e aggiungere le 25 mila lire 
occorrenti per i locali. Ora se veramente si de­
sidera di entrare nella vià di aumentare capitoli 
di spese faeoltative così poco urgenti come questa, 
che si fa per aver dei quadri da tenere incassati, 
io dico che non mi sentirei pii1 il coraggio di ri­
fiutare alcun altro aumento di spesa per oggetti 
assai più urgenti. 

Ammetto che sia urgente lo esporre al pub-

(...)
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2a TORNATA DI LUNEDI 30 GIUGNO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANOHEBI. 

SOMMARIO. Il presidente comunica una lettera del deputato Pignatelli, con la quale accetta il con­
gedo accordatogli, invece delle dimi1sioni. = Il deputato Dini presenta la relazione sul disegno di 
legge per acquisto di prototipi del metro e del chilogramma. = Il preaidente dà comunicazione di 
una lettera del deputato Andrea Costa, con la quale chiede che sia stabilito, a sua giustificazione, il 
motivo pel quale è impedito dal giurare come deputato, scadendo oggi il termine di due mesi - Il 
presidente del Con.,iglio propone che sia riconosciuto l' evidénte impedimento - Il deputato Filopanti 
si associa a questa proposta. = Dopo brevi osservazioni dei deputati Filopanti, Cavalli, lmbriani, 
del relatore deputato Mordini e del presidente del Consiglio approvasi il disegno di legge per dichia­
rare monumento nazionale la tomba di Garibaldi. = Seguito della prima lettura dei provvedimenti 
per Roma - Parlano il p'l'esidente del Consiglio, .i deputati Ru,spoli, Tittoni, Grimaldi, Bonghi, 
Ferrari Ettore, Baccelli, Garibaldi Menotti, Garibaldi Ricciotti, Arbib, Bonghi. = Proteste del de· 
putato lmbriani perchè siasi stampata una scheda di candidati. = Il presidente comunica il risulta­
mento delle votazioni a scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge: Autorizzazione ai comuni di 
Alluvione-Cambiò, Basaluzzo ed altri di eccederé con la sovrimposta ai tributi diretti la media 
del triennio 1884~85-86; Convalida_ziona di R. Decreti autorizzanti prelevazioni di, aomme dal 
fondo di riserva par la spese impreviste dall'esercizio finanziario 1889-90; Dichiarare monumento 

nazionale la tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera. 

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
Pullè, segretario, dà lettura del processo ver­

bale della precedente seduta pomeridiana, che 
è approvato; quindi legge il seguente l!U(Jto di 

Petlzio11i. 

4732. I Consigli comunali di Macerata Fel­
tria (Pesaro Urbino), Carpan"ta Dosimo (Cre­
mona) Piobesi (Torino), Marciana Ma.rina (Lì 
\'orno), S. Massimo, Mizzole, Z,jvio, S. Giovanni 
L.upbtoto (V•' rona), S. Biagio di Calialta. (Tre­
"1110), Calcinato, Lozìo, Cast gna.to (Brescia), 

640 

Martignacco, S. Daniele (Udine), Finmefreddo 
Bruzio (Cosenza), Roasio (Vercelli), Villa d'Almè 
(Bergamo), Piraino, Giardini, Gualtieri, Sica. 
minò (Messina), Pettorazza (Rovigo), Mesola 
(Ferrara), Masi (Padova) e Ceprano (Ro•naì 1'.hi·'· 
dtino che sia rellpinto il disegno dì legj!e ~ull'istru­
zione prim11r.i11; ritenenriol•i 1 .. sivo dei diritti rtei 
padrì di famiglia e .ii qu Ili dei C\1munì m llia· 
t~ria cl' Ì!<tlUzione. 

4 733 l imdaci d .. ì comut1i d • Mirano, P1aniga, 
~anla Mana da :Svia, Spine,,, Ca11·ìi;ni;J!o, '.Vf1ra, 
Fiesso d' Arti00, Saha.n.11 '.\lartdlago, Zelarir.o, 
S .. nto Stioo di Lìvt:nza, P•cgaozio1 :jt··a, Cam-

(...)
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teri principali, quelli che sono sostanza della legge, 
non siano toccati. 

. .ffi pE;irrnia~9,.§i.g,q,9di~lJ'Ita,lia1 pensando a Roma. 
Disse il deputatO' di Rudinì, che nel voto che 

sarà dato non ci debbono essere nè vinti, nè vin­
citori. E una santa parola, ed io l'accetto. Vi dico 
qualche cosa di più: queHi soli che riderebbero 
della nostra discordia in questa grande questione 
della capitale d'Italia, sono coloro che vogliono 
cacciarci da Roma, e che vogliono annullare la 
unità. Io vi chiamo in nome dell'unità, in nome 
dell'Italia, a provvedere con questa legge, affinchè 
sia compiuto un nostro sacro dovere. (Bene! 
Bravo! - Applausi). 

Molte .voci. Ai voti! Ai voti! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do· 

mando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Titfoni. Chiedo di parlare contro la chiusura. 
(Rumori vivissimi). 

Presidenle. Ha facoltà di parlare. 
Tittoni. L'onorevole presidente del Consiglio 

nel suo discorso ha citato fatti tassativi riguar­
danti l'amministrazione del comune di Roma in­
sistendovi lungamente e riferendosi a circostanze, 
a fatti e a cifre. Pare a me che si debba avere 
il diritto di rispondere a quei fatti, perchò sono 
stati inesattamente citati. La discussione essendo 
stata portata sopra un terreno nuovo non può 
cbiudorsi. (Rumori vivissimi). 

Coloro che fanno rumore sappiano che non mi 
faranno tacere, perchè credo di adempiere ad un 
dovere. Quando il presidente del Consiglio ha 
parlato nell'inaugurare la prima lettura del di. 
segno di legge, si è guardato bene dal precisare le 
accuse contro il comune di Roma: ha svolto sol­
tanto il concetto generale della legge, e tutti gli 
oratori che hanno parlato dopo (Rumori) si sono 
tenuti ugualmente nel campo delle idee generali. 
Soltanto nel suo secondo discorso l'onorevole pre­
sidente del Consiglio ha .accennato a fatti precisi 
cd a mio avviso non ha agito correttamente poichè 
ha mostrato di non volere che fossero esaminati e 
discussi. Io domando di poter rispondere breve· 
mente, poichè con poche parole mi sarà facile di 
scagionare l'amministrazione comunale di Roma 
dalle accuse immeritate che ad essa. furono rivolte 
e di dimostrare che la maggior parte delle affer· 
mazioni deli'onorevole Crispi non hanno fonda­
mento. 

Prego quindi la cortesia della Camera di la­
sciarmi, con poche parole, ristabili re l'esattezza 
dei fatti. 

• 

Presidente. Metto a partito la chiusura della di· 
scussione . 

(La Qamera delibera di chiudere la discussione). 

Alcune voci. Controprova! 
Presidente. Bisognava domandarla prima. Ho 

già dichiarato che la diHcussione è chiusa. 
L'onorevole Grimaldi ha facoltà di parlare per 

un fatto perconale. 
Grimaldi. Aveva chiesto di parlare per fatti. 

personali ma vi rinunzio, dichiarando soltanto 
questo: che io mantengo ferme tutte le cifre da 
me accennate, e son sicuro che, discutendo in· 
sieme col presidente del Consiglio, lo convince· 
rei della loro verità. Mi riservo di fare questo 
esame a tempo opportuno, perchè altrimenti i~ 

questo momento la dimostrazione si sciuperebh~ 
per la impazienza che ha la Camera, e che in. 

I 
parte divido, di chiudere questa discusl:lione. 

Presidente. L' onorevole Bonghi ha facoltà di 
parlare per un fatto personale. 

Bonghi,, Sbrigo il fatto personale in due pit· 

role sole. Ho chiesto di parlare per fatto perso· 
nale, perchè l'onorevole presidente dcl Consiglio 
ha detto che io ho votato la legge del 1881. 
Ora, come questa mi pare una calunnia involon­
taria, io desidero di ripetergli quattro sole delìa 
parole da me dette nel 1881 

Crispi) presidente del Consiglio. Ho già consen· 
. tito in qUcsto. 

Bonghi. " Questa legge, malgrado le protesie 
dell'onorevole ministro del!' interno, è un groszo 
aborto, grosso come concetto, piccolo come spesa. " 
Perchà io proponeva 60 milloni invece d.i 50. 
" Che sia tale la Camera se ne accorgerà per· 
chè questa legge le ritornerà davanti molte volte, 
come le tornerà davanti molte volte e le è tor­
nata già quell'altro aborto della legge sulle fer· 
rovie ... 71 (Si ride) " ... la qnale, prima di os· 
ser condotta a perfezione, avrà bisogno di una. 
legge all'anno, che l' aiuti e le faccia da leva· 
trica. 71 

Queste stesse parole avrei ripct11to ora, se I_a 

Camora non avesse chiuso la discussione, ri· 

spetto alla legge che ci sta davanti. 
Presidente. Dunque metterò la questione: se la 

Camera intenda di passare alla seconda lettura 
sul disegno di legge: Provvedimenti per Roma·,. 

Ferrari Ettore. Domando di parlare per una ltl" 

chiarazione. . f 
Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ba . q~ 

colfa di parlare per una dichiarazione, a terllllll
1 

del regolamento. 
l Presi· Ferrari Ettore. Le parole doll'onorevo e 

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 128



Atti Parla.mentari - 4 727 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI - 4a SESSIONE - DISOUSSIONI - 2• TORNATA DEL 30 GIUGNO 1890 

dente del Consiglio, in quanto concerne l'articolo 
11, non sono state tali da poterci completamente 
affidare che sarebbe tolta la parte lesiva delle au­
tonomie municipali. (Interruzioni). 

Jo desidero, anche per incarico avuto da molti 
colleghi, anzi da tutta l'estrema Sinistra, che l'ono­
revole ministro si compiaccia di dirci se intende 
di ritirare con l'articolo 11 tutto ciò che può es­
ser lesivo deJle autonomie municipali, perchè noi 
non potremmo minimamente accettare il passa~­
gio alla seconda lettura, se non quando questo 
dubbio sia chiarito in modo che possiamo tutti 
esser convinti che nessun lembo delle autonomie 
municipali sia tolto non solo al Comune di Roma, 
ma nemmeno al più modesto Comune d'Italia. 
(Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Baccelli Guido ha fa­
coltà di parlare per una dichiarazione. 

Baccelli Guido. Sembrando a me che l'onorevole 
presidente del Consiglio abbia dichiarato che egli 
modificherà l'articolo 11, in quella parte che è 
stata creduta offensiva al Comune di Roma ... 

Crispi, presidente del Consiglio. Offensiva nes­
suna! 

Baccelli Guido ..... io voto il passaggio del dise· 
gno di legge alla seconda lettura .... 

Garibaldi-Menotli. Domando di parlare. 
Baccelli G11ido •.... e tanto più lo voto, inqnan­

tochè c'è anche la formale promessa di fare me­
glio i conti e portare a Roma il concorso del 
tesoro nazionale in più equà. misura. (Bravo! 
Bene!) · 

Presidente. L'onorevole Garibaldi Menotti ha 
facoltà di parlare per una dichiarazione. 

Garibaldi Menotti. Ho chiesto di parlare per 
Una dichiarazione; vorrei sentire se il presidente 
del Consiglio esprimerà. chiaramente I' idea che 
h~ ~ccennato l'onorevole Ba.ccelli, perchè dalle 
dichiarazioni che ha fatto finora mi sembra che 
noi non ci possiamo contentare e se egli non ne 
aggiungerà altre, sarò con dolore obbligato a votar 
contro il passaggio alla seconda lettura. (Bravo l 
all'estrema sinistra). 

Presidente. L'onorevole Coccapieller aveva pre­
sentato il seguent~ ordine del giorno. 

. u La Camera, considerando lo stato gravissimo 
~n cui versa Roma, invita il Governo a provve· 

1,~re .con la prefettura del Tevere, avocando a sè 
1nt1era · · · d · 1 · · . 
1
, amm11Hstraz1one e1 avori governatlv1, 

e am · · tn1n1strazione comunale. 
71 

~norevole Coccapieller non insiste? 
;cc.apieller. In due parole dirò tutto. (Rumori). 

oci. No! noi 

644 

Presidente. Ella non può più parlare. 
Coccapieller. Allora mantengo il mio ordine 

del giorno, perchè credo che dopo le dichiara­
zioni del ministro abbia molto valore. 

Presidente. Dunque pongo a partito' l'ordine del 
giorno dell'onorevole Coccapieller. 

Chi l'approva si alzi. 

(Non è approvato.) 

Ora pongo a partito la questione se la Ca­
mera intende di passare alla seconda lettura del 
disegno di legge per i provvedimenti della città 
di Roma. 

Garibaldi Ricciottì. Chiedo di parlare. 
lmbriani. Domando l'appello nominale. (Ru­

mori.) 
Crispi, presidente del Consiglio. Siamo in vota­

zione. 
Presidente. Se non ho la domanda! 
Chi approva il passaggio alla seconda lettura 

è pregato di alzarsi. 
lmbriani. Chiedo di parlare. (Rumori.) 
Voci. La controprova. (Segue la controprova.) 

(L'onorevole Imbriani domanda di nuovo con 
forza di parla·re.) 

(Dopo prova e controprova il passaggio alla 
seconda lettura è approvato.) 

Presidente. Ha facolta di parlare l'onor~vole 
Imbriani. 

lmbriani. Signor presidente, mi duole in verità 
di doverle dire che Ella non ha tutelato i nostri 
diritti; perchè io aveva il diritto di chiedere l'ap­
pello nominale. 

Presidente. No. 
lmbriani. Scusi, è nel regolamento. (Interru-

zioni). 
Una voce. Lasciatelo dire. 
Presidente. Sì, lo lascino dire. 
lmbriani. Ehi sì, lo lascino dire t ... 
Io aveva questo diritto: esso è consacrato nel 

regolamento. Fatta la domanda dell'appello no­
minale, il presidente deve interrogare la Camera 
per vedere se sia appoggiata dal numero di depu­
tati necessario. 

Presidente. Onorevole Imbriani, sensi, mi duole 
proprio dover dire che Ella non poteva più do­
mandare l'appello nominale. 

lmbriani. Mi pare proprio che si sia violato 
il regolamento. Ecco che cosa dice l'articolo 91: 

" Non è necessario che la domanda sia fatta 
per iscritto, quando il deputato proponente chieda 
che il presidente interroghi la Camera per ve­
rificare se la proposta di votare per divisione 

(...)
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CLIV . 

• TORNATA DI GIOVEDI 10 LUGIAO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIA.NCRERI. 

SOMMARIO. ll deputato lmbriani dichiara che gli sono giunte altre informazioni snl delegato di 
pubblica 8icurezza in Corato ed il presidente della Camera gli 1·isponde che tale a·rgomento non 
si può discutere pe1'chè non è iscritto nell'ordine del giorno.= Seconda lettnra del disegno di legge 

sui provvedimenti pér la città di Roma - Pa,rlano il ministro del tesoro, i deputati Arbib1 Bon­

'{Jhi, Nicòtera, il relatore deputato Martini Ferdinando, i deptdati Piacentini, Cucchi Francesco, 

De Zerbi, Papa, Cambray-Digny, Chimirri1 Bori.asi, Brdestra, Coccapielle1-, Cavàfletto1 Pana.i·· 

toni, Baccelli Guido, Cado{ini 1 TJ·ornpeoj SonnÌi'o 8idnezh Ruspoli, GriJnaJdi 1 iZ mi­
nistr,o del(e fin~nze ed il presidente del Con~igtio. = Il deputate• Luci<i111: pì-ese1;ta 
prngettoAi 'iniziativa del deputato Ca1·aUetto ecl é1ltri [M' 1nodifiwr:ioni .J. li.;1.ncure 18?9. 
=Il deputato Vigoni presentu, la relazione sul rUsegno di legge r,~foti?:o alle tNunvie e fi,;Toufo 

1Jconomiche. = Il dl',putato Swnmonte presenta la relazione sul disegno di legge relativo alle scuole 

di arti e mestieri e snlle scuole speciali per l'focreniento delle industrie e del commercio. - Os­

{ervazionì del presidente delfo Camem, del p1·esidente d0l Consiglio, del ministro del tesoro e dei 

depidati Ganzi, Mussi, Cr.11np~·, 1'01·rigiani, Gcilli, Bonghi, Di Smi Donato, Amato-Pojero sul­

l'ordine dei la'i:ori parlamentari.= Comitnicansi interpellanze dei depiitati G:irna;:;za.Arnari e 

Imbriani. 

La seduta comincia allo 2.10 pomeriéiiano. 
Quartieri, segretario, legge il processo verbale 

della tornata pomeridiana, precedente, che è ap, 
provato; quindi legge il seguente sunto di una 

Petizione. 

4743. Pìetro 'l'raditi, sindaco di Porto Ferraio, 
L. Cagnano sindaco di Rio Marina, Rinardo Gar· 
boglio assessore di Rio nell'Elba, Gesualdo Perez 
sindaco di Portolongone e Ulisse Leoni assessore 
di Marciana, chiedono che tra gli obblighi del 
futuro concessionario delle miniere dell'Elba, sia 

700 

imposto quello di costruire all'Elba alti frmìi in 
aun1eEto a qnelJi già e~istenti snl continente. 

Presidente. I/onorffY'"ole Jiayer ha facoltà di 
parlare. 

Mayer. Prego la Camera di voler riconoscere 
d'urgenza la petizione n. 4745, e di deliberare che 
sia trasmessa alla Commissione che deve riferire 
sul disegno di leggo per: " Affitto a lungo termine 
delle miniere di ferro dell'Isola dell'Elba. ,, 

(L'wrgenza è ammessa). 

Presidente. Questa petizione sarà trasmessa, a 
norma dcl regolamento, alla Commissione inca· 
ricati~ di riferire sul relativo disegno di legge. 

(...)

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 130



Atti Pm·lamentari - 5170 - Camera dei Dep11,tati 

LEGISLATURA XVI - 4a SESflIO:t:1E ~ DISCUSSIONI - 'fORNATA DEL 10 LUGLIO 1890 
--------;----. 

Crispi1 pi·esidente del Consiglio, ndnistro del· 
l'interno. L'onorevole deputato Bonghi domanda 
se per Roma vogliamo creare un jus singolare1 

ed io gli rispondo affermativamcnteo È un jus 
singolare che noi proponiamo per Roma, e questo 
jns singolare nulla ha a che fare con le prescri­
zioni dell'articolo 81 della legge sulle pubbliche 
istituzioni di beneficenza. 

Noi passiamo sopra a tutto questo e diciamo 
nettamente, che i beni delle confraternite, delle 
congregazioni, congreghe, ecc. saranno indema­
niati perchè lo Stato li destini ad uso di benefi­
cenza nella Capi tale. 

Qual' è la somma rappresentata cla questi isti­
tuti? Stando alle dichiarazioni fattene all'ufficio 
di registro, avremo un totale di 1, 77G,000 lire 
all'anno. 

BonghL È una buona preda. 
Crispi, presidente del Consiglio, minist?-o del. 

l'intM·no. È una buona preda certo; ma non per 
noi, per i poveri di Roma; e poichè a questo 
mi richiama l'onorevole deputato Bonghi, io gli 
presento un dilemma: o questa somma di un mi­
lione e 'l7G1000 lire devono pagarla gli istituti 
i quali a nulla servono, o deve pagarla lo Stato, 
imponendo ai contribuenti italiani la spesa delle I 
opere di beneficenza della Capitale. 11

1 Voci:. Non ci mancherebbe altro! 
Crlspi, pre1Jiclente del Consiglio, niinisfro del· i 

l'interno. Il dilemma è questo1 lo sciolga Lei. So 
si vota l'articolo, rivromo una somma la. quale 1 

giovcrii alla beneficenza nella Capitale, e toglierà I 
dal bilancio del Comune t:na spesa eccessiva; av- 1

1 

venendo il contrario, ii Comune re2ta con questa 

1

. 

spesa, o lo Strtto supplisce. 
Lo Stato, con questa legge, fa quanto pnò1 o si j 

servo anche di altri mezzi per giovare 21]3 città 
di Homa. 

Dunque io diceva che la somma dichiarata al­
l'ufficio di registro è di 1,776,000 lire; detratte da 
queste\ 325,000 lire1 le quali apparterrebbero agli 
istituti non romani, quantunque residenti in 
Roma, avremmo sempre 1,450,000 lire, che è una 
bella cifra. Ed io credo che la cifra vera sia 
maggiore. 

Voi lo sapete, tutte le Opere ecclesiastiche, come , 
tutte le Opere di incerta indole, nelle dichiara­
zio.ai fatte al registro hanno sempre dichiarato 
una cifra al disotto della cifra reale (Approva­
zioni) di guisa che io credo che il comune di Roma 
con q nesto ::1xticolo potrà, non solo provvedere per 
quel milione e G00,000 lire che spende in opere di 
beneficenza, m::i avrà. anche i mezzi per poter 
fondare altri istituti di beneficenza. (Ben1!) 

Coccapieller. E se il Governo andrà fino in 
fondo troverà molti altri Baldacchini (llaritù). 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro dell'in· 
terno. Io a malincuore accetto la modificazione 
della Commissione, c vi dissi l'altro giorno i mo· 
tivi per i quaii avrei desiderato che le altre Pro­
vincie del Regno non facessero questo atto di 
rivendicazione. Nulladimaneo, poichè anche in 
questo si ò fatta opera di concordia, accetto 
l'emendamento della Commissionr, sicuro che ne 
sarò rilevato in altro modo a beneficio di Roma. 

Ciò posto, il Ministero respinge tutti gli emen­
damenti presentati e prega la Camera di votare 
l'articolo 11 come è stato proposto dalla Commis­
sione. Vi ho già presentato un dilemma: o lo Stato 
con i suoi contribuenti, o le confraternite, delle 
quali non sappiamo che farci. (Vive approvazioni). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Onorevole P11pa, mantiene o ritira 

il suo emendamento? 
Papa. Le dichiarazioni e lo spiegazioni date 

dall' onorevole Thtlartini, confermate nel modo il 
più esplicito dal presidente dcl Consiglio, esclu­
dono ogni dubbio sulla interpretazione dell'ar· 
ticolo 11, e ci assicurano pienamente che esso 
non può in verun modo riferirsi alle conJl'atcr­
nite così dette nazionali, alle quali è conservata 
tutta intera la loro autonomia. Ciò posto, non ri­
mane a me che di prendere atto di tali dichia· 
razioni, ritirando anche a nome dei miei colleghi 
l'emendamento proposto. 

Presidente. Onorevole Ettore Ferrari, ritira o 
mantiene il suo emendamento? 

Fcrrari Ettore. Dopo le risposte datemi dall'ono· 
revolc relatore e dopo le spiegazioni chiarissime 
dell'onorevole presidente del Consiglio, rinunzio 
a parlare e voterò l'articolo quale è stato proposto 
dalla Commissione. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Onorevole Chimirri, mantiene o ri· 
tira il suo emendamento? (Ritmo?·i). 

Chimirri. Dopo le dichiarazioni recise e pe­
rent0rie dell'onorevole presidente del Consiglio, 
ritiro il mio emendamento, e voterò contro l'ar· 
ticolo. 

Il dilemma da lui posto non è di buona lega. 
(Rumori). 

Si fa presto a dire: sopprimete le confrater­
nite e impossessatevi dei loro beni, altrimenti sa· 
rete costretti ad impinguare il concorso coi de­
nari dei contribenti. 

Con simili argomenti si giustifica qualunque 
confisca. 

Le confraternite come enti morali riconoscid:, 
sono capaci di possedere, e i loro possessi vanno 

(...)
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ministrativo, che istituite, sapete quale sarà la 
conseguenza di tutto questo? 

Che dopo il Comune dil'à: non possiamo abo­
lirlo, perchè la legge stabilisce che sia mantenuto. 
Ora siccome, e l' ho giiL dichiarato, in qualunque 
:\mministrazione o Giunta municipale c'è un as­
sessorato per l'edilizia, lasciate che sia esso in 
corrispondenza coll'ufficio tecnico amministrativo 
del Governo, ma non insistete a voler sin da ora 
mantenel'e per legge un ufficio, che potrà anche 
in avvenire essere opportunamente soppresso. 

Coccapieller. Chiedo di parl?.re. (Rumori). 
Presidente. Permetta onore,·ole Coccapieller, ci 

sono dieci iscritti prima di L ei! Ha facoltà di 
parlare l'onorevole ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell' inte1·1w. n Governo, d'ac­
cordo colla Commissione propone di sopprimere 
l'ultimo inciso dell'articolo, il cui secondo para · 
grafo suonerà quindi così: " A quest'ufficio spet­
terà pure la direzione e la vigilanza di tutti i 
lavori che il comune di Roma delibererà di com· 
piere in esecuzione del piano regolatore n; il resto 
viene soppresso. 

In questo modo, senza dire quello che il Co­
mune vorrà fare, ed io spero che sarà abbastanza 
saggio da congedare il suo ufficio tecnico, la­
sciamo la. questione impregiudicata: la direzione 
dei lavori però resta allo Stato, il quale è quellÒ 
che, non solo ha lavori maggiori da fare, ma ha 
interesse a che i lavori stessi abbiano unità di di­
rezione; e siccome il Governo è quello che dà il 
danaro e lo garantisce, è bene che non si veri­
fichino tutti quegli inconvenienti, che è inutile 
{)ra di ricordare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ettore Ferrari. 

Ferrari Ettore. Rinunzio a parlare dopo quanto 
ba detto testè l'onorevole presidente del Con­

j!iglio. 
,Però io vorrei pregare l'ottimo ed onorevole 

colleg~ Cavalletto a rispettare quei sentimenti, 
che taluno dei suoi colleghi della Camera nutre 

per lo antichità. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Pa.natton i. 
Panattoni. È sotto altro aspetto che io mi volgo 

alla Commissione cd al Governo. 
Per me le leggi devono contenere il precetto 

non le ragioni per cui il precotto è nella legge; 
quindi io prego la Camera cd il Governo nelh 
redazione finale di questa legge di togliere le 
parole: u ad avere unità di gestione e di direzione 
per la esecuzione delle opere governative ed edilizie 
ricordate dcq;li articoli, ecc. 71 Dasterebbe dire: 

Sa1·à istituito; togliendo anche la parola apposito, 
che vien dopo. 

Non faccio di ciò formale proposta giacchè 
nutro fiducia che Governo e Commissione acco­
giieranno il mio concetto. 

H.accomando che le leggi nostre siano scritte 
italianamente. 

Presidente. Ifa facoltà di p:trlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crispi, Jmisidente del Consiglio, ministro del­
l'interno. Quanto al secondo comma, la Commis· 
sione aderisce. 

Per contentare poi l'onorevole Panattoni, si po­
trebbe, non cominciare come vuole egli con le 
parole : Sarà con dec1·eio reale, ecc. perchè biso­
gna ben accennare agli articoli 1 e 2 della pre­
sente legge, ma si potrebbero sopprimere le parole: 
a1l avere imità di azione, e cominciare l'articolo 
così: " Per la direzione e per l'esecuzione ... 

Mai·tini Ferdinando, relatore. Allora si comince­
rebbe : Per l'esecuzione delle opere governative ..• 

Crispi, z;residente del Consiglio, ministro del­
l'interno. Un momento! accetto in parte, ma non 
in tutto. Io direi così: La direzione per l'esecu­
zione delle opere governative, e così di seguito. 

PanaUoni. Acconsento. 

Martini Ferdinando, i·elatore. Bisognerebbe rifare 
l'articolo allora. 

Presidente. Onorevole Ruspali, aveva chiesto di 
parlare? 

Ruspoli. Rinuncio a parlare. 

Presidente. Onorevole Balestra? 

Balestra. Avevo chiesto di parlare per rispon­
dere alì'onorevole Cavalletto, ma, dopo le dichia­
razioni del presidente del Consiglio, il quale ac­
cetta in massima parto le nostre proposte, sento 
il dovere di ringraziarlo. Non è tutto quello che 
avrei desiderato, ma sono abbastanza sodisfatto 
perchè ne ho almeno ottenuta una buona parte. 

Quanto poi all'onorevole Cavalletto, il quale ha 
detto che l'interrimento è stato causato dall'ar~ 
cheologia, e dallo opposizioni fatte dalla Commis­
sione archeologica, tengo a dichiarare, come cosa. 
d'altronde già nota a tutti, che i lavori del Tevere 
sono sotto la direzione dell'ufficio del Genio ci­
vile, e che il progetto è dell'ufficio stesso; e che 
in atti che egli può consultare, sono le proteste 
dell'ufficio tecnico comunale, riguardo ai danni 
che si prevedevano dall'interramento. l\Ia a que· 
ste proteste non è stato dato ascolto, e gli atti 
sono là a prcvarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

(...)
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XXIV. 

' TORNATA DI LUNEDI 3 FEBBRAIO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERl. 

SOMMARIO. Il presidente comunica una lettei·a del ll!J.inistero delNnterno, con la quale dà notizia 

· che il deputat;o De Seta. è stato nominato pi·efetto di terza classe a Salerno. Dichiara quindi va­

cante un seggio nel 1° colleyio di Catanzal'o. Legge una lettera del deputato Francesco De Renzis 

con la quale dà le sue dimissioni dlL deputato in segitito alla sua nomina a ministro d'Italia in 

B elgio. Dichia1·a qiiindi vacante irn seggio nel secondo collegio di Caserta. = Commemo1·azione 

dei deputati ll1ascilli, Pavesi, Boneschi, Olive1·io e dell'abate Luigi Anelli - Dopo il p1·esidente 

parlano i deputati Di Blasio Scì1Jione, Taverna, Gagnola, A1•naboldi, Sacchi, Cavallotti, Gri~ 

maldi, Sprovieri ed il pr&Sidente del Consiglio . = Il presidente dà conto della visita fattct dalla 

Preiidenza alla tomba di Gi·oppella e comunica la 1·isposta fatta da S. E. Donna Elena Cairoli 

all'indirizzo p1·esentatole pe1· incarico della Camera. Indi partecipa ·i 1·ingmzfamenti che il pre­

sente incaricato d'l{(fari del Gove1·no francese in Italia ha diretto alla Presidenza pe1· la parte 

da essa presa alle onoranze rese al defnnto ambasciatore di Francia ZJ»esso il Quirinale. Infine 

comunica di avere esp1·esso a Sna Maestà il Re in Torino i sentimenti della Camera per la 

morte del Duca d'Aosta; riservandosi di comiinicare poi gl' indirizzi deliberati. = Il presidente 

del Consiglio presenta im disegno di legge per contimiare alla f aniiglia del compianto Duca 

d'Aosta l'appannaggio già assegnato al defunto e domanda che sia dichiarato urgente. = Il 

ministro della pubblica istrnzione presenta i seguenti disegni di legge: 1° Disposizioni snl­

l' istruzione primaria; 2° Sii i collegi di .Maria de?la Sicilia i 3° Pisposiz ioni pe1· le pensioni del 

personale de7Jli istituti d'istruzione divennti governativi; 4° Sistemazione del palazzo Albergo 

Arti di .Moifena degli istituti artistici e scientifici; 5° Inscrizione fra i mo1rnmenti nazionfl.l-i del 

Palazzo delle Compere di San Giorgio in Genova. == Il rn:inistro delle poste e dei telegi·afi 

presenta i seguenti due d1:segni di liJgge : 1° Cosfruzione in Roma di un edificio ad uso del­

l'ufficio tecnico e dei magazztni telegl'afici; 2° P1·oroga della Convenzione con la Società Pe. 

ninsulare ed 01·ientale per un servizio qilindicinale di navigazione a vapore fra Veiiezia ed 

Aleswndria d'Egitto, = Il presidente comunica domande d'inte1'pellanza e d1ù2terrogazione dei 

ef,eputatì Plebano, Ettore Perral'i e Sani SP,verino, Matteo Renato lmbtiani Poerio, Plar:-ido, Al­

cibiarle 11-f oneta, Eni·ico Ferl'i, Rasano, SproviM·i e 1'.forelli, Luigi Ferl'ari ed altri; Bo i· io, .Mar .. 

tini Ferdiwtndo, Gal'ibaldi lrfenoiti e Florenzano. = Intorno al metodo ed al tempo dello svol-
~~ . 
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gimento delle inte1Togazioni ed interpellanze disconono il presidente del Consiglio, i deputati 

Bovio, Brimialti, Martini, Laz::aro, Goccapieller, F erraris Maggiorino, Plebano e Ferrati Luigi. 

= Sorteggio degli Uffici - Il cleputato Mocenni pl'ega si trovi im metodo piìi sbrigativo per 

fare il sorteggio. 

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
Adamoli, segreta1··io, dà lettura del processo ve1·· 

bale della seduta del 20 gennaio, che è appro­
v11-to; quindi legge il seguente sunto di 

Petizioni. 

4574. Ferdinando Azzarone da Reggio Calabria, 
ufficiale telegrafico in ritiro, chiede una sovven­
zione, in considerazione dei servizi da lui resi alla 
patria sotto il Governo borbonico. 

2575. Antonio Michele Petretto da Sassari, 
Consigliere di prefettura in riposo, espone i fatti 
per cui fu privato di varie proprietà in Sassari e 
domanda gli opportuni provvedimenti. 

457G. Il Consiglio comunale e la Camera di 
commercio di 'l'rapani, la Camera di commer­
cio di Palermo e il Duca di Salaparuta, presi­
dente del Circolo Enofilo Siciliano, chiedono che 
sia ridotto il limite della ricchezza alcoolica natu­
rale dei vini italiani, portato a 15 gradi col regio 
decreto 8 novembre 1889. 

4577. Le Giunte municipali di Montalcino 
(Siena) e di 1\1ontorio al V omano (Teramo) chie­
dono cho siano nella nuova circoscrizione giudi­
ziaria conservate le rispettive preture. 

44 78. La Giunta municipale di Dronero (Cu­
.-noo) chiede che nel di.segno di legge sulle tran­
, vie sia inserta una disposizione per la quale 
sia fatto obbligo ai concessionari delle lineo di 
tranvie, non concorrenti, ma confluenti alle ferro· 
vie, di costruire l'allacciamento alla strada ferrata. 

4579. La deputazione provinciale di Reggio· 
Calabria fa voti che sia presentato e discusso un 
disegno di legge sull'insegnamento secondario, in 
cui sia determinato a chi spetti l'obbligo di for· 
nirc e mantenere i fabbricati ove hanno sede i 
regi Licei Convitti. 

4780. I Consigli comunali di Gaiba e di ì\Iassa 
Superiore, provincia di Rovigo, chiedono che sia 
respinta l'istanza per la proroga degli effetti della 
legge 14 luglio 1887 pe1· l'affrancamento dci ca­
noni decimali. (Petizione n. 455G). 

4581. La Camera di commercio di Torino 
, chie~e che siano soppressi gli articoli 26 e 27 del 

disegno di legge sulle espropriazioni, sui consorzi, 
sulla polizia dei lavori per l'esercizio delle mi­
niere, cave e torbiere e sulla ricerca delle miniere. 

4182. L'avvocato Ettore Calderari, presidente 
del Consiglio Ospitali ero di V erona1 ed altri pos­
sidenti e decimanti della · Provincia di Verona 
si associano alla petizione, n. 4556, della Pro­
vincia di Ferrara, per chiedere una nuova pro­
roga del termine stabilito dalla legge 14 luglio 
1887 per la commutazione delle decime. 

4583. Il Consiglio comunale di Pellaro, pro­
vincia di Reggio Calabria, chiede che approvan­
dosi il disegno di legge '.Per modificazioni alla 
circoscrizione giudiziaria sia trasferita in Pel­
laro la 'sedo del mandamento attualmente in 
Gallina.. 

4584. Il Consiglio comunale di Caluso (Pro· 
vincia di Torino) chiede che nol bilancio di pre­
vi~ione pel 1890-91 del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, venga inscritta la somma 
occorrente all'impianto in quel Comune di una. 
scuola pratica di agricoltura. 

Presidente. L'onorevole Chiala ha facoltà di 
parlare. 

Chiala. Prego la Camera di dichiarare d'.ur­
genza la petizione di n. 4o84 della quale ora è 
stiita data lettura. 

• (L'11,rgenza è ammessa). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vollaro. 

Vollaro . Frego che piaccia alla Camera che la 
petizione n. 4583 della Giunta municipale di Pel­
laro, provincia di Reggio Calabri11o, sia mandata 
alla Commissione che è incaricata dell'esame del 
disegno di legge per modificazioni alla circoscri­
zione giudiziaria; e ne chiedo l'urgenza. 

(L'urgenza è ammessa) . 

Presidente. Questa petizione farà il suo corso 
regolamentare. 

Omaggi. 

Presidente. Si dia lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti alla Camera. 

Adamo li, segretario, legge: 

Dal Ministero delle finanze - Situazione del 
dobito ipotecario gravante la proprietà fondiaria 
del Regno al 31 dicembre 18881 copie 20; 

(...)
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Il ministro dell'interno scrive: 

Roma, addì 24 gennaio 1890. 

" In conformità al disposto dell'articolo 268 del 
testo unico della legge comunale e provinciale 
approvato col regio decreto 10 fobbraio 1889-nu­
mcro 5921, pregiomi trasmettere alì' Eccellenza 
Vostra un elenco dei Comuni, le cui amministra­
zioni sono state sciolte nei mesi d.i settembre, 
ottobre, novembre e dicembre dell'anno scorso. 

" Al detto elenco vanno unite le relazioni nelle 
quali sono indicati i motivi che hanno determi­
nato lo scioglimento delle amministrazioni co­
munali. 

" Pel ministro 
"A.Fortis" 

Questo elenco sarà stampato e distribuito ·come 
il precedente. 

Pnscn!azione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio ministro dell'interno. 

Cr~spi, presidente del Consiglio. :M'onoro di pre­
sentare alla Camera, d'accordo col mio collega 
del tesoro, un disegno di legge perchè sia con­
tinuato alla famiglia del compi:=mto Duca d'Aosta 
lo appannaggio che al defonto era stato assegnato 
con le;;;go del 1873. ., 

Presidente, Do atto all'onorevole presidente dcl 
Consiglìo; ministro dell'interno, della presenta­
zione di questo disegno di legge che sarà stan1-
pato e distribuito agli onorevoli deputati. 

C~'iSpi, presidente del Consiglio. Pregherei la 
Camera di voler dichiarare urgrnte questo di­
segno di legge e deferirne l'esanie alla Commis­
sione generale del bilancio. 

(La Camera app1·ova). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
mìni,trJ della pubblica istruzione. 

Bosern, ministro del/,' istruzione pnbblica. Mi 
onoro di prcscn tare alla Camera i seguenti di­
segni di legge: 

1° Disposizioni sull'istruzione primaria; 
2° Sui collegi di Maria della Sicilia; 
3° Disposizioni per le pensioni del personale 

degl'istituti di istruzione diventati governativi da 
provinciali e comunali; 

4° Sistemazione nel palazzo Albergo-Arti di 
proprietà del Comune di l\Iodena degl'istituti 
archeologici, artistici e scientifici; 

5° Disegno di legge relativo al palazzo delle 
Compere di San Giorgio in Genova. 

Presidente, Do atto all'onorèvole ministro della 
istruzione pubblica della presentazione di questi 
disegni cli legge, che saranno stampati e distri­
buiti. 

L'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi 
ha facoltà cli parlare. 

Lacava, ministro delle poste e dei telegrafi. l\li 
onoro di presentare alla Camera due disegni di 
legge, uno che riguarda la proroga al 31 dicem· 
bre 1891 della convenzione con la Società Pe­
ninsulare ed Orientale per un servizio quindi­
cinale dì navigazione a vapore tra Venezia ed 
Alessandria d'Egitto; l'altro che riguarda la co· 
struzione in Roma di un edifizio ad u,so .dell'uf- · 
ficio tecnico, e di magazzini telegrafici che pre­
sentemente sono in _Fireni1e. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi della presentazione di questi 
due disegni di legge, che saranno stampati e 
distribuiti. 

Comunicazione di interpellanze ed interroga­
zioni, e discussione sull'ordine dei lavori 
parlamentari. 

Presidente. Prima che si faccia il sorteggio 
degli Uffici, comunicherò alla Camera le diverse 
domande di interpellanza ed interrogazione che 
furono presentate èlurantc la sospensione dei la­
vori parlamentari. 

Esse sono le seguenti : 

" Il sottosC'ritto chiede di interpellare l'on.ore­
volc presidente del Consiglio e ministro degli 
esteri intorno alla convenienza del recente regio 
decreto per l' ordinamento civile della colonia 
africana. 

"Plebano.,, 

" I sottoscritti domandano di interpellare l'ono­
revole ministro dcll' interno relativamente allo 
scioglimento dei Consigli comunali di Terni e . 
di Copparo. 

" Ettore Ferrari e Sani. " 

" Il sottoscritto muove interpellanza al pre­
sidente del Con.siglio e ministro dell'interno sullo 
scioglimento del Consiglio municipale di Terni 
e di .altre città. 

" Matteo Renato Imbriani Poerio. ,, 

" Il sottoscritto chied0 di interpellare il mi­
nistro guardasigilli sulla sicurezza e convenienza 
del palazzo di giustizia a Napoli. 

" Placido. ,, (...)
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LIII. 

TORNA'l,A DI SABATO 8 MARZO 1890 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE BIA.NCIIERI. 

SOMMARIO. Il deputato Costantini interpella il ministro della pubblica istruzione sul 1·egolaniento 24 

settembre 188 9 ed annessi programmi pei ginnasi e licei, e sopra 1·ecanti disposizioni co1wei·­

nenti gl' istituti tecnici - Risposta del ministro della pubblica istruzione. = Il deputato Fen·ari Et­

tore interpella l'onorevole ministr~ dell'interno) relativamente allo scioglimento de1· Consigli municipali 

di Terni e di Copparo - Risposta del ministro dell'interno - Per fatto personale pa1·la il deputato 

lmbriani, al quale 1·isponde il presidente del Coim'.glio. =Il deputato Bonajuto iaterpella gli onore­

voli ministri della pubblica isfritzione e del tesoro int01·no alla non esecuziorie del decreto-legge di Ga-

1·ibaldi riguardante le Università di Catania) Palermo e Jl;fes&ina - Risposte del ministro della pub. 

blica istruzione e del ministro del tesoro.~ Il deputato Papa inten·oga l' 01w1·evole minist1·o delle poste 

e dei telegrafi sugli intendimenti del Governo rigua1·do alle nuove convenzioni postali commerciali ma­

rittime - Risposta dtl ministro clelle poste e dei telegrnfi. - Il deputato Vastarini-Cresi interpella il 
ministro d'agricoltiira, industria e comme1·cio circa la legalità del decreto 6 febbrafo corrente relati'Uo 

allo scioglimento dell'ammim'.st1·azione del Banco di Napoli - Il deputato Chirnirri interpella il 

mim'stro d'agricoltm·a, industria e commercio, :mi motivi che indnssero il Governo a decretare lo 
sc<oglimento delle amministrazioni del Banco di Napoli e di Sicilia - Sullo stesso m·gomento parlano 

i depntati Di San Donato e Nasi.= Il deputato Rinaldi Antonio domanda di potere svolge1·e lunedì 

in principio di seduta un disegno di legge cli sua iniziativa. = Il presidente annunieìa che l'onorevole 

lrnbriani ha prese"!tato un disegno di legge di iniziativa 17a11lamentare che sarà trasmesso agli Uffici. 

La seduta comincia alle 2.25 pomeridiane. 
Adamoli, segreta1·io, dà lettura del processo ver­

bale della seduta precedente che è approvato;. 
quindi legge il segue!-1-te sunto di una 

Petizione. 
4618. Il sindaco di Giacciano con Baruchello 

(provincia di Rovigo) chiede che sia .respinta la 
istanza di proroga del termine per la commuta· 
zione delle decime fissato dalla legge 14 luglio 1887. 

Congedi. 
Presidente. L'onorevole Gentili chiede 

gedo di giorni 10 per motivi di salute. 
(È concediito). 

222 

un con-

Svolgimento di inf erpellanze, ed interrogazioni. 

. Presidente. L'ordine del giorno reca lo svolgi­
mento delle interpellanze~ Le prime iscritte nel­
l'ordine del giorno sono le interpellanze degli 
onorevoli Ettore lhrrari e Sani, e quella del­
l' onorevolc Imbriani pure diretta al ministro del-
1' interno. Debbo però far noto alla Camera che 
l'onorevole presidente del Consiglio, per ragioni 
di ufficio è impedito momentaneamente di recarsi 
alla Camera. Se fra un' ora o un' ora e mezzo 
potrà esser presente, allora ripiglieranno il loro 
turno queste due interpellanze. Intanto si può 
procedere oltre. 

Verrebbe l'interrogazione de111onorevole Nocito 

(...)
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il giorno in cui mi sia dato mantenere una pro· 
messa solennemente fatta in questa Camera, e che 
solo la condizione del nostro erario non ha finora 
permesso di effettuare. Io sono sempre del mede­
simo parere intorno alla riforma, che l'anno scorso 
dovova essere dibattuta in quest'Assemblea e so· 
prattut!o, non dimentico mai che non eguale è la 
condizione fatta dalla legge, per gli oneri e i be· 
nefizi dell'istruzione pubblica, alle varie Provincie 
dell'Italia nostra. Non dimentico mai che i profes­
sori addetti all'istruzione secondari a classica e 
tecnica sono economicamente in condizioni tali che 
conviene far appello alla loro virtù perchè conti­
nuino ad esercitare il proprio ministero, come fanno 
con attività e con amore, non ostante lo scarso 
compenso che ha potuto finora dare ad essi lo 
Stato italiano. Con accorgimenti e provvisioni 
particolari, seguendo ciò che il bene degli studi 
indicava, intendendo ad equiparare il lavoro dei 
vari professori, io in tanto ho cercàto e cerco di 
migliorare, per quanto è possibile nei limiti dcl 
bilancio1 le loro condizioni; e molto già si è potuto 
ottenere con le rapide e numerose promozioni, col 
tirar su specialmente i professori che si trovavano 
nelle classi inferiori e meno retribuite, col sop· 
primere queste di fatto. 

l\1a certo l'adempimento dei voti dei professori 
non potrà essere che l'opera del Parlamento; e 
quando, migliorate le loro conàizioni e compiute 
con nuova legge le riforme che si richiedono per 
la nostra istruzione classi ca, entreremo in un 
nuovo ordine di cose, vedrà l'onorevole Costantini 
che questo periodo sperimentale di riforme inizia· 
trici non sarà stato vano. (Bene! B1·avo !) 

Presidente. L'onorevole Costantini ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Costantini. Non abuserò che per pochi minuti 
della pazienza della Camera. 

La Camera comprenderà e lo comprenderà 
anche l'onorevole ministro che io non posso di­
chiararmi in alcun modo sodisfatto. 

L'onorevole ministro non ha risposto a nulla. · 
(Movimenti). Io ho posto delle questioni positive, 
concrete, categoriche,· e l'onorevole ministro non 
ha opposte che delle divagazioni, nelle quali io 
non posso seguirlo. • 

Una sola cosa rileverò a proposito della di· 
spensa dalla tassa: l'onorevole ministro, come 
suole, si è ricoverato all'ombra del Consiglio di 
Stato. 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Io non 
mi sono ricoverato all'ombra di alcuno; non è 
mia abitudine. 

Costantini. Ella ha citato il ·parere del Consi· 

glio di Stato. Ora francamente, 1I1e lo perdoni 
anche il Consiglio di Stato se ha opinato altri· 
menti, ma ciò che è imposto per legge non poteva 
sopprimersi che per legge. 

E poi consideri l'onorevole ministl'o che l'abo­
lizione dell'esame non implica l' abolizione della. 
tassa, perchè nun tutto il provento della. tassa 
era consacrato agli esaminatori; soltanto per un 
terzo apparteneva agli esaminatori e per due 
t erzi apparteneva allo Stato. Non si tratta poi di 
14 o di 36 mila lire all' anno; si tratta di una 
somma ben più rilevante, come egli stesso potrà 
verificare. 

Del resto io non intendo presentare una mo· 
zione ... 

Una voce. E allora ? 
Costantini. Allora avremo discusso e, spero, non 

indarno. 
Io non intendo presentare una mozione; ma 

tengo per fermo che non passerà gran tempo e 
la Camera stessa sentirl\ il bisogno di prendere 
in serio esame l'andamento gener nìe dolla pub­
blica istruzione in Italia, e provvedere secondo 
i veri interessi del paese ! 

Presidente. Così è esaurita l'interpellanza del-
1' onorevole . Costantini. 

Viene ora lo svolgimento delle il'ltcrpellanze 
rivolte dagli onorevoli F errari Ettore od Im­
briani-Poerio al presidente del Consiglio, mini­
stro dcli' in terno; le quali interpellanze non pote· 
rono essere svolte, perchè il presidente del Con· 
siglio, per ragioni d'ufficio, non potè trovarsi 
presente, in principio di seduta. 

La interpellanza deìl' onc•revolo Fcrrari Ettore 
è relativa allo scioglimento dei Consigli munici· 
pali di Terni e di Copparo. 

L'onorevole Ferrari Ettore ha facoltà di svol­
gerla. 

Ferrari Ettore. La identità del fatto che fu 
causa dello scioglimento dei Consigli comunali 
di 'ferni e Copparo, e il riferirsi integralmente 
la. Relazione per questo ultimo a quella per 
Terni, consigliarono il collega Sani e me a pre­
sentare una sola interpellanza. E fummo indotti 
a presentare questa interpellanza, perchè la re­
lazione che doveva precedere, ma che in fatto 
seguì il decreto di scioglimento è, a ·nostro avviso, 
così poco esatta nei criteri che caratterizzano il 
fatto che condanna; rivela tale precipitazione 
nel provvedimento e parzialità di giudizio; è 
tanto in evidente con tradizione, in ogni sua parte, 
col disposto della legge, che noi crediamo nostro 
dovere di non lasciarla inosservata. V ero è bene 
che, essendo ora trascorso tanto tempo, poca 
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u~ilità si potrà ricavare dall'indagare quali fu­
rono le cause di quel provvedimento e la poca 
legalità deglì atti a' quali s'informa: ma, sic­
come quelle caus21 potrebbero facilmente rinno· 
varsi, e nella relazione si accenna a criteri ge­
nerali, ai quali si vorrebbe vincolata l'azione de' 
nostri Municipi, crediamo opportuno mantenere 
questa nostra interpellanza, e chiedere all' ono· 
revole ministro dell'interno qualche spiegazione 
in proposito. 

Parlerò brevemente sulla· relazione concernente 
il Decreto di scioglimento del Consiglio munici­

. pale di 'l'erni, _perehè, come dissi, a questa si ri­
ferisce anche il Decreto per Copparo. 

Riteniamo anche noi e desideriamo che i Con· 
sigli comunali non abbiano ad occuparsi di ma· 
nifestazioni poli ti che; riteniamo anche noi che 
sarebbe dannoso al sereno svolgimento degli af­
fari municipaii, se la politica invadesse il camro 
amministrativo; ma tale massim·a vuole essere 
indistintamente applicata per qualsiasi manife­
stazione politica e llon soltanto quando questa 
:non è consentanea agli intendimenti del Governo: 
ed arbitraria risulterebbe, quando, come nel caso 
presento, si vuol dare un significato politico ad 
unz, manifestazione che ha carattere essenzialmente 
patriottico e nazionale. 

Dissi poco innanzi che non esatta era la re­
lazione ne' suoi criteri fondamentali perchè nella 
seduta del Consiglio municipale di Terni, alla 
quale si riferisce, nessuna dichiarazione fu fatta 
che concernesse qualsiasi pri;:icipio politico. 

Anzi, formali affermazioni che escludevano dal 
fatto ogni idea politica, ebbero luog) nei modo 
il pili esplicito. 

Sta di fatto, come dice la relazione, che un 
assessore fece la proposta di sospendere la seduta 
indetta pel 20 dicembre, ricorrendo l'anniversario 
della morte di Guglielmo Oberdan; e che un 
consigliere, pm dichiarando di aver cara e ve­
nerata h mo:noria del giovine martire, fu di av­
viso contrario, ritenendo che non era opportuno 
di fare manifestazioni che potevano interpretarsi 
facilmente per dimo.strazioni politiche: ma d'altra 
parte gli fu fatto osservare che non s'intendeva 
fare affermazioni in questo senso: che col sospen­
dere la seduta del 20, molto opportunamente po· 
tevano evitarsi dimostrazioni poìitiche che sareb· 
bero inevitabilmente 11orte; e che d'altronde in· 
tendevasi solamente commemorare in Guglielmo 
Oberdan il sacrijìcfo volonta1·io pe1· l'unità della 
patria affermando che laddove si parla di Oberdan 
non v'è in Italia che un solo partito " Il partito 
Nazionale. ;, 

E con queste formali, esplicite dichiarazioni, 
il Consiglio approvò la proposta. 

L'onorevole ministro può dare ad un atto pub­
blico l'interpretazione che meglio gli aggrada, 
ma certo non può sfuggire a grave considerazione 
contraria l'essenza stessa del fatto e l'esplicita 
affermazione di un Consesso che dichiara quale sia 
il significato dcl suo voto, quale il preciso inten~ 
dimento che vuol dare all'atto che compie. 

So bene che forse non vi sarà un fatto patriot­
tico che non abbia la sua allusione politica; ma 
se si volessero considerare come manifestazioni 
politiche tutte le commemorazioni di fatti pa­
triottici compiuti in Italia dai nostri municipii, 
e qal Governo si volessero punire, non uno solo 
dei nostri municipii ne sarebbe esente; onta e 
vergogna sarebbe a quei Consigli comunali che 
non fossero stati disciolti. 

Io non credo quindi accettabile in modo asso­
soluto b teoria che nega ai rappresentanti di 
una città italiana, qualunque manifestazione dello 
spirito pubblico che per . poco si discosti dagli 
stretti confini dell'amministrazione. Vana, men­
dace sarebbe stata la parola del Capo dello Stato 
nel novembre del 1887 quando fanto desiderio 
e tante speranze si avevano per la nuova legge 
comunale e provinciate, laddove dice " spiri 
sempre nel muni.cipio il soffio della vita nazio­
nale. " E che non altrimenti fosse inteso anche 
quando reggevano il gabinetto ministri meno 
liberali degli attuali, a migliaia ne troviamo gli 
esempi. Nè vale il dire che la sospensione delJa 
seduta per parte dei Consigli comunali di Terni 
e di Copparo possa avere un carattere politico 
internazionale e che, se il Governo lo avesse la­
sciato impunito, poteva com promettere i nostri 
buoni rapporti con una nazione amica. Dacchè 
si può egli seriamente credere che l'espressione 
di un pietoso ricordo patriottico, fatto nella forma 
la più modesta dai rappresentanti di due città 
di Provincia, possa snscitare attriti politici? Sa· 
rebbe questa una seria difficoltà politica per I' in­
dirizzo che intende seguire una nazione forte che 
si rispetta e che vuole esser rispettata? Mi si po· 
trebbe rispondere che npn è la importanza di quel 
fatto ma che è il principio che non si vuole ammet­
tere. Ed allora io domando: - tacendo di tutto 
ciò che può riguardare la nostra politica interna, 
prendendo fatti che possono avere rapporti in­
ternazionali, anzi prendendo specialmente quei 
fatti che si riferiscono direttamente ai nostri ri­
cordi con l'Austria, ricordi dolorosi, sanguinosi 
e che nulla fece m~i la nostra . alleata per farceli 
dimeuticare - ÌQ domando pe1·chè ~i permettQ 
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a Viaenza di poter commemorare annualmente 
la sua gloriosa difesa del 1849 contro gli austriaci, 
e processionalmente il sindaco, la Giunta, il Con­
siglio con apparato ufficiale, i usi eme alle- associa-
2ioni cittadine, possono recarsi a Monte Barico? 
Come e c.he possono permettersi manifestazioni 
consimili a Bologna, a Venezia, a Livorno dove 
non solo il municipio intervenne all'inaugura· 
zio~e ma concorse alle spese della memoria eretta 
~ ,gloria dei fucilati dall'Austria? 

E 'come poteva il Municipio di :Mantova com­
memorare la santa memoria dei gloriosi suoi mar­
tiri recandosi sugli spalti di San Giorgio e di 
Beliìore? 

E si noti che qui l'esempio è calzante: l'esem­
pio di quei martiri, la loro causa, la loro impic­
cagione, è tanto simile al fatto del martire trie­
stino, che nessuna differenza è possibile. 

Ed il Municipio di Milano non commemora 
annualmente le sue ieggendarie cinque giornate? 
.E le commemora non solo con discorsi e manife­
stazioni del giorno, ma con un grandioso monu­
mento che verrà eretto a sue spese per eternarne 
la, memoria, e_ tra non molto sarà inaugurato. 

Ed ancora: 
Il commemorare il centenario clei Vespri non 

·era, onorevole Crispi1 un fatto altamente patriot· 
iico e politico? E non poteva interpretarsi come 
un ricordo offensivo ad una nazione amica? 

Nulla fu fatto per impedirlo, ~d io lodo il 
Municipio di Palermo che seppe con tanta splen­
didezza cGsÌ bene commemorare una riscossa na· 
zionale. 

Nella relazione è detto che " i Consigìì non 
possono deliberare sovra oggetti estranei alle loro 
attribuzioni che la legge stessa volle assolutamente 
contenere nei confini delle materie amministra­
tive. ,, 

· Ora, da quando l'Italia fu unita, mai ai Mu· 
nicipi d'Italia fu fatto impedimento di comme­
morare i loro fatti patriottici. 1\fa quanto sia poco 
equo questo richiamo della relazione, lo vedemmo 
in un fatto recente che cito ad esempio. 

Il Municipio di 'Palermo, e quasi tutti i 1\:funi­
cipi di Sicilia, invitarono non ha guarì il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, a tenere un di­
scorso politico a Palermo. Quest'~tto è eviden­
temente all'infuori degli stretti confini ammini­
strativi: pur nullameno egli lo sanzionò recandosi 
in quella città e tenendovi il discorso che ebbe 
un'importanza politica. 

Taccio altre deliberazioni di Municipi, perchè 
non sembri troppo personale l'esempio; ma di de­

. liberazioni di carattere politico ne abbiamo non 

solo nelle città di provincia, m!:l; anche nella ca­
pi tale. 

'noma e tutti i Municipi d'Italia ricordano so­
lennemente uno clei fatti più importanti della. 
storia contemporanea: la liberazione di Roma. 
E dico liberazione e non conquista, come erro­
neamente fu detto in una celebre frase. 

Il sindaco di Roma si reca annualmente a fa!° 
discorsi e ad appendere corone alla breccia di porta 
Pia, e fa bene; mai a nessuno venne in mente 
l'osservare che ciò non era atto amministrativo. 

Ma v' ha di pil1. 
Dal Governo, da tutti, fu vantato e ritenuto 

come un avvenimento politico della più grande 
importanza la venuta dell'Imperato.re di Gel'mania 
in Roma. Questo municipio che si trova in quella 
condizioni finanziarie che tutti sappiamo1 spese 
oltre 200,000 lire per festeggiare quella venuta. E 
la deliberazione presa ad urgenza s'ebbe l' imme• 
diata ratifica dell'autorità tutoria ed il Governo 
applaudì. Mi si dirà che si faceva onore all'ospite: 
ma ciò non toglie punto il carattere politico di 
quella clamorosa dimostrazione, e poteva il Go­
verno sostenerla perchè Roma è la capitale della 
nazione. 

La relazione seguita a dire: "Sarebbe in vero 
per alte considerazioni grave e pericoloso lasciare 
ai corpi amministrativi il diritto di manifestazioni 
o ·di voti che possono essere in con tradizione con 
1' indirizzo e con la ràgione poli ti ca del Govern(}. ,. 

Ltsciamo da parte il pericolo perchè quando lo 
spirito delle popolazioni non fosse all'unisono col 
Governo, non è il popolo che deve ritrarsi: ma 
ripeto, che anche io credo cLe i municipi non 
debbano menomamente occuparsi di questioni po-: 
litiche. 

Se non che dalle parole della relazione parrebbe 
che potessero solo permettersi quelle manifesta­
zioni che fossero consentanee all' inqirizzo del 
Governo: e taluni~· dei fatti accennati confermo· 
rebbe questa supposizione. 

Ora sarebbe ciò accettabile? Quale equanimità 
da parte del Governo? Che differenza allorn tra. 
un governo dispotico e le nostre istituzioni? Ai 
simulacri di municipi esistenti in Italia prima 
della sua unità non era punto impedito di far 
plauso ai governi oppressori. Vorrebbe davvero 
il ministro dell'interno che i municipi italiani 
fossero man ci pi al Governo? Tollerando di tali 
manife13tazioni non solo si provocherebbero le con~ 
trarie, ma il Governo diventerebbe arbitrario ed 
ingiusto. 

Laonde io non posso credere che tale sia il 
pensiero dell'onorevole ministro, e non d0ploro al 
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certo che i Consigli municipali abbiano libertà 
di rendersi interpreti dei sentimenti delle loro 
città in ricordi nazionali come fu fatto fino ad ora. 

Dissi sul principio di questo mio discorso che 
soverchiamente affrettato era stato il decreto IJer 
Terni e la relazione non conforme al disposto 
della legge. E che vi fosso in tuttociò una ine­
splicabile precipitazione è evidente dal fatto che 
mentre l'articolo 268 della legge comunale e pro­
vinciale stabilisce che il decreto di scioglimento 
deve essere preceduto da una relazione che de­
termini i motivi che lo consigliarono, nel caso 
presente il decreto porta la data del ~O e la rela­
zione del ,21 decembre; e che. realmente la re­
lazione fosse scritta il 21 lo ?ediamo dallo parole 
ìe1'i sem che si riferiscono alla seduta che si 
voleva far tenere i1 20. Ed è ancora evidentis­
sima la fretta, la · pora ponderazione del docu­
mento se si considera che nella relazione è detto 
che il Prefetto aveva offerto a quella amministra­
zione il modo di rientrare nell'orbita della legalità 
ordiaando che fosse tenuta seduta il 20 decembre. 

Ma se non solo il tempo voluto dalla legge, 
ma qu~llo strettamente necessario mancava, dac­
,chò due ore soltanto avanti la convocazione ne 
riceveva ordino il Sindaco e gl' inviti venivano 
di conseguenza recapitati pochi minuti prima 
della seduta, come può dirsi lealmente ché il 
Prefetto aveva offerto il m'ezzo di poter rientrare 
nell'orbita della legalità? bi più come può far­
acmc una aggravante per lo scioglimento, dicen­
dosi nella relazione: " che la deliberazione del 
19 corrente aggravata dal rifiuto di obbedire al­
l'invito fatto dalla autorità governativa, etc. ,, 
dava ragione del decreto? 

Che nell'animo dei consiglieri non fosse me­
nomamente l'idea di fare una manifestazione 
p~litica l'abbiamo d·alle dichiarazioni fatte nel 
Consiglio stesso. 

Quale fosse l'arrendevolezza e deferenza del 
Consiglio lo vedemmo nel modo col quale fu 
accolta la deliberazione prefettizia, comunicata 
telegraficamente. 

Quale fosse lo spirito pubblico fu constatato dal 
manteneroi la città in ordine e calma perfetta. 
Quindi tutto induce a ritenere che, qualora fosse 
stato possibile, quel Consiglio avrebbe accettato 
l'invito del prefetto, di rientrare nella legalità 
(secondo dice la relazione) quantunque giammai 
ne fosse uscito <lacchè affermazioni politiche non 
se ne fecero. 

L'articolo 104 della legge stabilisce che anche 
nei casi di urgenza l'avviso di convocazione deve 
essere recapitato 24 ore prima della seduta e che 

in tali casi i presenti possono rimandare all'indo­
mani ~gni deliberazione. 

In nessun luogo è scritto che l'autorità Gover­
nativa· abbia facoltà di convocare i Consigli co­
munali fuori dell'intervallo stabilito dalla legge. 

Quindi il Prefetto non aveva autorità alcuna di 
ordinare al Sindaco la convocazione alla distanza 
di due o tre ore; e se questi si fosse rifiutato 
e se i consiglieri avessero fatto altrettanto erano 
nel loro diritto. Di simili imposizioni non si ri­
cevono. 

Eppure non fu questo sentimento che impedì 
la seduta. 

Notai inoltre che il provvedimento non era equo: 
difatti deliberazioni consimili in quell'occasione 
furono prese in alcuni Municipii della Romagna e 
segnatamente dal Municipio di Monterotondo il 
quale veramente, nella lettera diretta alla madre di 
Oberdan, faceva voti per Ja,,guerra contro l'Austria, 
e questa f. realmente politica. Non avrei desiderato 
che quei Consigli venissero sciolti: ma perehè 
soltanto quelli di 'l'erni e di Copparo furono col­
piti? 

Perchè questa diversità di trattamento? Quale 
pensiero recondito guidò il Governo? E per ciò 
che riguarda il Consiglio di Terni, il provvedi­
mento non solo non fu opportuno dal lato politico, 
ma dannoso dal canto amministrativo perchè quol 
Consiglio .ri11pecchia la vol~ntà popolare, gli atti 
suoi furono sempre corretti e la sua condotta in· 
contrò la pubblica soddisfazione. E simile lode ri· 
tengo che si debba a quello di Copparo. 

Se oltre le ragioni addotte ve ne fossero state 
altre speciali perchè non furono manifestate nella. 
relazione? 

Per ciò che concerno lo scioglimento del Consi· 
gli o Municipale di Copparo, all'infuori di quello 
che sì riferiscono alla convocazione da parte del 
Prefetto, il-fatto è identico. · 

Nella seduta del 20 decembre scorso un consi­
gliere propose di sospenderla e di abbrunare la 
bandierà in omaggio ~Ila memoria di Oberdan. 
La proposta fu accolta ed il Consiglio levò la 
seduta. 

Siccome le considerazioni che ho svolte sul ca· 
rattere della dimostrazione, parlando della rela­
zione del decreto di 'rerni1 valgono eziandio per 
Copparo, a quelle mi riferisco, stimando inutile 
aggiungern·e altre. 

Quindi mi riassumo dicendo, che a me pare non 
opportuno il provvedimento preso dall'onorevole 
ministro, per il carattere che ha voluto dare a 
quelle manifestazioni: che riguardo a quello di 
Terni fu illegale la convocazione deliberata dal 
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lmbriani. Ed avrà noi per seguaci, signor pre­
sidente; quando si condurrà cosl. 

Presidente. Me ne compiaccio. l 
L'onorevole presidente del ~~iglio ha facoltà 

di parlare. 
Crispi, presùlente del Consigl.io, ministro del­

l' inte1·116. Nelle relazioni che precedono i decreti 
del 21 e del 24 dicembre, con i quali furono sciolti 
i municipi di Terni e Copparo, sono esposte lo 
ragioni di quell'atto del Governo; non devo quindi 
ripeterle. 

Quelle relazioni furono presentate alla Camera 
insieme con i decreti, e ciascun di voi devo cono· 
scerle. Non ho altro da dire. (Ìla1·itii, - Com· 
menti). 

Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha fa. 
colta di parlare. 

Ferrari Ettore. Dal mormorio della Camera io 
debbo giustamente ritenere che un sentimento 
di dispiacere e di disapprovazione ha seguito alle 
parole dell'onorevole ministro. Quando due depu­
tati, e mi si permetta dire specialmente io1 con 
molta calma e deferenza ... 

lm~riani. Ed io ·no? (Ilarità). 
Ferrari Ettore... hanno dimostrato all'onore­

vole ministro come non solo i criteri che infor­
mavano quelle relazioni non sono consentanei 
allo spirito delle delibernzioni prese dai muni­
CiJ?i di Terni c di Copparo, ma che neìle rela­
zioni si offendeva il principio di libertà nei le­
gittimi rappresentanti del popolo con giudizi 
partigiani e che in parte esse contraddicevano 
al disposto delle leggi, era suo strett.:; dovere, ono. 
revole ministr,o, di rispondere seriamente e di con­
futare le nostre argomentazioni se poteva: e non 
gia ripetere che null'altro aveva a dii·e che ri­
ferirsi alle relazioni, gia note alla Camera1· e che 
da noi veni vario formalmente infi rmatH. 

Io mi sono esteso nel dimostra.re come quel­
l'atto non possa interpretarsi come manifestazione 
politica; ma sibbene come atto patriottico, ad­
ducendo molti esempi consimili giamrnai impé· 
diti neppure dai Ministeri meno. liberali; ccl ho 
ancora domandato ali' onorevole ministro se in­
tendeva che di qui innanzi, tutti i municipi ·di 
Italia avessero a stare così. assolutamente nei con· 
fini amministrativi, da non . perme'ttersi alcuna 
manifestazione dello spirito pnbblico, anclie in 
cose nuramente nateiotlicho; ed ho a ìni r\~''·:·· 

dato ~omo molte. manifestazioni politiche; esstrn­
zialmente politichr7 erano dal Governo non solo 
permesse, ma ancora applaudi te, quando erano 
consentanee agli intendimenti del Governo mede­
simo. Egli doveva, egli aveva lo stretto dovere di 

rispondermi sopra qnesto punto di'grandeimpor­
tanza generale, dacchè se il Governo non vuole 
essere ingiustamente arbitrario1 i municipi deb­
bono nettamente conoscere qùali sono gl' inten­
dimenti dcl Ministero, quale la condotta che deb · 
bono tenere. Egli non 1o fecò cd in tal modo 
rende effimero, irrisorio il diritto d'interpellanza. 

E giacchè soltanto alle note Relazioni ei fece 
allusione1 io torno sulla questìone e sostengo che 
.il commemorare Obcrdank he carattere essen· 
zialmente nazionale, essenzialmente patriottico, 
e non politico. (Ben:;! a sinistra). 

Oberdank rappresenta ai patrioti italiani il sa­
crificio della vita, .fatto pBr la indipendenza com­
pleta della patria. E, come ai patrioti lombardi, 
Sciesa, Poma, Tazzoli ed altri erar.o il tipo del 
patriottismo e del sacrifizio che manteneva viva 
la fiamma popolnrc per la liberazione della Lom- · 
bardia: come Agesilao Milano era per le provincie 
meridionali il labaro che guidava quelle popo­
lazioni alla riscossa contro i tiranni, così Gu­
glielmo Oberdank potentemente tien desta l'allp~­
razione degli italiani a quelle provincie che an· 

· cora sono oppresse dallo straniero. 
Presidente. Tutto questo non ha a che fare ... 
Ferrari Ettore. Mi permetta, onoreyole signor 

presidente, perchè vengo a stabilire che questo 
sentimento è puramente pati·iottico, puramente 
nazionale. E tanto piil intenso è il desiderio cìi 
vederle riunite alla madre patria, tanto più pro­
fondo e pietoso è il sentimento di venerazione 
per chi si :mcrifìcava a quell'ideale ... 

Prnsidente. Onorevole Ferrari, questò non è 
argomento che formi oggetto della sua inter­
pellanza; ed io non potrei lascfo,r esprimere tali • 
sentimenti. 

Ferrari Et!ore. Male si attenda chi volesse con· 
culcare i moti generosi di un popolo pel ricordo 
de' suoi martiri. Quanto più grande sarà la re­
pressione1 altrettantò venerata grandeggierà la 
loro figura. 
. Reprima questi sentimenti, onorevole ministro, 
ecl ella non che tra i capo-di visione, ma neppure 
tra gli usci eri e le guardie del suo Ministero, tro­
verà numero bastevole per farne dei Regi Com· 
miss~ri. 

Sono in vero marnvigliato ché Ella, onorevole 
signor ministro 1 non :1bbia voluto rispondere non 
c;;i]o sd car:.cttcre vero di tdi commemorazioni, 
rna neppur i t~lle altre mio obiezi1mi. Io ho di­
mostrnto come il documento ministeriale fosse in 
contradizione con la legge; ho dimostrato come 
fosic parziale il provvedimento e conseguenza di 
non equo giudizio; ho chiaramente dimostrata la 
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illegalità del prefetto nella convocazione del Con· 
aiglio municipale di Terni, dal Governo appro­
vata, ed ho chiesto quando intendeva che fosser1J 
convocati gli elettori di Terni e di Copparo, dimo­
strando che nessuna ragione giustificava una più. 
lunga permanenza dei commissari. 

Ella a nessuna delle mie giuste domande ha ri· 
sposto, nessuna delle mie argomentazioni ha con· 
fatata. Quindi sfuggendo in tal modo alJa discus· 
sione, io ho tutto il diritto di affermare altamente 
che Ella ò nell'arbitrio e nel falso e che noi siamo 
nel giusto e nel vero. (Approvazioni a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' onorevole 
lmbriani. 

lmbriani. Sarò calmo anch'io. (Si ride). 
La risposta del ministro dell'interno non è 

altro che la manifestazione del su.o disprezzo 
verso la Camera. (Rumori). 

Presidente. Onorevole Imbriani, non posso am­
mettere che l'onorevole presidente del Consiglio 
abbia disprezzo per la Camera; ciò non può es­
sere .ne' suoi intendimenti, nè egli ha manifestato 
siffatto sentimento. 

lmbriani. Sì, sì 1 signor presidente; è lg ma­
nifestazione dello sprezzo che egli manifesta verso 
la Camera ... 

Presidente. È una supposizione sua, che non 
posso ammettere! 

lmbriani. Non è una supposizione perchè la sua 
condotta mi autorizzr" a dir ciò, ed io manifesto 
liberamente l'animo mio. Egli ci deve. rispetto, 
perchè~noi rappresentiamo qui la Nazione e dietro 
a noi v' è I' Italia! 

Il ministro vuole delle Assemblee che belino; 
ogni libera voce ò per lui qualcosa che lo urta, 
perchè urta la sua olimpica superbia. (Rumori). 

Presidente. Onorevole Imbriani, queste sue pa· 
rolc non sono parlamentari, ed io la invito a ri· 
tirarle! 

lmbria11i. Ed egli risponda convenientemente 
ai rappresentanti della nazione! 

Presidente. L'onorevole presidente del Consi­
glio non ha mancato alle convenienze, dichiarando 
che la. sua risposta era nelle relazioni che pre· 
cedono i decreti di scioglimento. 

lmbriani. Ha risposto come ieri sera, quando 
ha cercato di mistificarci! 

Presidente. Onorevole Imbriani, Ella sa che è 
ornai accertato che la parola cui Ella allude ... 

lmbriani. Non alludo a quella parola; ma alludo 
alla dichiarazione che egli fece che non era stata 
proibita la commemorazione· di Mazzini, che dal 
1873 si celebra in Livorno; mentre ora i dispacci 
annunziano che il questore dietro ordini tassa· 

tivi ricevuti dal ministro, che ha mostrato, proi­
biva questa commemorazione, che, ripeto, .aveva 
avuto luogo dal 1873 in poi sotto il governo di 
quegli uomini che l'onorevole Crispi stigmatizzava 
come coercitori di liberfa, e che avevano (Con 
forza) sentimento di libertà molto maggiore di lni. 

Q nesto dovevo ·dire. Non p.resen to mozioni, 
perchè è inutile; ma perchè non sia stata vana 
la nostra voce qui dentro, adesso, a seduta finita, 
presenterò l~na proposta di legge per erigere un 
monumento in Roma a Giuseppe Mazzini. (Com­
menti). 

Si, la presenterò; perchè, se la commemora· 
zione di Mazzini è proibita a Livorno, la rap· 
presentanza nazionale decreti un monumento a 
Giuseppe Mazzini. 

Non dico altro, signor presidente! Col silenzio 
la Camera conferma che c'è un palpito grande 
che ci unisce, e che inchioda su quel banco quel 
ministro. (Commenti prolnngati). 

Presidente. L'onorevole ministro dell'interno 
ha facoltà di parlare. 

Crispi, ministro dell' inte1·1w. La Camera sa 
quanto io rispetti i miei doveri parlamentari. La 
mia risposta potò esser concisa, ma fu completa. 

Il Governo non può permettere ai municipii 
deliberazioni le quali, ai termini dell'articolo 113 
del Codice penalo, costituiscono un reato. 

Il ricordare la storia delf Unità, cominciando 
prima ancora che le lotte nazionali fossero impc· 
gnate, è fuori luogo. Oggi il tema va limitato a 
quello delle interpellanze. Le memorie storiche', 
compresa l'lnche quella dei Vespri Siciliani, non 
hanno qui nulla a che fare. E mi fermo a quella 
dei Vespri Siciliani, appunto perchÈl gli Angioini 
non erano francesi, e dinanzi a Messina assediata 
ed eroicamente lottante per la sua libertà, si erano 
raccolti i guelfi di tutti i paesi, le gcl'.l ti di tutti 
i luoghi, che ·militavano pel Papa. 

Gli altri ricordi che precedono il 1860 non 
abbiamo bisogno che ci vengano citati; li ab­
biamo nel nostro cuore come nella nostra mente. 
Del resto, gli avvenimenti ricordati furono i fat. 
tori della nostra unità, la quale è ufficialmente 
riconosciuta dal mondo civile. Qui il caso è di­
verso, e la ripetizione continua cli idee e di opi· 
nioni rnegali non si fa che ad un solo scopo: 
di nuocere a quelle condizioni politiche le quali 
mantengono la vita della Nazione._( Commenti -
Approvazioni). 

Non facciamo, o signori, lotta di patriottismo. 
Come io non ritengo che altri ne abbia il mo· 
nopolio, non credo. neanco di averlo io; sono 
egu.alc a tutti gli altri; operaio come tutti gli 
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CXLII. 

T<JRNATA DI MARTEDI 1° LUGLIO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Osservazioni del deputato lmbriani sul processo verbale e risposta del presidente della 
Camera. = Lettera con la quale il deputato Ricciotti Garibaldi si dimette dall'ufficio di de­
putato - A proposta dei deputati De Zerbi e Ferrari Ettore la dimissione non è accettata. 
- Osservazioni dei deputati Di San Donato, Luzzatti, Grimaldi, Cavalletto e del ministro 
di agricoltura e commercio sull'ordine dei lavori parlamentari. = Il deputato Ellena pre­
sent~ la relazione sul trattato di commercio e navigazione fra l'Italia e il Messico. = Il depu­
tato Materi presenta la relazione sul disegno di legge per le opere idrauliche di 3a e 4a cate-
9oria. = Il deputato Martini Ferdinando presenta la relazione sul disegno di legge: Istituzione 
di scuole superiori di architettura. = Votazione a squittinio segreto per la nomina dei com­
missari sul disegno di legge per i provvedimenti relativi alla città di Roma - lt presidente 
estrae a sorte i nomi dei deputati che dovranno procede1·e allo scrutinio. = Ossernazioni del depu­
tato lmbriani riguardo àl richiamo fattogli dal presidente della Camera. = Discussione del dise­
!}no di legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza - Parlano il presidente del Consiglio il 
relatore deputato Luchini Odoardo, i deputati Ferrari Luigi, Bonghi, Spirito, Lucifero, La 
Porta, Cambray-Digny, Lagasi, Sonnino Sidney, Maffi, Armirotti, il ministro del tesoro, i depu­
tati Carmine, Salaris, Luzzatti e Di San Donato. = Proposte del ministro delle poste e dei 
tele9rafi sull'ordine dei lavori parlamenta1·i. = Il presidente annuncia che l'onorevole Napodano 
ha presentato un disegno di legge che sarà trasmesso agli Uffici. 

La seduta comincia alle 2.25 pomeridiane. 
h Pullè, segretario, dà lettura del processo ver­
ale della seduta precedente. 
Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà di 

Parlare sul processo verbale. 
hnbrianL Si va deplorando di continuo la de-

eadenzad 11 . . . . . l . O . d e e 1st1tuz10m par amentari. ra io 
0tnando ·1 · · · del! se 1 caso avvenuto ieri non sia una 

q e prove più efficaci che vi è chi spinge a 
le1lesta. decadenza delle istituzioni parlamentari, 

quai d 
di lib '1 

, ovrebbero essere la garan tia maggiore 
erta del nostro paese. 

64a 

Dinanzi ad una votazione chiesta dal Mini­
stero, imposta nel quarto d'ora, mentre già erano 
state preparate e stampate le schede con i nomi 
fra i quali non si è avuto neppure il pudore di 
includere alcuno ... 

Presidente. Onorevole Imbriani, tutto questo 
non ha niente a che fare col processo verbale. 

lmbriani. M:a sì che ci ha a che fare! 
Presidente. O senta ! Se intende di parlare sul 

processo verbale, io le ne do facoltà, e mi riservo 
di risponderle per tutto ciò che ad esso si rife­
risce; ma io non le posso dare facoltà di par· 
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petizioni, ma certo è che i mali che si lamentano 
sono gravi; e nella regione Veneta si ripeto no 
con tale frequenza da doversi qualificare come 
un pericolo, come una calamità. Io credo che il 
Governo debba darsene pensiero. 

(L'urgenza è ammessa). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per mo• 
tivi di famiglia gli onorevoli: Gianolio, di giorni 
8; Ricci Vincenzo, di 3; Di Rudinì, di 8; Bo­
nacci, di 4. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni del deputato Ricciolti Garibaldi non 
ar-cettate. 

Presidente. Dall'onorevole Ricciotti Garibaldi 
mi è pervenuta questa lettera: 

" Roma, 30 giugno 1870. 

" Egregio signor presidente, 

" La prego di accettare le mie dimissioni da 
deputato del primo collegio di Roma, non essendo 
rimasto sodisfatto delle dichiarazioni fatte dal 
presidente del Consiglio per quanto riguarda il 
progetto per Roma. 

"Mi creda 
" Suo devotissimo 
" R. Garibaldi. ,, 

Ra facoltà di parlare l'onorevole De Zerbi. 
De Zerbi. La lettera dell'onorevole Ricciotti 

Garibaldi riguarda fatti che ancora non si sono 
compiuti i dappoichè non si è passati alla seconda 
lettura e non si è ancora visto come il disegno 
di legge possa essere modificato. Quindi propongo 
che la Camera non accetti le dimissioni dell'ono­
revole Ricciotti Garibaldi. 

Presidente. L'onorevole Ettore Ferrari ha fa­
colta parlare. 

Ferrari E. Io pure, convinto che non si abbiano 
~d accettare le dimissioni del collega Ricciotti 
~aribaldi, confermo pienamente che egli ha ra­
gione quan<lo afferma che dppo le parole del mini­
stro, essendo stato reso a tutti impossibile il con­
f~tare le sue asserzioni non sempre esatte, fu pa­
r:me~ti impossibile lestrinsecare le proprie opi­
~Ioni a coloro ai quali stava troppo a cuore che 
e pr&poste fatte fossero razionalmente modificate. 

Presidente. L'on.orevole De Zerbi, al quale si 
unisce l'onorevole Ettore Ferrari, propone che la 
Camera non accetti le dimissioni dall'ufficio di 
deputato presentate dall'onorevole Ricciotti Ga­
ribaldi. 

Metto a partito la proposta. 

(La Camera delibera di non aeeettare le dimis· 
sioni dell'onorevole Rieeiotti Garibaldi). 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Onorevole Ellena, linvito a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Ellena. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge per approvazione 
del trattato di commercio fra l'Italia e il Messico. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita. 

Onorevole Materi, la invito a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

Materi. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge concernente le open~ 
idrauliche di terza e di quarta categoria. 

Presidente. Anche questa relazione sarà stam­
pata e distribuita. 

Osservazioni soli' ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Di San Donato, ha facoltà 
di parlare. 

Di San Donato. Io mi rivolgo all'onorevole pre­
sidente per sapere a che punto siano i lavori 
della Commissione per la riforma statutaria dei 
banchi di Napoli e di Sicilia. 

Sono ormai 10 giorni, da che noi assistemmo 
alla spontanea dichiarazione del ministro di agri­
coltura, il quale accettava due ordini del giorno, 
diretti a riformare gli Istituti su certe basi, che 
ne rispettassero l'autonomia. 

Debito di lealtà mi fa dichiarare che la Com­
missione immediatamente si pose allo studio; 
ma non so poi che cosa abbia fatto. So però che 
ebbe delle tornate Ìa mattina e la sera; ma che 
da due giorni non si riunisce più. 

Torraca. Ieri si riunì. 
Di San Donato. Tanto meglio. Allora si tratta 

solo di 24 ore. 
Io vorrei, onorevole presidente, che si parlasse 

un po' chiare. Si vuol fare questa riforma nel 
presente scorcio di Sessione, sì o no? 

Ho saputo, per esempio, che il ministro, invi­
tato dalla Commissione, non vi è andato ••• 
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LVII. 

TORNATA DI LUNEDI 4 MAGGIO 1891 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

INDICE. 

Presidente comunica un elenco dei Consigli comunali 
disciolti durante il trascorso trimestre, e una lettera 
del signor Giovanni Romano, che ringrazia la Ca­
mera per la commemorazione fatta del suo estinto 
padre GIUSEl'PE ROMANO. 

Seguito della discussione delle mozioni relative ai fatt.i 
del 1° maggio. 

NAPODANo1 MussI, FERRAru E., CAVALLOTTI, EL­
LENA, NICOTERA, ministro dell'interno, SPIRITO, 
SoNNHi'O, GIOLITTI, NASI C., BARAZZUOLI, MAR­
TELLI, Bovro, Dr RUDINÌ, presidente del Consi­
glio, BoNGHI, FoRTIS, ZANARDELLr, CoMIN, Roux, 
Dr CAMPOREALE e lMBRIANI prendono parte alla 
discussione. 

Votazione nominale sopra una mozione esprimente 
:fiducia nel Ministero presentata dal deputato D1 
CAMPOREALE. 

Oaservazioni sull'ordine del giorno e comunicazione di 
una interrogazione e di due interpellanze. 

La seduta comincia al tocco e 15 minuti. 
Ouartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente che è approvato; 
e quindi del seguente elenco di 

Omaggi. 

Dal signor Ignazio Castrogiovanni, Potenza 
Ricordi dei due viaggi d'istruzione del Convitto 
Nazionale di Potenza (1889 e 1890) (opuscolo), 
una copia; 

D~lla Deputazione provinciale, di Firenzé -
Rendìmerito di conti per l'anno 1888, una copia; 

Dalla stessa - Rendimento di conti per l'anno 
1889, µna copia; 

241 

Dalla stessa - Atti di quel Consiglio provin­
ciale per l'anno 1889·90, una copia; 

Dalla stessa - Bilancio preventivo per l'anno 
1891 approvato dal Consiglio provinciale nella. 
adunanza del 17 ottobre 1891, unn. copia; 

Dal :Ministero dei lavori pubblici - Relaziono 
sull'esercizio e sullo costruzioni delle Strade 
forra.te italiane per gli anni 1888-89-90, Vol. I, 
copie 500; 

Dalla Deputaz;ione provinciale di Cr.labria 
Ulteriore 2a - Atti di quel Consiglio provinciale 
per l'anno 1889, copio 2; 

Dal lYiinistero d'agricoltura, industria e com· 
mercio - Ruoli d'anzianità n. 71 aprile 1891 1 

copie 2; 
Dal regio Istituto di studi superiori pratici e di 

perfezionamento, Firenze - Annuario di quel 
R. Istituto per l'anno accademico 1890 91, una 
copia. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli: Basetti di giorni 
81 Alli-Maccarani1 di 8; Fagiuoli, di 8. Per uf~ 
fìcio pubblico, l'onorevole ]\farinelli di giorni 15. 

(Rono concecluti). 

Comunicazioni della Presidenza. 

Presidente. Il ministro dell' hiterno scrive 
quanto segue: 

u In ossérvanza del disposto dell'articolo 268 
della legge comunale e provinciale si pregia Io 
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allora certamente la categoria degli operai di­
venta così smisurata che tutti vi appartengono 
ma anche in questo caso non si possono imaginarc 
sedicenti operai. In ogni modo la vostra afferma­
zione che maschera una grave accusa politica è 
più che inesatta. 

Anche nell'elogio volto all'esercito, non mi pare 
che voi facciate opera sapiente. Nessuno più di 
me sente profondo il rispetto e l'affetto per l'eser­
cito italiano. Ufficiali e soldati che disimpegnando 
un ufficio doloroso, hanno saputo contenersi, come 
fu ampiamente dimostrato, con grandissima tem­
peranza, meritano l'elogio della Camera, del paese 
e de-gli uomini che presiedono ai suoi alti destini. 

Ma io non vorrei a questo elegio dare il ca­
rattere quasi dì sfregio alle altre classi sociali. 

Io mi ricordo, se proprio non ho dimenticato 
:il latino, che gli antichi Romani (poichè siamo a 
Roma non dimentichiamolo) non decretavano il 
trionfo nelle guerre civili. O che, forse, colui che , 
nelle cont0~e civili difende la causa che ere.de I 
giusta, valorosa~ente combattendo, non merita ! 
un elogio? No; non fu q;wsto il concetto che ispirò I 
r antico romano; ma egli giudicò imprudente j' 

i"clogio per un fatto pieno di pianto e di lagrime, 
con ,',·i stato, d~l d~lore di una parte di ci.ttadin'.; I 
e·>li pi<',fen rnglurlandare tutto le tomba per d1- · 
~enticare ~utti i rancori e per glorificare tutte le 
nobili idee! (;}•·avo ! Bene!) Ecco l'elogio che io 
vorrei fare all'ese 1 ·~ito, chiamato a difendere in 
queste circostanze il mio :oaese. 

Io vi prego, o signori, di non precipitare un 
giudizio che voi non potete apprezzare giusta­
mente. 

Io vi domando che da questa grande ed augu-
sta Assemblea sorga una voce sola: una voce di 
cat'.ità cli patria, che raccomandi a tutti gli ita­
liani qi dimenticare i piccoli dissidi, e di riunirsi 
tutti nell'amore delle istituzioni, nell'amore del 
,nostro paese, e nella fede di quegli alti destini 
che noi tutti dopo tanti dolori speriamo siano ri­
serbati alla nostra patria. (Bene! Bravo! - Ap­
;plausi a sinistra) 

Pres!dente. Ha facoltà. di parlare l'onorevole 
)Ettore Ferrari. 

f errari Ettore. Alcune parole del deputato Spi­
rito e ;meglio ancora il concetto di una parte del 
suo <i_iscorso, che facendo eco ad erronee asser· 
zioni di alcuni giornali cittadini, svisava gl' in­
tendimenti <lei promotori del comizio, mi obbli­
garono ieri a do';o.andare la parola per rettif.care 
brevemente tali asserzioni e fare una dichiara­
zione anche a nome dei colleghi Barzilai e Maffi. 

Il deputato Spirito disse che or(;l\nizzatore ed 

anima dol com1z10 tenuto in Roma il 1° maggio 
fu Cipriani e che la grandissima maggioranza 
degli aderenti e intervenuti ne divideva le idee 
ed i proponimenti. 

Affermo categoricamente che qu.elle asserzioni 
non corrispondono alla verità dei fatti. 

Le associazioni operaie e democratiche di Roma 
stabilirono di celebrare con un comizio la festa 
del lavoro, come affermazione di solidarietà con i 
lavoratori di tutto il mondo e chiamarono noi a 
far parte della Commissione esecutiva. Nà di 
questa fece parte il Cipriani, nè egli ebbe alcuna. 
parte nell'organizzazione. 

Noi accettammo dacchè lo scopo del Comizio 
era l'affermazione dei diritti al lavoro, l'afferma­
zione di rivendicare i sani e veri principii di 
giustizia sociale instantemente e ragionevolmente 
reclamati. 

Accettammo perchè rifonemmo e riteniamo 
comune diritto, la libera, larga e completa discus­
sione su tutto e massime su queste questioni deUe 
quali è cieco e peggio chi non vede la gravità e 
l'importanza, chi non ne vede la giustizia nel 
moto crescente; chi non vede come oramai sia; 
necessario provvedervi con realtà. di fatti e non 
con vane parole; è peggio che cieco chi stolta­
mente volendole represse non fa che accelerarne 
uno scioglimento imprevedibile. 

Accettammo infine consci di adempiere al dt­
vere di conoscere davvicino i veri bisogn;_ del 
popolo, nel desiderio e nella speranza. d.i poter 
cooperare a che p1·ocedesse ordinatp e solenne 
questa festa del lavoro; desideò.-0 que;;to vivis­
sim<> e comune ai promotori, agli aderenti, alla 
grandissima maggioranza degli intervenuti. 

Questi i nostri intendimenti, questa l'opera 
nostra. 

Ogni altro intendimento, ogni altro scopo non 
ci riguarda: e di conseguenza non accettiamo 
nessun:o>.. solidarietà e responsabilità di fatti che 
in nessun modo ci appartengono. 

E giacchè ho la parola, aggiungo: che essendo 
dinanzi alla Camera un alto principio di libertà, 
io, pure deplorando i mezzi adoperati per rista­
bilire l'ordine al comizio, rendo omaggio al mi­
nistro che volle mantenere il principio di libert?,. 
di riunione e di parola, uno dei pochissimi P'an­
citi dalle nostro istituzioni, e voterò in. favore 
di questo principio: e tanto più vi sor.o indotto 
inquantochò serpeggia disgraziataID,'ente nell'Aula 
un soffio di reazione che vorrebbe restringere e 
non affermare la nostra libertà. (Benissimo! al­
l'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà. di parlare l'onorevol& 
(...)
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furono autori dei funesti disordini del primo 
maggio. Egli disse che gli operai italiani son 
buoni e disse il vero, ed io, rappresentante di un 
centr:> importante di lavoratori, ed amico loro, 
sento il dovere di ringraziarlo per la meritata 
giustizia da lui resa a questi nostri fratelli, Noi 
abbiamo sempre veduto gli operai sulla via di 
pericoli e cli sagrifizii che ci condusse al riscatto 
nazionale: la patria, in qualunque eventQ, è si­
cura di contare sul loro volonteroso concorso, sulla 
loro bravura. A noi il mantenerli avvinti all'affetto 
della patria e delle istituzioni. 

Ciò detto, vengo al nostro ordine del giorno, 
il c11i tenore è cosi chiaro che non ha bisogno 
di esplicazioni. 

La. dfscussione sulla condotta del Governo nelle 
vicende del primo maggio, si è aggirata, e così 
doveva essere, sul tema della libertà del diritto 
di riunione: questa la base precipua della que­
stione. Ora quando l'onorevole Nicotera espose, 
per la prima volta, quei fatti in quest'Aula, spie- . 
gando il contegno del Governo, affermò, solen­
nemente, senza ambagi e senza restrizioni, l' in­
hngibjlità assoluta del diritto di riunione garan­
tito daHo Statuto, promettendo che tale diritto 
non sarebbe mai stato per veruna. guisa vulne­
rato, o diminuito. E da parte nostra avremmo, 
su tali princi pii, augnrato di gran cuore vittoria 
al Ministero e contribuito a dargliela col nostro 
veto. 

&.i non che, oggi, dalle ultime dichiarazioni del­
l'onorevole ministro dell'interna, rarvera messi in 
disparte quei principii intorno ai quali noi non 
ammettiamo transazioni, e dai quali non recede­
remo giammai. Si è arrivati, persino a parlare 
a i possibili nuove leggi di restrizioni, mentre noi 
riteniamo che le leggi vigenti, compresa quella sulla 
pubblica sicurezza, che non è cattiva legge come 
piacque all'onorevole Bonghi qualificarla, bastino 
a garantire al Governo la facoltà di tutelare l'or­
dine pubblico, pur rispettando la libertà di riu­
nione. 

Ora noi non vogliamo restrizioni: non vogliamo 
tornare ad un passato già vinto dal soffio della. 
nuova vita; intendfo.mo siano mantenuti incolumi 
i principii che formano la gloria del Parh:.mento ita­
liano, pei quali abbi&mo sempre combattuto, e che 
ci ricordano la nobile difesa fattane dal Mini­
ste1·0 Cairoli, Baccarini, Zanardelli, caduto allora 
per essi, ma cacluto avvolto nel manto della li­
bertà. 

:L'ordino del giorno mio e degli amici miei 
riafferma, dunque, qu~i principii, e quando esso 
fosse dal Governo accettato, esso suonerebba 

piena fiducia nel :Ministero; quando fosse re­
spinto dovremo votare contro il Governo. (Bene!). 

Presidente. Segue ora un ordine del giorno del­
l'onorevole Bovio ed altri deputati. Se ne dà let· 
tura: 

'" La Camera invitando il Governo a tutelare 
tutte le libertà pubbliche per tutti i cittadini e 
per tutti i partiti, passa all'ordine del giòrno. 

" Bovio, Canzio, Giampietro, Ca· 
vallotti, Jannuzzi, E. Ferrari, 
Maffi, Armi rotti, l\faffei, Pansini, 
Casini, Casilli, Cosfa Andrea, 
Pantano, Santini, Vendemini, Im• 
briani Poerio, Mirabelli, Sem· 
m'ola. il 

L'onorevole Bovio ha facoltà di svolgere il suo 
ordine del giorno. 

Bovlo. Anche a nome dei ·miei amici farò una 
dichiarazione. 

L'onorevole ministro dell'interno ha cominciato 
bene le sue dichiarazioni affermando: la libertà 
per tutti: la " libertà sotto la legge ,, ma h9' con­
chiuso mettendo fuori della legge un ordine di 
cittadini : gli anarchici. Ma i10n ha definito che 
cosa significhi la parola anarchia, nè cotne si 
svolge questa teoria e quale ne· sia la storia. Ma 
se cominciamo con queste esclusioni, mi giovo 
delle parole sue, non si sa dove si va a frnire. A 
voi, un giorno, anarchico parrò io, come a Fer­
dinando II pareva lei, onorevole ministro. (Si ·ride). 

Ha detto che, presso le altre nazioni, questi 
partiti commettono trasmodanze, ma non ha detto 
che, presso quelle nazioni, si sia fatta la proibi­
zione delle associazioni. Ha citato la Francia, ha 
citato l'Inghilterra, ma non ha detto che presso 
quelle nazioni nelle quali la libertà è· antica, 
queste società siano oppresse o tanto meno di .. 
sperse. 

Io, da questi banchi ho difeso la libertà :6.rio 
per i preti, discutendosi il Codice penale. Am-
metto per tutti la libertà... · 

Nicotera, ministro dell'interno. Non io, però, 
per gli assassini. 

Bovio. Il partito anarchico vuole esser di.scùsso. 
(Rumori). Oggi non volete la discussione. (Ru• 
mori). Non voterò dunque mai una mozìone, un 
ordine del giorno, con il qùale una classe qua­
lunque di cittadini venga polilta fuori della legge. 
A nome, quindi della libertà, a nome della legge, 
a. nome dei miei compagni, ho presentato l'or­
dine del giorno che suona tutela per la libertà 
di tutti i cittadini e di tutti i partiti. (Com­
menti). 

(...)
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2a TURNATA DI VENERDI 29 MAGG10 lb9l 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

INDICE. 

Seguito della discussione del bilancio della. pubblica 
istruzione per il 1891-92. 

DI SAN DONATO, LUGLI, PLACIDO. MARINELLf, PIC­
CARDI, GIANTURC07 'fURBIGLIO S., RAMPOLDI, Bo· 
v10, DE RENzr, GALLO, relatore, CoLAJANNI, JAN­
NUZZI, MESTJCA, CARDARELLI, ODl<:SCALCHI, IlEL­
TRAMI, VISCHI, FERRAR! E. e GINORI prendono 
parte alla discussione. 

BRUNJALTI prrlsenta la relazione sul disegno di legge 
relativo all'atto generale della conferenza di Brusel­
les per l'abolizione della schiavitù. 

MARCIIIORI presenta la relazione del disegno di legge 
per concedere ad· alcuni Comuni di valersi delle di­
sposizioni della legge di Napoli. 

Il presidente del Consiglio risponde a <lue interroga­
zioni dei deputati SOLA ed ERCOLE sulle trnttative 
che diconsi iniziate dalla Commissione d'inchiesta 
per l'Africa con Ras Alula relativamente a delimi­
tazioni di confine. 

Presentazione di una proposta di legge del deputato 
NASI NuNzJO. 

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane. 

Di San Giuseppe, seg1·eta·rio, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana precedente, che 
è appro\'ato. 

1 nterrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno recherebbe: In­
terrogazioni. 

Ma la. interrogazione dell'onorevole Gianturco 
è differita sino a che il ministro guardasigilli poss~ 
essere presentej l'ono1·evolo Tripepi, ìJ qualti ha 

360 

un'altra interrogazione, non è presente i l'onore~ 
vole Me! ò asse11te, per moiivì di salute, e l'ono­
revole Daneo si è messr1 d'accordo col ministro 
delle finanze, per differire la sua interrogazione. 

Presenlazio1:e d'una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Brunialti a re. 
earsi alla tribuna per presentare una relazione. 

Brunialti. M'onoro di presentare alJa Camera la 
relazione sul disegno di legge " Esecuzione del· 
l'atto generale della conferenza di Brusselles rela­
tivo z.lla abolizione della schiavitù. n 

Presidente. Questa relazioue sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Seguito dell,( disc11ssione del bilancio dtlla pub­
blica islruzione 1)el t 8UF!t2. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione dello 11tato di prima previsione 
della sposa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 189 l-92. 

La discussione rimase ieri sospesa al capitolo 
24, relativo alle Università. 

L'onorevole di San Donato ha facoltà di parlare, 
per fare una dichiarazione. 

Di San Donato. Io non posso non prendere atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole ministro a pro· 
posito dell'antiell. questione della Università di 
Napoli; ma non posso non raccomandarmi a lui 
perchè questa Università si ricordi di rispondere 
all'appello; e mi pare che da molto tempo avrebbe 
clovuto farlo. 

(...)
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n,:iissione spudia il modo di eseguire questo nobile 
d,isegno. Ma, da parte questo nobile tentativo, 
dobbiamo riconoscere che per le riparazioni al· 
Ì'attuale epitafflo1 se le Commissioni fossero auto· 
Jl.OIX1e1 queste cose, anche perchè modeste per la 
11pesa, sarebbero venute dalla iniziativa privata; 
mc11tre oggi si aspetta che parlino, agiscano i 
prefetti, i quali non possono pensare ai monumenti·~ 
quaµdo son.o assediati da altre cure. 
· E, poichè sono a ricordare quell'episodio, ri­
·chi!upo l'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
:an quadro che sta iri Barletta. nella chiesa di 
Sant~ Maria Maggiore. 

un: distinto studioso di queste cose, il mio 
~mico cavaliere Luigi De Simone mi dice che tale 
quadro .bJfronte sopra legno avente da una parte 
la Ma~r 1Jei1 e dàll'.àltra il Redentore, sia un no· 

· tevo.le lavoro artistico di Paolo de Serafinis di 
Modena; e mi afferma essere certamente· quel 
Jll.edesimo che fu poi'tàto Ìn processione per ren· 
((!mento di grazie dai vittoriosi che venivano dalla 
disfida e éib nella' sera segnante del giorno in cui 
questa ebbe lnogo. 
·· Prègo l'onorevole ministro di rivolgere la sua 
attenzione su quel quadro, pel:chè i·ieonfermato 
esatto, come ritengo, quanto ho detto, non vada 
'perduto. 
· · L'o'no'revole ministro ci ha promesso nel suo 
splendido discorso che avrebbe subito emanato 
hn nuovo décretò, che è già allo studio del Con· 
. sigli9 di Stato .. Non so se con esso provvederà 
anche agli iricònveilienti, che io ho deplorato. In 
ogni càso, la prégo~ onorevole Villari, di sottrarre 
(]_Uéste Commissioni provfoch li alla influenza dei 
préfetti, che nella loro maggioranza non sanno 
farle funzionare secondo lo scopo cui sono desti­
µate. E se la burocrazia in Italia dovesse pesare 
é.nche sull'arte, bisognerebbe ricordare ai pre­
fetti che quelle commissioni hanno uno dei più 
alti e nobili scopi, quello del quale parlava l'ono. 
revole e carissimo miò. amico <Gallo nella bella sua 
relazione, cioè di custodire i tuderi di parecchie 
civiltà e di concorrere alla illustrazione, non solo 
dellà storia nostra, ma della storia dcl mondo. 

Fatte queste raccomandazioni1 ho fiducia che 
l'onorevole xninistro saprà. provvedere, perchè 
Pasquale Villari non è solamente un profondo 
pensatore, m,a è anche artista per cuore e per 
intelletto. (Vive approvazioni). 

Presidente. Onorevole Ferràri Ettore., ha fa­
coltà di parlare. 

Voci. A domani! a domani I 
. . .f'err,r_i Ettore. Io sono troppo .· ossequente·. ai 
desid~rii Jnanifestati tante volte dal nostrò illu-

stre presidente e troppo abituato a tener cont<> 
della giusta impazienza della Camera per non 
impormi la più assoluta brevità, quantunque mi 
dolga che, dopo avere speso tanto tempo a di­
scutere delle Università, si ricusi ora un qual­
che momento almeno alle belle arti, alle quali 
noi avremmo pure il dovere di usare tutti i più 
grandi riguardi. 

Io ho domandato di parlare specialmente per 
unirmi a quei colleghi che, vista la necessità di 
provvedere in modo opportuno e degno ai nostri 
monumenti ed agli oggetti d'arte, hanno invo­
cata dall'onorevole ministro una legge, che ver.i­
mente risp mdà ai bisogni tante volte manife· 
stati della nostra vita artistica; una legge, uni· 
forme come già altre volte fu proposta alla Ca­
mera ed approvata, e che io non voglio ora di­
scutere perchè non abb' a potuto funzionare, e 
come quella che, per le provincie dello Stato 
pontificio, si aveva con l'editto Pacca. Io que· 
sta raccomandazione faccio dispensandomi dal 
mostrare l'utilità e la urgenza di questa legge, 
e sono convinto che l'onorevole ministro, ri · 
spondendo a tutti gli onorevoli colleghi, che spe­
cialmente di belle arti si sono occupati, vorrà 
dare assicura 1ioni atte a tranquillare tutti sopra 
questa importantissima questione. (Bene!) 

Presidente. Onorevole Ginori, ha facoltà di 
parlare essendo ora venuta la sua volta. 

Voci. A domani! ~; domani I Parli! parli! (Rii· 
mori - Conversazioni) . 

Gin ori. Mi pare, onorevole prcsiden te, che la 
Camera sia ormai impaziente, e che desideri di 
por terminè alla seduta!... · 

Voci. Sì! sì! Noi noi (Conve1·sazioni). 
Presidente. Non stiano a dar consigli, onore­

voli colleghi; se l'onorevole Gin ori vuol par· 
lare, parli; altrimenti rimanderemo il suo discorso 
a dimani. Ma l'onorevole Ginori domani in prin· 
ci pio di seduta parlerà ai banchi! 

Ginori. Se altre volte ho parlato in que· 
st'Aula per trattare degli importanti argomenti 
che si riferiscono all'amministrazione delle an ti­
chità e belle arti, mai come questa volta io ho 
sentito nell'animo mio la fiducia di arrivare ad 
un pratico risultament9. E questa fiducia si deve 
al vedere come il manipolo cli coloro, i quali in 
questo Parlamento si interessano più specialmente 
alle questioni artistiche, siasi venuto rinforzando 
di elementi valorosi, quali sono egregi colleghi 

· èhe in questa Legislatura sono stati eletti, a rap­
presentare gli interessi artistici del paese. 

Io traggo altresì lieti auspici, per questo iute­
, tassante ramo della puhblicà amministrazione, 

(...)

Ettore Ferrari - Attività parlamentare 153



Atti Pa.rlamentari - 2623 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVII - lt· 8E88IONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 MAGGIO 1891 

LXXXVI. 

TORNATA DI SABATO 30 MAGGIO 189l 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERT. 

INDICE. 

Presidente annunzia che gli Uffici hanno ammesso alla 
lettura due proposta di legge: una del deputato FoR­
TIS sulla colonizzazione interna, sul bonificamento e 
sul riordinamento delle terre frazionate; l'altra del 
deputato NUNZIO NASI relativa i;.lle preture. 

COLOMBO, ministrò delle finanze, risponde ad una in­
. terrogazione del deputato DANEO che chiede se e 

quali provvedimenti intenda adottare per arrestare 
o almeno mitigare il crescente aumento di prezzo 
del grano e consegùentemente del pane anche di 
fronte alle notizie raccolte dei grani nei vari centri 
di produzione ed alle deliberazioni prese da vicini 
paesi. 

Seguito della discussione del · bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione. 

MONTICELLI, SANI S., 0DESCALCH! 1 BACCELLI, V1L­
LARI, ministro della pubblica istruzione, GALLO, 
relatore, GrnoRI, BRUNJCARDI, CAVALLETTu, MoL­
MENTI, RAVA, 0HIGI1 BELTRAMI; DILIGENTI, FER­
RAR! E., JANNuzz1, OosTANTINI, ToRRIGJANJ, CA­
VALIERI, Bovm, NASI N., CARDARELLI e BRU­
NETTI prendono parte alla discussione. 

Osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari. 

La seduta comincia alle 2. 15 pomeridiane. 
Adamoli, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato; 
quindi legge il seguente sunto di una 

Petizione. 

4812. Susani, sindaco di Santa Giustina, chiede 
un provvedimento che valga a riparare i gravi 
danni causati in quel Comune dalle piene del 
Cordevole e del Piave. 

366 

Congedi. 

Prasidente. L'onorevole Mocenni ha chiesto un 
congedo di giorni 8 per motivi di famiglia. 

(È con~eduto). 

Lettura di due proposte di legge. 

Presidente Gli Uffici hanno ammesso alla let-
tura una proposta di legge dell'onorevole Fortis. 

Se ne dia lettura. 
Adamoli, segretario, legge: 

" Proposta di legge del deputato Fortis. - Di­
sposizioni relative al bonificamento e colonizza­
zione all'interno ed al riordinamento delle terre 
frazionate. - T1To LO L Delle imprese di bonifi­
camento e colonizzazione all'intèrno. ,, 

" Art. 1. Sono considerate . di pubblica utilità 
le opere ed imprese di bonificamento e di colo­
nizzazione all'interno, da determinarsi in con­
formità della presente legge e secondo i progetti 
di esecuzione debitamente approvati. ,, 

" Art. 2. L'ingerenza, la tutela e le attribu- . 
zioni speciali del Governo, quando non spettino 
secondo la legge ad altri dicasteri, sono eserci­
tate dal Ministero dell'interno . 

. " Un'apposita Commissione agraria, nominata 
con decreto reale, sulla proposta concordata dei 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, ha l'ufficio 
di soprintendere alle dette opere ed imprese, 
adempiendo le funzioni che le sono demandate 
dalla presento legge e dal regolamento.~ 

" Art. 3. fo affidata alla Commissione agraria 

(...)
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ed abbia troppo disprezzato gli studi archeologici 
in Italia. 

Noi abbiamo uomini eminenti, davanti ai quali 
gli Etranieri si inchinano, come ad esempio il De 
Rossi. 

Chigi. L'ho detto. 
Villari, rninfatro dell' istriizione pubblica. Ed in­

sieme col De Rossi, ne abbiamo altri non pochi, 
i cui lavori non permettono che si dica, che per 
qualunque monumento si scopra in Italia, dob· 
biamo andare all'estero per conoscere che cosa sia. 

Vi sono molti professori, che l'onorevole Chigi 
conosce, e sono di grandissimo valore. Noi ab­
biamo in Roma per la epigrafia greca il profes­
sore Halbherr, le cui scoperte a Gortyna sono 
note nel mondo scientifico; abbiamo un profes­
sore di antichità, uno d1 archeologia figurat:i, 
che è venuto da quella Germania che l'onore· 
vole Chigi loda tanto; abbiamo un professore di 
topografia romana, il Lanciani, uno degli uomini 
più stimati all'estero; e tutti questi sono profes­
sori di archeologia a Roma. 

Abbiamo poi anche in altre Università giovani 
che eono stimati all'estero per la loro speciale 
competenza. Dunque Ee non dobbiamo csaere su· 
por bi, non ci buttiamo nemmeno a terra. (Be11e !) 

Chigi. Io ho ricordato appunto i lavori del 
De Rossi ed il bollettino della Commissione ar 
cheologica romana ; ma ho notato che questo è 
l'unico bollettino che si pubblica in Italia in 
fatto di archeologia. 

Vili ari, rninistro dell'istruzione pubblica. E il 
Museo del Comparetti, e gli Annali degli Scavi? 

Presidente. È intanto approvato il capitolo 38 
cou lo stanziamento di lire 18,000. 

Capitolo 39. Monumentale duomo di Milano 
(Assegno fisso), lire 122,800. 

ffapitolo 40. Gallerio, musei, scavi e monu­
mend - Spese da sostonersi colla tassa. d'entrata 
{articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554). 
(Spesa obbUgatoria), lire 348,995. 40. 

(Sono app~·ovati senza discussione). 

Capitolo 41. Accademie ed Istituti di belle 
a.rti e Regia calcografia di Roma • Personale 
(Spese fisse) - Compensi al personalo straordina­
rio insegnante, amministrativo e di servizio: as· 
segni, indennità e rimunerazioni, lire 631,501. 14. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ginori. 
Ginori. Rinunzio. 
Presidente. Ha facoltà cli parlare l'onorevole 

Ferrari Ettore. 
ferrari Ettore. L'onorevole ministro, nella sua 

splotiflida risvosta fatta quest'oggi a molti de· 

putati che delle cose artistiche si erano occupati. 
ha sodis.fatto a tutti i miei desiderii, e spero quasi 
completamente a quelli de' miei onorevoli colle­
ghi. V'è però una questione di molta gravità 
alla quale fino ad ora l'onore;ole ministro non 
ha dato alcuna risposta, e l'accenno subito: è la 
gravissima. questione delle scuole di architettura. 
in Italia; questione la. cui importanza fu pure 
riconosciuta. dall'onorevole relatore, il quale vi ri · 
chiamò l'attenzione del ministro affinchè volesse 
risolverla. 

Io, persuaso che l'onorevole ministro conosce 
meglio di me, e forse più di tutti i componenti 
la Camera, questa questione perchè tanto se n'è 
interessato, non vorrò rammentare tutta la storia 
che concerne l'argomento, tanto più che desidero 
essere brevissimo, tenendo conto della giusta im· 
pazienza della Camera di giungere alla fine del 
presente bilancio. 

Non rammenterò quanti e qi1ali voti furono 
in proposito m:mifestati, nè le lotte ancora esi· 
stenti fra i varii partiti che desiderano in modo 
diverso veder risoluta questa eterna questione. 

Non ricorderò quanto se ne occupò il Governo 
di Fr:tucia nominando un'apposita Commissione 

·e le deliberazioni di questa, e neppure ricorderò 
lo splendido ordine dcl giorno doli' istesso Vil­
lari, oggi ministro, votato ali' unanimità dal con• 
gresso degli architetti a Firenze. Ricorderò solo 
all' onorevole ministro che i voti promossi dal 

, Consiglio d'arte dell'associazione artistica inter· 
nazionale e dall' associazione dei cultori di ar­
chitettura di Roma, ebbero eco ancora in altri 
sodalizi artistici d'Italia, compendiandoli in due 
parole. Che queste scuole di architettura, avendo 
sede negl' iati tu ti di belle arti, possano per la 
parte scientifica avere scuole separate. Che, fon· 
date le scuole di architettura in Italia in quelle 
città ove si credesse opportuno, e ben divisi gli 
architetti dagli ingegneri, si avesse poi a formare 
un grande istituto di perfezionamento nel quale, 
potes3cro perfezionarsi gli architetti che desi­
derano avere quelle maggiori cognizioni che non 
sono strettamente necessarie ai professionisti. 

Accennato di volo a questi criteri, io sono per­
suaso che l'onorevole ministro, intorno a questa 
questione, che ormai è necessario risolvere, vorrà. 
portare la sua sollecita attenzione. 

E a questo proposito io debbo ancora rivol­
gergli due domande. L'una è sulla sorte di que­
gli alunni delle scuole di architettura, i quali, 
avendo avuto negli anni addietro sffidamento dal 
Governo, hanno continuato i corsi, senza però 
potere ancora ottenere il diploma di :,lrchitetto, 
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So che su questo punto la solerzia dell'onoreV'ole 
ministro non è mancata, e che uno studio apposito 
egli ha fatto fare o egli stesso vi attende. Però 
desidererei che qualche cosa in proposito volesse 
dirmi per tranquillare non soltanto l'animo mio, 
ma più l'animo di tanti giovani studiosi che, fa. 
cendo affidamento sulle promesse avute dal Go­
verno, proseguirono quegli studi ed attendono 
fiduciosi. 

L'altra domanda, o meglio l'altra raccoman­
dazione, concerne gli esercenti di architettura, af­
fichè essi, non avendo, col modo come erano prima 
organizzati gli studi, il diploma di architetto, pos­
sano, o con esami speciali o con titoli equipol­
lenti, o in altra guisa che Io stesso onorevole mi­
nistro potrà all'uopo stabilire, conseguire questo 
diploma di architettura. Non escludo la richiesta 
di nozioni scientifiche che all'uopo potrebbe es3er 
fatta, poichè, quantunque io sia intimamente con­
vinto che l'architettura, questa regina delle arti, 
all'arte stessa deve attingere le sue ispirazioni e 
in un ambiente artistico formarsi, puro convengo 
perfettamente che non può negligere alcuni studi 
scientifici come altra volta, e largamente, è stato 
dimostrato. 

E trattandosi in questo capitolo d'istituti di 
b.elle arti, io mi' permetto ancora una parola. 

Sono anzitutto lieto che l'onorevole ministro, 
con la sua calda parola, abbia quest'oggi corri­
sposto ai nostri desiderii, e ci abbia confermato 
che egli ba in animo di portare una radicale ri­
forma agl' istituti di belle arti in Itali.i. 

Non mi dilungherÌJ a dimostrare quale dovrebbe 
essere l' insegnamenfo, perchè egli lo ha detto 
con bellissime parole. Ora, noi non desideriamo 
che negli istituti di belle arti sia dato un inse­
gnamento sistematico che ufficialmente venga a 
formare' gli artisti, ma soltanto queli'insegna­
mento che alle attitudini naturali dcl giovane 
possa dare incoraggiamento e sviluppo. 

Quindi quei pochi istituti, che dovrebbero an­
cora sussistere in Italia, dovrebbero essere scuole 
dove l'alunno trovasse tutto l'occorrente per stu­
diare, e dove i saggi dei grandi maestri, oppor­
tunamente dimostrati, venissero insieme alla na­
tura a formare il suo gusto e la sua educazione 
artistica. 

Io certo non potrei accettare ciò che diceva 
ieri l'onorevole Ginori, al quale sembrava che 
l'arte si possa con sicuri precetti insegnare, fino 
alle maggiori manifestazioni. 

Non è qui il caso di andarçi ricordando come 
l'arte nostra sìa stata grande quando non aveva 
questo insegnamento ufficia.le. L'onol'evole mini· 

stro, pur convenendo che non sarebbe necessario 
ritornare ad un sistema d'insegnamento artistico 
negli istituti di belle arti com'era fin oltre la 
metà di questo secolo, ha fatto osservare che dal 
rinascimento e fino alla decadenza dell'arte, i 
vari Stati d'Italia, dando grande incoraggia~ 

mento all'arte con l'esecuzione di opere importan:· 
tisaime, venivano a stabilire insegnamenti ed a fon­
dare scuole. Però l'onorevole ministro non si na­
sconde che questo incoraggiamento non veniva 
come insegnamento, rpa veniva in modo da p()· 
ter dare sviluppo a quegli ingegni che ali'arte 
si dedicavano, o mostravano di esordire splendi­
damente nell'arte nostra: e che quindi quelle scuole 
si formavano col continuo operare del maestro, 
e con la gara degli alunni i quali col vedere e 
con l'operare imparavano. 

Su questo punto non mi dilungo perchè seb~ 
bene la materia sia vastissima e molto ancora 
ci sarebbe da mietere su questo campo, io tengo 
molto a calcolo, com0 dissi, il desiderio mani­
festato dai colleghi perchè si venga al termine 
di questa discussione. 

Pur nullameno, per questa questione degli isti· 
tuti di belle arti mi resta a dire ancora una pa· 
rola che a me sta molto a cuore. 

L'anno scorso presentai alla Camera un ordine 
del giorno tendente a trasformare gl'istituti di 
belle arti di secondaria importanza in scuole 
d'arte e mestieri. 

L'ordine del giorno incontrò il favore de' col­
leghi, e l'onorevole ministro presentò un progetto 
che, a parere di coloro che a questi studii si dedi­
cano, rispondeva in gran parte a quanto si era ri­
chiesto. 

Ora io domanderei all'onorevole ministro so, 
accettando in massima il concetto della trasfor· 
mazione degli Istituti di belle arti di secondaria 
importanza in iscuole d'arti e mestieri, intenda 
di venire a quelle modifiche che crederà opportune, 
e presentare alla Camera un disegno di legge. 

E dacchè sono sulle scuole d'arti e mestieri, 
pur rilevo un'osservazione fatta, molto opportu. 
namente, secondo il mio avviso, dall'egregio re· 
latore del bilancio : ed è che queste 1>euole po· 
tessero in Italia avere nn indirizzo comune. Anche 
per queste scuole 1' onorevole ministro ha manife­
stato oggi un concetto giustissimo, quando ha 
detto: coltiviamo in Italia le scuole d'atti e me· 
stieri perchè esse più corrispondono ai bisogni 
della vita moderna. E ha soggiunto : badiam.o 
però che queste scuole non siano un'imitazione dci 
tempi passati, vediamo di far sì che ci sia il 
l!Offio dell'arte moderna. Egli ha detto benissimo. 
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Or bene, onorevole ministro, se noi vogliamo 
che ci sia questo soffio dell'arte moderna in 
queste scuole,. che esse rispondano all'attitudine 
del popolo italiano moderno, non trova ella ne­
cessario che queste scuole abbiano un unico in­
dirizzo, pur tenendo calcolo dell'indole e delle 
industrie delle varie regioni? 

Io quindi, richiamando la sua attenzione su 
questo, faccio voti perchè l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, e quello d'agricoltura 

e commercio, compresi dell'importanza di que­
st'insegnamento, vogliano mettersi d'accordo af­
finchè ci sia un'unica direzione. 

Dirò ora un'ultima parola circa un altro argo­
mento che è pur contemplato dal capitolo 41 i 
cioè sulla Regia Calcografia. 

Tempo addietro, manifestatasi la necessità, e 
sentito il bieogno di venire ad una riforma di 
quest'Istituto, si nominò una Commissione che, 
prendendo tutto in esame, facesse quelle proposte 
che credesse opportune. Non faccio la storia di 
questa istituzione, in quanto che son persuaso 
che l'onorevole Villari la conosce, e la Camera 
non avrà dimenticato quanto da vari colleghi e 
da me fu detto in altre occasioni. 

Anche l'egregio mio amico Beltrami richia· 
mava, non a guari, l'attenzione dell'onorevole mi­
nistro su ciò. Quindi io senz'altro domando al­
l'onorevole Villari ciò ch'egli pensi della relazione 
presentata da quella Commissione: e dato che le 
sue proposte non le trovasse in tutto accettabili 
in che modo intenda risolvere la questione. 

E ne faccio premura dacchè è molto tempo che 
se ne attende la soluzione: e siccome il pensiero 
di quella Commissione fu di mantenere I' istitu­
zione ed all'arte del bulino unirvi le produzioni 
che meglio si addicono ai bisogni moderni senza 
però scendere ad incoraggiare i mezzi meccanici, 
ho fede che quel concetto non verrà attuato. 

So di aver molto domandato all'onorevole mi· 
nistro e so che melte sono state le richieste, che 
abbiamo a lui rivolte affidandoci alla sua opero· 
sità cd all'alta sua intelligenza. Egli vorrà scu­
sarmi se anche io ho unito la mia voce a quella 
degli altri per richiedere provvedimenti attinenti 
alle Belle Atti che reputo necessari e di grande 
importanza. Ma è appunto per questa grande im­
portanza che non ho potuto fare a meno di esporre 
queste considerazioni, e solle<iitare dal ministro 
una risposta che spero sarà sodisfacente. 

Presidente. L'onorevole ministro dcll' istruzione 
pubblica ha facoltà di parlare. 

Villari, rninistro dell'i'struzione pubblica. Co­
mi,nçer(? da ~na ossei·vaziop,e intorno alla Calco-

grafia. Come ho avuto l'onoro di dire altra volta, 
la questione dovriJ, andare innanzi alla Giunta. 
di belle arti, alla quale l'onorevole Ferra.ri ap· 
partiene, ed egli avrà allora modo di esprimere 
la sua opinione e fare fo sue proposte. 

Quanto all'insegnamento negli Istituti di belle 
arti, non mi fermerò a lungo. Dirò soltanto che 
se io ho portato il paragone clei grandi monu­
menti del medio evo, ho voluto dire che nei 
grandi centri di lavoro, l'arte si trasmetteva da 
maestri a scolari, e che lì tutte le arti unite in­
sieme si aiutavano a vicenda, e costituivano quasi 
altrettante scuole. E l'ho detto perchè risultasse 
non essere vero che nel medio evo non ci fosse 
altro cho la bottega e l'artista per sè solo. La. 
questione poi degli esercenti architettura senza 
diploma1 deve essere esaminata caso per caso dal 
Ministero, e non si può risolvero con un 'con­
cetto generale per tutti, perchè non tutti si tro­
vano nelle stesse condizioni. Alcuni hanno fatto 
alcuni studi, altri ne hanno fatto altri. Spetta al 
Consiglio superiore esaminare se il diplQma che 
alcuni hanno, possa essere mutato, o se occorra. 
qualche altra prova d'esame per poterlo mutare. 

Finalmente vengo alle due questioni più im­
portanti. 

La prima è quella dei giovani che si trovano 
ora nelle scuole d'architettura press<> le Accademie 
di Belle Arti. 

La Camera riconoscerà che questa grave que· 
stione dell'architettura ha una sti·aordinaria im­
portanza, pel progresso dell'arte in Italia; pcrch6 
l'architettura non è soltanto una delle arti, ma 
è quella in cui tutte le altre si riuniscono, e in 
un edificio architettonico fatto bene non ci en­
trano cattivi quadri o cattive statue e se c'entrano 
si trovano male, mentre in un cattivo edificio tutto 
quello che c'entra suol essere dello stesso ge­
nere. L'architettura è il centro, è l'arte che pro­
muove le altre. 

A proposito poi delle scuole, si sono presi tem­
peramenti provvisori che hanno finito per non 
contentare nessuno. Si sono istituite tre scuole: 
una a Napoli, una a Roma e l'altra a· Firenze, 
ed in esse non si ·è data abbastanza arte e si è 
data troppo poca scienza. Si può andare anche 
all'Istituto di belle arti di Roma e vedere un Ga­
binetto di chimica e di fisica per gli architetti, 
quale non si ammetterebbe neppure in una scuola 
tecnica, 

Si sono poi accolti in queste scuole giovani 
che avevano appena finito la scuola elementare. 
Quindi, ne è venuto un.lungo corso di JDolti anni 
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fatto per invito. del Governo da giovani che non 
avevano avuta la necessaria preparazione. 
· E ·questa scoperta si è fatta quando quei gio­

vani ave-vano 'Unito il loro corso, e si nega ogni 
valore aldip'lomafper modo che essi si sono trovati 
coì:ne tràdìti nelle loro speranze. Il Governo av· 
vistosi dell'errore, ordinò fino dall'anno passato 
che :noiÌ · si àmmettessero più alunni in queste . 
·acilole. 'Ma quelli · che ci sono? 

Io riconosco giuste le osservazioni dell'onore­
revole F~rrari, e ammetto che bisogna tener 
conto delle condizioni eccezionali di questi giovani. 
Petciò M sottoposto la questione alla Giunta 
del Consiglio superiore, con l'incarico di esami· 
nare gli studi fatti, di tener conto delle condi­
zioni eccezionali in cui si sono trovati quei gio· 
vani già invitati dal Governo, ed in buona fede 
entrati in scnolè, perchò si - propongano quei 
proV-Vedimenti equi e transitori, che possano a 
questi giovani, con studi complementari, aprire la 
v'ia a migliorare la• posizione infelice nella quale 
si trovano. 

Ma debbo dichiarare all'onorevole Ferrari, e 
spero clie sarà meco d'accordo, che queste non sono 
a Ìnio avviso le scuole di architettura che noi 
dobbiamo desìdera,re. Si tratta di risolvere un 
pròblema df ' c~pitale importanza, e fino ad ora 
l'errore e stato di voler coùfondere l'architetto C')Il 

l'ingegnere;· e mentre che l'ingegnere col suo 
diploma può fare l'architetto, l'architetto non può 
fare l' iifgégnere. ·Di Diodo che tutti prendono il 
diploma di · ingegneri,- e fanno gli architetti; e 
allora quelli che dovrebbero fare il tunnel del Ce· 
nisiò, fanno1e chiese · ed i monumenti artistici. 
(Bene!) 

rn-qui le conseguenze che tutti possono ar­
guire. 

Si tratta di riconoscere la differenza che pa.ssa 
tra l' ingegnere, la cui professione è eminente­
mente scientifica, e l'architetto la cui professione 
è eminentemente artistica.. Ma l'architetto deve 
anch'esso avere aleune èognizioni scientifiche 
importanti; giacchè non si' può fare l'architetto 
senza studi d.i scienza. · 

Io Cfèdo · che il pròblema non sarebbe in Italia, 
di troppo difficile soluziOne. A vendo noi, da una 
pàrte le Facoltà' Jl1at'ematiche e i Politècnìci, e 
dall'altra le Accadéìnie ·dì belle arti, una volta 
deciso che quahtità di sCièriza, che quantità d'::rte 
ci vuole,. se~z'a crea~ nuove istituzioni, possiamo 
risolvere il problema. · • 

È mia ferma opinione che l'architetto deve essere 
un · . .artista, deve viv.ère in ·mezzo agli artisti. 
Ed al!~Ì~ auesta è una ragiòne per la quale desi· 

f . 370 . -

àero che le accademio di belle arti ci siano, 
perchè, se non c'è l'accademia, l'architetto non 
può formarsi come l'onorevole Ferrari desidera. 
Spero quindi che egli sarà meeo d'accordo nel 
voler le accademie. L'architetto deve vivere in 
mezzo ai pittori, agli scultori; il monumento ar­
chitettonico si deve mettere in armonia col pae­
saggio che Io circonda, si deve mettere in armonia. 
con l'atmosfera in cui vive. Io ho visto che il 
Cipolla ed altri nostri architetti, i quali -vi· 
vevano insieme coi pittori e scultori, fecero 
monumenti che riuscirono di onore all'Italia; gli 
altri no. 

In ogni modo, ringrazio l'onorevole Ferrari di 
aver richiamato la mia attenzione su questo argo· 
mento, e spero che egli sarà sodisfatto delle mie 
dichiarazioni. (Benissimo!) 

Presidente. L'o~orevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Gallo, relatore. Ho domandato di parlare per~ 
chè l'onorevole ministro abbia occasione, dovendo 
rispondere all'onorevole Ferrari, di manifestare 
i suoi intendimenti intorno alla trasformazione 
degli Istituti di belle arti (di cui ho fatto cenno 
anche nella relazione) e precisamente alla trasfor­
mazione di uno di questi Istituti in Istituto su­
periore, che, secondo il mio modo di vedere per­
sonale, dovrebbe restare, come-è naturale, a Roma, 
poichè Roma sarebbe doppiamente indicata, nom 
solo come capitale del Regno, ma anche per il 
cumulo delle memorie-che conserva, non solo ne) 
nome d'Italia, ma nel nome di due civiltà. 

Quanto alla proposta Ferrari, relativa a!Ja trn­
sfo1·mazione di alcuni Istituti di beHe arti in 
scuole di arti e mestieri (desiderio che venne da 
me manifestato anche nella mia relazione)

1 
i! ve­

derla accolta favorevolmente dipenderà d~. accordi 
che il ministro della pubblica istrv_zìone dovrà 
prendere coll'onorevole minìstro d'agricoltura, in­
dustria e commercio che anche oggi son lieto di 
veder qui presente. 

Confido, infine, che l'onorevole ministro ai occu­
però. anche della trasformazione di uno di questi 
Istituti di belle arti e precisamente dì quello di 
Roma, in Istituto superiore per le ragioni che test~ 
ebbi l'onore di svolgere, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorrJvole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Villari, ministro dell'ist1"uzione piibblica. Io sono 
pienamente d'accordo coll'onorevole relatore. E 
giacchè ho la facoltà di parlare, avendo dimenticato 
di rispondere sopra un punto all'onorevole Fer­
rai-i, gli dichiaro, ora, che sono d'accordo con lui 
sull'opportunità di trasformare alcune delle acca-

(...)
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della nostra punto fiorente architettura; ma alla 
~pnservazione ancora di altri monumenti medie­
~ali; clie .èon() nella terra di Bari: il duomo di Ruvo, 
•di Trani, quellobellis3imo di Bitonto, la chiesa di 
San N,icola di B~ri, ecc. Monumenti d'inestimabile 
"9-àlore,o~igiriali~simi, che -hanno del moresco-; e 
t.fov~rio un c~rto riscontro negli edifizi di Venezia. 
C.astél del Monte è stato dalla previdenza del Go· 
verno,' minist_ro l'onorevole Bonghi, sollevato, dalla 
ròvina iri cui giaceva, allo sfato presente; e i re­
'staurff~tti ci conservano le nobilissime linee con 
lé quali.fu costruito: Però è necessario che la vi· 

Fgib'n,z~ gèÌ Goveùio provveda a che questi restauri 
·n.òn''sipèrdano; provveda puro ad un maggior 

· cleçor~ per l~ sua custodia. È, infatti, necessario 
~he gli stranieri che vengono a visitare i nostri 
'µfonumepti nazionali, sieno·ricevuti e condotti da 
ç]lstodi, i quali abbiano una certa decenza. Colà 
(l6Dl:e c,pstode vi è un povero mandriano; egli ha 
J~.n-o stipendio meschinissimo, con cui non può 
èampar~ la

0

yita, e veste ancorn da mandriano. 
, .-· Pi;ego-, dunque l'onorevole ministro di provve­
çlere che qu~l m·onumento abbia, anche nel CU· 

atode, il IÙ.~t~o dm .mérita il suo importantissimo 
valore, af!ìnclle gli stranieri che, dopo le pubbli­
cazioni dél ~regoroyins e gli altri studii tede­
schi iù t -monume,iiti pugliesi, accorrono a visi­
th:rlo, -non si scandalizzino .del poco rispetto no-

,, atto alle' gènpne dell'arte, e dirò anche del poco 
#apetto ai visitatori. 
•• Pre'{~enìe. Ha . facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrari' Ettore. 

.,.;:··,fei,:rari Ettore. Io mi chiamo pienamente so­
di.sfatt{; delle parole che il ministro si è compia­
ciuto di rfapondermi, e sono altresì contentò che 
le mie modeste parole abbiano potuto promuo­
vere da lui dichiarazioni che ci dànno ampia 
garanzia intorno ai provvedimenti da prendersi. 

Io sono intimamente persuaso, come già ho 
ddtto, che, egli risoluto di risoivere la grave qne-
11tione delle scuole d'architettura, vorrà farlo in 
modo dà rispondere a tutte le esigenze dell'arte. 
· Mi è riuscito grato il sentire che saranno nel· 

l'insegnamento divisi gl' ingegneri dagli archi­
tetti, divisione che ora non esiste. Ho fiducia che 
àccud~ndo ognuno alla professione sua propria 
saranrio eliminati gli sconci ed i danni verifica-· 
tisi da. tanti anni. 
," "So~o lieto ancora della dichiarazione che egli 
ba voluto farmi riguardo alla trasformazione 
degl' Isti.tnti di belle arti di minore importanza 
in: scuole d'arti e mestieri. 

Se l'Istituto di belle arti, come io spero, si 
traoformerà nel concetto di essere studio e scuola 

di quell'arte grande che egli ha delineato, ed alla 
quale ben pochi possono esser ehiamati, io sono 
persuaso che anché l'onorevole Odescalchi, il quale 
ieri parlò con quell'amore e con quella compe· 
tenza che tutti gli riconosciamo, vorrà <ihiamarsi 
sodisfatto. Ed io, avendo completa nducia nel 
ministro e nel vero suo affetto e ·sano criterio 
per le cose artistiche, mi compiaccio di avere in­
teso 'più chiaramente quest'oggi che egli cercherà 
di portare a fine queste riforme, cl{e ormai si 
impongono e si fanno di urgente necessità per 
l'arte italiana. 

Presidente. Così rimane approvato il capitolo 41 
in lire 635,501.14. 

Capitolo 42. Accademie ed Istituti di belle 
arti e Regia calcografia di Roma - Dotazioni -
Spege per l'incremento generale delle arti belle, 
ed altre spese a vantaggio particolare degli isti­
tuti ove gli alunni pagano una retribuzione sco­
lastica a norma dei regolamenti - P1·emi in me­
daglie e in denaro agli alunni degli istituti ed 
accademie di belle arti, lire 292,000. 

Capitolo 43. Assegni a diversi comuni per in­
segnamento di belle arti, ed assegno al :Thiuseo 
industriale artistico di Napoli, lire 22,925. CO. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Odescalchi. 
Odescalchi. Mi scusi, onorevole ministro, ma 

questo capitolo mi 'rimane alquanto oscuro, come 
oscure mi sono rimaste alcune parti della rispo­
sta che ieri Ella mi diede. 

" Assegni ai comuni per insegnamento arti­
stico. ,, Se si tratta di insegnamento artistico 
industriale, voto il capitolo con piacere; se però 
si tratta di sussidiare quelle piccole accademie, 
che insegnano la grande arte, come appunto Eìla 
lha voluta chiamare, e che io non ignoro, per­
chè ho visto dei quadri epici in piccolissima mole, 
come quelli del Meissonier1 e delle larghe croste 
su grandi pareti, allora io non potrei assoluta­
mente dare il mio voto a questo capitolo. Poi 
nel capitolo è detto: " assegno al Museo indu­
striale di Napoli .,, nel quale so che si insegna 
larte industrialo, ma chiedo all'onorevole mini­
stro perchè quest'unico Museo industriale venga 
sussidiato dal suo Ministero, mentre tutti gli 
altri vengono sussidiati, diretti, invigilati dal 
Mfo.istero di agricoltura, industria e commercio. 
Mi pare che dovrebbesi adottare un criterio uni­
fo1;me. O questo insegnamento artistico industriale 
spetta all'istruzione pubblica, ed allora appartenga. 
ad esso concedere i sussidi e la direzione di tutti 
i musei è di tutte le scuole, o spetta al Mini­
stero di agricoltura ed allora passi alle dipendenze 
di qu.esto Ministero anche il Museo Napoli. 

(...)
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sore rispettata, appunto, perchè rappresenta una Ì miss10ne del bilancio, ho compreso che le .mie 
somma fissa da devolversi in vantctggio degli ar- i parole sarebbero perdute. 
tisti, a. norma delle disposizioni testamentarie di i Io quindi non mi rassegno, ma subisco per 
colorri che hanno fondato queste pensioni. quest'anno la diminuzione di 10,000 lire, facendo 

Ora il fondo di 100
1
000 lire ha già avuto un calda e viva preghiera all'onorevole ministro per­

taglio di 25,000 lire, l'anno 3corso
1 

o due anni fa, 1 chè qu1Jsta somm<t non sia .pi~ oltre dimi~~ita~ 
·allorquando si è data facoltà al ministro di di· I inquantochè, per quanto gravi siano le cond1z10nn 
sporre di 25,000 lire per acquisto di un nuo>·o lo- j del nostro bilancio, non è bel.lo :veder ridu~·re .an­
eale ad uso di Galleria moderna. Io non ritengo 1- nualmente una somma costituita dalla riunione 
possibile che la nuova Galleria d'arte si e_bbia ! delle pensioni, di tutti i premi d'incoraggiam«mto 
a 'Creare con un fondo così meschino

1 
come è I o di merito che prima si davano agli artisti. 

quello di 25,000 lire annue. È un fondo troppo j Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole-
piccolo e preferisco che non si faccia nulla piut- l relatore. 
tosto che prendere dei mezzi termini. Ad ogni I Gallo, relatore. Assicuro gli onorevoli Beltrami 
modo, il fondo ormai è ridotto a 7 5,000 lire, e e Ferrari che b Commissione del bilancio non 
gli artisti di tutta Italia non possono calcolare I avrebbe acconsentito alla nuova riduzione di 
che sopra questa somma per gli acquisti che fa 10,000 lire, dopo aver lasciato passare quella 
iI Governo di opere d'arte. dell'anno scorso1 ben più grave, di 25,000 lire, 

Se quindi si vengono a sottrarre altre 10,000 se non avesse osservato che effettivamente la 
lire, come ha stabilito la Commissione del bilan- somma stanziata in bilancio, negli esercizi pre­
cio1 la somma che è disponibile al Ministero, a cedenti, non si era interamente spesa di guisa 
vantaggio dell'arte, si riduce a sole 65,000 lire. che era suggerita, per così dire, dall'espMienza 

Capisco che, in questo momento, si debbano l'economia che veniva proposta dal Governo. 
fare tutte le economie possibili: ma non mi na· Baccelli. Chiedo di parlare. 
scondo che il seguitare in questo modo a tagliare Gallo, relatore. Ora, alle raccomandazioni che 
i capitoli del bilancio non potrà dare che risultati i vengono fatte perchè questa somma non venga 
molto illusori. , 

1

. dimìnnita ancora nei futuri esercizi, io credo 

· Quindi, mentre mi rassegno per quest'anno alla che l'onorevole ministro risponderà che siamo 
·a . f d 11 e . . h . proprio arrivati al limite estremo che sarà man-r1 uz1qne atta a a ommiss10ne, vorrei c e, nei I 

f · · · f, O tenuta, e che potrà essere reintegra,ta tntta nel utur1 esercizi osse r:integrato il fondo di 100,0 O j 
}' · cl }' · , caso che i bisogni di quest'anno dimostrastJt'.rO 
ire a vantaggw eg 1 artisti. ! che la cifra non è sufficiente. 

Si costituiscono ormai tanti premi d'incorag- 1 

I' Non bisogna, poi, confondere il capitolo della 
giamento1 come sono quelli per l'agricoltura, per ; · : galleria dell'arte moderna coi premi d'incoraggia-· 
le industrie, e persino pei cavalli da corsa, co- : · mento. In questo capitolo si tratta di acquisti 
stituiamoli anche per l'arte. i , che si fanno d'opero moderne; in altro capitolo 

Villari, ministro delt ist~uzione, piibblica. Fa I si tratta dei premi d'incoraggiamento. 
nessuna proposta per qucst anno? Ì Ma, ripeto, siccome negli anni scorsi, questa. 

Beltrami. Per quest'anno accetto .la riduzione ' somma non è stata spesa interamente, e rima­
viste le esigenze presenti del bilancio, ma vorrei neva sempre un po' di margine, s' è approfittato 
che, per l'avvenire fosse reintegrata la cifra di 

1 
anche di questo stanziamento. 

100,000 lire a vantaggio degli artisti. Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha fa. , ministro della ii:>truzione pubblica. 

coltà di parlare. Vil!ari, ministro dBll' isfruzione pubblica. Pre• 
Ferrari Ettore. Io aveva domandato di parlare gherei la Camera di mantenere inalterata la 

per dimostrare, ciò che fece anche l'onorevole Bel- ! somma di 90,000 lire. 
trami, come è stata formata questa somma di lire j' La Camera ha udito quanto m'interessi del-
100,000, e come questa meschina somma venga , l'arte. Però io ho dovuto introdurre economie su 
ogni anno dimezzata per· una questione o per I pe,r giù in ogni capitolo; in quelli dello Università1 

l'altra. · 1· delle scuole primarie, e furono anche soppressi i 
L'ollorevole Beltrami si è rassegnato per que- sussidi a pubblicazioni storiche che m'interessa­

st'anno. Io veramente non vorrei rassegnarmi a , vano moltissimo, come, ad esempio, la pubbliea­
una nuova riduzione di quello stanziamento, ma I zione delle opere di Machiavelli, per la quale era 
poc'anzi facendone parola con la egregia Com- I stanziata la cifra di 10;000 lire, che ho cancella.ta 
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del tutto, e così ho dovuto anche togliere 10,000 
lire dalle 1001000 c:tanziate per la galleria del­
l'arte moderna. 

Sono economie che mi costano un grave sa­
crificio, ma non posso fare a meno di pregare fa 
Camera di non voler alterare questa cifra altri­
menti bisognerebbe alterare anche le altre. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Baccelli. 

Baccelli. Naturalmente subirò rassegnato anche 
io questa diminuzione dello stanziamento per la 
galleria d'arte moderna, che io ho avuto l'onore 
d' iotituire. 

Ed ecco perchè ne prendo qui con qualche pa· 
rola la difesa, affinchè minaccic più gravi non in­
tervengano. 

È vero che gli stanziamenti annui per questa 
galleria d'arte moderna possono anche non essere 
stati spesi; ma è stata consuetudine che qnci re­
sidui attivi il ministro non li mandasse in eco­
nomia, porchè debbono costituire un fondo che 
può utilmente accrescersi per quando avvengano 
le esposizioni nazionali delle arti belle. So che 
le Commissioni di scelta qualche volta seno anche 
troppo difficili, e poche sono le opere designate 
al ministro come degne di essere acquistate; ma 
d'altra parte il ministro deve persuadersi che, 
quando proprio non fioriscono le arti, così come 
ciascuno di noi vorrebbe, è mestieri incoraggiare 
i lavori più promettenti ed anche il conato che 
si avvicina all'eccellenza. Ci è poi la necessità 
di ricordare esattamente ciò che doveva essere 
una galleria di arte moderna, ossia una rnccolta 
di lavori per quanto fosse possibile pregevoli, che 
costituissero una serie degna di studio; perchè 
anche la serie ha la sua grande importanza. Non 
fosse altro costituisce il mezzo di paragone per 
vedere come le arti protette degnamente dal Go­
verno anche in questo modo possano avvantag­
giarsi. Ed è per questo che io aggiungo una mo­
desta parola al signor ministro, affinchè quando 
sia possibile voglia tornare agli stanziamenti fatti 
da me. 

Salvi per quanto può questo cespite che è 
l'unico premio, l'unico incoraggiamento che noi 
diamo agli artisti, precisamente por tenere alta 
nel nostro paese la cultura della ·g;ande arte, che 
a differenza dell'arte industriale, va disgrziata­
mente troppo deperendo. 

Presidente. L'onorevole Costantini ha facoltà 
di parlare. 

C~stantini. L'economia di lire 25,000, introdotta 
l'anno scorso, in questo capitolo fu domandata per 
la pigione di un <idifjzio dove la galleria dovesse 

aver sede. Perchè fu concordemente riconosciuto 
che la sede presente non è nè conveniente, nè op­
portuna. Io domando, quindi, in primo luogo all'ono· 
revole ministro se a ciò si provvide o no, yale a 
dire se le 25,000 lire dedotte da questo capitolo 
ed iscritte in bilancio sotto altra denoµiinazione, 
furono veramente spose per l'uso a cui vennero 
dalla Camera destinate. 

E mi valgo, poi, della parola per un'altra osser­
vazione. Io domandai in occasione di questQ cp.­
pito!o l'elenco di tutte le opere acquistate con 
questo stanziamento dalla sua originaria istitu· 
zione fino al volgente anno. 

Ora, in bilancio, non vedo quest'elenco, ,sebbene 
sia stato solennemente promesso. Jlaeçomando, 
quindi, all'onorevole ministro di presentarlo o in 
sede di bilancio d'assestamento, o· in s.ede di bi­
lancio di primH previsione per l'esercizio 1892-931 

perchè ormai le somme di questo stanzi~mento 
ascendono a circa SOO mil::i. lire e sarebbe oppor· 
tuno, a parer mio, che la Camera coµo~~·esse l'uso 
che se ne fece. . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'pJ:lore~ole 
Ferra1:i Ettore. · 

Ferrari Ettore. L'onorevole Baccelli ha 'svolto 
così hene quello che io vol~va dire: che stimerei 
inutile aggiungere altre parole. · . · 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' o~orevole 
Odescalchi. · ·' ' ' ''·'' 

Odescalchi. Un onorevole collega, aV"enèlò'lrat· 
tata la questione del locale disse, che' lo stato 
della galleria attuale non è nè buòuo; nè' ' con­
veniente. 

Io vado un po' più oltre: e dico che la gal­
leria non esiste. 

Quando la galleria moderna fu istituita dàll'ono­
revole Baccelli, allora ministro della pubblica istru­
zione, non si ebbe tempo di trovare l'edificio 
ove i quadri avrebbero dovuto essere raccolti. 
Una volta provvisoriamente furono collocati nel 
palazzo dell' Esposizioue che appartiene al Muni­
cipio e non furono piì.1 tolti e da qui piccole que­
stioni tra Municipio e Governo. II Municipio dice: 
favorite di andarvene, da un locale che non è 
vostro, ovvero pagate il fitto dei locali che occu· 
pate. Ma il Ministero, nello stato di ristrettezza 
in cui si trovà1 quando gli si bussa a danari, ri­
sponde con circolari. Cercò di studiare la que­
stione, ma che io sappia non è stata ancora ri· 
sohita. 

In ogni caso, la situazione merita di essere, 
una buona volta, definitivamente risoluta. È im­
possibile formare una galleria antica o moderna, 
senza pa.gare il locale dove metterla. Perciò, se· 

(...)
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LV. 

1 

TORNATA DI VENERDI 1° MAGGIO 1891 

PHESlDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

INDICE. 

Commemorazione funebre del senalore VINCENZO ER­
RANTE e dell'ex-deputato GIUSEPPE ROMAKO. 

CAVALLETTO, DI .RUDINÌ, presidente del Consiglio, 
e FrnoccmARO-àPRILE si associano alle comme­
morazioni fatte dal presidente della Camei·a. 

Si riconoscono legittimamente impediti a giurare i de­
putati ZUCCARO JhoRESTA, GANDOLFI e BARATIEUI. 

Sulla elezione contestata del 2° collegio di Venezia 
discorrono lloNGIU, CAVALLOTTI, CAVALLETTO, Pnr­
NETrr, DONATI, BnmmTTI e SErtRA V. 

CoLmtn), ministro delle finanze, presenta un disegno 
di legge per aumento di spesa sopra un capitolo del 
bilancio del suo Ministero, e diminuzione sopra altro 
capitolo. 

V1soccm presenta b. r elazione sul disegno di legge per 
la nuova ripartizione dei fondi assegnati dalla legge 
BO novembre 1888 per la costruzione di strade na­
zionali e provinciali. 

Seguito della discussione dei disegni di legge per 
l'Africa. 

PRINET1'I e TuRHIGLIO S. prendono parte a questa 
discussione. 

N100TERA 1 ministro dell'interno, rispende alle interro­
gazioni dei deputati SOLA e MAF~'I circa i fatti av­
venuti in via San Giovanni in Laterano. 

Parlano poscia i deputati SoLA1 MAFFI e FERRARI 
ETTORE. 

N1con:nA, ministro clell' interno, risponde ad una in­
terrogazione del deputato Di;: PAZZ l circa i disordini 
che si dice a·.-venuti a Firenze. 

Comunicansi domande cl' interrogazione e d' interpel­
lanza. 

Discussione intorno all'ordine dei lavori parlamentari. 
VJLLARI, ministro della pubblica istruzione, risponde 

ad una interrogazione del deputato l Mn RIANI circa 
~27 

l'interpretazione dell'ordine del giorno SONNINO per 
ciò che riguarda l'igiene e il buon mercato delle 
case economiche di Napoli. 

La seduta incomincia alle 2,25 pomeridiane. 
Quartieri, segretm·io, dà lettura del processo 

verbale ddla tornata precedente, che è approvato. 

Congedi. 

L'onorevole Toaldi ha chiesto un congoào di 
giorni 15 per motivi di famiglia~ 

(Questo congedo è concednto ). 

Petizioni. 

Presidente. Ha facoltà di p:irlarc !'onorevole 
Costantini. 

Costantini. Prego la Ca:aera di dichiarare ur­
gente la petizione n. 4708. 

(L'urgenza è ammessa). 

Commemorazione dcl senatore Erran!e e dell'ex­
deputa!o Giuseppe Romano. 

Presidente. Ho il dispiacere di comunicare alla. 
Camera la seguente lettera di S. E . il presidente 
dcl Senato. 

u Roma, 30 aprile 1891. 
"' Ho il .dolore di partecipare ali' E. V. che ieri 

sera nl!e ore 11:45 moriva in questa città l'ano-
(...)
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r11'1a!fi. Onorev'Ole collega, pel·chò non vuol la· 1; 

"Sciarmi dire q·uello che so? 
Vuci. Parli 1. parli! 

Presidente .. Non interrompano. ! 
Maffi. Dcr nque dopo questo primo squillo gli 

agentì di -pubblica. sicurezza procedettero subito 
allri sciog:timent<>. 

Non v·orrei negare, perchò quello che non mi 
•Consta, 1.wn lo posGo affermare, non vorrei negare 
clle da·~li anarchici ... 

Vo6. Che cosa? 
Altre 'Voci. Lascia telo pàrlare. 
Maffi. Ma tcneta conto dcl mio scrupolo e della 

rospon;iabilità. che mi incombe in questo mo· 
mento, per non c:lire cosa che non sia esatta. 

Una voce. È giusto: parli. 
Malfì. Ammetto che qualche provocazione par­

ziale si~ partita da mezzo alla folla, e che ab­
bia giustificato la reazione degli agenti della forza 
pubblica. Ma posso affermare anche che gli agenti 
della forza pubb1.ica non hanno avuto il conte· 
gno e la prud<> nza, che essi dovevano avere rn 
·questo caso. {Rumori) 

Posso afferm:ue che i colpi di pietra, che ho 
visti, parti1·ono un quarto d'ora dopo che i colpi 
di da6a, che i colpi di rcvolvers cercavano di 
spazzare la piazza. Questo, o signori, non lo si 
può contestare. 

Era tanto l'accanimen to di ristabilire l'ordine 
di Varaavia ... (Oh! oh.1 - Rumori). 

Presidente. Onorevole M affi, Ella non può pro­
~edere oltre. I 

Mi pare che la sua interrogazione sia esaurita. j 
Ora comunicherò alla Camera... . I 

Maffi. Onorevole presidente, non ho terminato. ! 
Presidente. Ma sono già passati 5 minuti con- I 

•cessi dal r P-golamento. (Rumori all'estrema si- ' 
ni:;tra,). 

Sono ci ui per fare eseguire il regolamento. 
(Bravo! alla de~fra e al centro). 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare. (Rumori) 
Presidente. Ella. non può parlare. 
Pantlno. Per un richiamo al regolamento ab­

biamo il dit·itto di parlare. (Vivi rumori in vano 
senso nelle diverse p!t.rti della Camera). 

Presidente. Onorevole ]\faffi, la prego di limi-
tarsi. 

Maffì. A me parve eccessivo lo zelo dei sol­
dati e degli agenti della forza pubblica, o mi 
parve e~cessi vo per alcuni dolorosi episodi che 
sono avvenuti davanti a me, e a proposito dei 
quali ho pronunciato quella frase, che testè ha 
suscitato i clamori della Camera. Ma era così 
eYidcnte lo zelo nel reprimere questi disordini 

che ho sentito io, ed ho dei testimoni che erano 
con me ho sentito un ufficialo dire ai suoi soldati: 

l 

vi rompo lc.1. faccia se vi lasciate intenerire dalle 
grida di viva l'esercito cli questa canaglia! (Oh! 
oh! - Riim.ori e proteste a destra). 

Presidente. Queste sono sue osservazioni. Ono­
revole Maffi, il regolamento non mi permette di 
lasciarla continuare. (Vivi rumori all'esti-ema si· 
nistra). 

Voci. Ci sono i testimoni. 
Voci a destra, Citate i testimoni. 
Maffi. (In mezzo alle interruzioni e i rumori). 

Sono ossequente all'autorità del presidente. Se non 
crede di lasciarmi cnntinuare presenterò un' in· 

tcrpellanza. 
Presidente. Presen\ i un' interpellanza. 
L'onorevole minist; ·o dell'interno ha. facoltà di 

parlare. 
Nicotera, m1'.m'st1"0 d.ell' interno. Lo stesso ono­

revole l\Iaffi ha dovutl i. riconoscere la modera­
zione e la longanimità degli agenti della pubblica 
sicurezza L'onorevole M• i.ffi non ha potuto negare 
che tutti i di~corsi fatti n.on furono certo impron­
tati a un qualunque sentir.1enta di moderazione, 
e non si contenncro neppure iu quei confini, che 
possono esser consentiti ad -."ln.'a.ppas~ionata. discus­
sione. L'appello alla. ribellion1c fu fatto più volte. 

Ebbene vuole l' onorevole ìH affi una prova 
maggiore che le autoritti di pubblica sicnrez1 .~ 
usarono pruèenza e modera~.~im 1e? Non richir ,ma. 
rono gli oratori all'ordine e non~ recero intimr_.:i;foni. 
P erchè, onorevole Maffi, Ella h' sa, e lo sanno i 
suoi amici, il Governo de3i<lora; va che fos >o la. 
sciata tutta la libertà; ma nello ste. sso temp1 J il Go­
verno non ha esitato mai nè con lei, eh e si foce 
mediatore per conoscere le mie fot.err zioni 1 nè 
coi suci colleghi, a dichiara.re eh~ ad 'Jgni costo 
1'01·dino sarebbe stato ma.'ìtenuto. 

Maffi. Chiedo di parlare per fattr 1 personale. 
Nicotera, ministro clell' interno. E1~·bene le au­

torità di pubblica sicurezza aspetl <a.cono. Forse 
fecero male, e mi accorgo cha (!fl'11 certa gente 
la pazienza ò sprecata (Bravo! ]3enc!), la longa­
nimita è errore. (Bravo!) Ebbrn ae quando le au­
tori fa di pubblica sicurezza intervennero, ono­
r evole Maffi? Quando quel tale anarchico, di cui 
già si conosce il nome e domai ii Io dirò nel ri­
ferire il fatto alla Camera, quando quel tale 
anarchico disse: "JHa che aspettare domani! L'ora 
è suonata, andiamo, corriamo, scendiamo in città.,,, 
Quando quest'anarchico scese e pre.~e per il petto 
il maresciallo dei carabinieri che tentava di fer­
marlo, e contemporaneamente il carabiniere fu 
ferito, ccl un colpo di rivoltella partì dai dintorni de1 
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palco; fu allora, onorevole Maffi, che incominciò la 
scarica delle pietre e non dopo un quarto d'ora. 
Ed io debbo dichiarare ad onore dei nostri sol­
dati, che, per qualche minuto, rimasero sotto la 
pioggia delle pietre senza muoversi. E fu sola­
mente quando si fecero le intimazioni che i sol­
dati adempirono al loro dovere. Sarebbe curioso 
che i soldati e le autorità di pubblica sicurezza 
si dovessero lasciar aggredire, dovessero lasciar 
compiere una rivoluzione per poi adoprare le 
armi. Io certamente avrei punito quel funzio· 
nario, che non avesse adempiuto al suo dovere. 
Io non so se un ufficiale avrà detto le parole 
che ha citato l'onorevole Maffi. Non lo so, ma 
certo quei 300 (non delle Termopoli) anarchici 
ne avranno dette ben altre. (Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Maffi ha facoltà di par­
lare per un fatto personale. 

Maffì. Io non posso dire se quei 300 siano o 
non siano anarchici, nè che cosa hanno detto, 
perchè non ho il piacere di conoscerli; io ho 
chiesto di parlnre per fatto personale quando il 
signor ministro ha detto che io fui mediatore 
presso di lui, per la convocazione del comizio. 

Ora perchè questa frase non venga ingiusta­
mente interpretata, tengo a far sapere alla Ca­
mera quale sia stata la mia parte di mediatore. 

lo fui chiamato dal Comitato di Roma a far 
parte del Comitato stesso per la commemorazione 
del 1° maggio ed ho creduto mio dovere di ac­
cettare quell'incarico. Quando il prefetto di Roma 
pubblieò quel manifesto, che proibiva le proces­
sioni, siccome a me ed ai miei colleghi del Co­
mitato pareva che quel manifesto potesse dar 
luogo ad equivoci, cioè poteva, giacchè basandosi 
sulla proibizione della processione si poteva per­
mettere o non permettere la convocazione del Co­
mizio, allora in nome del Comitato io ho confe­
rito con il signor ministro Nicotera per dirgli: 
mi favorisca darmi l'interpretazione esatta del 
manifesto del prefetto, perchè desideriamo sapere 
se il comizio sia o no permesso. 

Questa fu la mia parte di mediatore. 
De Pazzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che? 
De Pazzi. Per rivolgere. una breve interroga­

zione al ministro. 
Presidente. Trasmetta la sua interrogazione alla 

Presidenza, onorevole De Pazzi. 
Nicotera, mini~tro dell'interno. Chiedo di par­

lare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nicotera, ministro dell'interno. Io prego gli 

onorevoli deputati, che intendono rivolgermi in-
2lt 

terrogazioni ed interpellanze aui fatti di oggi di 
aspettare fino a domani (~, sì!) e ciò per una 
ragione molto semplice, perchè domani potrò avere 
tutte le informazioni esatte. 

Per ora, a conforto della Camera e del paese, 
io posso affermare che in quasi tutte le provincie e 
specialmente nelle città principali l'ordine è stato 
perfettamente mantenuto (Bene!); che nelle prin­
cipali fabbriche dei centri più popolosi, di operai, e 
ne accenno alcuni, Biella, Sampierdarena, Genova, 
Napoli, Torino ed altri, gli operai sono quasi tutti 
andati al lavoro, il che prova per nostro conforto 
che la classe degli operai è buona, e che, se pochi 
anarchici non s' intromettessero, non certo per pro­
curare del lavoro ai disoccupati, ma per altri 
scopi, disordini non accadrebbero. (Benissimo!) 

L'agitazione degli anarchici non ha per iscopo 
la questione del lavoro; ha per iscopo di mutare 
gli ordinamenti sociali. 

Quindi, io posso affermare alla Camera, che le 
notizie arrivate finora da quasi tutte le provincie, 
sono sodisfacentissime; e, se questo incidente do­
loroso, deplorevole non fosse accaduto a Roma, 
avremmo la sodisfazione di dire che questo gran 
giorno del primo maggio sarebbe passato senza 
verun disordine. 

Dunque, io prego gli onorevoli deputati che 
vogliono rivolgermi interrogazioni ed interpel­
lanze, di rimandarle a domani. 

Voci. A domani! a domani! 
Nicotera, ministro dell'interno. Così potrò dare 

notizie più precise. (Benissimo!) 
Presidente. L'onorevole Ferrari Ettore ha pre­

sentato questa domanda d'interpellanza: 

" Il sottoscritto domanda d'interpellare l'ono­
revole ministro dell'interno intorno ai disordini 
avvenuti al comizio di oggi. ,, 

L'onorevole ministro intende di rispondere a 
questa interpellanza? 

Ferrari Ettore. Intendevo dire interrogare: per­
chè una sola parola intendo rivolgere all'onorevole 
ministro. 

Presidente. Ma l'onorevole ministro ha già ri· 
sposto! ... 

Ferrari Ettore. Ma non può lasciar sodisfatto 
chi ... 

Presidente. Va bene. Presenti una interpel· 
lanza ... 

Ferrari Ettore. Non è questione d'interpellanza. 
Perchè l'onorevole Barzilai, che è andato a casa 
ferito, farà lui l'interpellanza domani. (Commenti). 

Presidente. Ma Ella presenta una interpellanza? 
Ferrari Ettore. Ho chieato di èambiare la inter ... 
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peUanza in interrogazione, dichiarando che, nello 
scrivere, mi ero sbagliato. 

Presidente. L'onorevole ministro ba dichiarato 
che alle interrogazioni non può rispondere che 
domani. Danque, risponderà domani. 

Voci. Domani! domani! 
Nicotera, mi~istro dell'interno. Chiedo di par­

lare. 
Presidente. Parli pure. 
Nicotera, ministro dell'interno. Vorrei dire una 

parola all'onorevole Ferrari, il quale può ren­
dermi testimonianza che sono stato animato sem­
pre dal desiderio di evitare conflitti ... 

Ferrari Ettore. Ed Ella ta renderà a me. 
Nicotera, ministro dell'interno. Ed io la rendo 

a Lei. Ma guardi, onorevole Ferrari : io nè a Lei, 
nè agli altri che hanno accettato di far parte 
del Comitato, feci alcuna accusa. Anzi, se vuole, 
dichiaro a Lei e dichiaro all'onorevole Barzilai, 
che proprio mi è sembrato di vedere che loro si 
erano messi in mezzo a quel Comitato, per cer­
care di contenere le cose piuttosto nei confini 
della legalità. 

Ferrari Ettore. Precisamente! 
Nicotera, ministro dell'interno. Io le rendo que­

sta giustizia; ma lWa poi deve rendere a me 
la giustizia di riconoscere che c'era nel Comizio 
stesso un certo numero di persone con le quali 
nè Lei nè io potevamo ragionare. 

Infatti, onorevole Ferrari, Ella sa che un mem­
bro autorevole di quel Comitato di cui .Ella fece 
parte, si presentò in questura, e rilasciò una spe­
cie di dichiarazione di responsabilità, che, se vuole, 
comunicherò alla Camera. 

II fatto d'oggi (lo riconosco subito) era supe · 
riore alla forza dell'individuo stesso che aveva 
cosl assunto la responsabilità di mantenere l'or­
dine nel Comizio. · 

Ella sa, onorevole Ferrari, che di quella riu­
nione facevano parte trecento ... trecento ... non li 
definirò: perchè la parola non sarebbe parlamen· 
tare. 1\fa costoro sono contro la società intera, 
compreso il partito al quale appartiene l'onorevole 
Ferrari. 

Debbo dire infine che l'onorevole Barzilai non 
fu ferito nè da una guardia di pubblica sicurezza, 
nò da un carabiniere. 

Ferrari Ettore. Chiedo di parlare per fatto per-
son aie! 

Voci. Domani ! domani! 
Presidente. Ha facoltà di parlare per fatto per­

sonale. 
Ferrari Ettore. (Parla in mezzo all' ttgitazione 

e ai rumori). 

Io mi limito precisamente a narrare il modo 
col quale fu ferito il nostro collega Barzila.i. 

Presidente. Quello non è fatto personale per 
Lei, fortunatamente! (Si ride) 

Ferrari Ettore. Mi dorrebbe assai meno se si 
trattasse di me ! 

Or bene, tutti conoscono quanto sia mite di 
animo, quanto sia alieno da ogni concitazione il 
collega Barzilai. 

Le cose avvennero precisamente come le narrò 
il collega Maffi. 

Un solo squillo . di tromba: e subito dopo le 
guardie e i gendarmi... (Oh I ohi - Rumori e 
proteate ) . 

... i carabinieri si posero in mezzo. 
Il collega Barzilai fu uno dei primi ad intro­

mettersi nella folla per procurare di ristabilire 
l'ordine. 

Devo render giustizia all'ispettore capo, che, 
se non sbaglio, si chiama l'ispettore Marchionni, 
che insieme con l'onorevole Barzilai, si adoperò 
moltissimo per sedare il tumulto. (Interruzione 
dell'onorevole Maffi: - Silenzio/ silenzio!) 

Il Barzilai, dopo lunghe colluttazioni, tanto 
con la forza pubblica quanto con la folla, è stato 
costretto a rifugiarsi in un portone. 

In seguito, avendo veduto che ogni suo sforzo 
per rista.bilire l'ordine, insieme coi colleghi, che 
erano insieme con lui, Maffi ed io, riusciva inu­
tile, credette opportuno di escire e per una via 
quasi deserta trarsi fuori dalla piazza di Santa 
Croce in Gerusalemme, . quando giunto circa 
alla metà di quella via alcuni cavalleggeri ca· 
pitanati da un ufficiale gli furono incontro, e 
l'ufficiale disse al Barzilai queste precise parole, 
mi duole il dirlo, ma è la verità: " inginocchiati 
vigliacco! " (Commenti). 

lmbriani. Perdio! (Rumori- Risa) 
Ferrari Ettore .... dopo di che gli dettero quat­

tro o cinque colpi, due di piatto ed uno di taglio 
tanto dà ferirlo in testa troncandogli il cappello. 
(Commenti - Rumo1·i). Questa è la genuina espo­
sizione dei fatti ... (Rumori - Conversazioni). 

lmbriani. Questa è la educazione africana! 
Ferrari Ettore. Poi c'è tutto. il resto dei rac. 

conto come lo ha precisamente fatto Ì'onorevole 
Maffi ... l'onorevole Barzilai naturalmente si ri­
serva la facoltà di presentare un'apposita inter­
pellanza e di fornire le prove delle sue asser­
zioni!. .. (Rumori - Conversazioni - Benissimo I 
all'estrema sinistra). 

Presidente. L'onorevole ministro dellì interno 
dunque dichiarerà doma.ni se e quando intenda 
rispondere alle interpellanze ed interrogazioni, 

(...)
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O XXXII. 

.. 
T<JRNATA DI G10VEDI 3 DICEMBRE 1891 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

INDICE. 

Commemorazione del senatore O.ADORNA. 
Discorrono il presidente, il ministro dell'interno e 

il deputato FRANZI. 
Il ministro dell'interno presenta un disegno di legge 

per modificazione alla legge di pubblica sicurezza in 
sostituzione di altro che ritira. 

VISCHI svolge una sua proposta di legge per dichiarare 
festa nazionale il 20 settembre. 

Seguito della discuszione del disegno di legge relativo 
agli stipendi ed assegni fissi per 11 Regio esercit0. 

TORRACA, PERRONE, SANI GIACOMO, BRUNICARDI, 
MURATORI, LEVI, MARAZZI, IMBRIANI, TROMPEO, 
DELVECCHIO, relatore, e PELLOUX, ministro della 
guerra, prendono parte alla discussione. 

CAVALLOTTI svolge due interpellanze, una sui criteri 
direttivi della politica del Ministero, e particolar­
mente circa la portata della legge delle guarentigie 
di fronte al diritto pubblico italiano e alla condotta 
delle autorità. milanesi in un fatto pubblico che vi si 
collega; e l'altra circa i criteri delle dichiarazioni 
scambiate nella delegazione austriaca intorno alla 
questione romana. 

Parlano per fatto personale i deputati !MBRIANI e 
Mussi. 

Annunciansi domande d'interrogazione e d' interpel­
lanza. 

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è appro · 
vato; quindi legge il seguente sunto di una 

Petizione. 

4856. Andrea Passaggi da Genova chiede che 
la tara legale per gli zuccheri sia fissata al 4 
per cento e quella per i caffè al 4 e mezzo per 
cento, con la clausola che ogni recipiente pre­
sentato ripieno alla dogana non debba oltrepas­
sare il limite di 1000 chilogrammi. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo : per 
motivi di famigliH, l'onorevole Afan de Rivera 
di giorni 6; per motivi di salute, l'onorevole 
Billi di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Risultamento della votazione di ballottaggio per 
la nomina di due membri della Commissione 
genemle del bilancio. 

Presidente. Comunico alla Camera il risulta­
mento della votazione di ballottaggio per la no­
mina di due membri della Commissione generale 
del bilancio. 

Votanti 269. 
Ebbero voti: gli onorevoli Mocenni, 151; Chia­

radia, ,150; Luigi Ferrari, 102; Di San Giu­
liano, 82. Schede bianche 16 ; voti nulli 5. 

A vendo gli onorevoli l\focenni e Chiaradia 
raccolto il maggior numero di voti, li proclamo 
commissari del bilancio. 

Commemorazione del senatore Ca1·lo Cadorna. 

Presidente. Onorevoli colleghi, una lettera per­
venutami da S. E. il ministro dell' interno ed 
altra da S. E. il presidente del Senato mi dànno 
la triste notizia, che io partecipo alla Camera, 
della morte avvenuta questa notte dell' illustre 
senatore Carlo Cadorna, ministro di Stato e pre­
sidente del Consiglio di Stato. 

Con Carlo Cadorna si è spento l'ultimo su-
(...)
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dente del Consiglio, ministro degli esteri, se, 
pubblicandosi sabato la sentenza sul processo di 
Massaua, non possa eseere pubblicata lunedì la 
relazione della Commissione d'inchiesta concer­
nente i fatti, che provocarono la nomina della 
Commissione medesima. ,, 

(Molti deputati si avviano per uscire dall' .Aula). 

Non vadano via! 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. Posso rispon · 

dere subito all'interrogazione dell'onorevole Tor­
raca. 

Il Governo era da tempo determinato a pub­
blicare la relazione, dirò così, segreta della Com­
missione d'inchiesta africana, non sppena fosse 
compiuto il processo di Massaua. Con questo inten, 
dimento già da più giorni io ho dato disposi· 
zione perchè la relazione fosse stampata. Non so 
dire all'onorevole Torraca se potrà essere pubbli­
cata proprio per sabato; posso assicurare l'ono -
revole Torraca che la relazione della Commis­
sione sarà pubblicata subito dopo la conclusione 
del procesw di Massaua o col ritardo al più di un 
giorno o due. 

lmbriani. Non s'è capito nulla, signor presidente. 
Ha parlato in famiglia. (Ilaritù) 

Presidente. Il Governo, a tenore dcl regola­
mento, ha dichiarato che era pronto a rispondere 
subito all'interrogazione dell'onorevole Torraca. 
Il presidente del Consiglio ha quindi annunziato 
ohe la relazione sarà pubblicata quanto prìma. 

Di Rudinl, presidente del Consiglio. È già sotto 
i torchi. 

Torraca. Ringrazio il ministro, e mi dichiaro 
sodisfatto. 

Presidente. Si dà lettura di altre interpellanze. 
L'onorevole Indelli ha presentato interpellanza 

al ministro di grazia e giustizia: 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro 
di grazia e giustizia e culti sulle intenzioni dd 
Governo pel riordinamento delle tem1JOralità ec· 
clesiastiche e delle amministrazioni dello Stato, 
dalle quali dipendono 71 

L'onorevole Muratori ne ha presentata un'altra 
11.llo stesso ministro : 

11 Il sottoscritto chiede d'interpellare il mini­
stro di grazia e giustizia, per snperc se e 
quando intende presentare le modifica:.i;ioni neces­
sarie al Codice di commercio, riflettenti l'istituto 
del fallimento, rese urgenti per fatti recenti e 
gravi. 71 

Prego l'onorevole presidente dcl Consiglio di 
dar comunicazione di queste interpl'llanze al suo 
collega. 

L'onorevole Ettore Fcrrari ha prcscutato la 
seguente intcrpelianza al ministro dell'ist ruzione 
pubblica: 

" Il sottoscritto domanda d'interpellare l'ono­
revole ministro della pubblica istruzione circa i 
provvedimenti che intende adottare a tutela del 
diritto pubblico sulle ga!leric private in Roma. ,, 

Vi Ilari, ministro dell'istnizione pllbblic.1. Accetto 
questa interpellanza, che si pott'h riunire con 
quelle degli onorevoli l\Tartini, l\fariottì e altri. 

Presidente. Viene ora la seguente domanda di 
interpellanza: 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare il presi­
dente del Consiglio e il ministro di grazia e giu, 
stizia sulla politica ecclesiastica dcl Goveruo. 

" Bonghi. ,, 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. L'accetto, 
come ho accettnte !'altre; e potrà discutersi oolle 
altre relative allo stesso argomento. 

Bonghi. Io 1' ho presentata per poter ringraziare 
l'onore•·ole Cavallotti, pcrchò non aveva altro 
modo. (Si ride). 

Presidente. Il Governo dunque propone che sia 
svolta unitamente colle altre. 

(Così resta stabilito). 

Comunico ora una domanda d'interpellanza 
doll'on0revole Rinaldi Antonio: 

11 ìl sottoscritto chiede d' intorpellarc I' onorevoli.i 
ministro di agricoltura, industria e commercio 
sulla riforma della legislazione demaniale nello 
Provincie nu.polctane. ,, 

li ministro d'agricoltura industria e commercio 
non ò presente: p ·ego l'onorevole presidente del 
Consiglio di comunicargli codesta domanda di 
interpellanzn. 

Un'altra dell'onore vole Vischi al gl!ardasigi Ili 
è la seguente: 

11 Domando di interpellare l'onorevole guarda­
sigilli sull'applicazione della legge per le nuqve 
circoscrizioni mandamentali. ,, 

Prego l' onorevole presidente del Consiglio di 
comunicare questa lnterpellanzit ;i.I suo coll~ga 
il guardasigilli. . 

Finalmente v'è una interpellanza dell'onorevole 
Tassi al ministro delle finanze : 

" Il sottoscritto chiede d'interpellar1:1 l'ctllPf!lVOle 
(...)
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OLX!l. 

TOfLN.ATA DI Ql0VED1 28 GENNAIO 1892 

PRESJDENZA DE~ PRESIDENTE BIANCHERI. 

~N DI C~. 

N1c0Tmu, minist1·0 doll' intct'uo, e D1 Rulll:'<i, presi­
dcnic dc l Consiglio, ris pondono ad una iutert'Oga­
zio11e dei deputati G,rnJBALDl e Tmuss1 ci1·ca i danni 
dcl terremo to nel Lazio. 

BRAXCA, minist1·0 elci lavori pl11Jblici, ri:,;po1Hlc ad una 
- intel'!·ogazionu riel duputato PACE sulle co11mnicazioni 
ferrovial'i c tra In Calabt'ia e Napoli. 

V1u. :1cRI, 111inistro della publJlica ist;·uzione, rispondo 
ad una inte1·1·ogazio110 d<-!l de putato Bm,TRUII cil'ca 
]arn1·i cli !'estau1·0 al Camposanto di Pisa. 

hI!lRL\:\'I svolgo una inte1·pellanza circa l' il!lpos ta fon­
diari a nelle Provincie venete. 

Cm.o~rno, minist1·0 de lle finanze, risponde. 
brn!U .\:\'L ;;yolge una inte rpellanza circa. l'appor ti fra il 

cqma1 1d;:1.11te la sq11adra e le a ut0r itiL di Gallipoli. 
DE S.l! :\'T-Box, mi 11ist1·0 cl c lla ma1·ine t'ia, l'isponcle. 

AR:-!.\BO!.DI svo ls;e una in le1·pella11za ci r· ca le co ndizioni 
della Yiabilltù nella JH'OYincia di Pavia . 

B1uxc.1, mi11ist1·0 dei Javol'i pulJblici, risponde. 
R,~)IPOt.DI fa racco111arnlazioni su llo ste:;so soggetto. 

l\.fARTIXl F. e MARJOTTI F. in terp~llano il mini;;tl'O della 
pubblica istruzione cd il presidente del Consiglio 
ci1·ca la Galleria Boq;liese in Roma. 

V1LL ARI, ministro della pubblica istntzione, e D1 
Ruo1:-:i, presidente del Consiglio, rispondono. 

V1L1.ARJ, minist.ro della pubbl ica istruzione, presenta 
un disegno di legge circa le Gallerie iidcco 111111issal'Ìc . 

Presidente nomina, per de liberazione della Camera, 
la Cqrn111issione per esaminarlo. 

Annunciansi domande d' inicrpellanza. -

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
O' Ayala-Valva, segretario, dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta l)recedente che è 
approvato; quindi legge il seguente sunto di 

755 

Petizioni. 

4956. L a Giunta municipale di Novoli fa 
voti per la conservazione della l'retura di 
quel Mandamento. 

4957. La Deputazione provinciale di Mo­
dena trasmette copia del voto emesso circa 
l a soppressione delle Preture di quella l'ro­
vincia, chiedendo provvedimenti Ber l[t loro 
reintegrazione. 

J)ichi~raziQni spii' Qrdine del giorno. 

Presidfmte. L'onorevole ministro della ma­
rineria ha facoltà di parlare. 

Pe Saint-Bon, ministro della marine1·ia. Di­
chiaro di accettare l'interpellanza del deputato 
Nunzio Nasi, la quale potrà i:p.scri versi a suo 
luogq nell'ordine del giorno. 

(Così è stabilito). 

Interrogazioni. _ 

Presidente. L'onorevole - Garibal~i hn. pre­
sentato insieme all'onorevole Tornassi un'in­
terrogazione al presidente del Consiglio e al 
ministro degl'interni «per sapere quali misure 
il Ministero intenda prendere per venire in 
soccorso dei Comuni del Lazio danneggiati 
dal terremoto. » 

L'onorevole ministro degl'interni ha fapoltà 
di parlare. 

(...)
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Si faranno dei la1pe11ti, IIlfli la ga.Heri?> sa,rà 
andata vi~. Quin9.i iq ho sep.t~to a ~om;i, 
esprimers( pubblicamerìte !l desiderio che la 
galleria ritorni nel palazzo. )\fa non è più 
pos~ibile che il p;;i,lazzo acco~~a la, ~alleria; 
sentenze di tribunale l' hay.~o to~to a~ pos­
sessore. L'onorevole Martini vi'ha r~cconta,to 
dei piacevoli a,neddoti ~ perpiettete che ve ne 
racconti l,J.nO anch'io. E vecchio, molto vec­
chio! 

Avanti ~l Pantheon, l'autore di esso1 Marco 
Agripp~, aveva messo una, statua rappresen­
tante Lo stregghiatore di Lisi ppo, e là stette J;llol­
tissimo tempo, fin che 'l'ìbei:·io vedendola se ne 
invaghì, per modo che la volle nel suo pa­
lazzo. Ebbene , signori, si fece un ineeting, 
allora; e nel tea,tro massimo cominciarono ·i 
romani a gridare di rivolere la statua in 
quel posto ; ed in. quel posto fu riportata. 
Io prego il mini::itro dì fare in modo, che la 
galleria ritorni in un luogo sicuro; ed in un 
luogo che sia comodo agli stuclìosì, ai viag­
giatori, alle persone per le ~uali fu istituita; 
perchè possf).no goderne e studiarvi. 

E voi a.vete anche un il<ltro obbligo; l'ob­
bligo cli vìgilare suglì oggetti che compon­
gono l e collezioni d'arte in mo<io che non se 
ne disperda nessuno. Ed avete ìl mezzo molto 
facile per farlo. N eU'ufficio delle ipo~eche cli 
Roma, ·esistono tutti gli inventari, che per 
obbligo di ·legge dovevano fare i possessori 
di queste collezioni, Con questa copia fate il 
riscontro; e; badate signo'ri, che sì susnrra, 
che qualche galleria ~bbia i,weso o possa 
prendere la via per un viaggio di .PÌa,.cere 
all' est'ero. ·. 

G~ardate , o signori, se tra le vostre leggi 
ne esista qualche~u:q.a che tuteli i diritti del 
pubblico s.opra quest;:i. m~teria . Il Rìcasoli, 
onorevole Di Rudinì., nel 18Gl winìstro del 
Re d ' Italia, saputo a Torino che correvano 
rischio in l{o1~1a m,olte collezioni che sareb­
bero state vendute all,'estero (ed all'estero fu 
venduto ìl m,us.eo .Campa.na per 4 milioni e 
800 mila lire, ed Ìl Governo fontificio non 
potè neg~re allora al suo terribile sostenìtore 
quanto egli desiderava) il Riçasoli , scrivendo 
a Costantino Nigra,. gli diceva · che l~na delle 
ragioni per cuf, s~ d .oveva venire . in, Rom~ 
era appunto p.erchè questi tesori artistici non 
corressero rit?chìo'. · · 

Orbene: ora éhe siamo a Roma, spero 9he 
non faremo us.cire questi te:;;ori. E ci sono deì 
mezzi. I mezzi ::ii trovano nelle leggi e col 

bihrncio. Ora io ::;pero che .l'onorevo!e Di Ru­
c1ini troverà anch~ questi mezzi per assicn­
rc;i,re non solo quello che possediaino, ma per 
altre co::ie ancora. Poichè f.e ,nostre gallerie 
sop.o in condizioni pes~ime di locali tutte 
q11a~te. Io dubito che tra un 200 a:p,ni ;no11 ne 
esista più niente. 

M.~rtini Ferdin~ndq. Prim~. 
. M~~iotti FiJippQ. Prima; peggio. Se qualche­

d-q.uo anda_sse all& villa Bo:rghese io lo pre­
g}ierei. d:i osserva.re ia Deposizione Q.alla Croce 
di Ra:lf aello. · 

Guardatela nelll:t parte di. dietro, perchè è. 
at(accata con cl ne arpioni. Ebbene, ci sono delle 
striscie di ferro, le quali impedisco:p.o che 
questa tavola si sconnetta. Ma lasciatela 
l à alla vill:;i. Borghese all'estate con quei caldi, 
e <litemi se non giovi molto più portarla via 
subito per non far sì che si perda .. lo prego 
il ministro pertanto di cl.ire quali l)Ìep.o gl' in­
tendimenti . suoi, principalmente per ia tutela 
della Galleria Borghese e per le 11ltre, affin­
chè non vaclano fuori; ed auche accioÒchè 
l'Italia si rassicuri nel poss.esso di q.uesto pa­
trimonio artistico, che tanto ci on.ora e che 
è per noi godimento, guadagno e gloria. (lie­
ni8simo!) 

. Presid~nte. Ci sono dne altre intervellanze 
sul medesimo argomEmto: . 

Una è dell'onoreyole · Ferra):'Ì Ettore. È 
presente'? 

( Non è p1'es.ente). 

L'altra è dell'onorevole J annu~zi. È pre-
sente? 

( No.n è presente). 

O:p,orevole ministro, ha facoltà dì parlare. 
ViHàri, ministro dell ' isfrnzione pubblica. Io 

comincio dal ringraziare gli onoi·evoli ]\fortini 
e Mariotti pel modo cortese te'nuto nei loro di­
scorsi. e perchè. in fondo. essi hanno espr.e::iso 
molte , idee, eh~ io pie~amente ' <livido con 
lOl'O. , . • , ' 

Così mi danno occas~one propizia per di­
chiar~re nettamente la n:ia apinìone in questa 
m0,teri a. . . 

Non insi::iterò molto s11lla questione relativ& 
. al ritratto del Ducà Valentino, . ma dirò so~ 
.· lfi ~µente brevissime par'oie, per · rispondere ad 
aÌcune ~::i::iervazioni dèll' Ònorevole Martin.i. 

Io credo di poter assicurare ~~e il ritratto 
non_ t:iolo non è opera dì Raffaello, rna non è 
neppure il ritratto del Duca Valentino. 

(...)
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ostante le critiche circostanze della nostra :fi­
nanza, io, rigido in :finanza, come ha ben detto 
l'onorevole Mariotti, io ptire ho creduto che 
vi fossero certi doveri · da compiere rispetto 

Consiglio mi ha detto, che al · presentarsi 
della mia interpellanza egli ;J pel'lsò subito di· 
provvedere; mi ha fatto ric0rdwre, i versi di 
Dante ·che: '·' · .. 

alle arti, doveri che tutti i paesi osservano · ·· · - · 
· h l' I 

1
. · · ..... la domanda onésta 

e c e ta ia più d1 tt1t~i gli altri deve ri- Seguir si dee con l'opera, tacendo. 
spettare. . - : · . - · • ·. . ._, · :, ; 

Ma detto questo, io I n~n posso metter;; da - è quindi lo ringrazio. ' " ', '•' 
canto le giuste preocèup8:zioni di è9loro i Esaminerò con molto amore ù' cÙ~~gho di 
quali avrebbero ragione di dubitare ;he una legge, annunziato d~ll'onorevble ministro del-
nuova spesa debba: portar.e aggravio al bi- l'istruzione pubblica. , , · '" _. 
lancio dello Stato. Già iLministro della pub- Quanto·alle gallerie; io credo che non ci sia 
blica istruzione ha indiQato con quali mez.zi bisogno di. ricorrere all'editto: -Pacca, pe:rchè 
una parte di questa maggiore spesa sarà pa:- si p.ossa impedire .che vad!),P,b viai questi og­
reggiata. A me preme di .aggiunge:re1 che b~n getti. Io .credo che nel_ God,ic,e ,di . procedura 
presto, a giorni, sarà-pr~sentata una nota di civile c'è qualche articolo, ip.er cµ;i,in caso di 
variazioni ai bilanci _ 1.8~~-93 , in economia, ~inacciata sottrazione, o possibile perimento 
corrispondenti a questa maggiore spesa che di oggetti, su cui lo Stato vant_ì ùn diritto; è 
si domanda col disegno .P,i legge ,test~ ,pre- concessa· ima difesa abbastanza · potent~;vale 
sentato. E questo, perchè io credo debba es- a dire il sequestro. E poi per qi.iello che ri­
sere regola immutabi~e . p.pstra quelli)>, d;i con- guarda le ' .:;;ottrazione, altrQiÌ$:lh.e: ie,d•jJ;\to :Pacca! 
tra pporre, alle nuove sp,ese, nuove. entra,t~, o Io credo che ci sia il Codicé penaJle_,.' 
di contrapporre a nuove . spese nv.ove .eco- . Possono immaginare 1'on<J11evol~préside1ite 
nomie. (Benissimo!) - · · · del Qonsiglio; ed .il ministro .. d,.ella :pubblica 

Un'ultima parola ed avrò finito. , . , . istruzione •Be in queste cose ; ·possa1 esserci di­
L 'onorevole Inddli ha. : q~alificata l~Jegge vario; tra. me •e loro: Il culto dell!arte abbrac­

che presentò l 'onorevot~ minis~ro . del~_a. p:iib~ CÌa gli ,uo-qiini dell'antica e 'della nU;0Va fede i 
blica istruzione come una legge' di caté·~ sì pµò immaginare se . abbrnc.èia me e loro in , 
naccio !... . . questa: questione! (Benissimo!) . ,: , · 

lndelli. Con lode! Cavalletto. Chiedo di parlare. .. , i 
Di Rudinì, presiderite def'Oonsiglio. Etale ~;e · Presidente. Ha facoltà di .p8jrlate.,, : · 

ci. vantiamo ché tale ' .sia:. Ma a,p_pù:iito per' Cavalletto; Attesa l' urg€1nz11, per.gwadagnar 
ciò occorre che la Camèrì:l,' la dichiari di ù:r- ' tempo, prego la Camera d,i; .voler .i;l;eferire la 
genza. E di90 di pili: io fiìdcio viva pi~ghi~r:a n òmina di qµesta Com:tnissi"~,ne atno13tro. illu~ 
perchè _ la Camera 'àccolgA' 'qhesta se'fa. ilie~è·~ · stre: presidente. (Bmvo!) ".:.,. - . ::>. , 

sima la proposta del' mihì~t:i:-6 della ptibblfoa _ · . .V dci. -S.U sì! , , . ., . : : 
istruzione1 la p1;op&st?-,' dÙ'è,, .. che 1'~s'amé :ai· . Presi.de1tte: ·Permetta., Ap~~~lfl.tt0;, 1 pQi<:ihè non -
questo disegno dì lèggè 'sia -deferìtd ;id '{uia · sono presènti gli onorevòii Siacci, Ferrari · 
s peciàle Com.mìssidhe~ 'Alta q ualé Cofurriis- Etto:re, e Jannuzzi, dichiar.o esa urìte tutte le · 
sione, se la Camera così delib'érera, ;io ·fa:tei' interpellanze, che hanno tratto allJl qµestione . 
la vi va preghiera di: p'orfar presto . Hi( legge delle gallerie e degli oggetti d' ç1;rte; in Roma. 
medesima alla discussfo'tiè · .del P~rFatiÌ6-i1J00-> - L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
Perchè io credo che gravis~Ìmi ' sarebb~rcl~ gli ' ha Pf.r~.~;::\fl)ll~0. , ;1,111 P-~~,g;p-,?,:i~i . 1 ~f;g~~i?iha: : :: .... 
inconvenienti ai quali noi ci esporremmo, ' V1llar1, m'inistro dell' istru,zione pubblica. Sì. 
qualora la discussione· di questo disegno di }'r.~~iqef,l,t~,. Do dunq~e . ~t~o · . al.fjpµ,pi;~y-ple 
legge foss~ indug~!l>tar. Qu.indi rip~t.o , che fo 'mi:nistn;>, .. ~l~~i'~struz,ion_e pqk~liq~·" ·a~li"tt· ' p~·e­
viva. e cal~a .. _ prèg~ier~. '"~~t~a'. Ca~~~~ · ~erchè ·sentazione di questo disegiÌo. à.1 legg~: . « Prov- · 
voglia accogliere la preghiera fatta dai :inini- ;vediment~ _ per le gallerie fidecomml.ss~ri~ di 
stro della pubblica. istruzione, e perchè.voglia .Roma>>) ' '• ,,.- , ,.: t - ' ,, · ' ·- : 1 

dichiarare d'urgenza quel disegno di legge. ·lh>ilofevole ministro ". lJ:BI : •di<lhiurato · ché 
(Benissimo!) · -.· · ; 1

' '· - • • - ' • • questo diségno di legge è;·<f~ grande ttrgenzà', 
. Presidente. Ha facoltà di pa.rlare l'onore- ed ha chiesto alla Camera che sia dichiarato 

vole Mariotti Filippo. , di lJrEenza. 
Mariotti Filippo. Quando il presidente del · (L'urgenza è ammessx), 
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CXLI. 

TORNATA DI LUNEDI 14 DICEMBRE L891 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERl . • 
INDICE. 

0ADOLINI, presenta la relazione sul disegno di legge per 
la convalidazione del Regio Decreto 22 novembre 
1891 e provvedimenti relativi. 

NJOOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno 
di legge per la concessione della cittadinanza ita­
liana ad ufficiali dell'esercito e dell'armata, che non 
la posseggono. 

PUGLIESE svolge la sua interpellanza al ministro delle 
finanze sugli intendimenti e criteri della circolare 
18 agosto 1891, rivolta agli agenti delle tasse. 

Il deputato FACHERIS svolge analoga interpellanza. 
DANEO interpella il ministro delle finanze sul modo di 

rettificare gli accertamenti del reddito dei fabbricati. 
lMBRIANI interpella il ministro delle finanze circa la 

persecuzione degli agenti fiscali nella revisione dei 
redditi di ricchezza mobile. 

Risposte del ministro delle finanze. 
STELLUTI-SCALA svolge la sua interpellanza ai mini­

stri dell'interno e della guerra circa l'arresto, sic­
come renitenti, di coscritti di leva. 

Risposte del minist1·0 dell'interno e del ministro 
della guerra. 

lMBRIANI interpella il ministro della guerra circa le 
disposizioni prese con Decreto Reale riguardanti gli 
ufficiali ammogliati senza permesso. 

Risposta del ministro della guerra. 
Presidente annunzia che dal deputato VISCHI e da al­

tri cinquanta deputati venne presentata una mozione 
cosi formulata : La Camera invita il Governo a pro­
muovere le opportune disposizioni legislative per 
prorogi.re l'applicazione della legge 30 marzo 1890, 
n. 6702. 

Dichiarazioni del presidente del Consiglio e del 
deputato ZANARDELLI. 

Votazione a scrutinio segreto sulla proposta del pre­
sidente del Consiglio. 

E dichiarato non essere la Camera in numero le­
gale per deliberare. 

Annunciansi domande di interrogazione. 

642 

La seduta comincia alle 2.25 pomeridiane. 
O' AJala - Valva, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente che è approvato; 
quindi legge il seguente sunto di petizioni. 

Petizioni. 

4885. Carlo Capra, 11indaco di Bagnacavallo, 
chiede sia conservata la pretura di quel manda­
mento, dimostrandone l'utilità e la giustizia. 

4886. Francesco Lubelli, ff. di sindaco di Car­
i pignano Salentino, fa voti. sia abrogata la legge 
I 30 marzo 1890 sulla riduzioM delle preture, o 

almeno reintegrata la pretura di quel manda-
mento. 

4887. F. Arcangeli, sindaco di Ancarano, chiede 
un provvedimento per la conservazione della seEl.e 
del mandamento in quel Comune. 

4888. Emilio Beliardi, presidente ed altri 15 
membri del Comitato per la conservazione delle 
preture, nell'interesse di oltre 200 mandamenti 
chiede sia sospesa l'applicazione della legge 30 
marzo 1890. 

4889. La Giunta municipale di Castel San 
Giovanni, fa voti per la conservazione della pre­
tura ivi esistente. 

4890. L'avvocato Gaetano Satriani da Briatico, 
chiede la conservazione di quella pretura. 

4891. A. Gimmelli, sindaco di Monteforte Ir­
pino, chiede sia conservata la pretura di quel 
mandamento od almeno vi sia istituita una se­
zione di pretura. 

4892. La Camera di commercio di Milano, fa 
voti perchè nell'adottare il disegno di legge sui 
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Quando poi la Camera respingesse la propo­
sta dell'onorevole presidente del Consiglio, allora 
porrò a partito la proposta dell'onorevole Vischi; 
e, se questa sarà approvata, si incomincierà su· 
bito domani la discussione della mozione. 

Annunciansi diverse domande d'interrogazione. 

Presidente. Comunico alla Camera diverse do­
mande d'interrogazione: 

" Domando d'interrogare l'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio se e quale uso il Go­
verno vorrà fare della clausola del trattato di 
commercio tra l'Italia e l'Austria-Ungheria re­
lativa ad una determinata tàriffa minima d'im· 
portazione dei vini. 

"Vischi. ,, 

" Rivolgo interrogazione all'onorevole ministro 
della marina per sapere se intende e quando pro· 
cedere alla revisione del Codice della marina 
mercantile per regolare meglio la responsabilità 
dei disastri in mare. 

" Pugliese. ,, 

" Il sottoscritto chiede interrogare il ministro 
dei lavori pubblici circa le condizioni della sta­
zione di San Severo per ciò che riguarda il ser­
vizio merci ed i bisogni del commercio. 

" Imbriani-Poerio. ,, 

" Il sottoscritto domanda di interrogare l'ono­
revole ministro dell' interno, circa la lettera pa­
storale del vescovo di Gubbio al clero ed al 
popolo di quella diocesi. 

" Ettore Ferrari. ,, 

" Domando di interrogare gli onorevoli mi­
nistri delle poste e dei telegrafi e della marina in­
torno al disastro del piroscafo Calabria, e sui 
provvedimenti che intende prendere il Governo 
per allontanare il pericolo che simili disastri 
possano ripetersi. 

" Romanin-Jacur. ,, 

Queste interrogazioni saranno iscritte nell'or­
dine del giorno. 

Ronchetti. Onorevole presidente, io avevo pre-

sentato una domanda di interpellanza ai mini­
stri di grazia e giustizia e dell'interno. Prego 
che ne sia data comunicazione. 

Presidente. Onorevole Ronchetti, non ne ho 
data comunicazione perchè le interpellanze pos­
sono dar luogo a deliberazioni, e la Camera non 
essendo in numero non può deliberare. 

Invece le interrogazioni sono di pien diritto 
inscritte nell'ordine del giorno. Ecco perchè aspet­
terò domani per dare comunicazione della sua. 
interpellanza. 

La seduta termina alle ore 7.25. 

Ordine del giorno per la t01·nata di domani. 

1. Rinnovamento della votazione a scrutinio 
sulla proposta del presidente del Consiglio rela­
tivamente alla discussione della mozione del de­
putato Vischi ed altri. 

2. Relazioni della Commissione permanente 
pe.r l'esame dei decreti registrati con riserva. 
(IV-A e IV bis-A) 

Discussione dei disegni di legge: 

~. Modificazioni alla legge sulla costruzione e 
sistemazione delle strade comunali obbligu.torie. 
(120) 

4. Tramvie a trazione meccanica e ferrovie 
economiche. (70) 

5. Passaggio della. parte amministrativa del 
Tiro a segno nazionale alla dipendenza del Mi­
nistero della guerra. (9} 

6. Sui probi-viri. (117 e 136) 
7. Disposizioni per guarentire il ricupero delle 

spese di giustizia in materia penale. (116) 
8. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: Abolizione delle servitù di legnatico nel 
territorio di Tatti (Massa Marittima). (56) 

PROF. Avv. LUIGI RAVANI 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1891. - Tip. della Camera. dei Deputati. 
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